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«Trovo meraviglioso che a ricordare 
Giovanni Falcone arrivino giovani da 
tutta Italia perché questo significa 
che la memoria è diventata futuro e i 



giovani la portano sulle loro gambe. 
È il quindicesimo anniversario 
e ancora non si conosce 
la verità sui mandanti occulti 


delle stragi del ’92. Auguriamoci 
che la politica e questo governo 
facciano finalmente chiarezza» 


Rita Borsellino, Adnkronos 22 maggio 


Rifiuti a Napoli, una tragedia 


Commenti 



L’inchiesta della Bbc 

Lo Scandalo 
E IL Silenzio 


Napolitano: rischi gravissimi per la popolazione, si faccia sentire l’autorità dello Stato 
Allarme sanitario, chiusi alcuni mercati e scuole. Bertolaso: 45 giorni per la normalità 


Brutte 

storie 


Antonio Padellaro 

M entre alto ferve U dibattito 
sulla crisi della politica che 
non decide, da Napoli e da Roma 
Fiumicino rimbalzano su tutti i 
tg 1 relativi spot. Montagne di ri¬ 
fiuti date alla fiamme tra nuvole 
di diossina e rischio epidemie. Bi¬ 
vacchi di viaggiatori inferociti in 
attesa di un volo che non c'è. Ne 
risulta un'immagine pessima del 
nostro povero paese di cui il go¬ 
verno Prodi dovrebbe (o forse 
avrebbe dovuto) farsi carico con 
drammatica urgenza, e non solo 
perché lo chiede Napolitano. In¬ 
dignato dalla visione della sua cit¬ 
tà sommersa dalla spazzatura, il 
capo dello Stato parla di situazio¬ 
ne tragica puntando il dito sui 
colpevoli ritardi di quei parla¬ 
mentari e amministratori che in¬ 
vece di risolvere i problemi «ali¬ 
mentano polemiche e capeggia¬ 
no rivolte». Si riferisce ai masa- 
nieUi che impediscono l'apertu¬ 
ra della discarica di Serre, facen¬ 
dosi forti anche della contrarietà 
espressa dal ministro dell'Am¬ 
biente Pecoraro Scanio. Si riferi¬ 
sce al comportamento del gover¬ 
no che non è in grado di far ri¬ 
spettare un suo decreto. Altre do¬ 
mande suscitano invece le depri¬ 
menti scene aeroportuali. Sacro¬ 
santo protestare contro il muro 
di silenzio che avvolge il destino 
di migliaia di lavoratori Alitalia. 
Ma è uno sciopero contro chi vi¬ 
sto che la vecchia proprietà stata¬ 
le non c'è più e i privati che do¬ 
vrebbero acquistare non ci sono 
ancora? Due bmtte storie italia¬ 
ne con harmo in comune soprat¬ 
tutto l'ahitudine a far marcire i 
problemi e a mangiarci sopra 
strafregandosene dei diritti dei 
cittadini. Da una parte, come ci 
ha raccontato Enrico Fierro, tredi¬ 
ci anni di consulenze d'oro, pol¬ 
trone per tromhati di lusso, rim¬ 
borsi spese miliardari, mentre la 
"monnezza" saliva. Dall'altra, la 
compagnia di bandiera distmtta 
e spolpata da stuoli di manager 
inetti (nel migliore dei casi) siste¬ 
mati dai politici di turno. Voglia¬ 
mo dibatterne? 


■ Da Napoli fino a Torre An¬ 
nunziata: in Campania è sempre 
più emergenza rifiuti. 130 roghi 
in 12 ore, e gli esperti che lancia¬ 
no l'allarme diossina. Già cilcuni 
sindaci si muovono chiudendo 
scuole e mercati. Ma ieri è arriva¬ 
to anche il monito di Napolita¬ 
no: basta ritardi, il governo attui 
subito il decreto sulle nuove di¬ 
scariche superando le resistenze 
talvolta stmmentali di chi si op¬ 
pone. Intanto il commissario 
Bertolaso spiega: un mese e mez¬ 


zo per tornare aUa normalità, 
ma riaprire subito 4 siti sotto se¬ 
questro giudiziario per smaltire 
ISmila tonnellate di immondi¬ 
zia. Anche perché sabato prossi¬ 
mo chiuderà la discarica di Villa¬ 
ricca e allora si dovrà tamponare 
un'emergenza sull'emergenza. 
A Terzigno, altro sito indicato 
dal decreto-antirifiutì, i comitati 
del no hanno occupato il Comu¬ 
ne e bloccato i binari. 

Amato e Vasile 
alle pagine 2 e 3 


Staine 



simo SOLO 
IHASQUAALLAÙOLAe 
FUOCO AL CULO. 


NON WXÌAhO 
AFA^HULLACOmO 
uetmenzAmum. 
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Partilo democratico 
Le donne in rivolte 
ci àamo anche noi 


■ Doveva essere composto da 
trenta persone, aUa fine sono 
più di quaranta. Ma, nel comita¬ 
to che guiderà la fase costituen¬ 
te del Partito democratico, le 
donne sono meno del 30 per 
cento. E pensare che proprio ieri 
è arrivata a Romano Prodi una 
missiva firmata da 22 donne 
con una richiesta precisa: «gestì 


coerenti». Anche perché un nu¬ 
mero pari di donne e di uomini 
«non è una concessione forma¬ 
le». Tra le firmatarie: Vittoria 
Franco, Anna Finocchiaro, Mari¬ 
na Sereni, Anna Serafini e le mi¬ 
nistre Pollastrini, Melandri, Tur¬ 
co, LanziUotta. Tra le escluse pro¬ 
prio le tre ministre diessine. 

Carugati a pagina 8 


VERTENZA ALITALIA 

Giornata nera per gli aeroporti italiani 
Centinaia di roli cancellati per lo sciopero 



Passeggeri bloccati a Fiumicino Foto Ansa/Telenews R. Rossi, Solani e Ugolini a pagina 4 


Luigi Cancrini 

I l video messo in onda dalla Bbc 
che tutti noi dovremmo poter 
vedere nella prossima puntata di 
Atmozero sui preti pedofili è un do¬ 
cumento importante. In modo 
semplice e documentato, esso dà 
conto delle dimensioni dramma¬ 
tiche di un problema che la Chie¬ 
sa ha sin qui tentato di ignorare e 
di nascondere. Intanto parlare di 
pedofilia e di diritti dei bambini 
dovrebbe avere accesso anche al¬ 
la televisione italiana. Per aiutare 
a capire. Per aprire una discussio¬ 
ne seria sul modo in cui questo 
problema va affrontato. 

segue a pagina 26 

Caso Parmaiat _ 

Legge 

DEL Discredito 

Nando Dalla Chiesa 

E parliamone pure del discre¬ 
dito della politica, di questa 
malattia profonda, di questo tu¬ 
more civile che in tanti harmo 
nutrito per ingrcmdire i propri 
destini. Parliamo di questa pie¬ 
tanza rancida che cuochi multi¬ 
colori hanno cucinato nei de¬ 
cermi, uno di qua uno di là, con 
scmpolo pari all'incoscienza. Le 
accidie e i narcisismi. Gli affari 
inconfessabili e i privilegi ingiu¬ 
stificabili. La fine del diritto di 
voto e le parole senza onore. Ma 
anche le demagogie a buon mer¬ 
cato e le picconate plebiscitcìrie. 

segue a pagina 27 


All’interno 


Afghanistan _ 

D’Alema a Bush: su Kabul 
rispondiamo al Parlamento 

De Giovannangeli a pagina 12 
Costituzione _ 

Prodi: per salvare l’Europa 
pronti a porre il veto 

Marsilli e Sergi a pagina 10 
Stampa di destra _ 

Il «Giornale» di fango 
spara contro Visco 

R.Rossi a pagina 7 
Champions League _ 

Mlan contro Liverpool 
È la sera della verità 

Caremani, Caruso e Ferrucci a pag. 17 


LA STORIA Di DUE EROI DEL NOSTRO TEMPO 
RACCONTATA DA CHi Li HA CONOSCiUTi DA ViCiNO 





GIOMMARIA MONTI 


La calunnia, il tradimento, la tragedia 

Nuova edizione 

Prefazione di Luciano Vìoiant^jfl^^Bk 


Wh. 


In edicola ^ 

in occasione del 15° Anniversario 
della strage di Capaci. 


Puoi acquistare questo libro anche in internet www. unita, it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14-00) 
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Tv, Boris for president 


Roberto Brunelli 

F orse sarà la forza della dispe¬ 
razione a far rinascere la fic¬ 
tion itcìliana. Pensate: niente 
santi, padripu, re o regine. Nien¬ 
te carabinieri, camici bianchi o 
commissari. Nessuna palpitazio¬ 
ne fremente, niente cagnolini 
simpatici né professoresse che si 
credono Poirot. Niente visioni 
mistiche in cima ad un monte, 
niente miracoli, né frementi 
amori con chignon e abiti da 
crocerossine. Anzi: al posto di 
sceneggiature traballanti, preve¬ 
dibili e mortalmente tediose, un 
viaggio surreale e a tratti cattivis¬ 
simo dentro 1 meandri della fic¬ 
tion stessa. Al posto di meUiflue 
colonne sonore, una sigla-tor¬ 
mentone di Elio e le storie tese. 

segue a pagina 21 


Maria Novella Oppo 


FRONTE DEL VIDEO 

Rossella dove vai? 

STIAMO già entrando nella zona morta della tv. Vanno in vacan¬ 
za i programmi decenti (per fortuna anche quelli indecenti) e il re¬ 
sto è replica. Ma c’è di peggio: sta per andarsene anche Carlo 
Rossella, che lascerà il suo posto di direttore del Tg5 all’inclemen¬ 
te Mimun, ex direttore del Tg1 più spietatamente berlusconiano. E 
non abbiamo la minima idea di dove andrà Rossella, un uomo che 
è stato comunista per tanti anni, ma spettinato neanche un gior¬ 
no. Un uomo che è stato folgorato sulla via di Arcore, senza getta¬ 
re i capelli aH’ammasso come Sondi o il cervello alle ortiche come 
Adornato. Il nostro rimpianto preventivo è inconsolabile: perdere 
Rossella proprio adesso che era tornato al suo primo amore: i po¬ 
veri! Di recente, infatti, il Tg5 ha scoperto chetanti italiani non san¬ 
no come arrivare aliatine del mese, anche se ancora non ha osato 
dire (ma era lì lì) che sono stati l’aspirante leader Michela Brambil¬ 
la e i suoi soci commercianti a taglieggiare salari e pensioni. Per 
noi, senza Rossella, domani non sarà più un altro giorno. 
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CONFCOMMERCIO 

Turismo a rischio: prenotazioni ferme 
aumentano le disdette 


LA RICERCA 

Lo studio del Cnr: così la catena 
alimentare è in pericolo 



■ Prenotazioni ferme, aumenta¬ 
no le disdette e sono a rischio mi¬ 
gliaia di lavoratori stagionali. 
L'emergenza rifiuti in Campania 
rischia di far collassare il turismo: 
a lanciare l'allarme è il presidente 
regionale di Confcommercio, 


Maurizio Maddaloni. Un allarme 
che Maddaloni lancia al presiden¬ 
te della Repubblica, Giorgio Na¬ 
politano, «per salvare in extremis 
la stagione turistica in corso». 
«L'emergenza rifiuti rischia di sca¬ 
tenare effetti incontrollabili - af¬ 


ferma Maddaloni - e i dati in pos¬ 
sesso dalle nostre organizzazioni 
turistiche sono allarmanti. Ri¬ 
schiano le compagnie di traspor¬ 
to, ma anche le piccole e medie 
imprese commerciali, mentre 
per alberghi e stmtture ricettive 
c'è il pericolo di chiusura già dai 
prossimi giorni». Per Maddaloni 
è «necessario superare gli egoi¬ 
smi deUe amministrazioni comu¬ 
nali che rallentano le operazioni 
di smaltimento dei rifiuti». 


■ 1 roghi di immondizia sono 
un pericolo per la catena alimenta¬ 
re. E il risultato di una ricerca del- 
l'Ispaam-Cnr condotta negli alle¬ 
vamenti tra Napoli e Caserta. L'in¬ 
cendio di rifiuti produce diossina 
che contamina acqua, terreno e 


piante passando nel grasso degli 
ovini e da lì al latte e alla carne. 
L'istituto del centro di ricerche ha 
condotto con il finanziamento 
del comune di Acerra due studi su 
pecore esposte a bassi a alti livelli 
di diossine, rispettivamente 5,3 pi- 


cogrammi per grammo di grasso e 
39 e 51 picogrammi, utilizzando 
due test citogenetici sui linfociti 
del sangue per valutare la stabilità 
del genoma degli animali. «Le 
due ricerche - dice Leopoldo In- 
nuzzi deU'lspaam - hanno eviden¬ 
ziato una notevole fragilità dei ao- 
mosomi delle pecore maggior¬ 
mente esposte dalla diossina». Le 
pecore, per la loro alimentazione, 
sono ottimi indicatori biologici 
dell'inquinamento ambientale. 


ADaime saiAaim scuok e meicalì chiusi 

Da Napoli a Torre Annunziata: rifiuti ovunque. Pecoraro: arresto per chi brucia i cassonetti 


M di Massimiliano Amato / Napoli 

IL GALLO SULLA MONNEZZA. Chissà se 
è stato l’antico motto dei vicoli a ispirare i can¬ 
didati dell’Udc al Consiglio comunale di Quar¬ 


to, che hanno piazzato 
gante con lo slogan 
«Un’idea pulita della 
politica» (testuale) a ri¬ 
dosso di una monta¬ 
gnola di spazzatura alta un paio 
di metri e larga una decina. A oc¬ 
chio e croce, una ventina di ton¬ 
nellate. Qucirto, Pianura, Ponti¬ 
celli, Aversa. E ancora: Volla, 
Afragola, Pomigliano d'Arco, 
Otfaviano, Sm Giorgio a Cre¬ 
mano, Torre Annunziafa. Car¬ 
toline dall'infemo. 

Ovunque enormi viadotti tra¬ 
sformati in immense discari¬ 
che, strade, piazze e viali del cen¬ 
tro e della periferia ridotti della 
metà perché sbarrati da cumuli 
di sacchetti, in cui razzolano 
randagi spelacchiati e pantega¬ 
ne che fanno ribrezzo solo a 
guardarle. 

E cassonetti che bmciano, not¬ 
te e giorno, non fa più differen¬ 
za: uno, dieci, cinqucinfa. Cen- 
totrenfa in 12 ore, con i vigili 
del fuoco che non sanno più a 
che santo votarsi e la Provincia 
che istituisce un numero verde 
per la segnalazione dei roghi. E 
colonne di fuoco e fumo altissi¬ 
me. E macchine che sfrecciano 
con i finestrini sbarrati, l'ciria 
condizionata a palla. E gente 
che si tappa in casa. E quell'odo¬ 
re acre, urticante che infiamma 
la gola e sfrizza lo stomaco, fa 
tossire e sputare muco gialla¬ 
stro. L'odore della morte. 
Diossina, dicono gli esperti. «È 
la camorra: incendia i rifiuti per 
fomentare il caos. Chi dà fuoco 
ai cassonetti va cirrestato», dice 
il ministro Pecoraro Scanio. È 
una parola. 

130 roghi in 12 ore 
fiamme altissime 
e odore nauseabondo: 
«È la diossina» 


il loro manifestone gi- 

•- 


2003-2004 


2003 A maggio Caivano 
scende in piazza contro la 
discarica. La crisi si 
riverbera su Gittoni, Paoiisi, 
Pianura. 

2004 La crisi precipita 
con la chiusura di La Crete 
e lutino e ii tunzionamento 
a singhiozzo dei sito di 
Giugliano. Poi la protesta 
contro Parapoti. 


È la fine di maggio ma sembra 
luglio inoltrato, nella NapoU ca¬ 
otica di sempre, con i turisti che 
si riparano dal sole con gli om¬ 
brellini, il trciffico che impazzi¬ 
sce, la gente che consuma gelati 
e bibite. 11 salotto buono, piazza 
Trieste e Trento, il Plebiscito, la 
zona di Ghiaia, è abbastanza pu¬ 
lito, miracolo. Maggio dei Mo- 

LR TAPPE 


2005 


È crisi già 

in tebbraio. I cittadini del 
beneventano si 
oppongono alla discarica 
di Montesarchio, quelli di 
Montecorvino Pugliano a 
Parapoti, quelli di 
Campagna (Salerno) 
attuano blocchi. A luglio si 
blocca il sito di Santa Maria 
La Fossa (Caserta). 


numenti, dicono gU organizza¬ 
tori, è andato perfino bene, fino¬ 
ra: parecchie presenze negli al¬ 
berghi, i siti d'interesse artistico 
presi d'assalto. 

Ma basta spostarsi nella prima 
periferia per essere inghiottiti 
daU'incubo. Ore 11.30, via Gali¬ 
leo Ferraris, la porta orientale. 
Caldo appiccicoso, saranno 

-• 


2006 


In giugno viene chiuso 
il sito di stoccaggio di 
Tufino al quale fanno 
riferimenfo 60 comuni. 
L’abnorme accumulo di 
immondizia sfocia con 
proteste e falò. A ottobre 
un decreto dispone la 
riapertura delle discariche 
di Paenzano 2, Difesa 
Grande e Villaricca. 


trenta gradi. Samantha, il fem- 
miniello che presidia la zona, 
mette in mostra la mercanzia se¬ 
duta su una sedia di plastica. Ac¬ 
canto, la montagna di spazzatu¬ 
ra che deprime anche i più intra¬ 
prendenti, facendo crollare il 
fatturato della ditta. La crisi di 
Samantha, però, è rfiente in 
confronto a quella che comin- 


U / Napoli 

ANCORA quaranta giorni 
di lacrime e sangue. Un me¬ 
se e mezzo circa per «rico¬ 
minciare a iavorare in sereni¬ 
tà». È ii tempo che si dà Gui¬ 
do Bertoiaso per trascinare 

la Campania fuori dalla fase criti¬ 
ca, destinata ad aggravarsi ulterior¬ 
mente «tra la fine di maggio e l'ini¬ 
zio di giugno». Ma di tempo già 
non ce n'è più. Incassata la fiducia 
di Prodi, il commissario riacquista 
la parola dopo un silenzio di due 
settimane, nel corso delle quali è 
successo di tutto. Bertoiaso vuole 
arrivare alla scadenza del decreto 
varato 1' 11 maggio con le 4 discari¬ 
che provinciali pronte. Nel frat¬ 
tempo, «apriremo dei siti di stoc¬ 
caggio provvisori per tamponare 
la nuova emergenza che scoppie¬ 
rà a partire da sabato 26, quando 
la discarica di Villaricca chiude¬ 
rà». 11 capo della Protezione civile 
annuncia che requisirà «le discari¬ 
che poste sotto sequestro dall'au¬ 
torità giudiziaria». «Fio fatto un gi¬ 
ro in elicottero: abbiamo la neces- 

Emergenza superata 
tra un mese e mezzo 
Sul sito (di Terzigno 
avverte: risohiamo 
un’altra Serre 


ciano a lamentare i commer¬ 
cianti delle zone a ridosso del 
centro: vetrine nascoste dai cu¬ 
muli, in tutta la città - informa 
l'Asia, sociefà che si occupa del¬ 
la raccolta - ci sono 2600 tonnel¬ 
late di pattume giacenti. 

È un inferno a due facce, quello 
napolefano. C'è quella dei cu¬ 
muli di sacchetti abbcindonati 


I ^ ^ ^ 't' d' Iti 

^ tonneUafe di li¬ 
nei Salernitano 
e Tufino in provincia di Napoli. 
La ricetta di Bertoiaso resta quella 
indicata nel decreto del governo: 
«Serve una discarica in ogni pro¬ 
vincia, serve che gli impianti di 
Cdr funzionino a norma, servono 
i termovalorizzafori». Quello di 
Acerra sarà pronto a fine di otto¬ 
bre: «Solo allora chiuderemo il si¬ 
to di Terzigno». A patto che si rie¬ 
sca ad aprirlo: «11 rischio che si ri¬ 
peta quello che è successo a Sene 
è concreto, ma lo smaltimento 
dei rifiuti sarà accompagnato da 
un'opera di ricostruzione naturali¬ 
stica». Ma perché Terzigno? «È 
l'unica possibilità che abbiamo in 
provincia di Napoli. Un'altra sa¬ 
rebbe il triangolo VUlaricca-Giu- 
gliano-Qualiano: ma quella gente 
ha già dato. E allora, sono pronto 
a prendermi gli schiaffi, ma vado 
avanti». A proposito di schiaffi: 
quello di Sene è già in cavalleria. 
Cancellato dalla mediazione di 
Prodi. «Su Macchia Soprana opera 
il ministero con i suoi tecnici. È 
possibile che Mascazzini (diretto¬ 
re generale del dicastero, ndr) di¬ 
venti subcommissario. Mi hanno 
assicurato che il sito sarà pronto 
in 20-30 giorni». 

mas.am. 


per strada e dati alle fiamme, e 
quella di chi non vuole che la 
monnezza degli altri gli entri in 
casa. Terzigno, ore 12. Qui Ber¬ 
toiaso deve per forza aprire una 
discarica: il ministro della Dife¬ 
sa, Arturo Parisi, gli ha messo a 
disposizione il Genio militare. 
11 generale Villani è già in Cam¬ 
pania per coordinare i lavori dei 
suoi uomini, un centinaio, che 
si occuperanno degli sbanca¬ 
menti. 

Ma la gente non ci sta. Si orga¬ 
nizza in comitati civici, muove 
all'assalto del Comune, occupa 
l'aula consiliare. Poi lattenzio- 
ne si sposta sui vicini binari del¬ 
la Circumvesuviana. Blocco di 
due ore, circolazione paralizza¬ 
ta, pendolciri che imprecano a 
voce alta sotto il sole. Ma loro, i 
manifestanti, tengono duro: 
«Creare una discarica in pieno 
Parco del Vesuvio - spiegano - è 
stata una decisione assurda. Sia¬ 
mo più che mai decisi a lottare 
per evitare che si perpetri l'enne¬ 
simo scempio di un'oasi natura¬ 
listica». 

Più o meno le stesse cose sentite 
a Sene. E a Terzigno, come a Ser¬ 
re, domenica e lunedì si vota 
per le amministrative: c'è chi ne 
approfitta per farsi un po' di 
campagna elettorale. Il gallo sul¬ 
la monnezza, già. 

A pochi chilometri da Terzi¬ 
gno, a Frattcìmaggiore, ci sono 
quattromila tonnellate di im¬ 
mondizia non raccolta. Cumuli 
giganteschi anche suUa piazza 
del Comune. Il sindaco, France¬ 
sco Russo, è pallido come un 
cencio. Suda copiosamente, si 
rigira nervoso tra le mani l'ordi¬ 
nanza con cui ha disposto, da 
domani, la chiusura di tutte le 
scuole. Diecimila ragazzi a casa: 
«Ma non potevo fare altrimen¬ 
ti, è a rischio la salute dei cittadi¬ 
ni». E dopo le scuole, toccherà 
ai mercati rionali, alle banche, 
agli uffici: «Prepariamoci al peg¬ 
gio, con la chiusura della discari¬ 
ca di Villaricca la sifuazione 
esploderà». 

Aspettando il big bang Napoli, 
spossata, si avvia verso un'altra 
nottata di fuoco e fiamme. 

A Frattamaggiore 
10rnila ragazzi a casa 
Il sindaco è pallido: 
«Prepariamoci 
al peggio» 



«Useremo le discariche 
sotto sequestro» 

Bertoiaso: tamponare la chiusura 
di Villaricca, smaltire 1 Smila tonnellate 


Nei cantieri è peggio che in Iraq: più morti che nella seconda Guerra del Golfo 

L’Eurispes: dal 2003 al 2007 i militari della coalizione uccisi sono stati 3.520, mentre i morti sul lavoro sono stati 5.252. L’85% degli incidenti mortali avviene con i subappalti 


■ di Massimo Franchi / Roma 


Accomunate dall'oblio, guena in 
Iraq e guerra dei cantieri possono 
essere messe in parallelo. Ieri l'Euri- 
spes lo ha fatto scoprendo che ne¬ 
gli ultimi Ire anni i morti sul lavo¬ 
ro in Italia hanno superato i solda¬ 
ti della coalizione intemazionale 
morti nel tentativo di tenere sotto 
controllo l'ex regno di Saddam 
Hussein. Dall'aprile 2003 all'aprile 
2007 i militari che hanno perso la 
vita sono stati 3.520, mentre, dal 
2(X)3 all'ottobre 2006, a casa no¬ 
stra ben 5.252 persone sono dece¬ 
duti mentre lavoravano. Il dato 
impressiona perché mette davanti 
agli occhi una guena quotidiana 
che manda all'altro mondo 3,6 la¬ 


voratori al giorno. 

Elaborando dati InaU su richiesta 
della commissione Attività produt¬ 
tive della Camera, l'Eurispes evi¬ 
denzia dati agghiaccianti. Come 
quello che rivela come circa l'85 
per cento degli incidenti mortali 

La maggior parte 
(degli infortuni non 
mortali ohe subisoono 
gli immigrati non 
sono (denunoiati 


avviene nell'ambito dei sub-appal¬ 
ti, testimoniando come nel grovi¬ 
glio di ditte si annidi l'insicurezza 
sul lavoro. Un incidente ogni 15 la¬ 
voratori, un morto ogni 8.100 ad¬ 
detti: ogni anno in Itàia muoiono 
in media 1.376 persone. 

Altro dato impressionante. La per¬ 
centuale media delle denunce per 
infortunio tra i lavoratori immigra¬ 
ti è dell'11,71 per cento, mentre 
quella dei decessi è del 12,03 per 
cento: la sostanziale uguaglianza, 
sottolinea il rapporto, è anomala, 
dato che per i lavoratori italiani la 
percentuale degli incidenti è di 
gran lunga superiore a quella dei 
morti. In poche parole questo da¬ 
to dà la certezza che la maggior 
parte degli infortuni non mortali 
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che subiscono gli immigrati non 
sono denunciati. La causa princi¬ 
pale di morte è naturalmente la ca¬ 
duta dall'impalcatura in edilizia: 
con 850 morti l'anno, poco meno 
del 70 per cento delle intere morti. 
L'età media di chi perde la vita sul 


lavoro si aggira sui 37 anni. 

Il presidente deU'Eurispes, Gian 
Maria Fara punta il dito contro «la 
sovrapposizione di moli e di com¬ 
petenze che impedisce la messa a 
punto e l'applicazione di una coe¬ 
rente ed efficace sfrategia di pre¬ 
venzione e di contrasto. Occone - 
afferma - concenfrare competenze 
e risorse, razionalizzare il sistema 
così da evitare anche gli sprechi». 
Sul banco degli imputati gli appal¬ 
ti pubblici al ribasso: «Le imprese 
quasi sempre risparmiano suUa si¬ 
curezza e sul costo dei lavoratori, 
scegliendo maestranze poco pre¬ 
parate». Altro atto d'accusa: l'inci¬ 
denza dei morti sul lavoro - calco¬ 
lata sul numero di addetti - vede in 
cima alla lista Molise, Calabria, Pu¬ 


glia, Basilicata, Sicilia e Campania. 
«Regioni dove, non a caso - conclu¬ 
de Fara - è più alto l'indice di disoc¬ 
cupazione, perché il fenomeno 
delle morti bianche è legato a dop¬ 
pio nodo con la piaga del precaria¬ 
to». Per il presidente della commis¬ 
sione Attività produttiva, Daniele 
Capezzone, «anziché vessare fiscal- 

leri un’altra vittima 
a Lido di Camaiore: 
un operaio edile è 
morto sepolto dal 
orollo di un oasoinale 


mente e burocraticamente le 
aziende, occorre fare un patto per 
la sicurezza, intensificare i control¬ 
li ed eliminare il meccanismo ap¬ 
palti-subappalti». 

E la cronaca intanto conferma le 
sfatistiche. Leo Annibaie Prenic¬ 
chi, 42 anni, nato in Belgio e trasfe¬ 
rito in Toscana dove viveva presso 
il Ceis, il Centro di recupero diret¬ 
to da don Bmno Frediani, è morto 
ieri in un cantiere a Lido di Cama¬ 
iore, in provincia di Lucca. È rima¬ 
sto sepolto sotto il aollo improvvi¬ 
so di un'ala del cascinale che stava 
ristmtturando assieme ai colleghi 
della cooperativa Poseidon. Un 
suo collega, il marocchini Tahar, è 
grave all'ospedale con gambe e ba¬ 
cino fratturato. 
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IL BUSINESS DELLA DISCARICA 

Peccìolì e Soglìano: qui rìmmondìzìa 
produce ricchezza. E le tasse scendono 



Foto Ansa 


■ In Campania! rifiuti fanno pa¬ 
ura e creano tensioni anche vio¬ 
lente, ma a volte immondizia fa ri¬ 
ma con ricchezza. Ne sanno qual¬ 
cosa in alcuni comuni, come Pec- 
cioli in provincia di Pisa, o a SogUa- 
no sul Rubicone (Forlì-Cesena) do¬ 


ve gli impianti di smaltimento di 
rifiuti sono state trasformate in mi¬ 
niere d'oro. Una ricchezza che ha 
consentito di ridune le tasse per 
gli ahitanti, dotare i paesi di nuo¬ 
ve shutture, addirittura produrre 
e vendere energia. 


La discarica di PeccioU, piccolo co¬ 
mune pisano di 5000 abitanti, si 
chiama «Belvedere». La società è 
nata da im azionariato popolare. 
A volerla fu l'ex sindaco Ds Renzo 
Macelloni che ora ne è presiden¬ 
te. Grazie ai rifiuti, la popolazione 
del comune gode di tributi agevo¬ 
lati, dalla Tarsu alla mensa scolasti¬ 
ca, daU'Ici al minimo ai trasporti. 
«In media - calcola Macelloni - 
una famiglia pecciolese può spen¬ 
dere, in un anno, almeno 450 eu¬ 


ro in meno di una residente in un 
altro comune della zona». La di¬ 
scarica, certificata Emas, tratta dal¬ 
le 800 alle 1.000 tonnellate di rifiu¬ 
ti al giorno, provenienti prevalen¬ 
temente da Firenze, Prato e Pisa. 
La stmttura può oggi produne an¬ 
che energia elettrica e vapore per 
il riscaldamento. Il fatturato della 
spazzatura a Peccioli è di circa 18 
milioni di euro, 27 i dipendenti. 
Sul territorio di Sogliano al Rubico¬ 
ne, piccolo centro dell'Appenni¬ 


no romagnolo (circa 2.900 abitan¬ 
ti) è attiva dai primi anni '90 una 
discarica, in località Ginestreto, 
che riceve i rifiuti dalla vicine città 
di Cesena, Forlì, Rrmini e da diver¬ 
se realtà private. La media dei con¬ 
ferimenti è di circa 160 mila ton¬ 
nellate annue, ma in passato si so¬ 
no toccate anche le 240mila ton¬ 
nellate. «Naturalmente chi ci con¬ 
ferisce i suoi rifiuti paga - spiega 11 
sindaco della cittadina, Enzo Bal- 
dazzi -. Incassiamo circa 5 milioni 


lordi all'anno». Nella discarica è at¬ 
tiva una centrale elettrica funzio¬ 
nante tramite il biogas prodotto 
dal trattamento dei rifiuti: «An¬ 
nualmente vendiamo all'Enel elet¬ 
tricità per altri 5 milioni di euro». I 
residenti hanno molte agevolazio¬ 
ni: Pici è al minimo assoluto (4 
per mille), trasporti gratis per stu¬ 
denti e anziani; contributi comu¬ 
nali per i nuovi nati, per la casa, 
per l'università, per le varie asso¬ 
ciazioni culturali e sportive. 



Il capo dello Stato: situazione tragica, il governo attui subito il decreto. Stop ai contestatori 


■ / Roma 


LO STRUMENTO è apparentemente dimes¬ 
so e un po’ inusuale: la lettera a un giornale, Il 
Sole 24 ore. Ma il contenuto è molto duro e 
sferzante: «Un estremo, energico appello» al- 



palesi lUegafismi'. Da allora molti 
sforzi sono stati compiuti, da par¬ 
te del Commissario nominato dal 
governo, e alcuni risultati sono 
stati acquisiti». Ma è poca cosa, e 
adesso siamo all'emergenza. «E 
dimque ora - prosegue Napolita¬ 
no -, non solo da napoletano che 
vive l'angoscia della sua città, ma 
nella consapevolezza delle respon¬ 


sabilità che mi competono deside¬ 
ro rivolgere un estremo energico 
appello. Lo rivolgo alle autorità di 
governo perché si proceda senza 
alcun ulteriore tentennamento al¬ 
l'attuazione del decreto» nel qua¬ 
le si individuavano i siti delle di¬ 
scariche. La prospettiva, infatti, è 
quella di far precipitare Napoli e la 
Campania «in un disastro ecologi¬ 


co e sanitario, con pesanti riper¬ 
cussioni suUe prospettive dell'eco¬ 
nomia e del lavoro». E non posso¬ 
no tirarsi indietro anche «quanti, 
investiti di fimzioni parlamentari, 
tarmo ostacolo alle scelte indivi¬ 
duate nel decreto». Né «gli ammi¬ 
nistratori locali», e specialmente 
«quanti tra loro, in nome di ragio¬ 
ni particolari anche comprensibi¬ 


li, alimentano polemiche e capeg¬ 
giano contestazioni». Infatti, si è 
toccato il fondo: «NuUa può copri¬ 
re un complessivo, fatale ritardo 
neU'indicare soluzioni valide per 
un problema elementare e vitale 
che solo in Campania è rimasto ir¬ 
risolto fino a dar luogo a rischi gra¬ 
vissimi per la collettività». 

v.va. 


le autorità di governo 
ad attuare «senza al¬ 
cun ulteriore tenten¬ 
namento» Il decreto 

sui rifiuti promulgato 1' 11 maggio 
scorso, a far sentire e a far valere 
l'autorità dello Stato. Giorgio Na¬ 
politano interviene sulla «guerra 
della monnezza» della «sua» Na¬ 
poli, della «sua» Campania, per 
sposare e sottolineare la diagnosi 
del sindaco di Napoli, Rosetta ler- 
volino: la situazione è ormai lette¬ 
ralmente «tragica»; e gli sforzi che 
sono stati compiuti dall'anno 
scorso a oggi non si sono dispiega¬ 
ti «in misura sufficiente a evitare 
che la situazione si aggravasse». 
Napolitano si rivolge ai parlamen¬ 
tari e agli amministratori locali e 
anche a «quanti alimentano pole¬ 
miche e capeggiano contestazio¬ 
ni» perché anche loro si facciano 
carico di «rischi gravissimi per la 
collettività». 

Il capo dello Stato parla pure ai cit¬ 
tadini campani, ricordando che 
appartengono alla sua stessa Re¬ 
gione - dove sarà in visita all'ini¬ 
zio della prossima settimana - per 
avvertire che non è il momento di 
intentare «processi alle responsa¬ 
bilità», né tanto meno di lasciarsi 
andare ad atti assurdi di «vandali¬ 
smo»: basta, insomma, con i ro¬ 
ghi, che mettono in pericolo ulte¬ 
riore la salute. Adesso tutti devo¬ 
no fare la loro parte per risolvere i 
problemi con senso di responsabi¬ 
lità, ed è giusto che «si faccia senti¬ 
re com'è necessario, anche a tute¬ 
la dell'immagine del Paese, l'auto¬ 
rità dello Stato». 

Il ragionamento parte da una po¬ 
lemica autocitazione: Napolitano 
sin dall'inizio del suo mandato 
presidenziale incitò le autorità na¬ 
zionali e locali a darsi da fare. «Fin 
dal giugno dello scorso anno, in 
occasione della mia prima visita a 
Napoli, sollecitai, di fronte al pe¬ 
noso trascinarsi dell'emergenza ri¬ 
fiuti, 'un'azione risoluta senza ce¬ 
dere alla disinformazione e alla de¬ 
magogia contro cieche resistenze 
a decisioni improrogabili e contro 


decreto legge 


-• 

Quattro siti: uno 
per ogni provincia 

Il decreto legge per 

uscire dall’emergenza rifiuti 
in Campania è stato 
approvato dal consiglio dei 
ministri lo scorso 11 maggio. 
Il provvedimento, di dieci 
articoli, individua i quattro 
siti per le discariche, ognuno 
per ogni provincia: Serre 
(Salerno), Terzigno (Napoli), 
Savignano Irpino (Avellino), 
Sant'Arcangelo Trimonte 
(Benevento). Secondo il 
decreto legge si comincerà 
sicuramente da Serre e si 
proseguirà con Terzigno, 
perché quella di Napoli è la 
provincia più in sofferenza. 
Ma il decreto prevede anche 
la nomina a sub commissari 
dei presidenti di provincia: 
un segnale per 
responsabilizzare gli enti 
locali. 



Si spengono cumuli di rifiuti aita periferia di Napoii Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Gli impianti di smaltimento 
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DISCARICHE 
FUNZIONANTI 
Q Lo Uttaro (CE) 

1.100 tonnellate 
al giorno 

Q Villaricca (NA) 

1.800 tonnellate al giorno 

IMPIANTI DI CDR 
Tonnellate di rifiuti trattati 

O Casalduni (BN) 591 
O S. Maria Capua Velare (CE) 1.157 
O Giugliano (NA) 1.180 
O Coivano (NA) 1.797 
& Tufino (NA) sotto sequestro 
O Pianodardine (BN) 566 
9 Battipaglia (SA) 1.287 
LE TONNELLATE DI RIFIUTI PRODOTTE 



Avellino 

450 


6,2% 

Benevento 

400 

■ 

5,5% 

Caserta 

1.100 


15,2% 

Napoli 

4.100 



Salerno 

1.200 


16,6% 

TOTALE REGIONE 

7.250 


100,0% 


Un lungo valzer tra decreti e blindati 

Il governo aveva deciso, poi Pecoraro ha cavalcato la protesta e s’è cambiata discarica 


M / Napoli 

ALLA FINE è (dovuto scen¬ 
dere in campo Romano Pro¬ 
di in persona, per dipanare 
una matassa che si era in 

garbugliata troppo. L'emergen¬ 
za rifiuti in Campania aveva 
aperto una divaricazione pro¬ 
fonda aU'mtemo detto stesso go¬ 
verno. Pomo della discordia, il 
sito da adibire a discarica nel co¬ 
mune di Serre. Dopo il decreto 
dell'11 maggio, per Guido Ber- 
tolaso non c'erano dubbi: l'area 
Individuata a Serre era la cava 
d'argiUa di Valle della Masseria, 
e solo queUa. A un centinaio di 
metri di distanza da un'oasi del 


Wwf. Non era, quella del com¬ 
missario straordinario, un'inter¬ 
pretazione del decreto, ma un 
orientamento preciso: Valle del¬ 
la Masseria, per caratteristiche 
della cava, avrebbe consentito 
alla Campania di uscire definiti¬ 
vamente dall'emergenza. Ma la 
gente si era ribellata: in una set¬ 
timana di fuoco, c'erano state al¬ 
meno cinque cariche della poli¬ 
zia contro i manifestanti, e 
l'Esercito aveva preso possesso 
della cava non senza difficoltà. 
A capo della protesta si era po¬ 
sto il presidente della Commis¬ 
sione Ambiente del Senato, 
Tommaso Sodano, che aveva 
trovato una sponda all'interno 
del governo nel ministro deU' 
Ambiente, Alfonso Pecoraro 


Scanio, salernitano di origini. 
Mentre a Serre si faticava a man¬ 
tenere l'ordine pubblico, a Ro¬ 
ma veniva avviata una difficilis¬ 
sima trattativa, con Bertolaso 
che insisteva per Valle della 
Masseria e la coppia Sodano - Pe- 
corriro Scanio che indicavano, 
come alternativa, la vecchia di¬ 
scarica di Macchia Soprana. A 
medicire, in un primo momen¬ 
to, era stato il sottosegretario al¬ 
la presidenza del consiglio, Enri¬ 
co Letta: vertici e riunioni si era¬ 
no susseguiti senza che nessuna 
delle due pcirti cedesse di un 
centimetro. La soluzione trova¬ 
ta giovedì scorso, un'ordinanza 
esplicativa del decreto che indi¬ 
cava in Macchia Soprana runi¬ 
co sito disponibile a Sene (il de¬ 


creto sul punto era stato generi¬ 
co), disinnescava la protesta dei 
comitati civici ma spingeva Ber¬ 
tolaso aUe dimissioni. E stato a 
quel punto che, l'altro ieri, si è 
mosso Prodi. Nel riconfermar¬ 
gli la fiducia, il premier ha «libe¬ 
rato» il commissario della «gra¬ 
na» Sene: ad assumersi ogni re- 
sponsabUità su Macchia Sopra¬ 
na sarà il direttore generale del 
ministero, Gianfranco Mascaz- 
zini, tecnico di fiducia di Pecora¬ 
ro Scanio. Ma a condizione che 
il sito sia disponibile entro il 1° 
luglio. Se entro quella data Mac¬ 
chia Soprana non Scirà a regime, 
Bertolaso avrà mano Ubera su 
Valle della Masseria. Lo scon¬ 
tro, per ora, è stato evitato. 

mas.am. 


La lervolino rompe gli indugi: «Pronti a fare tutto quello che ci chiede Bertolaso» 

Il sindaco «ringrazia» ii presidente per ia sferzata. E attacca Casini, che aveva detto: «A rilento per il perverso legame fra camorra e politici». Lei: «Faccia i nomi aiia Procura» 


■ / Roma 


C'è un'emergenza, c'è chi si 
rimbocca le mmiche ma non 
trova soluzioni, c'è chi ci speco¬ 
la tirando sassi nello stagno, te¬ 
nendo coperta la mano. Men¬ 
tre da Strasburgo Prodi fa sape¬ 
re che il Governo ha preso «le 
sue decisioni e ora bisogna met¬ 
terle in atto con assoluta fer¬ 
mezza», il presidente deUa Re¬ 
gione Bassolrno chiede «coUa- 
borazione di tutti con Bertola¬ 
so», e il vice premier Rutelli de¬ 
finisce «molto grave» l'emer¬ 
genza rifiuti nel napoletano e 
esprime «massima fiducia» al 
commissario. E l'opposizione 
"moderata" invece Eilza i toni. 


Attacca Casini: «Il costo più 
grande della politica è quello 
di rinviare e non prendere le de¬ 
cisioni». Un j'accuse rafforzato 
da la generica costatazione: 
«Serve la volontà di rompere 
questo perverso legame anche 

Il premier Procdi: 

«Il governo ha (deoiso 
adesso bisogna 
agire oon assoluta 
fermezza» 


tra gli interessi dalla camorra 
organizzata e la politica. Quel¬ 
la dei rifiuti è una questione 
morale». Il sindaco di Napoli 
Rosa Russo lervoUno s'è anab- 
biata, e ha sfidato l'ex presiden¬ 
te della Camera. «Chi è il politi¬ 
co che ha rapporti con la ca¬ 
morra? Dove sono le prove? Se 
ha le prove, sfido Casini a esi¬ 
birle immediatamente. Dica a 
cbi si riferisce, faccia nomi e co¬ 
gnomi andando alla Procura 
della Repubblica». «Io sono av¬ 
vocato - ha detto il sindaco - e 
se non fosse un amico, gU direi 
di stare attento alle querele, per¬ 
chè attentamente non ha fatto 
nomi, ma parlare di legami fra 
camorra e politica.... Non può 



Il sindaco lervolino 


l'ex presidente della Camera 
sparare nel mucchio: dica con 
chi ce l'ha e presenti le prove». 
Il sindaco di Napoli sperava di 
scampare almeno per im po¬ 
meriggio la questione dei rifiu¬ 
ti, presenziando alla conferen¬ 


za stampa di presentazione del¬ 
la partita del cuore (in program¬ 
ma al San Paolo il 28 maggio). 
E invece le parole del presiden¬ 
te della Repubblica hanno ri¬ 
chiamato l'attenzione genera¬ 
le. Tra l'altro. Napolitano ha 
usato proprio un'espressione 
della lervolino per connotare 
la situazione campana. Soste¬ 
nendo che «molti sforzi sono 
stati compiuti dall'anno scorso 
a oggi», Napolitano ha aggiun¬ 
to, «ma non in misura suffi¬ 
ciente a evitare che la situazio¬ 
ne si aggravasse fino a risultare 
ormai "tragica", come l'ha defi¬ 
nita il sindaco lervolino». «A 
Napolitano posso rispondere 
soltEinto con la gratitudine soli¬ 


ta - ha detto il sindaco - Napoli¬ 
tano ha ragione: di fronte a un 
problema così grave, per quan¬ 
to si sia fatto, non si è fatto ab¬ 
bastanza». 

«Il Comune di Napoli però, 
con grande coraggio, tenendo 
conto delle sue possibilità, e 
del suo territorio, che è picco- 

Ancora il sincdaco: 

«I napoletani vittime 
ó\ questa situazione: 
non sono produttori 
di immondizia» 


lo, farà tutto ciò che è necessa¬ 
rio», ha concluso la lervolino, 
prima di recarsi ad un incontro 
serale proprio con il commissa¬ 
rio Guido Bertolaso: «Gli chie¬ 
derò proprio questo: diteci co¬ 
sa possiamo fare e come possia¬ 
mo aiutarvi, e lo faremo con 
tutto il cuore». Più in generale. 
Rosa Russo lervoUno ha cerca¬ 
to di puntualizzare il ruolo del¬ 
la dttà: «Attraversa un momen¬ 
to duro - ha detto - stiamo dan¬ 
do un'immagine di noi stessi 
come produttori di immondi¬ 
zia. Ma i napoletani sono vitti¬ 
me di ima situazione che non 
hanno prodotto, e che stanno 
cercando di combattere in 
ogni modo». 
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OGGI 


IMPRESE 

Banche e assicurazioni verso 
la rimodulazione fiscale 



Il ministero dell’Economia Foto Ansa 


■ Approda oggi in Consiglio 
dei ministri il decreto legge che 
formalizzerà il taglio del cuneo 
fiscale, esfendendolo a banche 
e assicurazioni. 11 decreto preve¬ 
de il ricorso a una rimodulazio¬ 
ne fiscale degli sfessi segmenti 


beneficiati, scongiurando così il 
ricorso aU'extragettito. Saranno 
rese operative le norme varate 
con la Finanziaria che riducono 
del 5% il carico fiscale per le im¬ 
prese attraverso l'esclusione, 
dalla base imponibile Irap, di al¬ 


cune voci legale al costo del la¬ 
voro. Tra le ipofesi, su cui han¬ 
no già lanciato l'allarme i sinda¬ 
cati di cafegoria, c'è la possibili- 
fà di estendere al settore banca¬ 
rio la Cig con conseguenti ag¬ 
gravi contributivi. 

11 provvedimento a regime farà 
affluire al sistema delle imprese 
circa 7 miliardi di euro. 
L'estensione del taglio del cu¬ 
neo a banche e assicurazioni, se¬ 
condo gli ultimi calcoli, costerà 


oltre 500 milioni di euro nei tre 
anni tino al 2009, ma potrebbe 
raggiungere anche 700-800 mi¬ 
lioni per il triennio 2007, 2008 
e 2009. 

11 governo ha scelto la strada del 
decreto legge per estendere i be¬ 
nefici del tagUo del cuneo fisca¬ 
le per rendere operativi gli sgra¬ 
vi sin dal prossimo acconto di 
giugno. Resfa fissata al primo 
febbraio la decorrenza del bene¬ 
ficio. Vengono scongiurate così 


anche le obiezioni di Bruxelles 
in vista di un'imminente boc¬ 
ciatura (le perplessità sollevate 
dalla Ue riguardano il Ccirattere 
selettivo dello sgravio). 

Adesso Ania e Abi, che avevano 
presentato ricorsi alla Ue con¬ 
tro la misura prevista in Finan- 
ziciria i cui benefici andavano 
soltanto alle imprese, temono 
che questa rimodulazione tra¬ 
sformi lo sconto in una sorta di 
partita di giro. 


Nessuna estensione, invece, al¬ 
le imprese titolari di Utilities. 
Una modifica della componen- 
fe costo del lavoro altererebbe i 
presupposti della convenzione. 
In dettaglio, la manovra 2007 
prevede il taglio del 5% del co¬ 
sto del lavoro attraverso una ri¬ 
duzione della base imponibile 
Irap. Per l'armo in corso, l'inter- 
vento vale 2,5 miliardi, per poi 
salire a 4,4 nel 2008 e 4,7 nel 
2009. 


Marted neix) negh am)portì Mam 

Centinaia di voli cancellati ieri per lo sciopero dei controllori e degli assistenti di volo 


di Massimo Solarli / Roma 


FLIGHT CANCELLED E un mantra senza fi¬ 
ne quello ripetuto ieri sugli schermi informati¬ 
vi degli scali aeroportuali di tutta Italia. A Fiu¬ 
micino come a Malpensa, a Napoli come a 
Bologna la costante * HANNO DETTO 


giornata. 

Atene, sogno e incubo 

Preoccupazione, per tutta la gior¬ 
nata, l'ha destata la sfortunata 
combinazione fra la doppia mobi- 
lifazione e l'"esodo" dei tifosi mi¬ 
lanisti verso Atene per la finale di 
Champions League di questa sera 
contro il Liverpool. I timori di or¬ 
dine pubblico di fronte alla possi- 


è una: tutti a terra, 
non si vola. Non de¬ 
collano i voli interna¬ 
zionali, per 0 magone fra gli altri 
dei circa settemila tifosi del Milan 
in attesa di raggiungere Afene per 
la finale di Champions League di 
questa sera, e non va meglio per 
le tratte interne. Otto ore di scio¬ 
pero (dalle 10 alle 18) indetto da¬ 
gli uomini radar cui si sono ag¬ 
giunti gli assistenti di volo deU'AU- 
talia, che protestano con la com¬ 
pagnia di bandiera per il mancato 
rispetto degli accordi sindacali. Ri¬ 
sultato: centinaia di voli cancella¬ 
ti. A fine serata saranno 331 a Ro¬ 
ma, 155 a Roma, 30 a Napoli e 55 
a Bologna, per fermarsi agli aero¬ 
porti principali. 

Bivacchi e proteste 
Ovunque le stesse scene, con viag¬ 
giatori in coda davanti ai banchi 
accettazione e rassegnati di fron¬ 
te alle comunicazioni del persona¬ 
le. E poi bivacchi nelle sale d'atte¬ 
sa e nei punti di ristoro. I più colpi¬ 
ti i turisti stranieri in transito ne¬ 
gli aeroporti, esterrefatti davanti 
al blocco pressoché totale dei vo¬ 
li. «Dovevo partire per Londra in 
mattinata - racconta a Fiumicino 
una donna di origine giapponese 
mentre accudisce il piccolo Luke, 
di sette mesi, che piange nel pas¬ 
seggino - mi harmo detto che pri¬ 
ma di domani non potrò partire, 
per cui adesso dovrò tornare a Ro¬ 
ma e cercare un albergo». Più tran¬ 
quilla la situazione nelle zone del¬ 
le partenze nazionale, dove com¬ 
plice il dovuto preannuncio i ban¬ 
chi per il check in sono rimasti 
praticamente deserti per tutta la 

La protesta 
e la cancellazione 
(dei voli hanno 
coinvolto altre 
compagnie straniere 


Epifani 



Quelli che hanno 
scioperato sono 
persone esasperate 
in un 'azienda che è 
stata lasciata andare 


Di Pietro 
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1 

1 


■ 


Le rivendicazioni 
sono giustificabili 
ma in questa fase 
lo sciopero mi pare 
inopportuno 


Le regole della privatizzazione 


L'esame dei piani industriaii per Aiitaiia precederà la vaiutazione 
delle offerte economiche 

I piani industriali saranno vaiatati dal Tesoro secondo due 
punti di vista: 

■ raggiungimento di obiettivi di risanamento, rilancio e sviluppo 
(sviluppo dell'offerta, ammodernamento della flotta, livelli 
occupazionali, redditività, risorse finanziarie investite, tempi per 
il raggiungimento degli obiettivi) 


■ coerenza tra azioni strategiche ed evoluzione dei parametri 
operativi (crescita, yield, posti chilometro offerti e Ioad factor, 
costo unitario, interventi sulla flotta, sostenibilità finanziaria). 

Verrà attribuito un punteggio ad ognuna di queste voci 
(se uno dei concorrenti andrà sotto il minimo richiesto sarà escluso 
dalla valutazione delle offerte economiche) 


L'offerta dovrà essere almeno pari alla valutazione di 
appositi advisor ed è prevista la possibilità di rilanci se c'è uno 
scarto al 5% tra le offerte 


Il Tesoro cederà il 39,9% di Aiitaiia ma è disponibile a 
dismettere "su richiesta dell'acquirente selezionato" un ulteriore 
10% e dunque la propria intera partecipazione, pari al 49,9% 

P&G Infograph 


bilifà di trasferimenti cancellati, 
però, sono presto svaniti e a fine 
giornata tutti i voli verso la capita¬ 
le greca sono partiti regolarmente 
o quasi. 1 più fortunati, infatti, so¬ 
no decollati nelle prime ore della 
mattinata prima che scattasse lo 
sciopero mentre gli altri hanno 
soltanto dovuto aspettare la sera¬ 
ta quando, terminata l'agitazio¬ 


ne, le partenze si sono andate re¬ 
golarizzando. 

Guerra di cifre 

Come spesso accade in queste oc¬ 
casioni, però, i conti non torna¬ 
no. Almeno stando alle afre fomi¬ 
te da sindacati, da una parte, e 
Enav e AUtalia dall'altra. Secondo 
la federazione degli uomini radar 
Atinpp a cui aderiscono le sigle 


Sacta, Lieta, Anpacat e Cila-Av. 
l'adesione allo sciopero è stata in 
media del 70%, con «punte di ec¬ 
cellenza prossime al 100%». Una 
fotografia smentita dall'Ente na¬ 
zionale per l'aviazione civile se¬ 
condo cui l'adesione non sarebbe 
andata oltre il 15%. Situazione si¬ 
mile anche per quanto riguarda 
la mobilitazione di hostess e 




In ciisa di negato Imbarco 
o di volo Ciincellato 
0 rilnrdnto d .limono duo O'O, 
rivolgersi ol banco di accott.i/ione 
o alla porta d- imb.irco 
per ottenere il lesto 
che enumera i diritti del passeggero 
in particolare 

in materia di compensazione 
oecumaria e di assistenza 



L’aeroporto di Fiumicino a Roma Foto di Plinio Lepri/Ap 


L’ANALISI Perché i lavoratori si sentono abbandonati 

-• 

H conflitto dei disperati 


M di Bruno Ugolini 


Un cittadino, certo, può anche stupirsi e dare 
in escandescenze. Ma come? Abbiamo a che 
fare con un'azienda sull'orlo del collasso per 
spese e sprechi e questi scioperano? E proprio 
nel momento in cui sono in corso delicatissi¬ 
me trattative, nella disperata ricerca di un ge¬ 
neroso compratore? Sono interrogativi che de¬ 
vono aver attraversato la testa di migliaia di 
viaggiatori appiedati ieri in tutti gli aeroporti 
del Paese. A causa di uno sciopero non di tutti 
lavoratori deU'Alitalia, ma di una parte di lo¬ 
ro, ovverosia, gli assistenti di volo, oltre che 
dai controllori di volo che hanno colpito tutti. 
Un conflitto che appare come la ciliegina sul¬ 
la torta avvelenata di una storia infinita. La 
famosa Compagnia Nazionale di bandiera 
ha visto in questi anni un susseguirsi di ri¬ 
strutturazioni, di tagli degli organici, di un al¬ 
ternarsi di managers. 

Erano capitani d'industria che promettevano 
mirabilie, da Giovanni Bisignani a Francesco 
Mengozzi, al duo Zanichelli-Bonomi fino a 
Giancarlo Cimoli. Magari se ne andavano do¬ 
po vivaci esperienze, non colpiti da sanzioni, 
ma ingrassati con liquidazioni dorate. Men¬ 


tre, per contrappeso, le schiere degli assistenti 
di volo si riempivano di precari, atipici postfor- 
disti e altalenanti. E i campi d'atteiraggio si 
coloravano di tante sigle nuove, magari solo 
per qualche stagione: Easyjet, Meridiana, Fai- 
ro, Eurofly, Airone, Lauda Air, Livingston 
Club Air, AlpiEaglers, ASir Dolomiti, Volare, 
Air Europe, Italy First, Blue Panorama, Neo- 
s... 

Ora sembra di essere giunti alle pagine finali 
di quest'odissea che ha sconquassato il tra¬ 
sporto aereo nazionale, nell'era del low cost. 
C'è chi, all'Aiitaiia, approfittando di questa 
specie d'interregno tra un passato devastante 
e un fiituro ignoto, ha scatenato la guerriglia 
antisindacale, per gettare benzina sul fuoco, 
calpestando legittimi diritti contrattuali, mo¬ 
strando la faccia dura. 

Invece di contribuire a creare un clima di sere¬ 
nità aziendale. Magari costoro vorrebbero 
consegnare ai futuri acquirenti una compa¬ 
gnia ridotta al modello Ryanair. Tutti in volo 
e tutti precari. Con il rischio che la precarietà 
colpisca anche gli utenti, i passeggeri. Quegli 
stessi passeggeri che ieri, desolati per le cancel¬ 
lazioni dei voli, imprecavano alla ricerca di 
un nemico. 


Stewart deU'Alitalia: secondo i se¬ 
gretari nazionali di FUt Cgil, Fit Ci- 
sl e Uiltrasporti, Mauro Rossi, 
Claudio Genovesi e Marco Vene¬ 
ziani, si infatti è registrata 
«un'adesione totale». Di tutt'al- 
tro tipo la lettura della compa¬ 
gnia di bandiera che ha spiegato 
che lo sciopero ha «provocato la 
cancellazione di soli 30 voU». Alla 
base deU'alto numero di voli an¬ 
nullati, secondo AlitaUa,ci sareb¬ 
be invece lo sciopero dei control¬ 
lori di volo Enav. 

Nel frattempo, però, non si placa¬ 
no le polemiche suUo stato d'agi¬ 
tazione degù assistenti di volo Ali- 
talia che prosegue da una settima¬ 
na a causa del mancato rispetto 
del contratto aziendale. Anche in 
virtù della concomitanza con lo 
sciopero indetto dagU uomini ra¬ 
dar. «Credo che tutte le rivendica¬ 
zioni delle maestranze, dei dipen¬ 
denti AUtaUa siano giustiflcabUi - 
ha commentato il ministro deUe 
Infrastmtture Antonio Di Pietro - 
Ma in questo momento dopo an¬ 
ni stiamo finalmente proceden¬ 
do con la cessione di quasi U 50% 
delle quote a privati secondo un 
piano industriale prestabiUto che 
mette al primo posto la salvaguar¬ 
dia dei posti di lavoro proprio di 
queste maestranze. Mi pare un 
po' controproducente e soprattut¬ 
to inopportuno attuare lo sciope¬ 
ro proprio in questo momento». 
Ma U muro contro muro fra azien¬ 
da e sindacato non sembra desti¬ 
nato ad aUentarsi, con questi ulti¬ 
mi che hanno chiesto l'interven¬ 
to del governo suUa vertenza do¬ 
po rincontro alla commissione 
di garanzia sugU scioperi che ha 
invitato le parti a riaprire il con¬ 
fronto. «Prima di dichiarare un 
nuovo sciopero aspettiamo di ve¬ 
dere se nelle prossime ore arriva 
un intervento dell'esecutivo», ha 
spiegato Mauro Rossi della Filt 
(igil. Nel frattempo, però, le sette 
sigle sindacali che rappresentano 
gli assistenti di volo Aiitaiia stan¬ 
no valutando la possibilità di chie¬ 
dere all'azienda un risarcimento 
«perché - spiegano - è sua la re¬ 
sponsabilità anche del danno al¬ 
l'immagine di hostess e stewart 
del paese». 

Solo in tareda serata 
l’esocdo (dei tifosi 
milanisti verso 
Atene si è 

lentamente eoneluso 


n Tesoro è pronto a vendere tutta la partecipazione (49,9%) in Aiitaiia 

Ultima novità per la privatizzazione (della compagnia: lo Stato potrebbe rinunciare acJ avere una presenza in futuro. «Sorpresa» (dei sincJacati e (di RifoneJazione 


U di Roberto Rossi / Roma 

AMtalia potrebbe diventare intera¬ 
mente privata. La notizia era nel¬ 
l'aria da giorni e ieri è stata confer¬ 
mata dal Ministero dell'Econo¬ 
mia. Nella lettera di procedura 
con la quale vengono comunica¬ 
ti ai potenziali acquirenti della 
compagnia aerea, contenuto e 
modalità di presentazione delle 
offerte vincolanti, c'è anche scrit¬ 
to che, «laddove l'acquirente sele¬ 
zionato ne facesse richiesta», il Te¬ 
soro potrebbe vendere l'intera 
quota del 49,9% di AUtalia e non 
solo il 39,9%. 

Una novità, questa del Tesoro, 
che ha spiazzato alcuni partiti del¬ 
la maggioranza, come Rifonda¬ 


zione comunista che in una nota 
ha espresso «sorpresa» per la scel¬ 
ta, e i maggiori sindacati. Le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori temono 
di perdere un interlocutore istitu¬ 
zionale in un'azienda storica¬ 
mente legata a filo doppio con lo 
Stato. «Sarebbe utile che il Tesoro 
mantenesse, almeno per un po' 

Le offerte vincolanti 
(dovranno essere 
presentate in busta 
chiusa entro 
il 2 luglio prossimo 


di anni, una quota nel pacchetto 
azionario di Mtalia» ha detto, tra 
gli altri, U segretario generale del¬ 
la Uil, Luigi Angeletti. «Questo - 
ha spiegato il sindacalista - non 
per interferire sulle decisioni del¬ 
l'azienda, ma perché Aiitaiia ha 
un rilevanza nazionale, e la pre¬ 
senza del Tesoro permetterebbe 
di essere messi a conoscenza di 
eventuali strategie che andassero 
contro gli interessi nazionali». 
Ma a Tommaso Padoa-Schioppa 
dell'interesse nazionale in 
un'azienda che allo Stato è costa¬ 
ta oltre 3 miliardi di euro in termi¬ 
ni di ricapitalizzazioni, forse, inte¬ 
ressa poco. La privatizzazione sa¬ 
rà perciò totale. E andrà avanti 
con queste modalità. I potenziali 


acquirenti di AMtalia dovranno 
consegnare la propria offerta vin¬ 
colante al Tesoro tra le ore 13 e le 
17 del 2 luglio prossimo. Fino a 
tale data sono consentite aggrega¬ 
zioni tra i tre partecipanti aUa ga¬ 
ra (AirOne-lntesa Sanpaolo, 
Tpg-Mediobanca, Airflot-Unicre- 
dit). 

Ee offerte vincolanti per Aiitaiia 
dovranno essere consegnate al 
Tesoro con un «plico debitamen¬ 
te sigillato» contenente tre buste. 
Una conterrà la lettera di offerta 
vincolante ed incondizionata, la 
seconda busta dovrà contenere 
l'indicazione del corrispettivo of¬ 
ferto per i titoli, la terza dovrà 
contenere una dichiarazione rela¬ 
tiva aUa eventuale intenzione del 


partecipante alla fase delle offerte 
vincolanti di acquisire le azioni 
residue. 

Una volta aperte le buste il Teso¬ 
ro valuterà i piani industriali pre¬ 
sentati con specifici punteggi. 60 
punti saranno dati neUa valuta¬ 
zione del raggiungimento degU 
obiettivi di risanamento, rilancio 
e sviluppo, attribuendo un massi¬ 
mo di 10 punti per ciascuno di 
questi parametri: sviluppo dell'of¬ 
ferta, ammodernamento della 
flotta, UveMi occupazionali, reddi¬ 
tività, risorse finanziarie investi¬ 
te, tempi previsti nel piano indu¬ 
striale definitivo per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi di risana¬ 
mento, rilancio e sviluppo. Altri 
60 punti, un massimo di 10 per 


ogni parametro, sono riservati al¬ 
la coerenza tra le azioni strategi¬ 
che identificate e l'evoluzione 
dei parametri operativi, economi¬ 
ci e di mercato: si tratta della cre¬ 
scita prevista, dell'andamento 
del rendimento, dell'evoluzione 
congiunta di posti-chilometro of¬ 
ferti, di interventi sul costo unita¬ 
rio, di interventi suUa flotta e del¬ 
la sostenibiMtà finanziaria. Saran¬ 
no esclusi coloro che non supere¬ 
ranno un punteggio minimo 
complessivo di 90 punti o di 40 
punti per ciascuno dei due gmp- 
pi di parametri. 

Se le offerte per AMtalia saranno 
troppo simiM i partecipanti alla 
gara saranno invitati a rilanciare 
fino a quando non si avrà avuto 


il rilancio più alto. Inoltre in caso 
di presentazione deU'offerta vin¬ 
colante da parte di una cordata o 
di una neweo per AMtalia sarà ri¬ 
chiesto l'impegno di adottare 
una struttura societaria adeguata 
a garantire il mantenimento de¬ 
gli slot. Si richiede in particolare 
«l'impegno ad adottare una stmt- 
tura societaria, azionaria o di go- 
vemance che, alla data di sotto- 
scrizione del contratto definiti¬ 
vo, sia adeguata a garantire il 
mantenimento, in capo ad AMta- 
Ma, deMa possibilità di accedere al 
portafoglio dei diritti di traffico 
deUa RepubbMca itaMana nel ri¬ 
spetto degM accordi bilateraM in 
essere e del regolamento 23 lu¬ 
glio 1992». 

























































"Gli uomini passano, ie idee restano. 
Restano le loro tensioni morali 
e continueranno a camminare 
sulle gambe di altri uomini. " 

Giovanni Falcone 



Contro le mafie. 
Per la giustizia, 
la legalità, 
la libertà. 
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De Luna: «La polìtica 
è subalterna al mercato» 

«Una classe dirigente vissuta come casta. I partiti sono 
diventati aggregati di detentori di cariche pubbliche» 



Il ministro degli esteri Massimo D'Alema Foto Ansa 


M di Bruno Miserendino / Roma 

SCEGLIERE «Una politica che non sceglie 
e che non motiva»: questa è la causa della 
disaffezione. «Una classe dirigente vissuta 
come casta», che non si seleziona più nel 


confronto con i biso¬ 
gni reali della gente. 
Giovanni De Luna, 
storico autorevole 

dell'Italia contemporanea, dà la 
sua lettura suU'allarme di D'Ale¬ 
ma. E dà una sua ricetta: un «con¬ 
flitto» sano, senza scontro, basato 
sulla nettezza delle scelte. 
Professore, condivide 
i’analisi di D’Aiema? 

«Do per scontato che sia vero il 
dato della disaffezione dalla politi¬ 
ca. Non so se il riferimento alla cri¬ 
si di Tangentopoli è calzante, ma 
l'importante è interrogarsi sul per¬ 
ché di questo scollamento». 
Ecco, perché? 

«Se si analizza andando dal parti¬ 
colare al generale, il primo anello 
è rappresentato da questa nefasta 
legge elettorale, che ha sequestra¬ 
to la possibilità dei cittadini di in¬ 
cidere sulle scelte dei partiti. Il se¬ 
condo anello, più ampio, è quello 
che io definirei l'ingerenza del 
mercato. C'è una frase cara a Giu¬ 
liano Ferrara: il mercato decide, i 
tecnici governano e i politici van¬ 
no in televisione. Un po' rozzo, 
ma plausibile. Si ha l'impressione 
che ormai una serie di meccani¬ 
smi decisionali sfuggano alla poli¬ 
tica. C'è un mercato sempre più 
invasivo e una parallela ritirata 
dello Stato da una serie di ambiti 
occupati nel Novecento. È un ridi¬ 
mensionamento verso il basso 
(nei confronti delle comunità lo¬ 
cali, di appetiti corporativi), e ver¬ 
so l'altro, la dimensione globaliz¬ 
zata e sovranazionale». 

Però questo non è un 
fenomeno solo italiano. 

«Ma in Italia rimbalza in modo pe¬ 
culiare e drammatico. Ha ragione 


H D'Alema, da 
noi si stanno 
manifestando 
in maniera pa¬ 
rossistica feno¬ 
meni nati nella 
seconda metà 
degli anni 80.1 
partiti sono diventati aggregati di 
detentori di cariche pubbliche, 
contribuendo all'immagine di 
classe politica come casta. Prevale 
la cooptazione, mentre si è spezza¬ 
to quel meccanismo che legava la 
selezione delle classi dirigenti al 
confronto coi bisogni reaU». 

Che era un merito dei grandi 
partiti di massa. 

«In Italia si è usciti in modo tu¬ 
multuoso dal Novecento scara¬ 
ventando fuori dalla finestra i par¬ 
titi di massa e tutte le vecchie ap- 


■ di Roberto Roscani 


partenenze ideologiche, ma ri¬ 
schiando di buttare il bambino 
con l'acqua sporca. La marea ha 
lasciato a riva tronconi di partiti. 
Uno degli aspetti più significativi 
è l'afflevoUrsi delle distinzioni 
identitarie e sui valori. Questo 
non è di per sé un male perché 
ideologie, identità e valori nel No¬ 
vecento ci hanno regalato trage¬ 
die. Ma smarrendo i tratti del con¬ 
flitto identitario la politica non è 
più stata in grado di intercettare 
le passioni e i tumulti della gente, 
si è presentata come una distin¬ 
zione tra opzioni molto simili, le¬ 
gate alla gestione della cosa pub¬ 
blica». 

Sì direbbe che non ci sono 
più ie differenze dì una 
voita... 

«Da questo punto di vista, con 

Il mercato ha vinto 
culturalmente 
anche sulla Chiesa 
i suoi valori non sono 
quelli del Family Day 


grande cautela, forse la riproposi¬ 
zione più netta del conflitto po¬ 
trebbe persino essere una soluzio¬ 
ne. Anche in D'Alema c'è stata 
spesso questa paura del conflitto, 
questa ansia del paese normale, 
pacificato, che dialoga. Perché pe¬ 
sa ancora il ricordo di quando i 
conflitti spaccavano il paese. Inve¬ 
ce io avrei oggi più fiducia». 

Nei bìpoiarìsmo maturo? 
«Oggi si può riproporre una no¬ 
zione di conflitto che non porti 
sull'orlo della guerra civile. La di¬ 
saffezione è legata alla mancanza 
di scelte nette. Sulle emergenze 
del nostro tempo la gente non 
può non schierarsi, e può farlo 
senza per questo avere un nemi¬ 
co da combattere». 

Esempi? 

«Ad esempio i problemi sollevati 
dalle comunità locali, come Ser¬ 
re, la Val di Susa, come si affronta¬ 
no? Rinviando la scelta, dando ra¬ 
gione una volta all'uno o all'al¬ 
tro? Per la sinistra storicamente il 
territorio non è stato sempre una 
variabile decisiva, anzi veniva in¬ 
terpretato come un freno al di¬ 
spiegarsi del protagonismo collet¬ 
tivo, delle grandi masse. Adesso 
queste comunità locali diventa¬ 


no di colpo il sale della democra¬ 
zia? Qui bisogna darsi una misura 
e un criterio di giudizio. Togliatti 
criticava il mito del buon gover¬ 
no. La questione meridionale, di¬ 
ceva, si può risolvere con bravi 
agronomi? O ci vuole qualcosa di 
più? Insomma servono scelte più 
chiare e possibilità di schierarsi». 
Anche sui tema deiia iaìcità? 
«Non possiamo pensare che oggi 
la frattura laici cattolici possa ri¬ 
proporsi nella dimensione sci¬ 
smatica dell'Ottocento. Entram¬ 
bi si confrontano all'insegna del¬ 
la stessa regressione, perché in re¬ 
altà il mercato sta erodendo la po¬ 
litica dei laici e la leadership dei 
cattolici. Diciamo la verità: i valo¬ 
ri che si affermano nel mercato 
non sono quelli del Family Day. 
Questo confronto non deve esse¬ 
re risolto sul piano del compro¬ 
messo, ma della chiarezza delle 
opzioni». 

Ma neiia destra e neiia 
sinistra, oggi, vede 
consapevoiezza deiia 
profondità dei maie, oppure 
ognuno punta a convìvere a 
modo suo con questa 
disaffezione? 

«Il problema è comune. La destra 


ha una scorciatoia che è Berlusco¬ 
ni. Il suo elettorato è fisiologica¬ 
mente più lontano dalla politica, 
ma è più ricettivo al richiamo del 
populismo. Il centrosinistra non 
ha questi stmmenti, deve nutrirsi 
di un altro humus culturale, che è 
appunto la nettezza delle scelte. 
Solo che non vedo, nella sinistra, 
grande consapevolezza, per que¬ 
sto il richiamo di D'Alema è uti¬ 
le». 

Secondo ieì ìi partito 
democratico è una risposta 
aiia disaffezione? 

«D partito democratico rischia di 
essere schiacciato nella sua nasci¬ 
ta dal problema della governabili¬ 
tà. Il processo ha assunto una dire¬ 
zione a senso unico, di tipo centri¬ 
peto, da sinistra verso il centro, e 
il rischio di un'egemonia modera¬ 
ta c'è. Questa sofferenza dell'area 
di sinistra verso il Pd la vediamo 
nella costmzione del Pantheon. 
Per chi è della Margherita non c'è 
nessuna difficoltà a metterci De 
Gasperi, per la sinistra si tratta di 
far convivere Berlinguer e Craxi. 
Ma il progetfo pone problemi 
enormi anche nella sinistra radi¬ 
cale, perché fa perdere rendite di 
posizione e obbliga al cambia¬ 


mento. Come si rompe questo 
schema? Non lasciandosi invi¬ 
schiare dalla dimensione della go¬ 
vernabilità. Quella è un "prius", 
ma non può bastare, bisogna riat¬ 
tivare il meccanismo delle opzio¬ 
ni e delle scelte. Serve una classe 
dirigente nuova, giovane, non se¬ 
lezionata sul sopire e lenire». 

Ai protagonisti dei mercato 
conviene una poiitìca 
deboie? 

«Sì. Lo spazio pubblico lasciato li¬ 
bero dalla politica viene man ma¬ 
no occupato dal mercato, con le 
sue regole e i suoi comportamen¬ 
ti collettivi. Non va demonizzato 
questo fenomeno, tuffa la storia 
contemporanea è legata alla dia¬ 
lettica tra politica e mercato. Ci so¬ 
no fasi in cui la politica si espande 
nello spazio pubblico, come do¬ 
po il '29, e fasi, come questa, in 
cui il dominio si rattrappisce. Il 
mercato ci sguazza, costmisce un 
senso comune in cui prevale l'in¬ 
sofferenza verso regole, lacci e lac¬ 
ciuoli. La sua è una vittoria cultu¬ 
rale prima di tutto». 

E ia poiitica non reagisce. 
«L'errore della politica è modellar¬ 
si alla tendenza, restando subal¬ 
terna». 


IL CASO Tante letture delle parole di D’Alema. Per qualcuno è In vista un pericoloso big bang, per altri l’allarme è sul decollo del Partito democratico 


La politica scommette su se stessa. E se perde? 


Come sempre quando si parla di D'Alema 
(e quando parla D'Alema) la prima do¬ 
manda è: ma che voleva dire davvero? 
Buon segno: vuoi dire che non dice cose ba¬ 
nali. Cattivo segno: vuoi dire che da lui ci si 
aspetta sempre uno scarto, un doppio livel¬ 
lo, un detto condito da un non detto più im¬ 
portante. Stavolta Massimo D'Alema ha 
detto in due occasioni qualcosa di estrema- 
mente comprensibile: la politica è sull'orlo 
di una crisi di aedibilità, di uno scollamen¬ 
to drammatico col sentire dei cittadini. È 
qualcosa che in molti hanno percepito da 
tempo e che si cerca di spiegare in vari mo¬ 
di, dalie accuse sui costi della politica che 
allontanano i cittadini, ai nimore bianco 
che circonda ormai ogni disaissione politi¬ 


ca, fino a confonderne i contenuti in un 
mormorio iitigioso quanto indistinto. Ma 
se questo piano di lettura è troppo semplice 

- contiene una sorta di verità di buon senso 

- allora proviamo a tracciare qualche se¬ 
conda lettura. Amici e nemici hanno affac¬ 
ciato l'idea che quel riferimento (in realtà 
appena accennato) al "precedente" di Ma¬ 
ni pulite e del '92 fosse quasi una 
"previsione": così Corra ha accennato al- 
i'idea di uno scandalo imminente in casa 
Ds e Caldarola guarda con allarme all'arri¬ 
vo alla Camera di una valangata di inter¬ 
cettazioni definendole un «big bang» di 
fango che rischia di tenemotare le istituzio¬ 
ni. Ipotesi. Ma senza riscontro. 

Altri invece pensam che l'allarme dì 
D'Alema sia una sorta di scudo dietro il 
quale si nasconde il significato reale del¬ 


l'intervista rilasciata dal vicepremier. Per 
loro il nocciolo è tutto nell'ultima risposta, 
queila che «mette in guardia» l'amico-av- 
versario Walter Veltroni dal fidarsi dei cat¬ 
tivi consigliai, dei king maker sbagiiati. 
Anche qui gli esegeti sono divisi: c'è chi di¬ 
ce che sia uno stop vav e proprio all'ipotesi 
di Veltroni leader del Pd per il prossimo 
duetto elettorale con la destra. Altri - ì più 
buonisti - pensano invece che il possibile 
asse D'Alema-Veltroni non si sarebbe 
spezzato dei tutto e che il vicepremia' vo¬ 
glia far capire al sindaco di Roma che il ve¬ 
ro king maka' è lui e che se Walter sarà il 
leader dovrà ringiaziare lui e non altri (il 
primo tra questi altri sarebbe proprio la 
"tessera numero 1 " del Pd Carlo De Bene¬ 
detti). 

Ma anche questa lettura sembra un po' di 


routine, col solito schema compiottardo co¬ 
me vuole il dalemismo o l'antidalemismo. 
E allora proviamo a prendere più sul serio 
le parole del vicepremier. L'allarme è real¬ 
mente sentito anche se - c'è da sperarlo - il 
paragone col '92 non regge. Curiosamente 
netto stesso giorno dell'intervista Ilvo Dia¬ 
manti nel suo articolo domenicale parlava 
detto stesso tema affermando che la fiuttu- 
ra tra cittadini e politica è sempre più lar¬ 
ga, ma più che essere un segnale di rabbia 
e di risentimento è un segnale di apatia e 
distacco, gli italiani si sentono - dice - felici 
e felicemente antipolitici. Certo il grande 
terremoto di 15 anni fa è iontano. Lonta¬ 
no netta sua drammaticità ma anche nel 
contenuto di attesa e di speranze che il 
«aollo» si portava dietro. Óra prevale l'in¬ 
differenza. In un libro (Gli italiani e la Poli¬ 


tica, edito dal Mulino) il sociologo Marco 
Maraffi parla di «falsa partenza detta se¬ 
conda repubblica». Quelìagrande riforma 
deila politica che D'Alema un decennio fa 
aveva affidato ai cambiamenti istituzwna- 
li si è dimostrata una strada non pacorribi- 
le (perché a farla bisogna essere in due e 
Beriusconi non è interessato, lui gioca 
un'altra partita). Oggi il vicepremier punta 
le sue carte sul partito demoaatico, come 
una sorta di autoriforma detta poiitica ca¬ 
pace di cambiare l'intero quadro dei parti¬ 
ti. Ma a Pd rischia di impantanarsi e di 
svuotarsi. E questa «falsapartenza» sareb¬ 
be disastrosa. L'allarme allora è proprio 
qui, in una politica definitivamente inca¬ 
pace di rimettersi in corsa. Se le cose stan¬ 
no così allora vale la pena di disaiteme. Al¬ 
trimenti siamo atte soiite. 
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«n Giornale» attacca 
Vìsco. Per Fassino 
«è un linciag^o» 

Le accuse, uguali a quelle di un anno fa: voleva 
rimuovere 4 finanzieri che indagavano su Bni-Unipoi 


di Roberto Rossi /Roma 


VECCHIE STORIE II viceministro dell’Eco¬ 
nomia, Vincenzo Visco, è di nuovo sotto at¬ 
tacco de “Il Giornale” di Maurizio Belpietro. 
Di nuovo perché il quotidiano, edito tra gli al¬ 


tri da Paolo Berlusco¬ 
ni, non è la prima vol¬ 
ta che prende di mira 
l’ex ministro del Teso¬ 
ro. Lo aveva fatto nel luglio 
2006. Toma a farlo a un anno 
di distanza. Stessa storia, stesse 
accuse, si potrebbe aggiungere, 
stesse finalità. 

La storia in breve. Ieri il quoti¬ 
diano milanese pubblica in pri¬ 
ma pagina il verbale della depo¬ 
sizione resa dal comandante ge¬ 
nerale della Guardia di finanza, 
Roberto Speciale, all'avvocato 
generale presso la Procura Gene¬ 
rale di Milano, Manuela Romei 
Pasetti. NeUe pagine dattiloscrit¬ 
te il comandante Speciale accu¬ 
sa Visco di pressioni per rimuo¬ 
vere quattro ufficiati della Guar¬ 
dia di Finanza del capoluogo 
lombardo. 1 trasferimenti riguar¬ 
davano il capo di stato maggio¬ 
re del Comando Interregionale 
ItaUa-Nord Occidentale, genera¬ 
le Domenico Minervini, il co¬ 
mandante regionale Lombar¬ 
dia, generale Mcirio Forchetti, il 
comandante del nucleo regio¬ 
nale di Polizia Tributaria, colon¬ 
nello Rosario Lomsso, e il co¬ 
mandante del nucleo provincia¬ 
le, colonnello Virgilio Rompo¬ 
ni. 

Quelle di Speciale sono le stesse 
accuse che furono mosse a Vi¬ 
sco un anno prima. Cambia so¬ 
lo la cornice, data da un verbale 
redatto a seguito di una indagi¬ 
ne preliminare della Procura Ge¬ 
nerale, che prestò sarà archivia¬ 
ta, che voleva accertare se i verti¬ 
ci delle Fiamme Gialle avessero 
commesso qualche irregolarità 


«Non c’è Stata 
nessuna 
pressione 
indebita 
di nessun tipo» 


sotto il profilo disciplinare tale 
da giustificare l'avvicendamen¬ 
to. 

Ma perché Visco avrebbe dovu¬ 
to rimuovere i quattro finanzie¬ 
ri? Speciale nel verbale non lo 
dice. Secondo il Giornale, ma 
anche secondo l'Ansa che per 
prima battè la notizia alle 22 del 
16 luglio 2006, una domenica 
sera, per bloccare le indagini su 
Unipol e la sua scalata Bnl. «Se 
non avessi ottemperato a que¬ 
ste direttive, erano chiare le con¬ 
seguenze cui sarei andato incon¬ 
tro», ricorda Speciale. Che poi a 
quelle direttive non ottemperò 
visto che nessuno dei quegli uf¬ 
ficiali, che passavano ad altri in¬ 
carichi di «pari o superiore livel¬ 
lo», fu rimosso. 

Contro la versione di Speciale, 
ieri, Visco ha fornito la sua. An¬ 
che questa identica a quella di 
un anno fa. «Non c'è stata nes¬ 
suna pressione indebita di nes¬ 
sun tipo» ha detto il vice mini¬ 
stro. «La cosa rientrava nell'ordi¬ 
naria amministrazione tant'è 
che la proposta di trasferimen¬ 
to fu fatta dal generale stesso. E 
poi di fatto - sottoMnea il vice 
ministro - i quattro ufficiali so¬ 
no rimasti a Milano, salvo poi 
uno che mi pare sia stato trasfe¬ 
rito recentemente. Questo è tut¬ 
to». E poi ha aggiunto: «È un ri- 
costmzione capziosa e sciente¬ 
mente distorta», «è una vicen¬ 
da surreale». 

Eppure è tornata di moda. Per¬ 
ché proprio ora? Nell'intrigo, 
spiegano fonti accreditate, si le¬ 
gano due fattori, anzi due esi¬ 
genze. La prima, più ampia, ri¬ 
guarda la politica, la seconda, 
più personale, è interna alla 
Guardia di Finanza. Il fattore po¬ 
litico è palese. Fra poco c'è una 
tornata elettorale, le ammini¬ 
strative in diverse città, e ricrea¬ 
re un clima di scontro con vec¬ 
chie storie che coinvolgono Vi¬ 
sco può essere un buono modo 
per affrontarle. La seconda esi¬ 
genza sarebbe interna al corpo 
dei finanzieri. Fra poco, fanno 
osservare sempre le fonti accre¬ 
ditate, ci potrebbe essere un av¬ 
vicendamento per quanto ri¬ 


guarda le alte sfere della Finan¬ 
za. Niente di particolare. Le 
Fiamme Gialle, così come l'Eser¬ 
cito o i Carabinieri, sono abitua¬ 
te ad avvicendamenti frequen¬ 
ti. In questa normale procedura 
un cambio deUa guardia che 
coinvolgesse proprio Speciale 
non passerebbe certo inosserva¬ 
to. 

Ma questo si vedrà. Per ora ri- 
mcingono in campo solo le ac¬ 
cuse a Visco, un piatto forte per 
il centrodestra. E che Silvio Ber¬ 
lusconi non si è fatto scappare. 
È un «fatto grave», ha detto par¬ 
lando a Lucca, che «testimonia 
l'arroganza di questa sinistra 
che pensa di ut ilizz are le istitu¬ 
zioni, come la GdF, per attacca¬ 
re gli avversari». Il presidente di 
Forza Italia se l'è presa anche 
con la «grande» stampa: «Vedo 



Il Giornale ieri e ai tBmpi di Telekom Serbia 


Il viceministro dei!'Economia Vincenzo Visco Foto Ansa 
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Con le stesse 
certezze 
quattro anni fa 
sempre II 
Giornale aveva 
trovato i 
protagonisti 
del più grande 
scandalo dei 
tempi moderni, 
l’affaire 
Telekom 
Serbia. Caso 
archiviato 


Prodi rinnova 
la fiduoia e parla 
di propaganda 
Il vioeministro: ordinaria 
amministrazione 


che i giornali, ormai vicini alla 
sinistra, mettono il silenziatore 
su una vicenda così grave». 
Non "Il Giornale", però. Che 
proseguirà la sua campagna an¬ 
che oggi. D'altronde, come ha 
spiegato il segretario dei Ds Pie¬ 
ro Fassino, il quotidiano non è 
nuovo a Ccimpagne di «linciag¬ 
gio» come dimostrano i «falsi 
scandali» di Telekom Serbia, Mi- 
trokhin, Sme e Italtel. «Qgni 
volta il castello di carte false è 
miseramente crollato, senza 
che peraltro mai il Giornale e il 
suo direttore abbiano sentito il 
dovere morelle di chiedere scusa 
alle persone denigrate». 

E Visco si sente tra queste nono¬ 
stante gU sia arrivata la solidéirie- 
tà di tutta la maggioranza a par¬ 
tire dal ministro Padoa-Schiop- 
pa, che lo ha chiamato «galan¬ 
tuomo», e da Prodi che ha defi¬ 
nito il tutto «propaganda». 


Prodi 

«Abbiamo già risposto 
con estrema chiarezza 
in Parlamento 
nel luglio scorso 
Si tratta di propaganda» 


-HANNO DETTO 

Padoa-Schioppa Fassino 


«Visco è persona che 
ha eminenti capacità 
di unire dottrina e politica 
ma soprattutto ha una rara 
tempra di galantuomo» 


«Vergognoso linciaggio 
contro Visco, sulla cui 
competenza, onestà e rigore 
istituzionale nessuno davvero 
può avere il minimo dubbio» 


LI DENUNCIO SCARAMELLA 


Nessuno preparava attentati per Guzzanti. Assolti i quattro ucraini 


Sono stati assolti perché il fatto non sussiste, 
i quattro ucraini anestati nell'ottobre del 2005 a 
Mosciano Sant'Angelo (Teramo) dalla polizia 
perché viaggiavano su un furgone che trasporta¬ 
va due granate da guerra destinate a un presunto 
attentato all'aUora presidente della Commissio¬ 
ne Mitrokhin, Paolo Guzzanti. I quattro furono 


arrestati su segnalazione dell'ex consulente della 
Commissione Mario Scaramella che aveva parla¬ 
to di quel furgone con a bordo armi non conven¬ 
zionali destinate a un attentato contro lui stesso 
o Guzzanti. La sua fonte sarebbe stata l'ex colon¬ 
nello delle Fsb Alexander Litvinenko, ucciso poi 
da un cocktail radioattivo a base di polonio 210. 


La Rai omp'a 3 video Bbc po* Anno Zero 

Non andrà in onda domani, Santoro farà più approfondimenti. La Gei: non vogliamo censure. Vespa: mi tagliano 


di Natalia Lombardo / Roma 


VIA LIBERA della Rai: Mi¬ 
chele Santoro può acquista¬ 
re il video della Bbc, «Sex 
crimes and thè Vatican». 
Dopo giorni di polemiche è 
stata evitata la censura pre¬ 
ventiva sul documentario che ri¬ 
guarda i casi di pedofilia fra eede- 
siasti. Oggi il materiale potrebbe ar¬ 
rivare alla redazione di Anno Zero. 
Non andrà in onda domani ma la 
settimana prossima, al massimo la 
successiva, anche se i consiglieri 
della Cdl tornano all'attacco, da 
una parte contro il Dg, dall'altra 
chiedendo «che sia il Cda a deci¬ 
derlo», tuona il casiniano Staderi- 
ni. Berlusconi invece annulla la 
provocazione di Mentana: «Me- 
diaset non ha nessuna intenzione 


di acquisire il video della Bbc»: pa¬ 
rola di Gonfalonieri, con il quale 
l'ex premier ha preso accordi sulla 
copertura del Milan ad Atene. 

Ieri il «caso» Bbc è finito sul tavolo 
del Cda Rai: ai consiglieri di centro- 
destra che facevano muro (anche 
sulla messa in onda attraverso Rai- 
Due), il direttore generale Cappon 
ha spiegato di aver chiesto garan¬ 
zie: tutte le parti in causa vengano 
«ampiamente rappresentate in 
maniera autorevole», magari qual¬ 
che alto prelato che possa spiegare 
le critiche della Chiesa. Ma Santo¬ 
ro si ripromette di approfondire, 
per capire i motivi delle obiezioni. 
Più che obiezioni, dai vescovi arri¬ 
vano accuse di «falsità»: «Non vo¬ 
gliamo alcuna censura», ha avver¬ 
tito monsignor Betori, segretario 
Cei, ma se andrà in onda «in Italia, 
vorremmo che ci fosse almeno 
una chiara presa di distanza da tut- 



Michele Santoro Foto Ansa 

te le falsità che sembra contene¬ 
re». Due le «falsità» gravi», secon¬ 
do la Cei: la Bbc attribuisce il docu¬ 
mento «Crimen soUicitationis» 
del 1962 al cardinale Ratzinger, 
mentre il Papa nel '62 era un sem¬ 
plice teologo e «solo dopo 19 anni 
sarà capo del dicastero che stese il 
Crimen soUicitationis» (U codice 
interno sulla segretezza riguardo 
agU abusi sessuali, in vigore da 40 


anni). La Chiesa contesta che sia 
stato un «tentativo di coprire i pe- 
dofUi» la scelta di Ratzinger di affi¬ 
dare i processi aUa Congregazione 
per la dottrina deUa fede. 

Santoro ha assicurato il rispetto 
delle garanzie chieste dal Dg Cap¬ 
pon, (anche «nei riguardi del pub- 
bUco», dicono da AnnoZero. Del 
resto non ci sono troppe sorprese: 
la «lettera» di Marco Travaglio de¬ 
ve essere inviata aUe 4 del pomerig¬ 
gio perché U destinatario possa ri¬ 
spondere, solo le vignette di Vau- 
ro si scoprono alla fine. Il video del¬ 
la Bbc sarà trasmesso integralmen¬ 
te (obbUgo imposto daUa Bbc) e 
doppiato. La polemica si sgonfia, 
ma U presidente della Vi^anza, 
Landolfi di An, boUa come «pilate- 
sca la soluzione di Cappon». La 
Cdl boUa come «discriminatoria» 
la scelta di Piero Badaloni, diretto¬ 
re di RaUntemational, di trasmette¬ 
re solo una deUe 4 puntate di Ve¬ 
spa. È U secondo «caso» ieri nel 


Cda per le proteste di Vespa: «ridi¬ 
mensionamento ad personam». 
Badaloni rivendica come «dove¬ 
re» la «scelta pluraUsta» con i pro¬ 
grammi di punta delle reti: Biagi, 
Ballarò, Vespa, Armozero, Tv7 e 
Italia Award, realizzato dalla testa¬ 
ta. Cappon ha delegato Albino 
bonghi di rispondere a Vespa ri¬ 
marcando l'autonomia dei diretto¬ 
ri di rete. Quanto aUa vita tormen¬ 
tata del Cda, PetmccioU, in una re¬ 
lazione che sarà discussa U 29 mag¬ 
gio, difende l'operato del Dg Cap¬ 
pon, chiarisce U suo voler essere su- 
perpartes. Quanto aUa revoca di Pe- 
troni ricorda le difficoltà di gestio¬ 
ne del Cda. Protesta l'associazione 
Unirai (registi e autori a tempo de¬ 
terminato): l'azienda non vuole ri¬ 
tirare la «selezione» per i 60 posti 
che scavalca le Uste dei precari sto¬ 
rici. Con una conseguenza, secon¬ 
do Unirai: «La tv pubblica spende 
dai 18 ai 20 mUioni annuaU per le 
cause di lavoro». 


IL DOCUMENTO «Dopo aver abusato di me, ogni mattina padre Fortune mi lasoiava per oelebrare messa. Poi tornava ad abusare di me». Dal dooumento della Bbo 


«Così il Vaticano ha coperto e poi protetto i preti pedofili». Le testimonianze in video 


Ecco alcuni stralci tatti dalia ta- 
smissione della Bbc «Crìmini ses¬ 
suali e il Vaticano. Sex crimes and 
thè Vatican». 

Kenyon (speaker) - Quando si ven¬ 
ne a conoscenza di quello che succe¬ 
deva a Peni, le autorìtà ecclesiasti¬ 
che locati, in ossequio aiie direttive 
segrete della Chiesa cattolica, mise¬ 
ro Ulto a tacere. Responsabile di 
quella imposizione fii il Cardinale 
Ratzinger, attuaimente Papa Bene¬ 
detto XVI. Quatto anni fa Padre Se- 
anPortine si trovò al cento di un'in¬ 
chiesta a iargo raggio sugli abusi dei 
clero sui minorami. Lo scandalo 
venne fhorì quando sipario di un do¬ 
cumento segreto dei Vaticano che co¬ 
priva gli stupratori e ie vittime degli 
abusi. Colm o' German, vioientato 
da Padre Fortune quando aveva 
quattordici anni, è tornato a Fem 


perdimenticare quegli eventi. 
Colm - Ogni domenica mattina, 
dopo aver abusato di me. Padre For¬ 
tune mi iasciava nei suo letto e scen¬ 
deva a dire la sua prima messa. Poi 
tornava ad abusare di me. In segui¬ 
to andavamo a far colazione insie¬ 
me, dopodiché presenziavo alla sua 
seconda messa. 

Kenyon (al pubblico) - La Chiesa 
locale sapeva che Padre Fortune era 
un pedofilo, ma invece di informare 
la polizia cominciò a tasferìrlo da 
una parrocchia all'aita. Quando 
esplose lo scandalo, si ammazzò pri¬ 
ma del processo. Indagando su chi 
lo aveva aiutato a nascondere ie sue 
malefatte, Colm riuscì a scoprire 
che era stato il più vecchio esponen¬ 
te della diocesi, l'arcivescovo Bren- 
dan Comiskey. 

Mac Donald - Comiskey, sei sta¬ 


to tu ad aiutare Padre Fortune ad 
abusare dei suoi ragazzi? 
Comiskey - Qiiando venni a cono¬ 
scenza del fatto, lo cacciai dalla par¬ 
rocchia e lo indussi ad andare da 
uno psicoanalista. 

Mac Donald - Dopo che erano 
trascorsi sei anni? Perché non lo hai 
fennato prima?... (al pubblico) Co¬ 
miskey si dimise. Dopo ie sue dimis¬ 
sioni ci furono tante altre storie di 
abusi. Adesso Colm dirìge una asso¬ 
ciazione irlandese che si occupa del¬ 
ie vittime, ha ottenuto l'apertura di 
m'inchiesta governativa e ha scoper¬ 
to che la copertura delle violenze ave¬ 
va coinvolti diversi preti. 

Kenyon (al pubblico) - Nel corso 
delle indagini Coim si convinse che 
a documento segreto, conosciuto co¬ 
me Crimen SoUicitationis, era stato 
utilizzato per mettere a tacere le ac¬ 


cuse di abusi. La linea seguita dal 
Vaticano è che i crìmini sessuati 
commessi dal clero vanno giudicati 
seguendo esclusivamente il diritto 
canonico. 

Romley - Supponevamo che ci fos¬ 
sero archivi segreti ai quali attingere 
in qualsiasi circostanza, ma ci disse¬ 
ro che il Nunzio aveva ordinato di 
non consentire l'accesso a informa¬ 
zioni di tipo criminale, perché erano 
state sottoposte a una speciale prote¬ 
zione. La Chiesa non vuole ricono¬ 
scere che a problema è serio perché 
non vuol consentire alle autorìtà civi¬ 
li di porre un freno agli abusi dei 
suoi preti. Ci contrastavano passo 
passo, realizzando una vera e pro¬ 
pria tattica ostruzionistica. 
Kenyon -Lo sua battagliapiù du¬ 
ra fri quella contro Padre Henn e al¬ 
tri due preti, che andarono all'estero 


per sfuggire ai persecutori america¬ 
ni. 

Colm - Sapevo che questi preti ave¬ 
vano fatto voto di obbedienza a Ro¬ 
ma. Allora decisi di mandare una 
lettera in Vaticano, per chiedere, do¬ 
po che le accuse formali erano state 
avanzate, che costrìngessero i preti 
inaiminati a eseguire i ioro ordini, 
tornare in patria e consegnarsi, per 
consentire alla giustizia di seguire il 
suo corso, ma restai molto Muso. 
Avevo scrìtto al cardinale Sodano, il 
segretario di Stato, per chiedergli se 
poteva ordinare a questi preti di tor¬ 
nare in patria, ma mi rimandavano 
la posta indietro con ii pretesto che il 
destinatario si era rifiutato di accet¬ 
tarla. Non aprivano nemmeno la 
busta. Una Chiesa con l'autorità 
morale per fare quello che è giusto è 
venuta meno al dovere di impedire 


l'abuso sui bambini. Eppure aveva 
avuto una reale opportunità di di¬ 
chiarare al mondo che si sentiva re¬ 
sponsabile della protezione dei bam¬ 
bini. E invece non rispondeva neppu¬ 
re. 

Kenyon - Padre Henn, il prete che 
con la salsa di portare in piscina Ri- 
ck Rivezo finì per abusare di lui, 
adesso è ricercato per 13 acaise per 
molestie avanzate da un gran giurì 
negii Stati Uniti. Ma non è più là. È 
al sturo in Vaticano e si oppone al¬ 
l'estradizione dai quartiere generale 
M suo ordine religioso, i Salvatorìa- 
ni. Il Vaticano non l'ha costretto a 
tornare in America ad affrontare ii 
processo. 

Colm - La cosa più straordinaria è 
che Padre Henn non è soio. Un gior- 
naie americano ha scoperto che 
c'erano più di 7 preti americani, ac¬ 


cusati di abusi sessuali sui minori, 
che vivono con ii sostegno Mia Chie¬ 
sa, dentro e fuori del Vaticano. 
Kenyon - Può darsi che il Vatica¬ 
no conservi ie prove di altri preti che 
abusano M minori in ogni parte dei 
mondo, ma, invece che alla coopera¬ 
zione e alla trasparenza, le direttive 
della Chiesa mirano all'ostruzioni¬ 
smo e aiti copertura. C'è un uomo 
però cIk ha il potere di cambiare tut¬ 
to. 

Doyle - Il cardinale Ratzinger, che 
adesso è il Papa, potrebbe dire "que¬ 
sta è la politica di tutta la Chiesa. 
Cooperazione piena ovunque con le 
autorìtà civili e isoiamento e dimis¬ 
sioni dei preti dichiarati colpevoii. 
Compieta apertura e trasparenza 
Mie situazioni finanziarie. Elimina¬ 
zione degii ostacoli ai processi". 

(a atra di Marco Dolcetta) 
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Pd, comitato di 44 
Poche donne, escluse 
Turco e Melandri 

Oggi Tufficialità, ma non mancheranno 
le polemiche. Dentro Roveti, Lerner e Gruber 



Il presidente Giorgio Napolitano con le ministre Melandri, Bonino (seminascosta), Pollastrini e Lanzillotta Foto Ansa 


M di Andrea Carugati / Roma 

UN RISIKO interminabile, con i tre coordina¬ 
tori dell’Ulivo, Migliavacca, Soro e Barbi, im¬ 
pegnati per tutta la giornata in una estenuan¬ 
te trattativa. Obiettivo: compilare la lista per il 
comitato promotore 


del Partito democrati¬ 
co. Doveva essere 
composto da trenta 

persone, alla fine sono più di 
quciranta, per la precisione 44. 
Nonostante questo allargamen¬ 
to, non particolarmente gradito 
dalla Margherita, ci sono ugual¬ 
mente degli scontenti: a partire 
dalle donne, che ieri liarmo 
chiesto con una lettera al pre¬ 
mier una rappresentanza parita¬ 
ria nel comitato. Una missiva 
con 22 firme, promossa dalla co- 
ordinatrice delle donne Ds Vit¬ 
toria Franco e da Albertina SoUa- 
ni, in cui si chiedono al premier 
«gesh coerenti»: un numero pa¬ 
ri di dorme e di uomini «non è 
una concessione formale, ma 
un indispensabile requisito so¬ 
stanziale per la nascita di un par¬ 
tito davvero nuovo». Tra le fir¬ 
matarie anche Anna Finocchia- 
ro. Marina Sereni, le ministre 
Barbara Pollastrini, Giovanna 
Melandri, Livia Turco e Linda 
Lanzillotta, Anna Serafini. Pro¬ 
prio due delle tre ministre diessi¬ 


ne (Turco e Melandri), al contra¬ 
rio delle colleghe della Margheri¬ 
ta Hindi e Lanzillotta, alla fine 
sono rimaste fuori dal comitato 
(e la Melandri non ha nascosto 
la sua irritazione): a causa di una 
scelta "federalista" operata dalla 
Quercia, che avendo un nume¬ 
ro più alto di personalità nazio¬ 
nali e locali, ha dovuto procede¬ 
re in questo modo per lasciare 
spazio a sindaci come Chiampa- 
rino e Cofferati e al presidente 
della Campania Bassolino. 

La Margherita, invece, ha scelto 
il sindaco di Napoli JervoUno 
ma si è concentrata maggior¬ 
mente sul gmppo dirigente na¬ 
zionale: dentro quindi Rutelli, 
Soro, Frcmceschini, i ministri Pa¬ 
risi, Fioroni, Gentiioni e il sotto- 
segretario Enrico Letta, Drni. 
Cui si associano l'europarlamen- 

Dei ministri Ds 
dentro al Comitato 
promotore la 
Costituente solo 
Bersani e D’Alema 


tare Patrizia Toia e Wfima Maz- 
zocco, dell'associazionismo cat¬ 
tolico. Dentro anche, in un pac¬ 
chetto di 5 nomi superpartes, il 
leader dell'Italia di mezzo Mar¬ 
co Follini, il socialista Ottaviano 
Del Turco, presidente della Re¬ 
gione Abruzzo, il suo collega sar¬ 
do Renato Som, la repubblicana 
Luciana Sbarbati e il presidente 
di Slowfood Carlin Petrini. 

Per la Quercia invece fanno par¬ 
te del comitato, che si insedia 
stamane nella sede di Santi Apo¬ 
stoli, Fassino, D'Alema, Veltro¬ 
ni, Bersani, Fmocchiaro, Sereni, 
Migliavacca, Vittoria Franco, 
Laura Pennacchi e la presidente 


Al Presidente del Consiglio 
on. Romano Prodi 
p.c. Al Vicepresidente 
del Consiglio 
on. Francesco Rutelli 
Al Segretario dei Ds 
on. Piero Fassino 

Caro Presidente, 

il processo costituente che si sta 
aprendo per la formazione del 
nuovo Partito Demoaatico sta su¬ 
scitando tante aspettative da par¬ 
te di moltissimi cittadini e cittadi¬ 
ne, disposti a dare fiducia ad un 
grande progetto di rinnovamento 
della politica e di speranza per il 
Paese. 


del Piemonte Mercedes Bresso. 
In totcìle 15 nomi, 13 alla Mar¬ 
gherita. In quota Prodi ci sono 
Giuliano Amato e Gad Lemer, 
oltre a LiUi Gmber, l'ex consiglie¬ 
re del premier Angelo Rovati e 
Filippo Andreatta. 

Le donne, dunque, non supera¬ 
no il 30%: e cioè la quota che 
dieci giorni fa era stata fissata (al- 
Tunanimità) al vertice con Ro¬ 
mano Prodi che aveva stabilito 
la road map per la nascita del 
Pd. Insomma, ragionano gli uo¬ 
mini a Santi Apostoli: visto che 
la quota del 30% è stata rispetta¬ 
ta non si capiscono le ragioni di 
una protesta tardiva. 


Crediamo che l'esito di questo pro¬ 
cesso e la aeazione di un grande 
partito democratico e popolare di¬ 
penderanno dalla direzione dei 
primi passi che verranno mossi e 
che segneranno l'intero percorso. 
Siamo convinte che riusciremo a 
dare aedibilità al progetto anche 
se sapremo fin da subito costmire 
un partito di donne e uomini. 
L'investimento sulle donne, sulle 
loro competenze e abilità è ormai 
acquisito come un dato irrinuncia¬ 
bile dell'innovazione politica, 
non solo a sinistra, ma anche a de¬ 
stra (come dimostra la recente 
scelta di Sarkozy in Francia). 

Tu stesso in più occasioni hai rico- 


Tutta la giornata è stata scandita 
da una girandola di nomi in en¬ 
trata e in uscita: con la complica¬ 
zione dell'assenza da Roma di 
Fassino, Rutelli e Prodi, costante- 
mente in contatto telefonico 
con i tre coordinatori. La riunio¬ 
ne dei tre saggi è terminata attor¬ 
no alle 20, ma prima di conosce¬ 
re la Usta si è dovuto attendere 
l'imprimatur finale di Romano 
Prodi, rientrato a Roma aUe 22. 
AUa fine sono rimasti fuori i he 
saggi di Grvieto, Salvatore Vas- 
saUo, Pieho Scoppola e Roberto 
Gualtieri, che comunque colla- 
boreranno con i tre coordinato- 
ri per la messa a punto delle re- 


nosciuto questo nuovo bisogno 
della politica e hai manifestato la 
volontà e la necessità digesti coe¬ 
renti. 

Per questo ti chiediamo che il co¬ 
mitato promotore, che sta pa esse¬ 
re insediato, prima sede di defini¬ 
zione di regole e contenuti del per¬ 
corso costituente, sia un organi¬ 
smo paritario, composto in eguale 
misura di donne ed uomini. 

Non si tratta di una concessione 
formale, ma di un indispensabile 
requisito sostanziale per segnare 
la nascita di un partito davvero 
nuovo. 

Da parte nostra, non vorremmo 
che questa occasione di innovazio- 


gole di voto per le primarie di ot¬ 
tobre. Nella giornata di ieri Mi- 
gUavacca Soro e Barbi hanno an¬ 
che inconhato gli esperti vassal¬ 
lo, Cecccmti e Giuseppe Busia 
per una prima ricognizione sui 
sistemi di voto per la costituen¬ 
te. 

Tra i primi a commentare la pro¬ 
pria nomina del Turco e Follini: 
«lo vado avanti sperando che 
Boselli si convinca che la shada 
presa a Fiuggi non porta da nes¬ 
suna parte», dice il presidenza 
abruzzese. E Follini_ «È una scel¬ 
ta convinta e non scontata, il Pd 
dovrà essere una spinta alla mo¬ 
dernizzazione della poUhca». 


ne andasse perduta. 

Siamo certe della tua sensibilità. 
Vittoria Franco, Albertina SoUa- 
ni. Silvana Amati, Sesa Amici, 
Fiorenza Bassoli, Mariangela 
Bastico, Franca Bimbi, Anna 
Maria Carloni, Elena Cordoni, 
Silvia Costa, Franca Donaggio, 
Anna Fmocchiaro, Maria Pia 
GaravagUa, Donata Gohardi, 
Marilina Intrieri, Linda Lanzil¬ 
lotta, Marina Magishelli, Bea¬ 
trice Magnolfi, Giovanna Me¬ 
landri, Colomba MongieUo, 
Elena Montecchi, Magda Ne¬ 
gri, Barbara Pollashini, Anna 
Serafini, Marina Sereni, Pahi- 
zia Toia, Livia Turco 


LA LETTERA II testo della missiva firmato anche da quattro ministri in cui si chiede il 50% alle donne ^ 

«La parità non è una concessione...» 


€oii(ro Bush due manifestazioiiL E un appdk) per utiMe 

Lo firmano Rossanda, Zanotelli, Menapace, Giuliani, Fo, Rame, Bandoli e Boccia. Bertinotti: no a ogni forma di violenza 


■ Due manifestazioni deUa sini- 
sha radicale accogUeranno il 9 giu¬ 
gno a Roma il presidente america¬ 
no George Bush: da una parte 
l'ala più eshema con Cobas, cen¬ 
tri sociali, Sinisha critica del Prc e i 
senatori dissidenti Rossi, Turigliat- 
to e BulgareUi; dall'alba Prc, Arci, 
Fiom. 1 primi sfileranno da piazza 
della Repubblica, con l'obiettivo 
di avvicinarsi a palazzo Chigi, i se¬ 
condi hanno organizzato una 
giornata tematica a piazza del Po¬ 
polo. Una spaccatura del popolo 
pacifista che ha spinto un nutrito 
gmppo di personalità (da Alex Za¬ 
notelli a Lidia Menapace, Rossana 
Rossanda, Fluidi Giuliani, Dario 


Fo e Franca Rame) a firmare un ap¬ 
pello per «una grande e unitaria 
manifestazione, conbo Bush e le 
sue politiche di guerra». 11 presi¬ 
dente della Camera Bertinotti 
spiega che «una buona manifesta¬ 
zione è quella a cui possono parte¬ 
cipare anziani e bambini» e che 
ogni forma di violenza deve esse¬ 
re «dismessa». All'appello all'uni¬ 
tà Rifondazione ha ufficialmente 
aderito, ma i "duri" dicono no: «11 
corteo è uno solo, le albe sono ini¬ 
ziative velleitarie». Neppure l'an¬ 
nuncio del prefebo Serra («non ci 
saranno zone rosse») li rassicura: 
«La questura non ha ancora auto¬ 
rizzato il percorso, vedremo». 


Per la ricerca sui tumori pediatrici presso la 
Divisione di Oncologia Pediatrica del Policlinico 
A. Gemelli destina il 5%o dell'Irpef alla 

FONDAZIONE PER 
L’ONCOLOeiA PEDIATRICA 
C.F. 97107680585 

Riquadro "Finanziamento agli enti della 
ricerca scientifica e della Università" 


www.neuroncologia.it 


cùuji4£z^ milLee... 

ìMUlhe ee più/ bojmh. 


L’INTERVISTA 


GIOVANNI RUSSO SPENA 


No a guerra preventiva e terrorismo. Ma non si militarizzi Roma 


«Primo, nessuna zona rossa» 


B di Andrea Carugati / Roma 


Due manifestazioni pacifista 
contro ia visita di Bush in 
Italia. Perché, onorevole 
Russo Spena? 

«Non c'è stata la volontà da par¬ 
te di alcuni seriori del movi¬ 
mento, a partire dai Cobas, di 
costruire una piabaforma unita¬ 
ria. A noi non può andar bene 
se si dice che il governo italiano 
è guerrafondaio, che noi abbia¬ 
mo badilo il movimento pacifi¬ 
sta, che la missione in Libano è 
di guerra al pari di quella In Af¬ 
ghanistan. Su queste basi è im¬ 
possibile una manifestazione 
unitaria». 

Un nutrito gruppo di 
intellettuali e politici ha 
scritto un appello per una 
manifestazione unitaria. 
Riuscirà nell’intento? 

«È un'operazione importante, 
rimerie i piedi per terra e offre 
la possibilità di un approccio 
unitario. Credo che i primi fir¬ 
matari dell'appello potrebbero 
essere promotori di un confron¬ 
to fra le due piattaforme. Io 
pongo due discriminanb: la 
non violenza e la presa d'atto 
che vi possono essere posizioni 
diverse che si confrontano co¬ 
me è avvenuto fra i pacifisb di 
tutto il mondo. Al ministro del¬ 
l'Interno chiediamo di evitare 
che la città di Roma sia militariz¬ 


zata e che non si cosbuiscano 
zone rosse dove non si possa ma¬ 
nifestare. 11 governo deve contri¬ 
buire a isolare possibili frange 
violente, guai se si comportasse 
come harmo fatto Berlusconi e 
Fini a Genova: chiediamo un 
impegno preciso al governo af¬ 
finché tenga la situazione in ma¬ 
no». 

Il prefetto di Roma Achille 
Serra ha già detto che non ci 
saranno zone rosse. 


Non possiamo stare oon 
ohi (jioe ohe ii governo 
è guerrafondaio, ohe 
tradiamo ii movimento, 
ohe in Libano si fa guerra 


«È l'unico segnale che abbiamo, 
vediamo, aspettiamo riposte dal 
Viminale. Credo che il corteo 
debba poter arrivare dove sem¬ 
pre anivano i cortei, a largo Chi¬ 
gi. Non si comprenderebbe un 
divieto particolare per questa 
manifestazione: adombrerebbe 
senza dirlo, dunque ipocrita- 
mente, ad una zona rossa». 

Il presidente Bertinotti ha 
chiesto la «dismissione» di 


ogni forma di violenza. 

«Noi vogliamo fare una manife¬ 
stazione contro la guena preven- 
bva e e per dire a Bush che è in¬ 
desiderato. Ma anche conbo il 
terrorismo, non per esaltare for¬ 
me di resistenza. Una piattafor¬ 
ma completamente nonviolen¬ 
ta». 

Ci sono rischi di episodi 
violenti, anche solo di 
bandiere bruciate? 

«Ci sono alcuni settori che pen¬ 
sano di portare la radicalizzazio- 
ne a livelli infantili. Io mi augu- 



Giovanni Russo Spena Foto Ansa 


corteo pensa a un nuovo partito 
di opposizione a tutti i governi. 
C'è una logica politica che va 
ben olbe questa occasione. Berti¬ 
notti, Ferrerò e anch'io siamo 
già stati attaccati, dunque non 
può toccare a noi: devono esse¬ 
re i promotori dell'appello a cer¬ 
care una mediazione». 

Lei ha parlato di Bush come 
indesiderato. Non crede che 
questa opinione possa 
creare imbarazzo a Prodi? 

«È una nosba posizione che era 
nota fin da quando abbiamo 

L’appello consente 
un approccio unitario 
Con (jue (jiscriminanti: 
non vioienza e confronto 
tra posizioni (diverse 


ro che non accada nuUa, sareb¬ 
be una sconfitta per tutti. Com¬ 
pito del governo è quello di evi¬ 
tare zone rosse e tenere calma la 
situazione: poi ognuno si assu¬ 
me le sue responsabilità». 

Se le due manifestazioni si 
unissero questo aiuterebbe a 
ridurre i rischi? 

«Certamente sì, io ne sarei felice 
ma temo che sia impossibile per¬ 
ché una parte di chi ha voluto il 


sairio il programma. Per noi og¬ 
gi il pericolo maggiore sono la 
guerra preventiva e il terrorismo 
che si alimentano a vicenda. 11 
nosbo giudizio è molto secco, 
ma non lo abbiamo mai nasco¬ 
sto: essere in maggioranza signi¬ 
fica rispettare quello che decidia¬ 
mo tutti insieme, ma il nosbo 
giudizio sull'amministrazione 
Bush non è oggetto di bartati- 
ve». 


L’ELENCO 

15 Ds, 13 DI 
12 prodìanì 
4 governatori 

■ AUa fine U numero dovrebbe 
essere di 44 membri, un po' di 
più dei 30-35 annunciati. Il risul¬ 
tato arriva neUa notte, aUa fine di 
una lunghissima giornata di me¬ 
diazioni e di incontri con i leader 
sparsi per l'Italia (Fassino e Rutel¬ 
li impegnati nella campagna per 
le amministrative) e Prodi a Stra¬ 
sburgo. n via definitivo alla lista 
è arrivato solo dopo il rienbo del 
premier. Tra gU esclusi due mini- 
sbe. Turco e Melandri, e uno dei 
collaboratori più sbetti di Prodi, 
Santagata. Tutti nomi dati per 
certi fin quasi alla fine. Comples¬ 
sivamente dovrebbero esserci 15 
nomi dei Ds, 13 della Margherita 
e 12 dell'area prodiana più 4 go¬ 
vernatori eletti in Ueste civiche. 
Ecco un primo elenco, ancora in¬ 
completo e non ufficiale: 
Romano Prodi 
Piero Fassino 
Franoesco Rutelli 
Massimo D’Alema 
Linda Lanzilotta 
Rosy Bindi 
Rosa Russo lervoiino 
Patria Toia 
Wilma Mazzocoo 
Antonello Soro 
Dario Francesohini 
Enrico Letta 
Paolo GentilonI 
Arturo Parisi 
Lamberto Dini 
Riccardo llly (Friuli) 

Renato Soru (Sardegna) 

Ottaviano Del Turco 
Marco Follini 
Anna Finocchiaro 
Marina Sereni 
Maurizio Migliavacca 
Pierluigi Bersani 
Walter Veltroni 
Sergio Chiamparino 
Sergio Cofferati 
Antonio Bassolino 
Vittoria Franco 
Laura Pennacchi 
Barbara Pollastrini 
Mercedes Bresso 
Ivana Bartoletti 
Mario Barbi 
Lilly Gruber 
Gad Lerner 
Mario Barbi 
Carlin Pedrini 
Angelo Rovati 
Luciana Sbarbati 
Piero Marrazzo 


MASTELLA 

«Per le larghe 
intese Casini 
arriva tardi» 

ROMA «Casini punta aUe larghe 
intese perché sarebbero la fine dì 
Berlusconi e del berlusconismo. 
Anche se sono meno autorevole 
di lui una proposta simile l'ho fat¬ 
ta anch'io ma aU'inizio deUa legi¬ 
slatura e fui riempito di contume¬ 
lie. Adesso è impraticabile anzi sa¬ 
rebbe un naufragio». Clemente 
Mastella, leader deU'Udeur, repli¬ 
ca, in una intervista a «Repubbli¬ 
ca» alle ipotesi di sciogliere il Sena¬ 
to. 

ORMAI IL GOVERNO C'È - «Co¬ 
stituzionalmente è una sbada per¬ 
corribile. Ma politicamente Inuti¬ 
le. Semmai avremmo dovuto scio¬ 
gliere il senato un anno fa a cal¬ 
do. Ora non rappresenta una solu¬ 
zione. Perchè ormai il governo 
c'è. La situazione si è stabUizzata». 
MICA SIAMO IN GERMANIA - 
«Ma mica siamo in Germania, mi¬ 
ca siamo tedeschi. Le larghe inte¬ 
se i governi istituzionali si posso¬ 
no fare in momenti eccezionali. 
CARO D'ALEMA MACCHÉ DE¬ 
CLINO È LA SOLHA CRISI - »Mi 
dispiace per il mio amico D'Ale¬ 
ma ma questo non è un momen¬ 
to di declino delle istituzioni. È al 
massimo un passaggio di crisi po¬ 
litica come tanti«. 

DIALOGO ACIDO TRA I POLI 
MA SERVE COLLABORAZIONE - 
«In questa fase vedo un dialogo 
acido ba maggioranza e opposi¬ 
zione. E invece una volta ricono¬ 
sciuta la legittimità della coalizio¬ 
ne che ha vinto le elezioni ci po- 
bebbe essere una maggiore colla¬ 
borazione ba i due schieramenti. 
Se un provvedimento viene 
emendamento non succede nien¬ 
te». 
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Nel 75 mediò tra i br 
asserragliati con gli ostaggi 
nel carcere di Favignana 
E risolse la rivolta 


Quando scrisse l’inchiesta 
sugli amici di Sindona 
Chinnici disse: «Mi darà 
un’enciclopedia... » 


In quegli anni caddero uno 
ad uno il capo della Mobile 
il presidente della Regione 
il capo del Pei... 



Giovanni Falcone, in basso l’attentato di Capaci Le foto sono di Luigi Baldelli/Contrasto 


L’ANNIVERSARIO 

E insieme agli studenti 
Grasso canta ((Pensa» 

CIVITAVECCHIA È scattato su¬ 
bito il feeling tra il Procuratore 
nazionale antimafia Piero Gras¬ 
so e i miUe ragazzi delle scuole 
di tutta Italia che sono salpati 
da Civitavecchia verso Paler¬ 
mo, per il 15° anniversario del¬ 
l'uccisione di Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino: dalla banchi¬ 
na il coro degli studenti di Erco- 
lano ha intonato Pensa, la can¬ 
zone di Fabrizio Moro (vincitri¬ 
ce di Sanremo Giovani), e Gras¬ 
so si è alzato in piedi a cantarla 
con i ragazzi. 

«Pensa, prima di sparare pensa, 
prima di dire e di giudicare pro¬ 
va a pensare...», questo il ritor¬ 
nello cantato da un emoziona¬ 
to "superprocuratore" che ha sa¬ 
lutato con gioia tutti i pairteci- 
panti a questo «viaggio della le- 
gcilità». Grasso ha poi detto ai ra¬ 
gazzi: «Vinceremo senz'altro la 
lotta aUa mafia. Quesfa nave de¬ 
ve essere uno sbarco di legalifà a 
Palermo, dove non saremo solo 
noi perché mche la Sicilia pro¬ 
duce esperienze di legcdifà». 


Quando Falcone sorrìdeva in faccia alla mafia 


15 anni fa l’attentato: dalle Br al maxiprocesso, fino ai veleni. E quando disse a “PUnità”: «Anche voi... » 


SARÀ STATO IL 1975. E in stretto senso 
mafiologico non succedeva niente. Periodo 
simile a questo: i mafiosi non sparavano, non 
ammazzavano perché uscivano da una crisi 


■ di Vincenzo Vasile 


e si stavano riorganiz¬ 
zando. I brividi di cro¬ 
naca erano di impor¬ 
tazione: i br rinchiusi 

nel supercarcere di Favignana si as¬ 
serragliarono con gli ostaggi. Spun¬ 
tò un giovane giudice, un palermi¬ 
tano, uno con la barba, che era 
uscito a pieni voti dal mio liceo 
quando ci stavo entrando. Si offrì 
come mediatore, e mezza città di 
Trapani sperò che ci rimanesse. 
Quando Giovanni Falcone risolse 
la rivolfa dei br, gli scattarono una 
foto: sorrideva, e timidamente 
non guardava l'obiettivo. 

Sarà stato il 1977. A quei tempi 
c'era una vergognosa giurispm- 
denza disciplinare al Csm: Falco¬ 
ne fu trasferito di punto in bianco 
al Tribunale di Palermo perché il 
suo matrimonio era finito e una 
lettera anonima di un corvo aveva 
tirato in balio un collega. Incom¬ 
patibilità ambientale. Il palermita¬ 
no Falcone tornò nella città di cui 
era figlio e che l'avrebbe divorato. 
Tribunale, sezione fallimentare. Sa¬ 
peva leggere un bilancio con la 
stessa pignola attenzione dedicata 
ai libri di storia e filosofia consiglia¬ 
ti nelle aule del liceo Umberto dal 
professore Franco Salvo. Uno che 
ci insegnava a coniugare le libertà 
«di» pensiero, «di» fare politica, 
«di» scrivere leggere credere, con 
le libertà «da» bisogni e «da» impe¬ 
dimenti economici e sociali, e da 
vincoli di classe. 

Sarà stato il 1979: c'era un altro giu¬ 
dice che stava per tornare a Paler¬ 
mo, si chiamava Cesare Terrano¬ 
va. Aveva fatto il deputato indi- 
pendente di sinistra, aveva firma¬ 
to con Pio La Torre la relazione di 
minoranza dell'Antimafia, che cir¬ 
colava come un samizdat clande¬ 
stino su L'Ora e l’Unità. Terranova 
doveva andare a dirigere l'ufficio 
isfruzione del Tribunale che nel 
vecchio ordinamento era il poten¬ 
ziale centro propulsore delle po¬ 
che inchieste che allora si faceva¬ 
no. Lo massacrarono sotto casa e il 
condominio vieto che mettessero 
una lapide. All'ufficio istruzione 
andò al suo posto un uomo retto e 
di poche parole, che si chiamava 
Rocco Chinnici, e formò il primo 


«pool» chiamando a uno a uno 
magistrati giovani per svecchiare 
un ambiente su cui nutriva non 
pochi e giustificati sospetti. Quello 
che sapeva leggere i bilanci, non 
aveva più la barba, teneva solo i 
baffi, e salutava tutti con uno stra¬ 
no, educatissimo sorriso. Divenne 
la bestia nera degli avvocati, 'u fal- 
cuni, uccello predatore dalla vista 
fine. Per i cronisti una piccola, in¬ 
decifrabile dannazione: ci scam¬ 
biavamo tanti di quei sorrisi e di¬ 
scorsi sul tempo, mezza notizia 
mai. 

Sarà stato il 1980. E si scoprì che 
proprio il giorno che avevano am¬ 
mazzato Terranova c'era nascosto 
a Palermo con passaporto falso in 
compagnia di mafiosi e massoni U 
finanziere già salvatore della lira, 
poi bancarottiere. Michele Sindo¬ 
na, che faceva finta di essere stato 
rapito. E si scoprì che i medesimi 
boss che gli facevano da scorta ave¬ 
vano ucciso anche il capo della 
Procura, Gaetano Costa. Uno che 
per concordare - senza orecchie 
malevole e indiscrete - i mandati 
di cattura con Chinnici doveva 
chiudersi con lui in ascensore. 'U 
falcuni studiò - lui diceva così, co¬ 
me un professore dì medicina, 
«studiava il caso» - decine di bilan¬ 
ci di aziende, maliose e non; inse¬ 


guiva assegni e conti in banca. 
Scrìsse su quel gmppo di amici ma¬ 
fiosi di Sindona - gli InzerUlo, i 
Cambino, gli Spatola - un'inchie¬ 
sta di tremila pagine, con Chinni¬ 
ci impaziente che gli stava sul col¬ 
lo, e confidava: «'Sto picciotto tan¬ 
to bravo mi consegnerà un'enci¬ 
clopedia; ora nel mio ufficio sta en¬ 
trando un altro magistrato sve¬ 
glio, Paolo Borsellino; ho scoperto 
che da ragazzi con Giovanni era¬ 
no amici e si vedevano in parroc¬ 
chia». 

Sarà stato sempre l'Ottanta. Un 
amico mi mostrò in via Alloro, zo¬ 
na bombardata dagli Alleati, la vec¬ 
chia palazzina di famiglia di 'u fal- 

Sarà stato il 1988 e 
su «l’Unità» un giurista 
del Csm l’attaccò 
per la Superprocura 
antimafia 


cuni, accanto al dopolavoro con i 
bigUardini. A due passi dal Regno 
mafioso della Kalsa dove un altro 
compagno di giochi di Giovanni e 
Paolo, che si chiamava Masino 
Spadaro, si vantava di essere 
l'AgnelU di Palermo, dando lavoro 
con il contrabbando, sigarette e 
poi droga, a trentamila palermita¬ 
ni. Chinnici con la sua aria di pa¬ 
ter familias contadino mi disse 
che Giovanni aveva un amore dol¬ 
cissimo con una dolcissima colle¬ 
ga, ma per ragioni di sicurezza si 
vedevano in un residence. E che al¬ 
l'uscita una sera Giovanni aveva 


visto una macchina ferma ad 
aspettare. Dalla targa era risalito a 
un giovane della famiglia Mado- 
nia: altri Re mafiosi delle borgate 
dei Colli, Palermo ovest, gente che 
nel '69 preparava golpe con le 
bombe. 

Era ancora quell'anno, e ammazza¬ 
rono Giangiacomo Giaccio Mon- 
talto a Trapani, un altro amico di 
Falcone. Un altro funerale di Sta¬ 
to. Ma ii governo a quei tempi 
mandava una corona e un sottose¬ 
gretario, e la polizia coltivava piste 
private. Ci abituavamo ai funerali, 
che non andavano in prima pagi¬ 
na, perché si parlava e si scriveva 
solo di terrorismo; e la sinistra lan¬ 
ciò - magari a 
fin di bene - la 
formula scia¬ 
guratamente 
confusionaria 
della «lotta al 
terrorismo ma¬ 
fioso». «Come 
se fosse 
un'emergenza 
la mafia, e 
non un dato 
stmtturale», si sfogò Falcone. Cad¬ 
dero a uno a uno il capo della Mo¬ 
bile, il procuratore della Repubbli¬ 
ca, U capo dei carabinieri, ii capo 
deU'«investigativa», il commissa¬ 
rio addetto alle catture, il presiden¬ 
te della Regione democristiano, il 
capo del Pei, il superprefetto gene¬ 
ratone dei carabinieri. E anche il 
consigliere istmttore, padre burbe¬ 
ro dei giovani del pool. Lui - Chin¬ 
nici - fatto a pezzi con un'auto- 
bomba, sotto casa, insieme alia 
scorta. Falcone ai funerali, da quel 
giorno sorrideva con una smorfia 
più stentata. E tornò avaro di paro¬ 


le. Venne da quegli anni di sangue 
e di piombo il maxiprocesso, 'u 
maxi: dalle rivelazioni di quella 
parte della mafia che non aveva 
più niente da perdere tranne la pel¬ 
le, Buscetta, Contorno, e tutti gli al¬ 
tri. E 'u falcuni che scmtava nei bi¬ 
lanci e nelle banche, imparò a ri¬ 
scoprire - da quelle ricostruzioni 
dall'interno - l'intelaiatura crimi¬ 
nale di Cosa nostra. Che verificava 
passo dopo passo con i riscontri 
delle indagini sui patrimoni, nelle 
aziende, maliose e non, e nelle 
banche. Non ci sono testimoni di 
quei lunghi mesi in cui Falcone 
verbalizzò in solitudine pagine di 
storia sicUiana, italiana. Ma lo si 
può immaginare faccia a faccia 
con don Masino, che più tardi 
avrebbe detto di essere rimasto af¬ 
fascinato da quel cortesissimo sor¬ 
rìso. L'editorialista di un giornale 
«amico» eccepì che così i magistra¬ 
ti si mettevano nelle mani dei 
boss. Come in un ciclo vermero 
gli anni dei veleni, lettere di corvi 
e diari. Un falso pentito confezio¬ 
nato ad arte gli offrì sul piatto la fal¬ 
sa accusa di un viceré andreottia- 
no mandante di delitti eccellenti, 
'u falcuni non ci cascò. Il Giornale 
di Berlusconi inventava oscenità 
su suoi maneggi di carriera, di sue 
telefonate al divo Giulio. E così cer¬ 
carono di impallinare trasversal¬ 
mente 'u falcuni, dopo averne fat¬ 
to un mito. Venne la nomina, al 
suo posto, di un nuovo consigliere 
istmttore che sembrava non capir¬ 
ci nulla, tranne che doveva scio¬ 
gliere il pool. E il Csm si spaccava, 
in nome di criteri garantistici e og¬ 
gettivi: troppo giovane 'u falcuni, 
e terzo o quarto per «anzianità» 
l'ex compagno di bigUardino di 


via Alloro. Imprigionato nella ca¬ 
micia stretta di procuratore ag¬ 
giunto di un altro capo che gli face¬ 
va la guerra. Falcone - baffi e capel¬ 
li ormai brizzolati - un giorno riem¬ 
pì gli scatoloni con le sue carte, e 
annunciò: «Basta, vado via, al Mi¬ 
nistero». 

Sarà stato il 1988, e quella fu la pri¬ 
ma e l'ultima volta che lo sentii 
con la voce irosa e strozzata per te¬ 
lefono, deluso e amaro: «... anche 
voi... ». Quando l'Unità (che pure 
era stato il primo giornale a dar 
conto delle sue inchieste), con la 
firma autorevole di un giurista, 
«laico» del Csm, l'attaccò invece 
per aver concepito a Roma assie- 

Dopo l’omicicdio Lima 
(disse profetico: «Ora 
è saltato il tappo 
state sicuri che non 
finisce qui... » 


me al ministro guardasigilli, il so¬ 
cialista MarteUi, il progetto di una 
Superprocura antimafia. Furono 
altri anni di veleni. Ogni tanto 
una telefonata. Nel 1989 con due 
colleghi - Lucio Galluzzo e Franco 
Nicastro - preparammo un libro. 
Titolo prowisorìo: Magistratura e 
mafia, con una maliziosa & a uni¬ 
re le due entità. Lui corresse le boz¬ 
ze, diede consigli. Si stava andan¬ 
do in stampa, quando gli piazzaro¬ 
no una bomba sotto casa sugli sco¬ 
gli dell'Addaura. Aggiungemmo 
di corsa un capitolo: ce lo dettò sot¬ 
to forma di intervista-monologo 


in terrazza, denunciando «menti 
raffinatissime» che tramavano, e 
stavano spargendo la voce che l'or¬ 
digno se l'era messo lui, 'u falcuni. 
Fu nel 1992, e c'erano già i ceUula- 
rì: da Palermo lo cercai a Roma al¬ 
l'inizio di quella che sarebbe stata 
l'ultima sua primavera. Stavo da¬ 
vanti al cadavere sanguinante del 
viceré democristiano, steso accan¬ 
to a un cassonetto delle immondi¬ 
zie, a Mondello. «Ora è saltato il 
tappo, state sicuri che non finisce 
qui... », mormorò e prese l'aereo 
per venire a vedere. Finì in una nu¬ 
vola di fuoco sull'autostrada di 
Punta Raisi. Adesso si chiama con 
il suo nome e con quello - appaia¬ 
to - dell'ex compagno di giochi di 
via Alloro, l'aeroporto dove Gio¬ 
vanni Falcone atterrò il 24 maggio 
di quindici anni fa con un jet dei 
servizi segreti per recarsi con la mo¬ 
glie alia mattanza del tonno a Favi¬ 
gnana. Ora è il 2007. Il mito di Fal¬ 
cone lo celebrano in tanti, ciascu¬ 
no a suo modo. E chissà quale 
amaro sorriso avrebbe fatto. Sul¬ 
l'autostrada hanno rinnovato ii 
manto, e svettano all'altezza di Ca¬ 
paci due bmtti, grigi obelischi con 
lo stellone della Repubblica. I gior¬ 
nali e le istituzioni parlano per lo 
più di Napoli, perché lì si scanna¬ 
no per strada. In Procura a Paler¬ 
mo di tanto in tanto scorrono vele¬ 
ni. Non si spara più per le strade, 
ed è un altro perìodo melmoso: di 
quelli in cui i mafiosi attraversano 
le toro grandi e piccole crisi, fanno 
finta di aver fatto pace con lo Sta¬ 
to, si riattrezzano. Se lo Stato non 
fa prima a rinnovarsi, a ristudiare 
U caso, come fanno con pazienza e 
intelligenza, a volte sorridendo, i 
bravi medici. 


Uliwood party 


Marco T bavaglio 

Capaci e gli incapaci 


N el XV anniversario della 
strage di Capaci, c'è una 
cosa molto utile che potrebbero 
fare i politici italiani: tacere. 
Risparmiarci la solita grandinata 
di dichiarazioni, esortazioni, 
rassicurazioni, omelie, 
giaculatorie con lacrima 
incorporata. Disertare, una volta 
tanto, le celebrazioni ufficiali, 
sempre più rituali e retoriche, 
nelle quali le parole sono 
inversamente proporzionali ai 
contenuti e le promesse ai fatti 
concreti. E ritirarsi a riflettere in 
silenzio sul fallimento di questi 
dieci anni di lotta alla mafia, del 
quale tutti, prò quota, sono 
responsabili, visto che tutti 
harmo governato. Casomai 
qualcuno volesse anche 
informarsi, ci sono ottime 
letture. Saverio Lodato ha 
ripubblicato negli Oscar 


Mondadori la sua memorabile 
intervista del '99 a Tommaso 
Buscetta, dal titolo eloquente «La 
mafia ha vinto». Più in sintesi, c'è 
la lettera disperata (su «l'Unità» 
di ieri) Giovarma CheUi, che ha 
avuto un parente morto nella 
strage dei Georgoflli del '93: da 
mesi attende risposta dal 
ministro della Giustizia a 
un'interpellanza sui mafiosi 
passati dal carcere duro del 41-bis 
al carcere moUe. C'è l'infervisla 
del «Corriere» alla vedova 
Rosaria Schifarli, che ai funerali 
di Capaci landò il suo grido di 
dolore nella cattedrale di 


Palermo e oggi si sente evitata 
dalla gente e dimenticata dalle 
autorità. C'è l'intervista di Maria 
Falcone a «Repubblica», per 
chiedere a una politica sorda ma 
loquacissima notizie sui 
«mandanti occulti» delle stragi 
del '92-'93. E c'è il libro di Lirio e 
Abbate e Peter Gomez, «I 
complici - Tutti gli uomini di 
Provenzano da Corleone al 
Parlamento» (ed. Fazi), con tutte 
le storie attuali di mafia e 
politica, a destra come a sinistra. 
Appena uscito il libro. Abbate, 
cronista dell'Ansa di Palermo, è 
stato messo sotto scorta (auto 


blindata e due angeli custodi) per 
le minacce ricevute da ambienti 
mafiosi collegati, forse, con la 
malapolitica. La cosca che lo 
intimidisce è quella di 
Brancaccio, retta fino a qualche 
tempo da Giuseppe Guttadauro, 
amico di Totò Cuffaro e di altri 
amici degli amici. Ma il libro 
parla anche delle collusioni 
trasversali della cosca di 
Bagherìa-ViUabate. Una 
telefonata minatoria, un biglietto 
sull'auto, una foto sotto il 
portone dell'Ansa hanno indotto 
le autorità a proteggerlo. Fatti più 
gravi ancora di quelli che 


costrìngono lo scrittore Roberto 
Saviano a vivere da clandestino 
nel suo paese. Una notizia 
enorme, se si pensa che a Palermo 
nessun giornalista girava scortato 
nemmeno negli anni delia 
guerra di mafia. A parte un 
articolo de «l'Unità», un paio di 
«brevi» di 5-10 righe su 
«Repubblica» e «Corriere», un 
servizio del Tg3, nessun 
quotidiano o tg l'ha raccontato. 
Ma il fatto più agghiacciante è il 
silenzio della politica nazionale. 
Fino alle 18 di ieri si segnalavano 
solo dichiarazioni di politici 
siciliani: Rita Borsellino; Forgione 
e Rappa del Prc; Garraffa dei Ds; 
Piro dei DI; Cuffaro dell'Udc; 
Vizzini, Santoro e Scorna di FI. La 
dichiarazione migliore è questa: 


«È drammatica l'immagine di 
una terra dove chi fa 
informazione debba muoversi 
sotto protezione, hi Sicilia la 
mafia vuole uccidere un'altra 
libertà fondamentale: quella di 
informazione. Sono certo che 
Abbate non mollerà, ma il 
problema è anche quello di una 
politica che invita sempre gli altri 
ad andare avanti e poi resta un 
passo indietro. La vera solidarietà 
che voglio dare a Lirio Abbate è 
quella di stare concretamente 
accanto a chi, come lui, è in 
prima linea per difendere la 
libertà di informare soprattutto 
quando l'informazione può 
apparire scomoda». Chi l'ha 
detto? Il presidente del 
Consiglio? Un leader della 
maggioranza? Magari. L'ha detto 
Carlo Vizzini, ex Psdi ora Forza 
ItaUa.Tutto normale, no? 
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L’Italia mette i paletti: 
va realizzata 
una politica estera 
e di difesa comune 



PIANETA 


Importante una stabile 
presidenza del Consiglio 
e l’estensione del voto 
a maggioranza qualificata 


Prodi: sull’Eiiropa avanti chi d crede 

Il premier italiano a Strasburgo difende la Costituzione e dice no a compromessi al ribasso 
Tra i punti irrinunciabili il ministro degli Esteri. «Come per l’euro si muova un’avanguardia di Paesi» 


di Gianni Marsilli / Strasburgo 


SI È SCOPERTO PRESTO, ieri mattina, 
che Romano Prodi non era venuto a Strasbur¬ 
go per fare, davanti ai parlamentari europei, 
un discorso di circostanza. A un mese dal ver- 



II premier Romano Prodi durante l’Intervento al Parlamento europeo Foto di Christian Lutz/Ap 


La scheda 


Carta Ue, ratificata in 18 Paesi 
Francia e Oianda hanno detto no 

La Costituzione europea, sottoscritta nel 
2004 a Roma, è stata ratificata da 18 Paesi 
sui 27 deii'Ue. 

Ratificata (in ordine di tempo): 

Lituania, Ungheria, Slovenia, Spagna, Italia, 
Grecia, Austria, Siovacchia, Germania, 
Lettonia, Cipro, Maita, Lussemburgo, 

Beigio, Estonia, Finlandia, Buigaria e 
Romania. Per Sofia e Bucarest ia ratifica 
deiia costituzione europea è basata sulla 
ratifica dei trattato di adesione aii'unione. 

Respinta: Francia (29 maggio 2005, 
referendum), Oianda (1 giugno 2005, 
referendum) 

Ratifiche sospese: 

(previste tramite referendum): Repubbiica 
Ceca, Danimarca, Irianda, Polonia, 
Portogaiio, Gran Bretagna. 

(prevista tramite voto dei Parlamento): 
Svezia. 


E il premier guarda all’alleanza tra Pd e socialisti 

Schuiz: «Venite con noi». Provocazione Cdi, gii eurodeputati boicottano un incontro 


di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 


tice di Bruxelles che 
dovrebbe rilanciare 
la macchina euro¬ 
pea, ha voluto porre 

alcuni paletti, ben infissi nel 
terreno: «L'Italia sa bene che 
un compromesso non è un fi¬ 
ne in sé sfesso. E che se un fale 
compromesso non dovesse 
convincerci, noi non lo sotto¬ 
scriveremmo». Se cioè il Tratta¬ 
to costituzionale hloccato dai 
no di Francia e Olanda, ma rati¬ 
ficato da 18 ciltri paesi membri 
dell'Unione, dovesse ritrovarsi 
svuotato e snaturato, allora 
«un'avanguardia di Paesi po¬ 
trebbe a quel punto rivelarsi il 
modo migliore per proseguire 
il percorso verso un'unione 
sempre più stretta». Prodi è 
dunque favorevole etile coope¬ 
razioni rafforzate, o avanguar¬ 
die o «doppie velocità» che dir 
si vogliano: «Come per l'euro e 
il Trattato di Schengen». Acce¬ 
lerazioni esemplari e trainanti, 
non fughe in avanti: «A condi¬ 
zione che sia sempre lasciata la 
porta aperta a chi volesse entra¬ 
re a farne parte in un momen¬ 
to successivo». Gmppi di Paesi 
che potrebbero condividere 
istituzioni e politiche «in tutti i 
campi», quindi anche in quel¬ 
lo della politica estera. L'Italia 
prende quindi la testa dei Paesi 
che non intendono arrendersi 
e giocare al ribasso: compro¬ 
messo sì, «ma non a qualsiasi 
costo». L'illustre polacco Broni- 
slaw Geremek, dal suo scranno 
di deputato europeo, ha dato 
voce al pensiero di molti in 
quell'aula: «Mi rallegro che Pro¬ 
di non sia una persona stanca 
di Europa». E l'italiano Gianni 

«Daremo il massimo 
appoggio alla 
oanoelliera Merkel» 
Attesa per le soelte 
(di Sarkozy 


«È PREMATURO» Roma¬ 
no Prodi dice che ancora 
non è tempo di dichiarare 
dove prenderà casa, in Eu¬ 
ropa, ii Partito Democrati¬ 
co. Ma è mattino e siamo 

ancora all'inizio della visita al Par¬ 
lamento. Prende applausi a sce¬ 
na aperta in aula dove la posizio¬ 
ne del governo italiano sul Tratta¬ 
to suscita una sorpresa che si tra¬ 
duce subito in grandi e generali 
apprezzamenti, un incoraggia¬ 
mento sentito. Poi reagisce stupe¬ 
fatto alla sortita, a sfondo media- 
tico, del centro destra che prote¬ 
sta, e lascia la sala dell'incontro 
con tutti i parlamentari italiani, 
perché il presidente del Consi¬ 
glio non ha pensato di dedicare 
ai loro deputati un abboccamen- 


PitteUa (Ds) ha potuto dirsi fie¬ 
ro del fatto che l'Italia si metta 
«nuovamente alla guida del¬ 
l'integrazione europea». 

No, l'ex presidente della Com¬ 
missione europea non è certo 
stanco e tantomeno rassegna¬ 
to, ma la battaglia per la rifor¬ 
ma istituzionale sarà dura. An¬ 
che se Nicolas Sarkozy non par¬ 


to a parte. «Ma che ci posso fare 
-spiega Prodi al capo di Forza Ita¬ 
lia Tajani- se il capogmppo del 
Ppe, il francese Joseph Daul, ha 
deciso di ricevermi da solo»? Ma, 
a fine serata, quando Prodi arriva 
nella grande sala del gmppo so¬ 
cialista guidato da Martin Schuiz, 
il confronto sulla cosiddetta «col- 
locazione» europea e internazio¬ 
nale del futuro Pd tiene banco. 
Quel «prematuro», cosi secco e U- 
quidatorio, cede il passo a un di¬ 
scorso molto più concreto. E con 
qualche interessante novità, 
li presidente Schuiz, tra il serio e 
il faceto, racconta a Prodi che gli 
suggerirono, nel corso di un viag¬ 
gio negli Usa, di non presentarsi 
come socialista, al massimo co¬ 
me socialdemocratico. Ma l'ame¬ 
ricana Albright, invece, lo accol¬ 
se dicendo che i Democratici de¬ 
vono avere come punto di riferi¬ 
mento i Socialisti. «Romano, 


la più di mini-Trattato. Finita 
la campagna elettorale, adesso 
preferisce la dizione «trattato 
semplificato». Prodi l'ha nota¬ 
to, così come ha apprezzato il 
fatto che il neopresidente fran¬ 
cese avesse nominato, nel suo 
primo discorso dopo l'elezio¬ 
ne, l'Africa, il Mediterraneo e 
l'Europa: «Per questo mi atten- 


dunque, è con noi che...». Si ride, 
in sala. Prodi entra nel merito. 
Non sfugge, in effetti, al tema. E 
dice ai deputati del Pse che il Pd è 
la novità del prossimo futuro, 
l'operazione politica che intende 
costmire una «nuova alleanza tra 
tutte le forze democratiche, socia¬ 
liste e progressiste». E, di conse¬ 
guenza, è «naturale che il Pd guar¬ 
di soprattutto al Pse», anche con 
l'obiettivo di creare, con le elezio¬ 
ni del 2009, la prima forza politi¬ 
ca nel Parlamento europeo ma 
avendo ben presente che il «Pd 
non sarà fatto solo di socialisti» 
perché la novità consiste proprio 
nel mettere insieme, e non solo, 
forze politiche con basi ideologi¬ 
che diverse. Prodi richiama le 
scelte del congresso Pse di Porto 
dove è stata approvata la modifi¬ 
ca dello statuto, con un esplicito 
riferimento all'apertura alle forze 
democratiche e progressiste. E 
legge il passo del discorso di 
Schuiz al congresso Ds di Firenze: 


do da parte sua una politica eu¬ 
ropea forte. La Francia è una 
stmttura portcmte dell'Unione 
europea, senza la Francia è mol¬ 
to difficile progredire». Il pre¬ 
mier italiano ha orgogliosa¬ 
mente difeso il Trattato firma¬ 
to nell'ottobre del 2004: «È un 
bel testo, bello davvero. Pensia¬ 
moci due volte prima di archi- 


«Stare insieme a chi condivide i 
nostri valori...». 

Al tormentone della «collocazio¬ 
ne», però, non si sfugge. Prodi 
parla di un dialogo intenso tan¬ 
to, quando sarà il tempo, le «for¬ 
mule pratiche della collaborazio¬ 
ne le troveremo insieme». Ribadi¬ 
sce che la decisione spetterà, ov¬ 
viamente, al partito una volta na¬ 
to. Ma in campo europeo, sottoli¬ 
nea, esiste una «flessibilità» tale 
che consentano, se si vuole, an¬ 
che soluzioni «temporanee». In 
modo, precisa, da raggiungere 
l'obiettivo della collaborazione 
«senza creare tensioni e proble¬ 
mi». Ovviamente, Schuiz auspi¬ 
ca che, alla fine, il Pd sia «mem¬ 
bro della famiglia socialdemocra¬ 
tica». Il presidente del Pse, Poul 
Nymp Rasmussen, parla di un 
«esperimento straordinario» da 
incoraggiare e, apertis verbis, ri¬ 
corda che, già adesso, nella fami¬ 
glia socialista vivono componen¬ 
ti le più diverse: «La diversità non 


viario.. .perderemmo un patri¬ 
monio di semplicità e leggibili¬ 
tà». Ma si è Eirreso all'evidenza: 
«Lo svolgimento dei negoziati 
mi induce a ritenere che pur¬ 
troppo dovremo rimettere ma¬ 
no al testo del 2004». E qui so¬ 
no venuti i paletti «irrinuncia¬ 
bili»: «Il rafforzamento della 
politica estera e di sicurezza co- 


ci indebolisce ma, anzi, ci raffor¬ 
za». E cita il Ps francese e il La- 
bour britannico. Lo spagnolo Jo- 
sip BorreU confessa di essere «pre¬ 
occupato» del fatto che i sociali¬ 
sti si «diluiscano» in qualcos'altro 
ma un altro spagnolo, Enrique 
Baron Crespo, saluta la nascita 
del nuovo partito convinto che 
esso «geneticamente» appartiene 
alla famiglia socialista. Gianni Pit- 
tella, presidente della Delegazio¬ 
ne italiana, afferma che in Euro¬ 
pa tutto è in movimento ed è ne¬ 
cessaria l'unità tra socialisti, pro¬ 
gressisti e riformisti. Claudio Fa¬ 
va, coordinatore della Sinistra de¬ 
mocratica, dichiara che Prodi of¬ 
fre risposte «prevedibili e vaghe» 
sulla coUocazione del Pd. Prodi 
chiude chiarendo che non si sta 
operando «alcun assorbimento» 
di uno sull'altro: si è al cospetto 
di un esperimento di grandissi¬ 
ma importanza. Schuiz chiude: 
«Noi abbiamo fatto la nostra 
apertura, voi venite nel Pse». 


mune attraverso un ministro 
degli Esteri, una presidenza sta¬ 
bile del Consiglio, l'estensione 
del voto a maggioranza qualifi¬ 
cata, la personalità giuridica 
dell'Unione sono tutti aspetti 
che vanno salvaguardati». 
Quanti capi di governo, oggi in 
Europa, sono pronti a sottoscri¬ 
vere una simile lista? Manche¬ 
rebbe certEimente la firma del 
premier britannico, che si chia¬ 
mi Blair o Brown, e altrettanto 
certamente quella del premier 
polacco. Quanto a Sarkozy, bi¬ 
sognerà verificare. A sentire il 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo Hems Poettering, che gli 
ha già parlato, «deve ancora 
spiegare che cosa significa per 
lui trattato semplificato». Mol¬ 
to più vicina a Prodi dovrebbe 
essere Angela Merkel: secondo 
«Der Spiegel», per esempio, il 
caloroso abbraccio a Berlino 
con Sarkozy, la settimana scor¬ 
sa, ha fatto velo alle profonde 
riserve della canceUiera sull'in¬ 
terpretazione minimalista del 
suo ospite. In particolare, Me¬ 
rkel vorrebbe conservare la sta¬ 
bilità di un presidente europeo 
e la nascita di un ministro degli 
Esteri. È certo poco per parlare 
di un asse Roma-BerUno, ma la 
sintonia appare abbastanza for¬ 
te. Il resto, per dirla con lo stes¬ 
so Prodi, «è affidato alla dina¬ 
mica del Consiglio» che si terrà 
a Bruxelles il 21 e 22 giugno 
prossimi. Una cosa è certa: 
«L'Itcìlia darà il massimo appog¬ 
gio EiUa presidenza tedesca e 
poi a quella portoghese». Ea po¬ 
sta in gioco è la successiva Con¬ 
ferenza intergovernativa, pri¬ 
ma delle elezioni del 2009: 
«Gli elettori europei dovranno 
sapere su quale tipo di Europa 
sono chiamati a pronunciar¬ 
si». E a chi gli chiedeva se, per 
avere un testo degno di questo 
nome, si dovessero sacrificare 
l'inno e la bandiera europea, 
come chiedono con grande in¬ 
sistenza le tmppe euroscetti¬ 
che, britanniche in particolare. 
Prodi ha risposto con visibile 
sofferenza: «Se in Ccimbio do¬ 
vessimo avere un ministro de¬ 
gli Esteri, un presidente, una 
personalità giuridica....». 

«La Francia è una 
struttura portante 
dell’Unione senza 
Parigi difficile 
progredire» 


Savater sfida Zapatero e fonda un partito: «Oltre ì socialisti e i popolari» 

Il movimento, critico contro la politica di dialogo con l’Età, si presenterà alle elezioni del 2008. Insieme al filosofo al progetto hanno aderito circa 40 intellettuali 


■ di Leonardo Sacchetti 


11 terzo polo della polifica spagno¬ 
la ha visto la luce sabato scorso. 
«Oltre 1 socialisti e i popolari», è 
stato lo slogan che ha unito una 
quarantina di intellettuali, tra cui 
spiccava il filosofo Fernando Sa¬ 
vater. Il luogo dove è nata questa 
piattaforma rappresenta la novi¬ 
tà e, allo stesso tempo, il limite 
del progetto: San Sebasttàn, nel 
Paese Basco. 

Il nuovo partito, che dovrebbe 
stmtturarsi a livello nazionale en¬ 
tro quattro-cinque mesi per con¬ 
correre alle elezioni poUttche del 
prossimo anno, si poggerà sull'or¬ 
ganizzazione di «Basta Ya!», l'as¬ 
sociazione di cittadini contro il 
terrorismo e il nazionalismo di 
cui Savater è il leader. Insieme a 
lui, ci sono il portavoce della stes¬ 
sa associazione, Carlos Martmez 
Gorriaràn, e l'eurodeputata socia¬ 
lista, Rosa Diez. «Gli spagnoli 


hanno bisogno di un'altra possi¬ 
bilità oltre quella offerta dai socia¬ 
listi e dai popolari - si legge sul si¬ 
to di "Basta Ya!"-. Questo proget¬ 
to potrà raccogliere le voci di co¬ 
loro che non trovano più rispo¬ 
ste dai due grandi partiti naziona¬ 
li». 

Il progetto appare di stampo «so¬ 
cialdemocratico» (come lo stesso 
Gorriaràn ha affermato), ma non 
legato alla poUtica nazionalista 
che anche il Psoe del premier Jo¬ 
sé Euis Rodriguez Zapatero porta 
avanti. Non è un caso che, come 
in tutte le comunità autonome, 
anche in Euskadi il partito sociali¬ 
sta sia semi-autonomo rispetto a 
quello di Madrid. «Il nuovo movi¬ 
mento -prosegue Gorriaràn- è in 
difesa della Costituzione, per un 
vero federalismo ed è legato a 
quello dei Cittadini della Catalo¬ 
gna». Nel novembre scorso, tale 


formazioni fu una delle novità 
del voto locale a Barcellona 
Guidata da un giovane avvocato 
di 27 anni, Albert Rivera, i «Citta¬ 
dini della Catalogna» sono riusci¬ 
ti a fare eleggere 3 consiglieri con 
il motto «né nazionalisti né antt- 
catalani». Molto giocò il volto 
giovane del loro leader e il mal¬ 
contento di quegli elettori ormai 
stanchi dai braccio-di-ferro tra so- 
ciaUsti e popolari. 

L'armuncio del nuovo soggetto 
politico arriva a meno di una set¬ 
timana dal voto locale che riguar- 

II movimento si poggia 
su Basta Ya 
rassociazione contro 
il terrorismo 
e il nazionalismo 


derà anche il Paese Basco. Un vo¬ 
to che, all'ombra deU'Ulegalizza- 
zione dei movimenti estremisti 
legati all'Eia, sembra destinato a 
stabilizzare la situazione nella se¬ 
conda regione più ricca della Spa¬ 
gna, proprio dopo la Catalogna. 
Non a caso, il nascente partito cri¬ 
tica aspramente la «poUtica del 
dialogo» di Zapatero verso parte 
del nazionalismo estremista ba¬ 
sco. Dopo l'ultimo attentato del¬ 
l'autunno scorso, il Pp lo ha accu¬ 
sato di voler «legalizzare l'Età». E 
proprio i Popolari di Rajoy han¬ 
no colto la palla al balzo, invitan¬ 
do gli intellettuali vicini a Savater 
a votare per il Pp per fermare Za¬ 
patero. Fino a ieri, il Psoe non ave¬ 
va commentato la nascita del 
nuovo movimento, né il fatto 
che tra i suoi dirigenti ci siano an¬ 
che suoi esponenti. 

11 fatto che il nuovo movimento, 
il «terzo polo», sia sorto proprio a 
San Sebastiàn potrebbe rappre¬ 


sentare un limite per la volontà 
di Savater di allargarsi a tutta la 
Spagna. La «questione basca» è vi¬ 
sta dagli spagnoli non baschi co¬ 
me «altro», quasi lontano. In 
molti, fuori da Euskadi, continua¬ 
no a pensare che solo il dialogo 
con gli estremisti porti alla pace. 
Ecco perché la «baschità» del mo¬ 
vimento difficilmente potrà far¬ 
gli superare i confini della regio¬ 
ne autonoma. 

La «pacificazione» di Euskadi sta 
diventando il vero campo di bat¬ 
taglia, forse l'unico, tra i socialisti 
del premier Zapatero e l'opposi¬ 
zione conservatrice di Rajoy. Do¬ 
po che la dittatura di Franco ave¬ 
va bollato i nazionalisti come ne¬ 
mici della patria, la sinistra spa¬ 
gnola ha spinto molto su questo 
tasto. Adesso, Savater e compa¬ 
gni cercano di costituire un'alter¬ 
nativa che, nei numeri, potrà rac¬ 
cogliere voti solo tra gli elettori so¬ 
cialisti. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 22 maggio 

NAZIONALE 

31 

17 

71 

15 

49 

BARI 

67 

38 

11 

72 

82 

CAGLIARI 

5 

58 

7 

78 

39 

FIRENZE 

44 

54 

61 

76 

45 

GENOVA 

85 

19 

53 

30 

49 

MILANO 

77 

30 

26 

21 

85 

NAPOLI 

88 

52 

8 

77 

17 

PALERMO 

1 

45 

89 

90 

57 

ROMA 

90 

28 

85 

26 

17 

TORINO 

75 

56 

32 

85 

5 

VENEZIA 

90 

79 

49 

61 

20 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY |Swef5/3f 

1 44 67 77 88 90 31 

Montepremi 3.080.763,30 

All’unico 6 € 

1.709.467,29 

5 + stella 

€ 

All’unico 5+1 € 

616.152,66 

4 + stella 

€ 15.094,00 

Vincono con punti 5 € 

8.802,19 

3 + stella 

€ 673,00 

Vincono con punti 4 € 

150,94 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

6,73 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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FRANCIA 

Protesta per amieo 
di Sarkò a capo tv; 
beiiuseonizzazione 


PIANETA 


Ankara, attentato 
in cento commerciale: 
6 morti e 60 feriti 


Forse un kamikaze. Erdogan: crudele atto terroristico 
Fermate 7 persone. Si pensa ai separatisti curdi 



Una vittima dell’esplosione di Ankara Foto Ansa-Epa 


UN’ESPLOSIONE NELL’ORA DI PUNTA 

tra il via vai della folla, in un centro commer¬ 
ciale. Chiunque sia stato cercava la strage 
nelle vie di Ankara: sei morti e una sessantina 


■ di Marina Mastroluca 


di feriti è il bilancio 
provvisorio. «Abbia¬ 
mo visto un brutale e 
spietato attacco ter¬ 
roristico a Ankara nel momento 
di maggiore affollamento», dice 
Tayyp Erdogan, accorso sul luo¬ 
go dell'esplosione. Tra le scheg¬ 
ge e i detriti sparsi sui marciapie¬ 
di insanguinati, U premier parla 
della necessità di prendere prov¬ 
vedimenti. Non dice quali, non 
spiega. Tra due mesi esatti ci sa¬ 
ranno elezioni anticipate, dopo 
un estenuante braccio di ferro 
con la pcirte laica della società 
sul nome del nuovo presidente. 
Le bombe non serviranno ad al- 
lentcìre la tensione. 


Tutta da capire mcora la dina¬ 
mica dell'attentato, tra le vitti¬ 
me si conterebbero 4 turchi e 
un pakistano, il ministro dell'in¬ 
terno Osman Gunes allude a un 
possibile kamikaze. Quattro 
pakistani risultano anche tra i fe¬ 
riti, secondo la Cnn turca si tro¬ 
vavano nella capitale turca per 
la fiera degU cirmamenti. «È la 
cosa peggiore che io abbia mai 
visto», dice affranto il sindaco di 

Appello 

del premier turco 
all’unità 
del Paese 
contro il terrorismo 


Ankara, Mehh Gokcek, tra l'an¬ 
dirivieni di ambulanze, mentre 
le tv mostrano corpi senza vita 
coperti da un telo, da fogli di 
giornale. 

Una bomba, forse un kamikaze, 
troppo presto per dirlo. La poli¬ 
zia ferma sette persone, si cerca 
un'auto rossa che qualcuno 
avrebbe visto nella zona poco 
prima dell'attacco. Testimoni 
parlano di un pacco sospetto la¬ 
sciato alla fermata degU autobus 
antistante il centro commercia¬ 
le. Nel primi concitati momenti 
dopo l'esplosione - avvenuta in¬ 
torno alle 18,50 nel quartiere di 
Ulus, molto frequentato per i 
suoi bazar - si è sperato in un in¬ 
cidente, una drammatica fuga 
di gas. Ma secondo i primi rilie¬ 
vi degli artificieri sarebbero state 
trovate tracce di plastico A-4, un 
esplosivo utilizzato in altri atten¬ 
tati dal Pkk curdo: è lo stesso 
che ha firmato le bombe del¬ 
l'agosto scorso, a Istanbul, Mara- 
mis e Antalya, rivendicati dai 
Tak, i Falchi per la liberazione 
del Kurdistan. Negli ultimi due 
mesi la polizia ha requisito 200 
chili di questo tipo di esplosivo 
arrivato in Turchia attraverso la 
frontiera irachena e trovato in 


possesso di militanti curdi. 
Separatisti curdi, terroristi isla¬ 
mici ed estremisti di sinistra: gU 
ultimi anni sono costellati da 
tragici attentati in Turchia, i più 
gravi nel 2003 quando due auto¬ 
bombe colpirono altrettante si¬ 
nagoghe a Istcmbul, uccidendo 
30 persone e ferendone 146. 
Cinque giorni dopo una nuova 
strage davanti al consolato bri¬ 
tannico, 32 le vittime. Allora 
verme puntato l'indice contro 
Al Qaeda. 

«Dobbiamo essere uniti contro 
il tenorismo - dice, provato, il 


premier Erdogan - dobbiamo 
creare una piattaforma globale 
contro il terrorismo». 11 capo di 
Stato maggiore, il generale 
Yasar Buyukanit, dopo aver visi- 

Trovate tracce di A-4 
un esplosivo usato 
dal Pkk 
negli attentati 
dell’agosto scorso 


tato il luogo dell'esplosione - for¬ 
se la peggiore accaduta da anni 
nella capitale dove le misure di 
sicurezza sono molto severe - 
parlando all'emittente turca 
Ntv, paventa nuovi attentati 
che potrebbero colpire altre 
grandi città turche. 11 Pkk ha po¬ 
sto fine il 18 maggio scorso ad 
un cessate il fuoco unilaterale. 11 
comcmdante Murai Karayilan 
ha accusato i servizi turchi per 
gli attacchi nelle città di Erbil, 
nel Kurdistan iracheno, minac¬ 
ciando di colpire il cuore di 
Ankara. 


PARIGI Sarà un amico del neo¬ 
presidente francese, Nicolas 
Sarkozy, ad assumere la carica di 
vicedirettore generale del canale 
televisivo via terra Tfl, il più vi¬ 
sto di Francia. Laurent SaUy, 36 
anni appena, prenderà il suo po¬ 
sto a fine giugno. La settimana 
scorsa era entrato nel gmppo 
Bouygues, che controlla Tfl con 
il 42,9%. In un comunicato, 
Bouygues ha confermato che Sol- 
ly prenderà funzione nel gmppo 
da oggi e seguirà «un percorso di 
integrazione» per poi «entrare in 
Tfl dove Scirà direttore nella dire¬ 
zione generale. Le sue funzioni 
saranno definite a quell'epoca» 
afferma il comunicato. SaUy sarà 
il vice di Nonce PaoUni, 58 anni, 
oggi direttore generale di Bouy¬ 
gues Telecom. TFl aveva armun- 
ciato in febbraio che avrebbe 
sdoppiato le posizioni di presi¬ 
dente-direttore generale, fino ad 
ora occupate da Patrick Le Lay, 
che in giugno compirà 65 anni e 
andrà in pensione ma resterà pre¬ 
sidente del Consiglio d'ammini¬ 
strazione. La nomina di SaUy ha 
scatenato le critiche deU'opposi- 
zione. Durante la campagna pre¬ 
sidenziale, i socialisti e la loro 
candidata Royal avevano a più ri¬ 
prese denunziato le strette rela¬ 
zioni fra Sarkozy e i patron di 
grandi gmppi dell'industria (e i 
gmppi dei media da loro control¬ 
lati): gente come Martin Bouy¬ 
gues, come Arnaud Lagardère 
che con il gmppo omonimo con- 
troUa Hachette e numerose pub¬ 
blicazioni fra cui Le Monde. 11 par¬ 
tito comunista ieri ha denuncia¬ 
to «una presidenza compieta- 
mente sfacciata dalle tinte forte¬ 
mente berlusconiane» che, ha 
detto «si prefigge come obbietti¬ 
vo di anstetizzare l'opinione pub¬ 
blica controllando i grandi mez¬ 
zi d'informazione». 


POLONIA II clima di sospetto anticomunista travolge anche il giornalista morto in gennaio. Forse, come molti, si limitava a consegnare ai Servizi innocenti resoconti sui Paesi che visitava 

Kapuscinski spione? Come i grandi reporter, da Hemingway a Snow 


M di Siegmund Ginzberg 


Anche avesse passato informazioni 
ai servizi del suo Paese, avesse in¬ 
somma fatto davvero, intenzional¬ 
mente la «spia», RyszardKapiisdn- 
ski sarebbe in ottima compagnia. 
Coi migliori e più grandi del giorna¬ 
lismo del Novecento: Ernest Hemin¬ 
gway, Edgar Snow. Documenti sco¬ 
vati negli archivi e un libro confer¬ 
mano che Ernest Hemingway andò 
in Cina negli anni 40 non solo a 
scrivere corrispondenze di guerra, 
ma anche a raccogliere informazio¬ 
ni per conto del Dipartimento del 
Tesoro Usa. È Snow stesso, nella 
sua auto-biografia a raccontare che 
ad ogni ritorno a Washington da 
corrispondente nella Mosca di Sta¬ 
lin riferiva di persona al presidente 
Roosevelt. 

Nel caso dell'autore di Addio alle ar¬ 
mi e Per chi suona la campana, Pe¬ 
ter Moreira non sembra avere dubbi 
che si trattasse di «spionaggio», sin 
nel titolo del suo Hemingway on 
thè China Fronti His World WarlI 
SpyMission with Martha Gellhom. 


Anche se c'è chi sostiene che sareb¬ 
be più appropriato parlare di «inda¬ 
gine conoscitiva», sia pure commis¬ 
sionata non da un giornale ma dal¬ 
l'assistente delTallora segretario al 
Tesoro. Henry Morgenthau voleva 
sapere che fine facevano le carretta¬ 
te di soldi inviati all'alleato Chang 
Kai-shek, se ci si poteva fidare dello 
sforzo bellico congiunto contio i 
giapponesi. Hemingway e la moglie 
incontrarono tutti, da Madame 
Chiang a Zhou Enlai, Tallora rap¬ 
presentante di Mao a Chongqing, 
qualcosa capirono in profondità, 
qualcos'altro, come avviene talvol¬ 
ta anche nel giornalismo d'autore, 
solo in superficie. Riferirono ai loro 
lettori, ma anche ai loro committen¬ 
ti a Washington. Snow è invece il re¬ 
porter cte aveva «scoperto» e «rive¬ 
lato al mondo» il «volto umano» di 
Mao e dei comunisti cinesi a Ye- 
nan. Si può anche sostenere che, da 
geni della propaganda che erano, se 
lo giocarono da maestri. Comun¬ 
que fù cacciato dalla Cina perché 



«Anche a me 
Siegmund Ginzberg 
capitò di passare 
per un informatore 
presso i russi» 


sgradito a Madame Chiang. Lo 
mandarono a Mosca, posto ancora 
pili difficile. Nella sua Vita da gior¬ 
nalista racconta delle donne straor¬ 
dinarie di cui lo aveva circondato il 
Kgb e di come fu incaricato da Litvi- 


nov di riferire direttamente a Roose¬ 
velt di unapossibile uscita alternati¬ 
va rispetto a quella che poi avrebbe 
condotto alla guerra fredda. Finì 
male, per Litvinov silurato da Sta¬ 
lin e Snow messo sotto accusa dalla 
commissione per le attività antia¬ 
mericane di McCarthy. Snow non 
era una spia dei comunisti, semmai 
aveva «spiato» per conto del presi¬ 
dente degli Usa. Fu licenziato e mes¬ 
so al bando da tutti i giornali ameii- 
cani. I successivi reportage dalla Ci¬ 
na sarebbe riuscito a pubblicarli so¬ 
lo su un settimanale italiano, l'Eu¬ 
ropeo. Morì disoccupato. 

Ryszard Kapuscinski, una carriera 
di giomaiismo intemazionale e «let¬ 
terario» con molti punti in comune 
a quella di Hemingway e Snow, 27 
rivoluzioni, decine di libri, non ha 
fatto in tempo a subire analoghi ol¬ 
traggi. È morto 74enne, lo scorso 
gennaio, osannato come uno dei 
più grandi giornalisti europei di tut¬ 
ti i tempi. Ci aveva raccontato magi¬ 
stralmente Iran ed Etiopia, Lumum- 
ba e Che Guevara, insomma tutta 
la storia del secolo scorso. Ma vista 


da un angolo particolare: dal basso, 
dalla gente comune, come quando 
l'Etiopia del Negus ce la fa racconta¬ 
re dal lustrascarpe incaricato di puli¬ 
re le scarpe dei visitatori dai danni 
arrecati dall'incontinenza del cane 
diHailéSelassié. Lo avevano candi¬ 
dato al Nobel. 

Come Hemingway e Snow era stato 
sempre di parte, in genere la parte 
giusta: nella sua Polonia appoggiò 
il dissenso e Solidamosc. Ma ora, a 
pochi mesi dalla scomparsa, sul¬ 
l'onda della campagna di lustra- 
cija, «purificazione rituale» con ad 
i gemelli Kaczynski, rispettivamen¬ 
te presidente e premier, stanno lace¬ 
rando la Polonia, viene sommerso 
anche lui da una dose di palla. Se¬ 
condo l'edizione polacca del setti¬ 
manale Newsweek, documenti pas¬ 
satigli dagli archivi di Stato prove¬ 
rebbero che, agli esordi della sua car- 
rìeia da inviato all'estero dell'agen¬ 
zia polacca Pap, tra 1967 e 1972, 
Kapuscinski non avrebbe scritto so¬ 
lo per i lettori, ma anche, con lo 
pseudonimo di «Poeta» e «Vera 
Cruz», anche analisi e rapporti ri¬ 


servati per i servizi segreti del regime 
comunista. 

C'è chi lo ritiene possibile, anzi un 
nonnaie prezzo da pagare all'epoca 
per poter svolgere l'attività di giorna¬ 
lista, «La collaborazione era il prez¬ 
zo da pagare per poter viaggiare. I 
rapporti comunque riguardavano 
la situazione all'estero, non il dis¬ 
senso interno..., non danneggiava¬ 
no nessuno», fa notare il suo ex col¬ 
lega alla Pap, Ernest Skalski. Altri, 
come Adam Michnik, uno dei più 
prestigiosi intellettuali del dissenso, 
sono invece delTawiso che i docu¬ 
menti che proverebbero un'attività 
da collaboratore dei servizi di Kapu¬ 
scinski siano semplicemente falsi, 
una montatura: 

Devo farvi anch'io a questo punto 
una confessione: da giornalista ho 
sempre sognato di scrivere, saper 
raccontare, come Hemingway, 
Snow, Kapuscinski. Anche a rìschio 
di prendere le cantonate che aveva¬ 
no preso loro. Sono riuscito a imitar¬ 
li almeno in una cosa: il ridicolo del¬ 
le accuse che gli vengono rivolte. 
Qualche anno fa, dopo essenni fat¬ 


to arrivare e aver sfogliato il libro di 
tnemorie una spia vera, il colonnel¬ 
lo Stanislav Lunev, poi diventato 
«l'ufficiale più alto in grado del 
Gni, lo spionaggio militare sovieti¬ 
co, a far defezione in America». 
L'avevo conosciuto a Pechino, co¬ 
me corrispondente della Tass. E leg¬ 
gendo il suo libro, dove vengo citato 
come il corrispondente de l'Unità, 
«Antonio», nome in codice «Zig», 
ho scoperto di essere una spia certifi¬ 
cata, anzi la sua «fonte più prezio¬ 
sa» dello spionaggio sovietico in Ci¬ 
na. Mio merito: avergli fornito il te¬ 
sto di una mia intervista pubblica¬ 
ta qualche giorno prima sull'Unità 
(diesi sarebbero potuti procurare fa- 
dlmente in edicola) con la quale 
Tallora presidente dnese Li Xian- 
nian, informava, mio tramite, «il 
governo italiano», che la Cina 
«non aveva intenzione di far guerra 
alTUrss». Roba da scompisciarsi 
dal rìdere. Ma se venissero su anche 
da noi dei fratelli Kaczyinski? Im¬ 
possibile, dite? Eppure abbiamo 
avuto persino la comica della Mi- 
throkin. 
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Il giorno 22 maggio 2007 è mor¬ 
to 


DOMENICO RIZZO 

La moglie Antonietta Profita, 
Carmela con Eugenio, Alfredo 
con Valeria, Ferruccio, i nipoti 
Ersilia con Gigi, Antonia, Ales¬ 
sandro e Adele nel darne il tri¬ 
ste annuncio ne ricordano le 
grandi doti umane e morali, 
l’impegno civile, politico e am¬ 
ministrativo di una vita dedica¬ 
ta agli ideali del socialismo e 
della giustizia sociale. 

La salma si muoverà alle ore 
12,00 di oggi da via G. Bernini 
135 per la Casa Comunale di 
Pedara (Ct), dove i funerali 
avranno luogo alle ore 18,30. 

Palermo, 23 maggio 2007 

F.lli Gorgone - via Università 4 - 
09Ì1333232 Unica Sede 


La Lega delle Autonomie Loca¬ 
li rende omaggio alla figura di 


DOMENICO RIZZO 

nato nel 1927 a Pedrara (Cata¬ 
nia), già prestigioso ed autore¬ 
vole segretario della Lega delle 
autonomie della Sicilia, da lui 
fondata nel 1972. La sua scom¬ 
parsa viene ricordata da tutto il 
movimento delle autonomie 
che con lui perde uno dei suoi 
esponenti più generosi e com¬ 
battivi. 


Il compagno 


RINO CERVI 

Ci ha lasciato, le compagne e i 
compagni della U.D.B. dei De¬ 
mocratici di Sinistra di Cane¬ 
grate, sono vicini a Claudia e a 
tutta la famiglia Cervi e lo ricor¬ 
dano con stima e affetto. 
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PIANETA 


2010, in campo 
il soUatOHnbot 

L’Esercito italiano avvia la sperimentazione 
«Entro 10 giorni i nuovi mezzi ad Herat» 


D’Alema a Bush 
«Su Kabul rispondiamo 
solo al Pariamento» 

Il ministro degli Esteri ribatte agli Usa 
e condanna i raid che colpiscono i civili 


di Umberto De Giovannangeli 


«NON DOBBIAMO rispondere a nessuno: 
noi rispondiamo al Parlamento della Repub¬ 
blica e le nostre Forze Armate si muovono sul¬ 
la base delle decisioni del Parlamento, non di 



Il ministro D’Alema durante gli incontri in Pakistan Foto di Olivier Matthys/Ansa-Epa 


altri». Da Islamabad 
Massimo D’Alema re¬ 
plica a George W.Bu- 
sh. L’altro ieri il pre¬ 
sidente americano aveva reiterato 
la richiesta agli alleati impegnati 
in Afghanistan di «condividere i ri¬ 
schi» della guerra. Usa toni pacati 
il vice premier , ma la difesa del¬ 
l'autonomia italiana - pur in un 
quadro indiscutibile di alleanze in¬ 
temazionali, è netta. 11 contingen¬ 
te italiano in Afghanistan, rimar¬ 
ca il titolare della Farnesina, «si 
muove sulla base delle decisioni» 
sovrane delle Camere, «non di al¬ 
tri» e l'Italia non deve rispondere 
a «nessuno», se non al Parlamen¬ 
to della Repubblica. Quella avan¬ 


zata dall'inquilino della Casa Bian¬ 
ca è una richiesta non nuova, che 
però il capo della diplomazia ita¬ 
liana invita a presentare di perso¬ 
na il prossimo 9 giugno, quando 
Bush sbarcherà a Roma per la pri¬ 
ma visita ufficiale daU'insedia- 
mento del governo Prodi: «Se il 
presidente Bush vorrà chiedere 
qualcosa - argomenta D'Alema - 

10 farà personalmente, non attra¬ 
verso i giornalisti». Insomma, ta¬ 
glia corto il ministro degli Esteri, 
«parlerò direttamente con lui», li¬ 
quidando con una battuta anche 
le annunciate manifestazioni an- 
ti-Bush della sinistra radicale: 
«Non mi occupo di ordine pubbli¬ 
co», allarga le braccia sorridendo 

11 titolare della Farnesina. L'Italia 
aveva ribadito l'altro ieri il mini¬ 
stro della Difesa Arturo Parisi, «fa 
già la sua parte in Afghanistan», 


tanto più dopo l'invio di nuovi 
mezzi a protezione dei circa 2000 
soldati schierati tra Kabul e Herat. 
Mezzi «necessari», aveva rimarca¬ 
to l'altro ieri D'Alema dopo un col¬ 
loquio con il presidente afghano 
Hamid Karzai, «di fronte al rischio 
crescente di attentati terroristici» 
nel Paese. Roma è quindi piena¬ 
mente impegnata per la stabilizza¬ 
zione dell'Afghanistan, è stato il 
ragionamento del vice premier, 
ma intende farsi dettare l'agenda 
soltanto dalle decisioni sovrane 
del Parlamento. 

Dopo i colloqui dell'altro ieri e di 
ieri tra Kabul e Islamabad, D'Ale¬ 
ma è tornato anche a condannare 
le stragi di civili provocate dai raid 
alleati a caccia di talebani tra le go¬ 
le del Paese: «Inaccettabili e inuti¬ 
li», li definisce il ministro in una 
conferenza stampa con il suo 
omologo pachistano Mian Kur- 
shid Mahmud Kasuri. «La perdita 
di civili è inaccettabile e allo stesso 
modo non utile se vogliamo cattu¬ 
rare i cuori e le menti della popola¬ 
zione. Noi abbiamo bisogno del 
consenso della gente afghana, di 
far capire loro che siamo lì per di¬ 
fenderli dal terrorismo e non per 
minacciarli», sottolinea D'Alema. 
La linea praticata dall'Italia, è tor¬ 


nato a dire il responsabile della 
Farnesina a tutti i suoi interlocuto¬ 
ri, è quella di favorire un processo 
politico che affianchi quello mili¬ 
tare in direzione di una «forte ri¬ 
conciliazione nazionale» che isoli 
terroristi e talebani. La strada indi¬ 
cata da D'Alema nel lungo collo¬ 
quio avuto ieri con il presidente 
pakistano Pervez Musharraf - defi¬ 
nito da entrambe le parti «eccel¬ 
lente» - è quella di «promuovere il 
dialogo e anche una maggiore 
comprensione tra l'Afghanistan e 
il Pakistan», passaggio essenziale, 
ineludibile, per aprire un eventua¬ 
le dialogo con quella parte della 
guerriglia che decidesse di depor¬ 
re le armi e sedersi ad un tavolo ne¬ 
goziale: anche Karzai, riferisce 
D'Alema, «considera utile avere 
negoziati diretti con una parte de¬ 


gli insorti, quelli che ovviamente 
sono pronti a smettere i combatti¬ 
menti». 11 prossimo GB in Germa¬ 
nia, dove parteciperaimo anche 
Afghanistan e Paldstan, potrà de¬ 
terminare un nuovo impulso nel¬ 
la cooperazione regionale, auspica 
il capo della diplomazia italiana, 
con un occhio attento anche alla 
complessa situazione interna a 
Islamabad; assicurando a Mushar¬ 
raf l'impegno dell'Italia per lo svi¬ 
luppo delle relazioni tra l'Ue e il 
Pakistan (in particolare sull'Accor¬ 
do di libero scambio fortemente 
voluto da Islamabad), alla vigilia 
delle elezioni politiche, D'Alema 
si è augurato che le autorità del Pa¬ 
ese «possano conciliare la sicurez¬ 
za con i diritti umani e la democra¬ 
zia, e permettere delle elezioni re¬ 
golari». 


■ di Toni Fontana 


In una giornata afosa, tra fanfa¬ 
re, picchetti d'onore, bambini 
delle scolaresche, ha fatto ieri la 
sua prima comparsa in Italia il 
«soldato-robocop», ovvero il fan¬ 
te dei prossimi decenni, neppu¬ 
re parente di quelli che hanno 
combattuto nelle trincee del Car¬ 
so. L'Italia avvia una sperimenta¬ 
zione (che per ora interessa un 
centinaio di soldati) illustrata ie¬ 
ri alla caserma Rossetti alla Cec- 
chignola nell'ambito della festa 
dell'Arma trasporti e materiali. 
Questa, in sintesi, la carta d'iden¬ 
tità del soldato del futuro: il fan¬ 
te trasporta un peso complessi¬ 
vo di 22 chilogrammi che com¬ 
prende un'arma che può carica¬ 
re anche im lanciagranate, un 
«canale ottico diurno ed im ca¬ 
nale infrarosso» permettono di 
individuare gli obiettivi, identifi¬ 
care i «nemici» e definire le loro 
possibilità di offesa. L'arma è col¬ 
legata ad un computer (che il sol¬ 
dato nasconde nella schiera al 
posto del vecchio zainetto) al 
quale è collegato anche un siste¬ 
ma a banda larga. Questa appare 
la novità che più attira l'attenzio¬ 
ne. 

11 soldato-robot, attraverso i sen¬ 
sori che «ornano» l'elmetto è in 
grado di inviare informazioni ed 
immagini ai comandi che dirigo¬ 
no l'azione. Sul braccio sinistro 
il fante tecnologico porta anche 
im display (che ricorda un 
1-pod) che permette di interagire 
con i comandi. Lo scenario del¬ 
l'azione viene dunque monitora¬ 
to dai soldati-robot che diventa¬ 


no in tal modo a loro volta dei 
sensori, protagonisti «interatti¬ 
vi» dell'avvenimento che stan¬ 
no vivendo. Il generale Giorgio 
Ruggieri, comandante logistico 
dell'Esercito ha spiegato ieri che 
i primi cento prototipi del «sol¬ 
dato futuro» inizieranno in que¬ 
sti giorni la sperimentazione 
presso il 31° reggimento carri di 
Altamura (Bari). Tra un anno sa¬ 
rà fatto il primo bilancio. Lo sta¬ 
to maggiore ritiene che la prima 
«brigata digitale» (3-4000 solda¬ 
ti) potrà essere schierata nel 
2010 e che, entro il 2014, saran¬ 
no pronte tre brigate (10-12 mi¬ 
la soldati). L'entrata in campo 
del fante-digitale rappresenta 
una svolta ed un segno dei tem¬ 
pi. Resta da vedere se la tecnolo¬ 
gia sarà risolutiva in scenari sem¬ 
pre più «asimmetrici» nei quali, 
come in Afghanistan, si confron¬ 
tano eserciti moderni e forze ine- 
golari che puntano sulla sorpre¬ 
sa degU agguati e degli attentati. 
Anche i veicoli corazzati Dardo 
ed i blindati Lince, in partenza 
per l'Afghanistan, mostrati ieri 
alla Cecchignola sono mezzi co¬ 
struiti con nuove e più robuste 
corazze. «Le minacce si stanno 
profilando sempre più concrete 
- ha fatto notare ieri il generale Fi- 
liberto Cecchi, capo di stato 
maggiore dell'Esercito - questi 
mezzi servono per fornire alle 
nostra unità in Afghanistan un 
maggior profilo di protezione e 
sicurezza». Tra un decina di gior¬ 
ni i nuovi mezzi saranno schiera¬ 
ti a Kabul ed Herat. 


libano, fragile tregua fia l’esaidto e i mìliziaiii filo-Al Qaeda 

Agguato a un convoglio Onu che portava aiuti ai palestinesi del campo profughi martellato da tre giorni di bombardamenti 


IRAQ 

Camion bomba al mercato, morti almeno 25 sciiti 

BAGHDAD Un nuovo sanguinoso attentato ha colpito Ba¬ 
ghdad, il più letale da due settimane a questa parte: un camion 
bomba è esploso nel quartiere a prevalenza sciita di AmU, ucci¬ 
dendo almeno 25 persone e provocando la coUera degli abitan¬ 
ti di fronte all'impotenza delle forze irachene e americane. «So¬ 
no morte 25 persone, fra cui tre bambini e quattro donne. Ab¬ 
biamo però anche sei frammenti di corpi non identificati e ci 
sono 39 feriti» ha detto una fonte all'ospedale di Yarmouk. 11 si¬ 
to dell'esplosione è stato devastato per decine di metri all'intor¬ 
no e una decina di edifici circostanti sono gravemente danneg¬ 
giati. «Perchè tocca anoi, a noi sciiti di essere vittime di tutti gli 
attacchi» protestava un superstite. «Gli americani ci anestano 
la notte,l le bombe ci uccidono di giorno». 


ISRAELE 

Ministri contestati: noi indifesi dai razzi di Hamas 

TEL AVIV «Se ne vada, se ne vada, la morte di Shirel è anche col¬ 
pa vostra». Queste ed altre grida hanno accompagnato nel cimite¬ 
ro di Sderot (Neghev) le proteste di un gmppo di dimostranti israe¬ 
liani che hanno costretto il ministro degii interni Roni Bar-On 
(Kadima) ad abbandonare la zona, protetto da guardie del corpo. 
L'uccisione della 32.enne Shirel Friedman, colpita nel centro 
commerciale della città da un razzo sparato da Hamas, ha acceso 
le polveri a Sderot (23mila abitanti). 1 primi a fame le spese sono 
stati il ministro degli Esteri Tzipi Livni e l'Alto responsabile per la 
politica estera europea Javier Solana che lunedì sera erano giunti 
nella città per rendersi conto di persona della situazione. Gmppi 
di dimostranti li hanno circondati, hanno inveito, hanno cercato 
di appiccare il fuoco ai pneumatici della loro automobile. 


M /Roma 

IL CONVOGLIO Onu entra 
nell’Inferno di Nahr al-Ba- 
red, dopo l’annuncio della 
tregua raggiunta tra milizia¬ 
ni del gruppo integralista Fa¬ 
tali al-lslam e l’esercito liba¬ 
nese. Il convoglio viene bersa¬ 
gliato a colpi d'arma da fuoco da 
misteriosi cecchini, che hanno 
provocato almeno due morti- ci¬ 
vili palestinesi - durante la distri¬ 
buzione d'emergenza ai rifugia¬ 
ti. Quei cecchini, quei morti rac¬ 
contano di una tregua fragile, ap¬ 
pesa a un filo. L'agguato ha co¬ 
stretto rOnu a sospendere la di¬ 
stribuzione di aiuti d'emergenza 
ai 40.000 rifugiati di Nahr al-Ba- 
red, stremati da quasi 72 ore di 
bombardamenti, che era stata 
avviata subito dopo l'entrata in 
vigore - aUe 14:30 locali - della 


tregua concordata con la media¬ 
zione delle maggiori fazioni pale¬ 
stinesi. E sempre dopo l'entrata 
in vigore della tregua, un milizia¬ 
no di Fatah al-lslam si è fatto sal¬ 
tare in aria in un palazzo nel cen¬ 
tro di Tripoli, dove era stato loca¬ 
lizzato e circondato dagli agenti 
delle «Fuhud» (Pantere), i reparti 
speciali della polizia libanese. 
Con il calar della sera, in una Bei¬ 
mi spettralmente deserta e mas¬ 
sicciamente presidiata dall'eser¬ 
cito cresce intanto il timore per 
la possibilità di una terza notte 
consecutiva di attentati dinami¬ 
tardi, dopo i due che domenica 
e l'altro ieri hanno devastato pri¬ 
ma un centro commerciale nel 
quartiere cristiano di Asharfieh e 
poi un edificio residenziale in 
quello musulmano di Verdun, 
provocando due morti e una 
quindicina di feriti. Con un co¬ 
municato inviato via fax e in cui 
si minacciava di «mettere a fuo¬ 


co» la capitale libanese, i due at¬ 
tentati a Beimt sono stati riven¬ 
dicati ieri mattina a nome di Fa¬ 
tah al-lslam, ma un portavoce 
del gmppo integralista, Abu Sa- 
lim Taha, ha subito smentito la 
rivendicazione. 

Invece di rassicurare, la smentita 
del portavoce di Fatah al- Islam 


ha tuttavia creato maggior allar¬ 
me, poiché ha rafforzato i sospet¬ 
ti di un'oscura regia dietro l'im¬ 
pennata di violenza in Libano, 
dove un clamoroso attentato 
sembra essere stato sventato a 
Monteverde, sulle colline a est 
di Beimt: un'auto con a bordo 
un palestinese e un egiziano, tro¬ 


vati in possesso di armi ed esplo¬ 
sivo, è stata bloccata l'altro ieri 
notte nei pressi dell'albergo tra¬ 
sformato in quartier generale da¬ 
gli investigatori deU'Onu che in¬ 
dagano sull'assassinio dell'ex pre¬ 
mier libanese Rafik Hariri, nel 
2005. Denimciando il rischio di 
im'ondata di attentati, il leader 


dmso libanese antisiriano Walid 
Jumblatt non ha esitato ad accu¬ 
sare la vicina Siria di aver «espor¬ 
tato» in Libano i miliziani di Fa¬ 
tah al-lslam, dopo averli rilascia¬ 
ti dalle carceri siriane dove era¬ 
no detenuti. «I siriani stanno cer¬ 
cando di fare in Libano quello 
che hanno fatto in Iraq», ha ag- 


giimto. Ma da Damasco, il mini¬ 
stro degli esteri siriano WaUd al- 
Muallim ha respinto l'accusa, af¬ 
fermando che in Siria i capi del 
gmppo integralista sono «ricer¬ 
cati dai servizi di sicurezza». 

In questo clima incandescente, 
segnato anche da dimostrazioni 
in alcuni campi profughi palesti¬ 
nesi contro i bombardamenti 
deU'artiglieria governativa a 
Nahr al-Bared, qualche segnale 
di disgelo sembra tuttavia giun¬ 
gere sul piano politico interno: il 
capo dello Stato, il fQosiriano 
Emile Lahud, ha invitato «tutti i 
libanesi a unirsi attorno all'eser¬ 
cito» e ha lanciato un appello al 
presidente del Parlamento, Na- 
bih Berti, e al premier Fuad Sinio- 
ra perchè promuovano la crea¬ 
zione di un governo di unità na¬ 
zionale. In cambio, ha aggiunto 
Lahud, l'opposizione guidata 
dal movimento sciita HezboUah 
dovrà pone fine al sit-in che da 
cinque mesi paralizza il centro 
di Beimt. u.d.g. 


Londra vuole Tassassìno di Litvinenko, niet di Mosca 

La Procura della Corona chiede l’estradizione di Andrei Lugovoi accusato di aver avvelenato con il polonio l’ex agente del Kgb 


■ di Marina Mastroluca 


Andrei Lugovoi, ex agente di 
servizi mssi e oggi imprendi¬ 
tore. Per la Procura londinese 
è lui l'assassino di Alexandr 
Litvinenko, l'ex agente del 
Kgb, divenuto strenuo oppo¬ 
sitore del Cremlino, avvelena¬ 
to con il polonio radioattivo 
nel novembre scorso. Londra 
è decisa a chiederne l'estradi¬ 
zione e come è stato spiegato 
alTambasciatore russo, convo¬ 
cato ieri mattina dal Foreign 
Office, si aspetta «piena colla¬ 
borazione». Mosca, che già 
nei mesi scorsi aveva escluso 
la possibilità di un'estradizio¬ 
ne, ha fatto sapere tramite un 


portavoce della Procura russa 
che la Costituzione non con¬ 
sente la consegna di un citta¬ 
dino russo ad un altro Stato. 
Unico spiraglio lasciato aper¬ 
to, la possibilità di processare 
in patria il presunto colpevo¬ 
le, «sulla base del materiale 
presentato dalla magistratura 
del paese interessato», oppor¬ 
tunamente vagliato dagli in¬ 
vestigatori locali che già a suo 
tempo avevano aperto un in¬ 
chiesta sul caso. 

L'ex agente del Kgb, riparato 
a Londra nel 2000 e divenuto 
cittadino britannico poco pri¬ 
ma di morire, si era sentito 


male dopo un incontro a Lon¬ 
dra con Lugovoi e altri due cit¬ 
tadini russi. In quell'occasio¬ 
ne, secondo la Procura britan¬ 
nica, Litvinenko venne «deli¬ 
beratamente» avvelenato 
con il polonio 210. Lo stesso 
Lugovoi, stando a fonti di 
stampa, sarebbe poi stato rico¬ 
verato in un centro di Mosca 
destinato alle vittime di Cher- 
nobyl, per un'esposizione a 
radiazioni - circostanza mai 
chiarita dal presunto avvele¬ 
natore. 

L'annuncio di Londra è arri¬ 
vato a sorpresa. Già da due 
mesi Scotland Yard aveva 
concluso le indagini sul caso 
Litvinenko, senza che la Pro¬ 


cura della Corona avanzasse 
alcuna conclusione, prima di 
ieri. Nei giorni scorsi si era 
parlato anche di pressioni del 
Foreign Qffice per evitare che 
scoppiasse una nuova grana 
nelle già difficili relazioni 
con Mosca. Ma la ministra de¬ 
gli esteri Margaret Beckett si 
era affrettata a smentire . 

«La Russia dovrebbe accoglie¬ 
re le nostre richieste», ha sot¬ 
tolineato ieri un portavoce di 
Tony Blair. Gli impedimenti 
costituzionali di Mosca per 
concedere l'estradizione non 
sarebbero invalicabili, come 
ha rilevato ieri il presidente 
della Commissione esteri del¬ 
la Duma russa, Kostantin Kos- 


saciov, grazie ad accordi inter¬ 
nazionali sottoscritti dalla 
Russia. Esiste un margine di 
manovra che ha una base di¬ 
screzionale, ma a quanto pa¬ 
re Mosca ha già preso una de¬ 
cisione. 

«Non ho ucciso Litvinenko. 
La decisione di chiedere la 
mia estradizione è una scelta 
politica», ha detto ieri Lugo¬ 
voi, che nei mesi scorsi si era 
più volte fatto beffe della pos¬ 
sibilità di essere estradato. La 
vedova di Litvinenko, Mari¬ 
na, ha annunciato un ricorso 
contro la Russia davanti alla 
Corte europea dei diritti del¬ 
l'uomo, per l'assassinio del 
marito. 
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Oltre 800 lavoratori dello stabilimento 
di Cassine de’ Pecchi (Milano) della 
Nokia-Siemens hanno scioperato ieri 
per contestare l’intenzione della 
multinazionale finno-germanica di 
cedere le unità produttive italiane di 
Cassine de’ Pecchi e di Marcianise 


rotesta 



VICKY, ASSISTENTE VIRTUALE 
DELL’INPS PER I CITTADINI 

Arriva Vicky, il nuovo assistente virtuale 
che Inps mette a disposizione dei 
cittadini. Con Vicky sarà possibile 
dialogare per richiedere informazioni e 
supporto non solo sul web, ma anche 
con il cellulare e la tv. Il prototipo è stato 
realizzato in collaborazione con Almaviva. 
L'intento è quello di «realizzare una 
comunicazione aperta e trasparente, che 
semplifichi gli adempimenti e ponga al 
centro le esigenze dei cittadini». 


IL PREZZO DELL’ELETTRICITÀ 
IN CRESCITA DELL’1,5 PER CENTO 

Sale il prezzo dell'elettricità alla Borsa 
Elettrica italiana: la settimana scorsa si è 
registrato un incremento dell'1,5%, 
rispetto ai sette giorni precedenti, a quota 
63,68 euro a megawattora. Lo rende noto 
il Gestore del mercato elettrico, spiegando 
che a UveUo zonale il prezzo medio di 
vendita è variato da un minimo di 62,43 
euro a mwh del Nord ed un massimo di 
70,76 euro a Mwh in Sicilia. Stabili, invece, 
i volumi di energia elettrica scambiati. 


Parmalat, ì risparmiatori si sentono di nuovo truffati 

Decine di migliaia di persone vittime del crac: «Abbiamo perso i risparmi di una vita e nessuno paga» 


di Luigina Venturelli / Milano 


SPERANZE Tra le vittime della «giustizia ne¬ 
gata» sul caso Parmalat, come l’avvocato di 
parte civile Grosso ha definito l’ondata di pat¬ 
teggiamenti e prescrizioni che si profila per i 



responsabili del crac, 
non ci sono specula¬ 
tori o avventurosi gio¬ 
catori di borsa. Il po¬ 
polo dei bond-patacca è fatto di 
pensionati senza risorse, di im¬ 
piegati in lotta per arrivare a fi¬ 
ne mese, di piccoli risparmiato- 
ri in attesa di un segnaile dalle 
aule di tribunale per tornare a 
sperare in un futuro senza ri¬ 
nunce. 

Ma questo segnale per il mo¬ 
mento non cirriva. Solo patteg¬ 
giamenti «ridicoli», solo propo¬ 
ste di risarcimento pari allT,4% 
degli investimenti finiti in fu¬ 
mo. «È vergognoso, inaccettabi¬ 
le. Quei soldi erano frutto dei ri¬ 
sparmi di una vita - racconta 
C.D. pubblicitaria di 46 anni - 
accantonati dal mio stipendio 
da dipendente e dalle pensioni 
dei miei genitori. A mio padre 
non l'ho nemmeno potuto di¬ 
re, ha più di ottant'anni e gU ver¬ 
rebbe un'infarto se sapesse che 
ci hciimo portato via tutto». 
Erano ISmlla euro, non una 
grossa cifra, ma sufficiente per 
sentirsi al riparo dagli imprevi¬ 
sti della quotidianità: «Quella 
somma la considero ormai per¬ 
sa, non nutro grandi speranze 
nella giustizia italiana. Del resto 
- chiede C.D. - come potrei? Ne¬ 
gli Stati Uniti i responsabili del 
caso Enron hanno pagato e spu¬ 
tato lacrime e sangue, qui in Ita¬ 
lia faimo una vita da ricchi pen¬ 
sionati. Sono schifata, sccindaliz- 
zata, ma non sorpresa: purtrop¬ 
po mi sono abituata a una giu¬ 
stizia che non difende i diritti 
dei poveri cittadini». 

Sono sentimenti diffusi tra le 
migliaia di risparmiatori traditi 
da Parmalat. U pubblico mini¬ 
stero Francesco Greco ha loro ri¬ 
cordato le difficoltà della procu¬ 
ra davanti a un quadro normati¬ 
vo fatto di leggi Cirielli e provve¬ 
dimenti d'indulto. Ma si fratta 
di sottigliezze per chi si ritrova 
sabbia tra le mani, per chi vede 
il patron Calisto Tanzi e compa¬ 
gnia in libertà, per chi legge che 
la sentenza nei confronti di Fau¬ 
sto Torma Scirà probabilmente 
emessa nel 2022. Consideran¬ 
do la piega che sta prendendo U 
processo e l'età delle persone 
coinvolte, è probabile che nes¬ 
suno pagherà per U crack di Col- 
lecchio. 

«Le associazioni dei consumato¬ 
ri non permetteranno a coloro 
che hanno gravi responsabilità 
in questa vicenda di uscirsene 
dalla porta di servizio senza pa¬ 
gare il conto, utilizzando esca¬ 
motage processuali» assicurano 
Adusbef, Assoutenti, Coda- 
cons, Confconsumatori e gli al¬ 
tri enti che rappresentano i pic¬ 
coli risparmiatori. L'invito, al¬ 


meno per quanti vogliano dav¬ 
vero recuperare un'immagine 
dignitosa agli occhi della gente, 
è a presentare «serie proposte di 
risarcimento» sia agli obbliga¬ 
zionisti sia ai vecchi azionisti 
Pcirmalat. Finora Deloifre & 
Touche ha offerto l'l,4% e Nex- 
tra l'l% del capitale investito. 
«È una vera e propria presa in gi¬ 
ro - accusa S.M. pensionata di 


Con questi ritmi 
di lavoro, il giudizio 
a Parma potrebbe 
arrivare tra 15 anni 
nei 2022 


■ /Milano 


«Greco ha fatto una semplice con¬ 
statazione di fatto: la giustizia in 
Italia funziona malissimo». Or¬ 
mai con un piede fitori dalla magi¬ 
stratura, Gherardo Colombo com¬ 
menta a distanza la denuncia del 
collega sul processo Parmalat, de¬ 
potenziato dalle cosidette leggi ver¬ 
gogna che favoriscono prescrizio¬ 
ni e patteggiamenti: «È sotto gli oc¬ 
chi di tutti come la giustizia italia¬ 
na faccia molta fatica a funziona¬ 
re. Ma ciascuna categoria coinvol¬ 
ta, da chi opera nel processo a chi 
elabora le leggi, ha le sue responsa¬ 
bilità». 

Parole d'implicito sostegno al pm 
Francesco Greco che, alle accuse 
di giustizia negata avanzate dai le- 


■ / Parma 


Ccilisto Tanzi non era in aula 
quando i suoi difensori hcinno 
preso la parola durante l'udien¬ 
za preliminare del processo Par¬ 
malat per bancarotta e associa¬ 
zione per delinquere, che si è 
svolta ieri a Parma nell'audito- 
rium Paganini. Sembra che ra¬ 
gioni di Sedute abbiano impedi¬ 
to all'ex re del latte di partecipa¬ 
re ad un appuntamento che 
considerava «importante e ini- 
nunciabile». Quella pronuncia¬ 
ta dal professor Filippo Sgubbi 
(uno dei tre legali del collegio di¬ 
fensivo di Tanzi, assieme a Fa¬ 
bio Belloni e Giampiero Bianco- 
Iella) è stata un'aninga breve e 


73 anni - io e mio marito abbia¬ 
mo perso 100 milioni di lire, tut¬ 
to quello che avevamo. Ora mi 
ritrovo a dover fare continue ri¬ 
nunce, non vado nemmeno in 
ferie: se fossi giovane andrei a la¬ 
vorare, ma con la mia età e i 
miei acciacchi non posso che 
sperare di riuscire a veder qual- 



Gherardo Colombo Foto Ansa 


gali di parte civile, ha replicato ri¬ 
cordando il duro lavoro svolto in 
questi anni dalla procura, in parte 
vanificato dagli ostacoli frapposti 
dal legislatore con la legge Cirielli 


molto tecnica. La difesa dell'ex 
patron, pur prendendo afro del 
«no» alla richiesta di patteggia¬ 
mento a cinque anni pronuncia¬ 
to dalla Procura, ha dichiarato 
di «non condividere» la scelta 
della magistratura inquirente 
parmigiana. «Il cavaUer Tanzi 
ha collaborato con i giudici, ha 

Ragioni di salute 
avrebbero impedito 
ail’ex re del latte di 
parteeipare 
all’appuntamento 


cosa prima di morire, sperare 
che sia fatta giustizia». Le accu¬ 
se sono tutte per il sistema ban¬ 
cario: «Le banche sono le vere 
ladre, ci hciimo venduto quel 
che non potevano vendere a 
noi disgraziati. Io i miei soldi 
non li ho mm dati in mano a 
Tanzi». Risparmiano, invece, la 


e con l'indulto. «Ciasamo ha le 
sue responsabilità» gli fa eco Co¬ 
lombo, che nel frattempo ha deci¬ 
so di continuare il suo impegno 
per la legalità dall'esterno delle au¬ 
le di tribunale. 

«Per migliorare questa situazione 
servono regole, strumenti, mezzi, 
risorse, professionalità ed organiz¬ 
zazione. Ma, secondo me, serve in- 

«Ciascuna categoria 
coinvolta, da chi fa le 
leggi a chi opera nel 
processo, ha le 
proprie responsabilità» 


ammesso le proprie responsabi¬ 
lità e ha messo a disposizione i 
propri beni. Forse si doveva te¬ 
nere più conto di questa collabo¬ 
razione», ha detto l'avvocato 
Sgubbi al termine dell'udienza. 
La difesa di Tanzi ha chiesto il 
proscioglimento dell'ex patron 
Parmalat dall'accusa di associa¬ 
zione per delinquere. Secondo i 
legali dell'imputato numero 
uno del crac, tra i vertici della 
multinazionale di CoUecchio 
non esisteva «la cupola» ipotiz¬ 
zata dagli inquirenti, cioè un ri¬ 
stretto numero di persone che 
era a conoscenza dello stato di 
dissesto finanziario del gmppo 
e che aveva pianificato le opera¬ 
zioni fraudolente. «Abbicano 


Protesta dei consumatori Foto Ap 

macchina giudiziaria: «Spero 
nei magistrati, che cilfro posso 
fare?». 

Di diversa opinione la sessan- 
terme N.P. che nella vicenda ha 
visto svanire i suoi 1 Ornila euro 
di risparmi familiari: «Il mondo 
è fatto cosi. Chi più ne ha, me¬ 
no paga. Il fatto che Tanzi sia U- 


nanzitutto cambiare la relazione 
tra i cittadini e le regole: da un rap¬ 
porto sofferente come quello attua¬ 
le si deve passare alla condivisio¬ 
ne dei principi fondamentali che 
sono sanciti dalla nostra Carta co¬ 
stituzionale». 

Un obiettivo che l'expm dellapro- 
cura di Milano, in procinto di di¬ 
ventare vicepresidente della casa 
editrice Garzanti, ha deciso di per¬ 
seguire attraverso la comunicazio¬ 
ne: «Le dimissioni dalla magistra¬ 
tura a soli 60 anni, dopo la parteci¬ 
pazione a inchieste di grande rilie¬ 
vo, non rappresentano una resa al 
funzionamento della giustizia - 
specifica - quanto il modo di prose¬ 
guire nell'impegno rilanciandolo 
nell'ambito culturale, quello che 
sembra essere il punto ideale da 


chiesto il proscioglimento an¬ 
che dall'accusa di finanziamen¬ 
to illecito ai partiti - ha spiegato 
l'avvocato Biancolella - posto 
che nel capo d'imputazione 
non sono indicati i destinatari 
dei presunti finanziamenti illeci¬ 
ti, ma solo chi li avrebbe eroga¬ 
ti». Proscioglimento richiesto 

La Procura aveva 
detto «no» 
alla richiesta 
di patteggiamento 
a cinque anni 


bero e felice è davvero scandalo¬ 
so, i ricchi non finiscono mali in 
prigione». Sugli stessi toni M.B. 
impiegata di 38 anni: «Dopo 
una tmffa colosscile se ne stan¬ 
no tutti fuori, nelle loro case 
con tanto di piscina, dopo aver 
mandato sul lastrico migliaia di 
famiglie. Non c'erano i presup¬ 
posti per tenerli in galera? E chi 
aiuta noi che abbiamo perso tut¬ 
to?». Nei meandri delle obbUga- 
zioni-fregatura sono finiti Stimi¬ 
la euro: «Aveva deciso tutto 
mio padre, operaio in pensio¬ 
ne, che dopo il crack non ha 
avuto il coraggio di dirci nuUa. 
Ce ne siamo accorte io e mia 
madre, perchè abbicimo visto 
che stava male ed era dimagrito 
di cinque chili in poche settima¬ 
ne». Sui documenti della banca 
M.B. ha anche trovato firme fal¬ 
se al posto di quelle dei suoi ge¬ 
nitori: l'ha testimoniato anche 
un esperto grafologo consulta¬ 
to per la causa legale contro 
l'istituto di credito. «Ma la ban¬ 
ca continua a negare, a non ri¬ 
spondere, a non fornire nem¬ 
meno i documenti che per leg¬ 
ge dovrebbe fornire a tutti i 
clienti. È una vergogna». 


ad ripartire per incidere sulla real¬ 
tàprofonda di questo Paese». 
L'ingresso nel consiglio d'ammini¬ 
strazione della Garzanti (gmppo 
Mauii-Spagnol) avverrà con 
l'emanazione del decreto ministe¬ 
riale che darà effetto al suo addio 
alla toga. Da quel momento Ghe¬ 
rardo Colombo contribuirà alle li¬ 
nee di ricerca della direzione edito¬ 
riale, specialmente nell'ambito 
della saggistica dedicata all'impe¬ 
gno civile: «Mi piacciono i libri 
che invitano a riflettere sul senso 
delle regole per la migliore convi¬ 
venza possibile, sull'importanza 
del riconoscimento dei diritti fon¬ 
damentali di tutti. In un periodo 
di ostentazione dei privilegi che 
mettono in gerarchia le persone, 
cerco testi che affermino l'esatto 


anche per «i fatti commessi in 
società estere di cui Tanzi non 
era amministratore, in conside¬ 
razione del fatto - sostengono i 
suoi legali - che non esiste alcu¬ 
na prova del concorso del cava¬ 
liere in quei fatti contestati». 

Al termine un accermo polemi¬ 
co alle banche, per il momento 
fuori dal processo al crac Parma¬ 
lat, perché le indagini della Pro¬ 
cura non sono meora concluse. 
«Il cavalier Tanzi - ha detto pole¬ 
micamente Biancolella - offre il 
proprio aiuto per ricostmrre un 
filone inesplorato o poco esplo¬ 
rato della cessione dei bond a 
soggetti privati che non poteva¬ 
no esserne destinatari». Il riferi¬ 
mento è al collocamento presso 


^L’ACCUSA^ 


Greco 



Non è colpa nostra 
se il legislatore 
ha introdotto 
la Cirielli che ha 
dimezzato i tempi 
della prescrizione 
e poi l’indulto 
ha svuotato 
il contenuto di 
questo processo 


contrario». L'esempio prediletto è 
Tiziano Terzoni, la cui indicazio¬ 
ne è molto precisa: «Non si può es¬ 
sere giusti senza riconoscere la di¬ 
gnità umana». 

Alla vigilia del quindicesimo anni¬ 
versario della strage mafiosa di 
Capaci in cui fu ucciso il giudice 
Falcone (23 maggio 1992), Co¬ 
lombo lamenta anche «l'indiffe¬ 
renza diffusa in Italia» per il sacri¬ 
ficio compiuto da molte persone 
in nome della lotta alla criminali¬ 
tà organizzata. Un sacrificio che 
impone ad ogni cittadino «il dove¬ 
re di far rivivere l'indignazione 
che allora era così forte», perchè 
«non possiamo vivere il presente e 
progettare il futuro senza aver me¬ 
moria del nostro passato». 

I.V. 


i risparmiatori italiani dei titoli 
obbligazionari destinati esclusi¬ 
vamente ai cosiddetti «investito¬ 
ri istituzionali». 

«Bond per centinaia di milioni - 
continua Biancolella - che sareb¬ 
bero stati venduti a terzi» nell'ar¬ 
co di alcuni mesi prima del crac. 
«Con la collocazione dei bond 
Tanzi non c'entra», conclude il 
legale. Nel corso dell'udienza i 
legali di altri cinque imputati, 
tra cui i "big" Luciano Silingardi 
e Domenico Barili, rispettiva¬ 
mente ex presidente della Fon¬ 
dazione Cariparma ed ex diret¬ 
tore marketing di Parmalat, han¬ 
no chiesto il proscioglimento. 
Qggi tocca alla difesa del n.2 del¬ 
la Parmcilat, Fausto Tonna. 


Al processo di Parma gli avvocati di Tanzi chiedono sconti: ha collahorato 

L’ex patron è accusato di bancarotta e associazione per deiinquere. La difesa: non esisteva ia «cupoia» ipotizzata daii’accusa 


MANI PULITE L’ex pubblico ministero di Milano ha lasciato la magistratura ed entra alla Garzanti come vicepresidente del consiglio di amministrazione ^ 

Colombo: la giustizia funziona male, ha ragione Greco 
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Ikgua salariale? 
Scontro tra Inchet 
e ì sindacati europei 

Il presidente della Bce chiede moderazione 
Zapatero: copiate il modello spagnolo, funziona 

M di Felicia Masocco inviata a Siviglia 

SOLDI Salari bassi e passa la paura. La ricet¬ 
ta di Jean-Claude Trichet è tutto sommato 
semplice, se si vuole crescita, piena occupa¬ 
zione e stabilità dei prezzi occorre tenere sot¬ 
to controllo le retribu¬ 



zioni nell'Europa mo¬ 
netaria. Monetaria, 
appunto. Il presi¬ 
dente della Bce dice quel che pen¬ 
sa al congresso della Ces, i sinda¬ 
cati europei, che ammonisce, 
"siate responsahiU". A fronteg¬ 
giarlo sono stati Jurgen Peters, 
leader deU'lg MetaU, i metalmec¬ 
canici tedeschi, la svedese Vanja 
Lundby-Wedin da ieri neopresi¬ 
dente della Ces, e Guglielmo Epi- 
fani. Dalle diverse latitudini uni¬ 
vocità di vedute: le esportazioni 
vanno hene, è la domanda inter¬ 
na che langue, bisogna sostenere 
i consumi: "E con i salari bassi 
non si va da nessuna parte". 


Bel botta e risposta alla tavola ro¬ 
tonda. Ma poco prima, ci aveva 
pensato José Euis Zapatero a for¬ 
nire un altro punto di vista. Sot¬ 
to il suo governo i salari minimi 
(e le pensioni) sono aumentati 
del 25%, a fine legislatura saran¬ 
no 3 milioni i posti di lavoro in 
più. Nel 2006 la Spagna ha avuto 
una crescita del 4% quest'armo 
sarà del 3,5%. Dati che farebbero 
l'orgoglio di ogni premier. E che 

Epifani: non siamo 
irresponsabili, sono 
trent’anni ohe la 
produttività va solo alle 
imprese, ora oambiamo 


almeno qui e ora smentiscono 
Trichet. "Smentiscono i pregiudi¬ 
zi ideologici conservatori - attac¬ 
ca Zapatero - è possibili crescere e 
essere più giusti. E'possibile inno¬ 
vare con flessibilità e proteggere i 
diritti dei lavoratori". Tutto frut¬ 
to del dialogo con le parti sociali, 
"U modello spagnolo funziona e 
lo vogliamo per futta l'Europa", 
dice. E azzarda che non sarebbe 
male se diventasse "obbligato- 
rio''. Standing ovation, musica 
per le orecchie dei sindacalisti ita¬ 
liani (e non) che hanno molto 
apprezzato il discorso del presi¬ 
dente del governo spagnolo, "sa 
valorizzare gli accordi con leparti 
sociali, ritaUa rifletta". 

A sentire Trichet la direzione da 
prendere è però un'altra. "1 paesi 
che hanno avuto un basso livel¬ 
lo di crescita del costo del lavoro 
hanno visto aumentare l'occupa¬ 
zione - è la sua analisi - queUi che 
hanno aumentato il costo del la¬ 
voro hanno creato meno posti". 
Ancora: "Se non si migliora la 
produttività ma si alzano i salari, 
non si creano posti e si rischia di 
aumentare l'inflazione''. Epifani 
non è d'accordo e lo mette in 
guardia daH'eurosfiducia che va 
montando fra i cittadini. "Non 


va bene avere una moneta trop¬ 
po forte e tassi di interesse che au¬ 
mentano tre, quattro volte l'an¬ 
no dello 0,25%. Chi spiega agli 
italiani, ai tedeschi, agli spagno¬ 
li, perché avviene? Attenzione - è 
il monito del segretario Cgil - la 
sfiducia potrebbe diventare un 
problema serio". 

Caustica la risposta del numero 
uno deU'Eurotower: "Non sono 
così cmdele da chiedere al signor 
Epifani, e visto che sono in Spa¬ 
gna agli spagnoli, quale era U li¬ 
vello dei tassi di interesse prima 
dell'inttoduzione dell'euro". A Si¬ 
viglia però l'attenzione è concen¬ 
trata sul futuro che per i sindaca¬ 
listi non può essere segnato dalla 
moderazione salariale. "Sono 30 
anni che la produttività va alle 
imprese", non basta per Epifani 
recuperare linflazione, va redi- 


sfribuifa parte della produttivifà. 
"Non c'è nulla di eversivo e qui 
non ci sono persone irresponsa¬ 
bili". Sopratfutto, "non c'è - per 
Epifani - una verifà della Bce e 
un torto dei sindacali". Trichef 
insiste. "La domanda interna va 
sostenuta, ma non con i salari. 
La strada è la trasformazione dei 
posti di lavoro temporanei in po¬ 
sti a tempo indeterminato" .Jur¬ 
gen Peters sbotta: "Basta con le 
domande accademiche. Se chie¬ 
do a un disoccupato se preferisce 
un salario basso o restare senza 
posto è chiaro quel che succede. 
Ma dire che la moderazione crea 
occupazione è una favola che in 
Germania non si può più raccon- 
fare. 1 metalmecanici fedeschi 
hanno perso 600 mila posti di la¬ 
voro nonostanfe accordi mode¬ 
rati". 


PUBBLICO IMPIEGO 

Statali, domani 
stretta finale 
per il contratto 

■ Domani sera nuovo round 
governo-sindacati sul rinnovo 
del contratto degli statali. Cgil 
Cisl e UU attendono risposte in 
merito all'aumento richiesto di 
101 euro al mese. In discussio¬ 
ne, anche la possibilità di impo¬ 
stare i prossimi rinnovi su base 
triennale e non più biennale, e 
misure per favorire la moderniz¬ 
zazione della pubblica ammini¬ 
strazione. Qualora le richieste 
venissero recepite, i sindacati si 
sono detti a pronti a revocare lo 
sciopero già proclamato per il 
primo giugno. 

Dopo l'appello ad una «forte col¬ 
laborazione» venuto dal pre¬ 
mier Romano Prodi, ieri il mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Damiano 
ha fatto sapere che «bisogna tro¬ 
vare una soluzione e tutto quel¬ 
lo che serve ed è condiviso va be¬ 
ne». Anche il presidente della 
Camera Fausto Bertinotti è inter¬ 
venuto: «Sempre quando si rin¬ 
nova il contratto è una buona 
cosa». 

1 sindacati sono cauti. 11 rinno¬ 
vo dei contratti pubblici è prope¬ 
deutico a qualsiasi altro tipo di 
discorso in materia contrattua¬ 
le, compresa l'ipotesi avanzata 
di triennalizzare i rinnovi. È 
Topinione del segretario genera¬ 
le della CgU, Guglielmo Epifani 
(che domani sera probabilmen- 
f e non ci sarà, perchè ancora im¬ 
pegnato al congresso dei sinda¬ 
cati europei di Siviglia) ricorda: 
«Ora bisogna chiudere l'accor¬ 
do sui pubblici e rispettare la fi¬ 
siologia dei rinnovi dei contratti 
che si stanno aprendo nel setto¬ 
re privato. 11 resto si vede dopo». 
Anche i giovani dirigenti pubbli¬ 
ci intervengono nel dibattito 
sul rirmovo e propongono che 
«venga premiato e ben retribui¬ 
to» solo chi davvero lo merita e 
«non tutti». 


PENSIONATI 

D 12 giugno 
giornata di 
mobilitazione 

■ Giornata nazionale di lotta 
dei pensionati in tutta Italia, il 
prossimo 12 giugno. Lo ricorda¬ 
no in una nota le segreterie uni¬ 
tarie dei sindacati dei pensiona¬ 
ti di Cgil, Cisl e UU. 

«11 movimento sindacale unita¬ 
rio dei pensionati si prepara, co¬ 
sì - si legge in un comunicato 
delle tre organizzazioni di cate¬ 
goria delle confederazioni - a 
una ulferiore giornata di lotta 
per ribadire al governo la richie¬ 
sta di una trattativa vera e di atti 
concreti per la rivalutazione del¬ 
le pensioni e per Tapprovazio- 
ne di una legge nazionale, ade¬ 
guatamente finanziata, a soste¬ 
gno delle persone non autosuf¬ 
ficienti e delle loro famiglie». 
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil or¬ 
ganizzeranno dunque per U 12 
giugno in tutto il territorio na¬ 
zionale forme di lotta «con 
l'obiettivo di sensib ilizz are Topi¬ 
nione pubblica, U governo e le 
istituzioni sulla condizione an¬ 
ziana nel nostro Paese». A loro 
giudizio, infatti, governo e isti¬ 
tuzioni «stentano a rendersi 
conto dello stato di disagio di 
milioni di anziani italiani, la cui 
condizione si fa ogni giorno più 
difficile». E per richiamare la lo¬ 
ro attenzione sulle loro rivendi¬ 
cazioni, Spi, Fnp e UUp hanno 
anche chiesto un incontro cil 
Presidente della Repubblica e cii 
Presidenti di Camera e Senato. 
Le iniziative che partiranno alle 
dieci di mattina di martedì 12 
giugno - spiega il segretario or¬ 
ganizzativo dello Spi-CgU Gio¬ 
vanni Cazzato - coinvolgeran¬ 
no a livello locale circa ISOmila- 
pensionati (solo al corteo di Bo¬ 
logna sono attesa 20mUa perso¬ 
ne). Le iniziative di protesta co¬ 
munque - assicura Cazzato - 
non creeranno problemi di or¬ 
dine pubblico. 


Luciano 
o Violante 
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10 passi per evitare 

11 fallimento 

del Partito Democratico 


Presentazione del libro 
Giovedì 24 maggio, ore 18.30 


.T^L. I l i'i:n 

Piazza Duomo, 1 - Milano 
Intervengono: 

PIERO FASSINO ed ENRICO BOSELLI 

Modera: 

GIOVANNI FLORIS 

Sarà presente l’Autore 


STIAMO AMPLIANDO 
E POTENZIANDO 
TUTTE LE AREE 
DI SERVIZIO. 

AVRETE PIÙ SPAZIO, 

ANCHE PER STARE FERMI. 

Le aree di servizio sono ai lati delle nostre autostrade, ma noi abbiamo deciso di metterle al centro del 
nostro impegno. 

Dal 2002 al 2004, abbiamo rinnovato circa T80% dei contratti di gestione dei servizi di ristorazione e 
distribuzione carburante, definendo nuovi standard di servizio. 

Nel 2004 abbiamo avviato un programma di ampliamento e ristrutturazione di tutte le 207 aree di servizio 
della rete di Autostrade per l'Italia, per un investimento previsto di 1 miliardo di Euro. 

Entro il 2009 tutte le aree saranno ristrutturate e ne verranno costruite altre 9: ci saranno una maggiore 
superficie per servizi commerciali e igienici, nuove aree giochi per bambini, spazi per gli animali e 
soprattutto 14.000 nuovi parcheggi per auto (+160%) e 5.000 per Tir e Bus (+200%). 

Il progetto è impegnativo, ma abbiamo già completato circa un terzo delle aree. 

Noi non ci fermiamo qui. Voi potete continuare a farlo. 


Per saperne di più scaricate su www.autostrade.it 
"AUTOSTRADE A SETTE ANNI DALLA PRIVATIZZAZIONE - fatti, numeri e risultati". 

Per commenti o suggerimenti scriveteci alTindirizzo e-mail: 7annidopo@autostrade.it, vi risponderemo. 



PIEMME 

























ECONOMIA & LAVORO 


rUnità 15 

mercoledì 23 maggio 2007 


Bazoli avvisa Unicredit 
giù le mani dalle Generali 

Il presidente di Intesa Sanpaolo teme un’egemonia 
del nuovo colosso bancario nella finanza italiana 


di Marco Ventimiglia / Milano 


PREOCCUPAZIONI Chi trovava stucchevo¬ 
le il clima di sostanziale ed uniforme consen¬ 
so intorno alla fusione Unicredit-Capitalia, ha 
finalmente ascoltato una voce che canta fuo¬ 


ri dal coro. E che vo¬ 
ce... Giovanni Bazoli, 
il presidente di Intesa 
Sanpaolo, vale a dire 

dell'istituto che è adesso retroces¬ 
so al secondo posto nella classifi¬ 
ca delle banche italiane, ha com¬ 
mentato in modo preoccupato 
le implicazioni strategiche e fi¬ 
nanziarie derivanti daU'unione: 
«È da sempre pacificamente rico¬ 
nosciuto che il problema di Me¬ 
diobanca consiste nell'esistenza 
di un conflitto di interessi con le 
banche azioniste. A me pare che 
il problema si aggravi passando 
da due banche a una sola, anche 
se con una partecipazione di¬ 
mezzata». 

Insomma, considerando la tradi¬ 
zionale cautela nel linguaggio 
dei banchieri, si può tranquilla¬ 
mente concludere che a Bazoli 
ed alla "sua" Intesa San Paolo, le 
modalità del matrimonio Uni¬ 



credit-Capitalia 
non siano anda¬ 
te giù. 

A dirla tutta, lo 
stesso Bazoli 
non ha lesinato 
i complimenti 
all'operazione, 
in un'intervista 
concessa al 
"Sole 24 Ore", 
con lodi che però a questo pun¬ 
to possono apparire di circostan¬ 
za: «L'operazione di fusione è de¬ 
cisamente positiva - ha dichiara¬ 
to -. La conconenza, già vivace, 
aumenterà ulteriormente e ciò 
si rifletterà positivamente sulla 


Giovanni Bazoli 


Passando da due 
istituti ad uno solo, in 
Mediobanoa si allarga 
il problema del 
oonflitto d’interessi 


clientela. E colgo questa occasio¬ 
ne per fare pubbEcamenfe i com¬ 
plimenti e gli auguri di buon la¬ 
voro a Geronzi e Profumo». 

Il "professore" ha poi auspicato 
che con i riflettori adesso punta¬ 
ti altrove, Intesa Sanpaolo, dopo 
essersi trovata al centro di «una 
martellante campagna mediati- 
ca, potrà continuare a lavorare 
più tranquillamente al suo pro¬ 
getto di integrazione che sta dan¬ 
do, grazie a Passera e Modiano, 
risultati straordinari». 

Ma H nodo, come detto, è il pro¬ 
blema delle partecipazioni del 
nuovo Unicredit, ed in particola¬ 
re il rischio che si formi una con- 
cenfrazione senza precedenti 
nella storia italiana (per le quote 
in Mediobanca e Generali). Se¬ 
condo Bazoli, quindi, per Medio¬ 
banca deve esistere «una piena 
autonomia, con Unicredit che ri¬ 
duce in modo significativo la 
propria quota in Piazzetta Cuc¬ 
cia, oppure è meglio che Medio- 
banca diventi, a tutti gli effetti, 
la merchant bank del gmppo 
Unicredit». 

Quanto alle Generali, il ragiona¬ 
mento del presidente di Intesa 
Sanpaolo è stato strettamente 
conseguente a quello su Medio¬ 
banca: «La nostra preoccupazio¬ 
ne è stata sempre e resta quella 
di vederne crescere dimensioni 
ed efficienza difendendo così la 
sua indipendenza». 

A scanso di equivoci, BazoU ha 


poi definito «grottesca l'idea che 
Intesa Sanpaolo possa essere 
considerata vicina a questo o a 
quell'esponente politico. Ci ten¬ 
go a ribadire l'assoluta autono¬ 
mia rispetto alla politica del 
gmppo che presiedo assieme aU' 
amico Salza. Della nostra opera¬ 
zione (la fusione fra Infesa e 
Sanpaolo, ndr) U premier Prodi 
seppe tutto a cose fatte». 

Su un'alfra questione spinosa. 



quella di Rcs, Bazoli ha dichiara¬ 
to «di essere pronto a seguire la 
proposta di Profumo e di Geron¬ 
zi, che hanno manifestato dispo¬ 


nibilità ad adoperarsi perché le 
banche escano dall'azionariato 
della società. Studiamo tutti in¬ 
sieme una soluzione in tal sen¬ 


so, ad esempio secondo l'idea di 
una fondazione. Idea alla quale 
sta pensando il presidente di Rcs 
Mediagroup, Marchetti». 


GLI “ISOLATI” Il gruppo di Siena, Unipol, Mediolanum sono tre grandi poli finanziari In oeroa di alleati 


Monte Paschi e gli altri cacciatori 


Ormai le chiamano le «zitelle». So¬ 
no quelle banche italiane che anco¬ 
ra non hanno trovato un partner 
con cui aescere. Un'esigenza che al¬ 
la luce delle due grandi fusioni Inte- 
sa-Sanpaolo e Uniaedit-Capitalia 
è diventata impellente. Tra i grandi 
gruppi finanziari che hanno esigen¬ 
za di ingrandirsi il mercato ne indi¬ 
vidua almeno tre: Monte dei Paschi 
di Siena, Unipol e Mediolanum. E 
cioè due istituti con una forte tradi¬ 
zione a sinistra e la banca di Berlu¬ 
sconi e dell'amico Ennio Doris. 

Si parte da Unipol. È da tempo che 
si parla di una aescita per acquisi¬ 
zioni. Ci aveva provato il preceden¬ 
te amministratore delegato Giovan¬ 
ni Consorte tentando di scalare la 


Bnl, ci riprova il nuovo manage¬ 
ment guidato da Carlo Salvatori 
con le Banche di Credito Cooperati¬ 
vo, vicine alla Confcoop di area cat¬ 
tolica, con le quali sono state avvia¬ 
te dei contatti, per ora infruttiosi. 
Le attese del mercato su Unipol deri¬ 
vano poi da una liquidità in ecces¬ 
so, circa 1,8 miliardi di euro, che il 
gmppo può utilizzare per fare acqui¬ 
sizioni. Rimane sullo sfondo l'ipote¬ 
si di un'alleanza con Mps, azioni¬ 
sta Unipol attraverso Finsoe di ad 
conserva ancora il 13,4%, mentre 
il gmppo assiairativo a sua volta 
detiaie il 2% circa del Monte, ma è 
più facile invece che con Siena si ar¬ 
rivi a una separazione netta che a 
un matrimonio. 


Anche perché Mps sembra orineta- 
ta a rivolgersi all'estero con la Fon¬ 
dazione Mps, azionista di riferi¬ 
mento del gmppo senese, che si è af¬ 
fidata a fp Morgan per valutare le 
possibile strategie. «Entro due me¬ 
si, prima dell'estate - ha annuncia¬ 
to Gabriello Mancini presidente del¬ 
la Fondazione Mps - incontreremo 
l'advisorper avere una prima rela¬ 
zione sul lavoro fatto, ma il manda¬ 
to scadrà regolarmente il 31 dicem¬ 
bre». In attesa il presidente del gmp¬ 
po Giuseppe Massari sta coltivan¬ 
do rapporti con Francisco Gonzales 
presidente del Bbva. E proprio il 
Bbva accanto al Santandersono in¬ 
dicati come possibili partner sul 
fronte estero. Su quello interno inve¬ 


ce non sono mai scomparsi del tut¬ 
to i mmors che vorrebbero Intesa 
Sanpaolo ancora interessata. 

Infine Mediolanunill presidente 
Ennio Doris lo scorso venerdì aveva 
dichiarato di essere interessato a 
«intensificare i rapporti» con Me¬ 
diobanca di cui è socio nel patto di 
sindacato e partner in Banca Espe¬ 
ria. E i'occasione ci sarà quando 
Capitana e Uniaedito cederanno, 
con diritto di prelazione per i soci 
del patto, circa metà della loro par¬ 
tecipazione congiunta pari oggi al 
18% circa. E il passo da Medioban¬ 
ca alle Generali è breve. E proprio 
Trieste sarebbe il sogno segreto di 
Doris. 

ro.ro. 



SPECIALE 3 NOTTI 

Dal 31 /05 al 03/06 e 150 


SPECIALE 4 NOTTI 

Dal 23/05 al 27/05 =€ 100 


Pantet feria - Si citi a 

Finalmente un volo charter solo per i 
clienti Aurum do Bergamo a Pontelleria 
da Euro 95 a tratta 
tasse e trasferimenti inclusi 


Tropea - Ca tabria 


Villaggio 

Pttivt A Fw A ivr 


Villaggio SABBIE BIANCHE 


AURUM HOTELS cerca 

animatori tei. 340.946.06.16 


f f f 


VILLAGGIO 


t RAM 


DAL AL 


26/05 


02/06 


30/06 


07/07 


14/07 


21/07 


28/07 


04/08 


11/08 


18/08 


25/08 


01/09 


08/09 


15/09 


29/09 


06/10 


02/06 


30/06 


07/07 


14/07 


21/07 


28/07 


04/08 


11/08 


18/08 


25/08 


01/09 


08/09 


15/09 


29/09 


06/10 


20/10 


240 


280 


198 


€ 245 


300 


€ 235 


240 


HOTEL 


190 


200 


260 


280 


280 


280 


280 


V. Approdo DI Ulisse 


Le offerte sono a persona, 7 notti, pensione completa in camera doppia con acqua e vino ai pasti. 
Supplemento camera vista mare: dal 18/03 al 17/06 e dal 09/09 al 09/12 euro 5 a persona al 
giorno, dal 17/06 al 09/09 euro 10 a persona a! giorno. (B.Paraelios supplemento area mare euro 5 a persona al giorno) 


DAL 


24/05 


31/05 


13/06 


28/06 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


16/09 


23/09 


AL 


31/05 


13/06 


28/06 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


16/09 


23/09 


05/11 


Prezzo 


480 


580 


€ 590 


€ 750 


890 


760 


580 


380 


280 


220 


BAIA PARAELIOS RESORT 


DAL 


27/05 


10/06 


01/07 


08/07 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


16/09 


30/09 


10/06 


01/07 


08/07 


22/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


16/09 


30/09 


31/10 


Prezzo 


520 


440 


480 


€ 530 


720 


800 


730 


320 


HOTEL Ischia & lido 


DAL 


27/05 


24/06 


08/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


30/09 


24/06 


08/07 


22/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


30/09 


05/11 


Prezzo 


■e 420 


470 


440 


540 


€ 520 


670 


840 


620 


500 


400 


320 


220 


Grand Hotel 

Olympic 

ROMA 

CENTRALISSIMO, 
a pochi metri da 
Piazza San Pietro e 
da Piazza Del Popolo 

Prezzo a persona al giorno 
in camera doppia con 
prima coiazione 
Dai 23/05 ai 30/06 da € 40 


Villaggio TritON 

DAL 

AL 

Prezzo 

27/05 

10/06 

€ 140 

10/06 

17/06 

€ 220 

17/06 

24/06 

€ 280 

24/06 

22/07 

€ 400 

22/07 

05/08 

€ 420 

05/08 

12/08 

€ 550 

12/08 

19/08 

€ 730 

19/08 

26/08 

€ 570 

26/08 

02/09 

€ 350 

02/09 

09/09 

€ 240 

09/09 

23/09 

■e 170 

23/09 

31/10 

€ 140 


G.H. 


DAL 


27/05 


13/06 


01/07 


22/07 


05/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


16/09 


Bus Aurum: dalle principali città del Nord 
e del Centro Italia, direttamente nei nostri 
Alberghi in Campania e Calabria, con la linea 
pullman Aurum, andata e 
ritorno, incluso passaggi 


UNTA Licosa 


13/06 


01/07 


22/07 


05/08 


19/08 


26/08 


02/09 


09/09 


16/09 


05/11 


Prezzo 


€ 330 


540 


560 


620 


€ 890 


760 


€ 450 


€ 320 


220 


Villaggio DEI PINI 

DAL 

AL 

Prezzo 

27/05 

10/06 

■€ 190 

10/06 

05/08 

■€ 560 

05/08 

12/08 

€ 730 

12/08 

19/08 

■€ 920 

19/08 

26/08 

€ 720 

26/08 

02/09 

€ 520 

02/09 

09/09 

■e 320 

09/09 

30/09 

€ 230 


SPECIALE WEEK-END: 

cerca su 

www.aurumhotels.it, 
in "caccia al prezzo", 

le eccezionali offerte 
"ultimo minuto" 
per il prossimo week-end. 


G.H. Corte Dei Butteri 


DAL 


27/05 


08/07 


05/08 


02/09 


09/09 


23/09 


30/09 


08/07 


05/08 


02/09 


09/09 


23/09 


30/09 


05/11 


Prezzo 


€ 700 


€ 900 


1300 


700 


€ 490 


€ 280 


€ 240 


Villaggio DEI PINI . 

Sardegna 


- Villaggio TRITON 


Affacciato direttamente sulla meravigliosa 
spiaggia privata di sabbia dorata di 6000 mq. 
attrezzata gratuita, dotato di campo di 
calcio, in erba, 4 campi da tennis, basket, 
beachvolley, tiro con l’arco, piscina 
semiolimpionica, discoteca all’aperto, “GALEONE 
DEI PIRATI” paradiso dei bambini. 


Grand Hotel Corte DEI 

Argentario - Toscana 

Novità 2007 ^ 

.sr" 9 

Direttamente sulla grande spiaggia privata (^>4 ^ 
attrezzata gratuita, in spettacolare posizione , : ~ 
sul golfo dell’Argentarìo di fronte a Porto Santo 
Stefano e all’Isola del Giglio. ' J 


SuisseThermal Village 

Ischia 


Il 1° villaggio del benessere in Europa 


Panoramicissimo, dotato di 7 piscine esterne 
geotermiche, centro benessere, con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto. 


Sul mare più incontaminato della Campania 
■.jf (bandiera blu), dotato di grande spiaggia 
~ privata attrezzata gratuita, piscina, 2 campi 
da tennis, calcetto e centro benessere. 


AuRUM # HoTELg ^ U! 

TtcMr {fOntc nudane il fiTOdtaf te dtfiefoctade (AoUdc 


Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di 
spiaggia privata di 2000 mq. attrezzata 
gratuita, centro benessere interno, con 4 
vasche coperte termomineralizzate, 2 piscine 
esterne semiolimpioniche, 2 piscine per 
bambini, 4 campi da tennis, campo di calcio. 


Setda Marina - Catabria 


INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


...Baia PARAELIOS RESORT 

li-o/je» - Calabria 


Immerso in un giardino botanico, ricco di palme, 
cactus, pini marittimi, oleandri, dotato di 3 
spiagge private attrezzate gratuite, 
^ ' sala meeting, piscina di acqua dolce, piscina 
di acqua salata, piscina per bambini, campo da 
tennis, calcetto. 


iiiniiiw.aurumhotels.it spettacolare effetto 3D e nuovo servizio “caccia al prezzo” 

M 199.155.760 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), Supplemento 10 euro per ogni prenotazione telefonica. 
Ìnfo(3aiiriinihotels.Ìt Non sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). In tutti gli 
Aurum dal 10/6 al 16/9 animazione, sport, spettacoli, tornei, piano bar e miniclub, negli altri periodi solo intrattenimenti 
serali. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 

Le offerte sono valide solo per chi prenota dalle ore 09:00 dì oggi 23/05 alle ore 24:00 dì giovedì 24/05 
(Il cali center rimarrà chiuso dalle ore 16 di sabato alle ore 9 di lunedì). Per la Corte dei Butteri, il vino al pasti è alla carta e non è Incluso. 


Ischia 


Immerso in un giardino ricco di 
agrumeti e pini marittimi, dotato di 
campo di calcio in erba, 6 campi 
da tennis, basket, beach volley, tiro 
con l’arco, piscina semiolimpionica, 
spiaggia privata di sabbia bianca 
lunga 1 km. attrezzata gratuita, 
discoteca all’aperto. 


SPECIALE 1 NOTTE 

□al 26/05 al 27/05 € 30 


Hotel Ischia & Lido 


G.H. Punta Licosa 

Cìfento 


05/11 


18 anni, 


GRATIS 


Net cuore del centro pedonale d’Ischia, 
direttamente sul mare e dotato di centro \ 
benessere interno, con 4 vasche di acqua 
geotermica, 2 piscine esterne, servizio ■ 
spiaggia (a pagamento dal 17/06 al 09/09). E 


In tutti gli AURUM HOTELS in tutti i periodi bambini e ragazzi in 3°letto fino a 


SPECIALE 3 NOTTI 

Dal 24/05 al 27/05 € 70 


Prezzo 


SPECIALE 3 NOTTI 

Dal 27/05 al 30/05 € 60 


DAL 


30/09 


DAL 

AL 

Prezzo 

27/05 

13/06 

€ 190 

13/06 

22/07 

€ 470 

22/07 

05/08 

€ 520 

05/08 

12/08 

€ 750 

12/08 

19/08 

€ 940 

19/08 

26/08 

€ 820 

26/08 

02/09 

€ 450 

02/09 

16/09 

€ 300 

16/09 

30/09 

€ 180 

30/09 

31/10 

€ 140 


SPECIALE 3 NOTTI 

□al 31 /05 al 03/06 


27/05 


03/06 


03/06 


10/06 


330 


10/06 


08/07 


440 


08/07 


22/07 


22/07 


29/07 


480 


29/07 


05/08 


440 


05/08 


12/08 


12/08 


19/08 


650 


19/08 


26/08 


590 


26/08 

09/09 


09/09 

16/09 


390 

330 


SPECIALE 3 NOTTI 

□al 24/05 al 27/05 € 90 


16/09 


30/09 


290 


260 


SPECIALE VOLO GRATIS 14 giorni dal 06/10 al 20/10 
30 Euro al giorno e volo -f transfer gratuito 


OFFERTA SPECIALE VOLO A/R da BERGAMO a PANTELLERIA 
dal 30/06 al 07/07 Euro 198 incluso tasse e trasferimenti 


SPECIALE 


NOTTE 


SPECIALE 


E 3 NOTTI 

03/06 « 1 ; 


Nella piu bella isola del Mediterraneo, m posizione 
a picco sul mare, dotato di discesa a mare, piscina, 
campo da tennis, calcetto, centro diving (a pagamento). _ 

Villaggio Approdo• 

FaVì^nana - Sìcitìa 

Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia □ I !■ 

prìvata di sabbia dorata attrezzata gratuita, 9L,i ~Ì 

dotato di 4 campi da tennis, calcetto, centro \ r 

diving (a pagamento), piscina, centro benessere, "Afl.V 

discoteca all’aperto. n ■ 


SPECIALE 3 NOTTI 

Dai .31/06 al 0.3/06 ^ f 

















































































































































































1G rUnìtà 

mercoledì 23 maggio 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Stmicroelectronics 


Cambi in euro 


1,3454 

dollari 

+0,001 

163,4700 

yen 

+0,150 

0,6817 

sterline 

-0,001 

1,6561 

fra. svi. 

-0,000 

7,4532 

cor. danese 

-0,000 

28,1860 

cor. ceca 

+0,022 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1325 

cor. norvegese 

-0,034 

9,1920 

cor. svedese 

-0,027 

1,6363 

dol. australiano 

-0,004 

1,4579 

dol. canadese 

-0,003 

1,8462 

dol. neozel. 

+0,001 

247,8400 

fior, ungherese 

-1,050 

0,5832 

lira cipriota 

+0,000 

3,7806 

zloty poi. 

+0,011 


Bot a 3 mesi 99,43 

3,52 

Bota6 mesi 98,09 

3,59 

Bot a 12 mesi 95,97 

3,74 

Bot a 12 mesi 96,31 

3,74 


Borsa 

Bancari in rosso 

Giornata in calo per Piazza 
Affari. Il Mibtel perde lo 0,34%, 
a 33.814 punti, mentre 
rS&P/Mib cede lo 0,38% e l'AU 
Stars sale dello 0,09%. Ancora 
molto elevato, oltre gli 8 
miliardi di euro, il volume 
degli scambi. Tra i bancari sia 
Unicredito che CapitaUa 
hanno perso qualche decimo 
di punto, e mche Monte 
Paschi, unica banca rimasta 
senza aggregazioni, dopo una 
buona partenza ha chiuso in 
calo. Più netto, oltre il 2%, il 
ribasso di Bpm, con gli 


operatori che ritengono 
penalizzante il concambio con 
Bper Tra gli altri valori, sale 
Tisccdi (oltre il 3%) su voci di 
trattative sui contenuti con 
BSkyB, e di acquisizioni. Bene 
Buzzi e Seat, Beve rialzo per 
AUtaUa. In netto calo Generali. 
In campo energetico Eni ha 
chiuso sulla parità, Enel ha 
ceduto lo 0,4%, Aem lo 0,77%, 
con Asm l'l,72%. Bene Stm 
(più 0,93%) dopo la j-v con 
Intel. Tra gU Industriali molto 
positive le Buzzi (più 2,84%) 
che trascinano anche 
Italcementi (più 0,71%). Giù 
Fiat, meno 1,73%. 


In società con Intel 

La Stmicroelectronics, Intel e 
Francisco Partners hanno 
annunciato oggi di aver definito 
un accordo per costituire una 
nuova società indipendente di 
semiconduttori a partire dalle 
principali attività nelle memorie 
che l'anno scorso hanno 
generato circa 3,6 miliardi di 
dollari di ricavi. La strategia 
della nuova società sarà 
focalizzata sulla fornitura di 
soluzioni basate su memorie 
flash per una serie di dispositivi 
di elettronica di consumo e 
industriale che comprende i 


telefoni cellulari, i lettori MP3, 
le fotocamere digitali, i 
computer e altri apparati high 
tech. St avrà il 48,6% del 
capitale, Intel il 45,1%, 
Francisco Partners il 6,3%. 
Secondo i termini dellaccordo 
StMiaoelectronics venderà alla 
nuova società le sue attività 
nelle memorie flash. In cambio 
Intel riceverà il 45,1% del 
capitale e 432 milioni di dollari, 
Stm riceverà il 48,6% delle 
azioni e 468 milioni. La società 
di private equity Francisco 
Partners investirà 150 milioni di 
dollari per azioni privilegiate 
convertibili. 


Ansaldo Sts 

Shopping in Usa 

Ansaldo Sts, tramite la 
controllata statunitense Union 
Switch & Signal, ha acquisito Rm 
Star Ine, piccola azienda leader 
nel settore dei sistemi di 
controllo per i centri di 
smistamento dei treni in Usa. 
L'esborso previsto per 
l'operazione, che prevede di 
sviluppare ricavi nel 2007 per 2,8 
milioni di dollari, è di 3,25 
milioni di dollari. Questa 
operazione si inquadra nella 
strategia di acquisizioni che 
Ansaldo Sts sta perseguendo ai 
fini di ampliare selettivamente il 


proprio portafoglio di offerta con 
tecnologie complementari che 
favoriscano una maggiore 
penetrazione nel mercato. 
Intanto l'assemblea dei soci ha 
approvato il bilancio 2006 che 
ha evidenziato un utile netto a 
45,8 milioni di euro (44,3 
milioni nel precedente esercizio). 
Il risultato è confermato da un 
risultato operativo di 84,5 
milioni che si raffronta con un 
valore 2005 pari a 79,8 milioni e 
che sale a 91,4 milioni al netto 
dei costi di quotazione. Nel 2006 
Ansaldo Sts ha registrato un 
valore della produzione di 928,2 
milioni, (più 10,1%). 


In sintesi 

1 Azioni 


































nomeutolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 

Fisia Italimpianti, 

società del gruppo 
Impregno attiva nel 
settore dell'Impiantistica 
e dei servizi ambientali, 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 

Acea 











Emak 

12255 

6,33 

6,28 


30,74 

36 

4,84 

6,48 

0,1500 

175,02 

Mondo TV 

37329 

19,28 

19,25 

-0,95 

-12,41 

8 

18,81 

23,08 

0,3500 

84,91 

32010 

16,53 

16,64 

1,26 

12,13 

409 

12,72 

16,53 

0,4700 

3520,74 

Enel 

16300 

8,42 

8,40 

-0,40 

6,95 

22938 

7,69 

8,44 

0,6300 

52035,61 

Monrif 

2304 

1,19 

1,19 

0,68 

-8,18 

44 

1,12 

1,30 

0,0240 

178,50 

Enertad 

8291 

4,28 

4,27 

-0,12 

18,61 

72 

3,57 

4,89 

0,0207 

406,26 

Monte Paschi Si 

10169 

5,25 

5,18 

-0,61 

6,36 

27822 

4,63 

5,25 

0,1700 

12859,48 

Aceqas-Aps 

17361 

8,97 

8,99 

0,57 

4,60 

29 

8,45 

9,58 

0,3200 

491,71 

ha ottenuto dalla Dubai 

Engineering 1.1. 

69357 

35,82 

35,88 

-0,33 

5,60 

0 

33,92 

38,89 

0,3600 

447,75 


1622 

0,84 

0,83 

0,80 

63,45 

937 

0,46 

1,02 

0,0300 

108,88 

Acotel 

113311 

58,52 

58,53 

-0,09 

215,22 

19 

18,56 

59,19 

0,4000 

244,03 

Montetiore 

Electricity and Water 

Eni 

51156 

26,42 

26,36 

-0,04 


29449 

22,94 

26,42 

0,6000 

105821,5 


1432 

0,74 

0,74 

-0,15 

52,08 

267 

0,48 

0,94 

0,0500 

19,22 

Acq. Potab. 

54157 

27,97 

28,18 

-0,70 

74,81 

41 

16,00 

28,95 

0,1000 

141,26 

2,76 

Montetibre r nc 

Erg 

38803 

20,04 

19,94 

-0,92 

14,29 

1274 

16,20 

21,43 

0,4000 

3012,41 












Authority un nuovo 
contratto per la fornitura 

Acsm 

4953 

2,56 

2,57 

0,75 

2,85 

14 

2,31 

2,60 

0,0700 

119,90 












Ergo Previdenza 

9856 

5,09 

5,08 

-1,42 

0,97 

108 

5,02 

6,29 

0,1740 

458,10 

N 











Actelios 

17442 

9,01 

9,01 

0,64 

4,63 

50 

7,96 

9,45 

0,1000 

609,66 






















Nav. Montanari 

7766 

4,01 

4,00 

-0,07 

5,44 

241 

3,50 

4,41 

0,1050 

492,78 

Aedes 

12613 

6,51 

6,54 

-0,05 

4,74 

131 

6,19 

7,06 

0,2500 

657,74 

Esprinet 

29201 

15,08 

15,05 

0,02 

5,76 

143 

14,26 

16,62 

0,1400 

790,31 

di un impianto di 


17864 

9,23 

9,25 

-0,45 

26,82 

22 

7,09 

9,31 

0,6000 

85,64 

Negri Bossi 

1952 

1,01 

1,02 

0,40 

-8,11 

469 

0,97 

1,13 

0,0400 

44,41 

* 

5470 

2,83 

2,82 

-0,77 

10,70 

3506 

2,45 

2,94 

0,0560 

5085,13 

Euphon 

dissalazione a Jebel Ali. 













Negri Bossi wlO 


0,51 

0,50 

-2,67 

-24,25 

125 

0,51 

0,70 



Aem To 

5422 

2,80 

2,80 


12,81 

11004 

2,32 

2,86 

0,0335 

2045,65 

Eurofly 

6070 

3,13 

3,12 

-1,30 

-33,65 

86 

3,13 

4,72 


41,87 





Eurotech 

16270 

8,40 

8,39 

-1,04 

-8,30 

179 

7,66 

9,36 


294,14 

Nice 

12890 

6,66 

6,71 

0,90 

1,54 

1571 

5,91 

6,77 


772,21 

Il valore dell'ordine è di 


1701 

0,88 

0,88 

-0,60 


14 

0,70 

0,89 





247 milioni di dollari. 

Aerop. Firenze 

34923 

18,04 

18,10 

-0,20 

-7,81 


17,87 

20,83 

0,0630 

162,95 

Euteiia 

11631 

6,01 

6,00 

-0,61 

-0,73 

72 

5,72 

6,64 


392,97 



































Il Fondo Opera è 

Aicon 

8320 

4,30 

4,31 

-0,12 


474 

4,16 

4,76 


468,37 

Exprivia 

4622 

2,39 

2,35 

-0,42 

171,87 

564 

0,88 

3,46 


80,99 

o 











Alerion 

1421 

0,73 

0,74 

-0,01 

54,07 

919 

0,47 

0,82 

0,0050 

293,56 












Olidata 

3296 

1,70 

1,68 

1,33 

88,90 

1256 

0,90 

3,31 

0,0440 

57,87 

pronto a passare di 
mano. Bulgari avrebbe 












Omnia Network 

9666 

4,99 

4,98 

-0,40 



4,44 

5,35 


129,46 

Alitalia 

1710 

0,88 

0,88 

0,18 

-18,32 

12794 

0,86 

1,13 

0,0413 

1224,45 

F 














FastWeb 

84634 

43,71 

43,59 

-0,37 

-0,79 

117 

39,56 

48,45 

3,7700 

3475,30 












Alleanza 

19667 

10,16 

10,12 

-1,07 

-0,06 

4690 

9,34 

10,74 

0,5000 

8598,11 


































infatti trovato un 
acquirente per il suo 

Amplifon 

12330 

6,37 

6,26 

-4,02 

-1,76 

2474 

6,37 

7,22 

0,0350 

1263,35 

Fiat 

40933 

21,14 

20,98 

-1,73 

43,88 

13743 

14,44 

21,85 

0,1550 

23090,11 

P 






















Fiat priv 

36708 

18,96 

18,80 

-2,40 

54,18 

795 

12,11 

19,83 

0,3100 

1958,22 

Paqnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 












Fiat r nc 

36547 

18,88 

18,66 

-2,40 

34,62 

1146 

13,89 

21,26 

0,9300 

1508,35 

Panariagroup I.C. 

13331 

6,88 

6,85 

-1,11 

10,02 

56 

6,25 

7,28 

0,1900 

312,27 

fondo di private equity. 












Fidia 

26767 

13,82 

14,21 

10,19 

150,71 

817 

5,44 

19,46 

0,1400 

64,97 

Parmalat 

6465 

3,34 

3,34 

0,30 

-1,42 

9551 

3,12 

3,45 


5506,58 

A rilevare una quota di 
maggioranza, che 
dovrebbe aggirarsi 












Fiera Milano 

17041 

8,80 

8,80 

-0,60 

-0,88 

33 

8,71 

9,95 

0,3000 

298,28 

Parmalat w15 

4481 

2,31 

2,31 

-0,26 

-3,10 

82 

2,12 

2,46 














FU. Pollone 

2459 

1,27 

1,25 

-2,79 

39,09 

1006 

0,91 

1,48 

0,0500 

13,53 

Permasteelisa 

40255 

20,79 

20,66 

-0,67 

44,70 

39 

14,37 

20,79 

0,3000 

573,80 












Finarte C.Aste 

1463 

0,76 

0,75 

-1,12 

22,17 

148 

0,61 

0,86 

0,0362 

37,84 

Piaggio 

6670 

3,44 

3,42 

-2,04 

9,78 

1087 

3,07 

3,92 

0,0300 

1364,36 












Finmeccanica 

44379 

22,92 

22,81 

0,04 

10,25 

2019 

20,59 

23,59 

0,5000 

9741,60 

Pininfarina 

49627 

25,63 

25,56 

-0,54 

2,40 

4 

24,75 

26,85 

0,3400 

238,79 

intorno al 75%, sarà 

Autogrill 

28682 

14,81 

14,75 

-1.12 

5,56 

756 

13,37 

15,19 

0,4000 

3768,43 

FMR Art'é 

21101 

10,90 

10,96 

0,22 

37,98 


7,90 

11,44 

0,4000 

39,01 

Pirelli & C r nc 

1623 

0,84 

0,84 

0,81 

16,50 

801 

0,72 

0,85 

0,0364 

112,93 

Michele Russo mentre 


Pirelli & C R.E. 

100221 

51,76 

51,52 

-0,85 

-1,56 

48 

51,19 

60,28 

2,0600 

2204,83 

Azimut H. 

23973 

12,38 

12,24 

-1,34 

19,08 

447 

9,78 

12,59 

0,2000 

1792,19 

Fondiaria-Sai 

72823 

37,61 

37,48 

-0,24 

3,04 

472 

32,92 

39,98 

1,0000 

4707,70 

Pirelli & C. 

1738 

0,90 

0,90 

-0,86 

18,19 

24379 

0,76 

0,93 

0,0210 

4696,74 

Bulgari manterrà, con 
quote paritetiche 












Fondiaria-Sai r nc 

57914 

29,91 

29,97 

0,33 

9,56 

118 

25,35 

31,05 

1,0520 

1295,42 

B 

B. Bilbao Viz. 











Fondiaria-Sai w08 

17012 

8,79 

8,73 

1,70 

4,20 

3 

7,69 

9,22 



Poligr. Ed. 

3028 

1,56 

1,55 


7,79 

30 

1,45 

1,72 

0,0260 

206,45 

36266 

18,73 

18,63 

-1,17 

0,79 


17,46 

20,10 

0,2410 


FullSix 

16391 

8,46 

8,45 

0,30 

3,43 


8,18 

9,93 


94,40 

Poligrafica S.F. 

53247 

27,50 

27,52 

-0,18 

-2,14 

1 

26,90 

30,10 

0,3615 

32,84 

insieme al management. 





Poltrona Frau 

5656 

2,92 

2,92 

1,74 

-1,82 

471 

2,66 

3,12 

0,0150 

408,94 

B. C.R. Firenze 

12491 

6,45 

6,40 

-1,25 

50,14 

2542 

4,25 

6,56 

0,1000 

5343,49 












il restante 25% del 












Polynt 

5729 

2,96 

3,04 

7,75 

15,18 

2235 

2,19 

2,96 

0,0900 

305,37 

B. Carige 

7230 

3,73 

3,71 

-0,38 

2,08 

1424 

3,40 

4,01 

0,0750 

4533,68 

fì 






















Pop Italia w10 

4885 

2,52 

2,52 

-0,79 

39,01 

165 

1,82 

2,84 



fondo. 

B. Cariqe risp 

7726 

3,99 

3,99 

-1,24 

-2,75 


3,95 

4,20 

0,0950 

699,64 

Gabetti Prop. S. 

5795 

2,99 

2,99 

-1,35 

-22,22 

34 

2,99 

4,13 

0,0700 

149,27 




Premafin 

5160 

2,67 

2,65 

-0,23 

6,47 

156 

2,29 

2,74 

0,0120 

1093,56 

Gamma Re, joint 

B. Desio 

18642 

9,63 

9,65 

1,94 

10,92 

210 

8,09 

9,78 

0,0955 

1126,48 

Garboli 

4512 

2,33 

2,33 


0,09 

0 

2,33 

2,33 

0,1033 




Premuda 

3139 

1,62 

1,62 

1,25 

2,47 

321 

1,44 

1,71 

0,0600 

228,17 

B. Desio r nc 

16487 

8,52 

8,51 

0,07 

18,21 

29 

7,20 

9,07 

0,1150 

112,42 

Gasplus 

15686 

8,10 

8,11 

0,40 

-12,38 

23 

7,91 

9,25 

0,0950 

363,77 

venture tra Pirelli Reai 

Prima Ind. 

67130 

34,67 

35,43 

2,58 

54,23 

92 

22,30 

42,57 

0,2800 

159,48 

B. Finnat 

1946 

1,00 

1,00 


-1,66 

228 

1,00 

1,12 

0,0130 

364,69 

Gefran 

10551 

5,45 

5,42 

0,11 

11,66 

27 

4,88 

5,72 

0,2500 

78,47 

Estate e Morgan 


Prysmian 

34150 

17,64 

17,53 

0,03 


510 

15,69 

17,64 


3174,66 

B. Ifls 

19605 

10,13 

10,10 

-0,46 

0,19 

16 

9,77 

11,00 

0,2400 

292,70 

Gemina 

6101 

3,15 

3,14 

1,81 

-6,08 

851 

3,03 

3,62 

0,0200 

1148,47 














Stanley, ha deliberato il 

B. Intermobiliare 

14793 

7,64 

7,64 

-0,38 

-8,59 

77 

7,64 

8,65 

0,2500 

1188,37 

Gemina r nc 

5615 

2,90 

2,90 

2,84 

-3,33 

32 

2,80 

3,11 

0,0500 

10,91 












lancio di due opa sui 

B. Italease 

77954 

40,26 

40,49 

-0,02 

-11,17 

733 

40,26 

57,24 

0,7800 

3684,86 

Generali 

66453 

34,32 

34,14 

-2,01 

1,93 

12445 

30,29 

35,27 

0,7500 

43870,75 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Profilo 

5369 

2,77 

2,77 

0,40 

14,44 

442 

2,39 

2,77 

0,1470 

351,25 

Geox 

25539 

13,19 

13,00 

-3,40 

10,84 

599 

11,85 

13,99 

0,1500 

3414,15 



fondi immobiliari quotati 

Ratti 

1745 

0,90 

0,89 

-1,26 

58,77 

476 

0,56 

1,02 

0,0516 

46,86 

B. Santander 

26488 

13,68 

13,59 

-0,66 

-5,17 

11 

13,02 

14,66 

0,1376 


Gewiss 

13273 

6,86 

6,79 

0,41 

17,08 

162 

5,78 

6,86 

0,1000 

822,60 

sul segmento Mts di 

Borsa Italiana, Berenice 


RCS Mediaq. r nc 

5712 

2,95 

2,94 

-0,31 

-7,29 

213 

2,95 

3,37 

0,0500 

86,58 

B. Sard. r nc 

42482 

21,94 

21,95 

-0,23 

15,63 

27 

18,95 

22,08 

0,5200 

144,80 

Grandi Viaggi 

5667 

2,93 

2,93 

0,41 

5,90 

85 

2,61 

3,02 

0,0200 

131,72 

RCS Mediaqroup 

7426 

3,84 

3,83 

-0,75 

0,24 

2316 

3,75 

4,33 

0,0300 

2809,79 

B.ca Generali 

19353 

9,99 

9,95 

0,44 

3,52 

178 

9,65 

11,87 


1112,58 

Granitifiandre 

17246 

8,91 

8,92 

1,63 

7,75 

63 


8,91 

0,1200 

328,34 



Recordati 

12355 

6,38 

6,39 

1,27 

10,13 

546 

5,75 

6,48 

0,1850 

1317,13 

e Tecla. Il controvalore 

B.P. Etruria e L 

32429 

16,75 

16,72 

0,86 

7,13 

1747 

14,58 

16,75 

0,3000 

903,31 

Gruppo Coin 

12524 

6,47 

6,45 

-0,65 

49,03 

155 

4,34 

6,55 


854,68 


Reno De Medici 

1250 

0,65 

0,65 

2,89 

23,04 

4875 

0,52 

0,66 

0,0165 

173,80 

massimo dell'offerta è 

B.P. InD'a 

24887 

12,85 

12,86 

-0,02 

-7,81 

16 

12,35 

14,49 

0,2000 

723,51 

Guala Closures 

11161 

5,76 

5,74 

-2,43 

22,87 

334 

4,67 

5,86 

0,0880 

389,79 

Reno De Medici r 

2527 

1,30 

1,30 


117,14 

0 

0,60 

1,30 

0,0275 

0,67 

B.P. Italiana 

23388 

12,08 

12,08 

0,37 

10,71 

3456 

10,91 

12,30 

0,2750 

8242,23 













superiore ai 600 milioni 

H 











Reply 

52279 

27,00 

26,74 

-1,07 

36,23 

6 

19,76 

28,07 

0,2000 

241,03 

B.P. Milano 

22476 

11,61 

11,60 

-2,39 

-13,39 

18472 

11,06 

13,89 

0,3500 

4817,72 





















Retelit 

783 

0,40 

0,40 

0,12 

-10,85 

1509 

0,38 

0,46 


170,47 

B.P. Spoleto 

22844 

11,80 

11,82 

0,21 

-4,01 


11,06 

12,29 

0,4100 

258,13 

Mera 

6357 

3,28 

3,28 

0,49 

-0,88 

732 

2,92 

3,46 

0,0700 

3338,00 



6 

Ricchetti 

3400 

1,76 

1,76 

-1,40 

14,77 

87 

1,53 

1,87 

0,0230 

94,03 

per Berenice e 336 

B.P. Verona No 

44960 

23,22 

23,20 

0,22 

5,93 

2564 

21,91 

24,66 

0,8300 

8715,12 























Risanamento 

12665 

6,54 

6,54 

0,35 

-20,44 

1301 

6,54 

8,81 

0,1030 

1794,44 

milioni per Tecla). 

BasicNet 

3346 

1,73 

1,71 

2,03 

85,05 

15446 

0,93 

1,73 

0,0930 

105,40 

1 





















Roma A.S. 

1177 

0,61 

0,61 

-0,80 

-8,09 

77 

0,58 

0,71 


80,56 


571 

0,30 

0,29 

0,51 

10,19 

732 

0,25 

0,33 


199,47 

1. Lombarda 

433 

0,22 

0,22 

1,69 

3,61 

17464 

0,21 

0,24 


918,78 


Ericsson è stata 

Bastoqi 



Roncadin 

401 

0,21 

0,21 

-0,68 

20,54 

4857 

0,17 

0,23 

0,0413 

151,96 

BB Biotech 

111471 

57,57 

57,70 

0,45 

-0,45 


54,24 

60,93 

2,0000 


I.Net 

102816 

53,10 

53,12 

0,40 

17,79 

3 

45,08 

54,90 

2,0000 

217,71 

scelta da Wind, 

6 


Roncadin w07 

139 

0,07 

0,07 

-1,80 

3,60 

269 

0,07 

0,12 



Bea Ifis w08 

8188 

4,23 

4,24 

-0,63 

-8,66 


4,09 

4,99 



Ifi priv 

58630 

30,28 

30,19 

-0,66 

30,35 

157 

22,86 

30,39 

0,6300 

2325,55 



7 














operatore leader di 

Beghelli 

2680 

1,38 

1,38 

0,66 

157,78 

585 

0,54 

1,92 

0,0150 

276,80 

IfiI 

16040 

8,28 

8,22 

-1,11 

30,42 

1498 

6,21 

8,34 

0,1000 

8603,87 












servizi di comunicazione 

Benetton 

24471 

12,64 

12,60 

-0,54 

-14,24 

791 

11,94 

14,79 

0,3700 

2308,65 

Kil r nc 

15118 

7,81 

7,80 

-0,64 

35,04 

51 

5,72 

7,91 

0,1207 

291,89 

w 

Sabaf 

57662 

29,78 

30,00 

2,56 

14,89 

11 

24,96 

30,64 

0,7000 

343,47 

Beni Stabili 

2413 

1,25 

1,25 

1,05 

0,56 

6710 

1,17 

1,42 

0,0240 

2173,48 

Ima 

29923 

15,45 

15,51 

0,96 

36,93 

106 

11,14 

15,92 

0,6500 

557,89 


Sadi Serv.Ind. 

5648 

2,92 

2,88 

2,31 

23,81 

311 

2,29 

3,48 

0,1500 

30,05 













Imm. Grande Dis. 

7317 

3,78 

3,78 

-0,32 

0,72 

_ 

3,65 

4,36 

0,0350 

1066,62 

internet), per il 

Biesse 

46993 

24,27 

24,27 


55,92 

60 

15,37 

24,55 

0,3600 

664,83 









26,82 

32,53 

1,4000 

428,82 

Boero 

45696 

23,60 

23,60 

-4,34 

45,32 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

102,43 

Immsi 

4479 

2,31 

2,30 

-0,90 

9,05 

565 

1,97 

2,54 

0,0300 

793,82 

Saes G. r nc 

45289 

23,39 

23,35 

-1,06 

0,52 

18 

22,71 

27,47 

1,4160 

174,50 

potenziamento e 












Impregno 

12187 

6,29 

6,30 

2,81 

49,89 

4587 

4,14 

6,29 

0,0300 

2518,01 

Bolzoni 

9890 

5,11 

5,09 

-1,41 

26,09 

27 

3,97 

5,74 

0,1000 

131,20 








4,24 

4,84 

0,0200 

1364,72 

l'espansione della sua 

Bon. Ferraresi 

82911 

42,82 

42,87 

0,07 

12,51 

5 

35,94 

43,79 

0,0800 

240,86 

Impregno r nc 

18054 

9,32 

9,38 

3,53 

46,42 

44 

5,85 

9,32 

0,0404 

15,06 








18,32 

23,44 

0,2900 

10267,93 

rete ottica. In dettaglio, 
il contratto siglato da 
Ericsson e Wind include 

Brembo 

23419 

12,10 

12,00 

-0,70 

25,58 

296 

9,49 

12,10 

0,2400 

807,76 

Indesit Comp. 

34624 

17,88 

17,85 

0,39 

43,67 

486 

12,15 

17,88 

0,3850 

2030,24 






19,48 

0 

19,10 

23,55 

0,3200 

3,75 

Brioschi 

1160 

0,60 

0,60 

-0,88 

29,44 

295 

0,45 

0,65 

0,0038 

432,31 

Indesit r nc 

34853 

18,00 

18,00 

0,95 

39,87 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

9,20 








3,88 

4,67 

0,1500 

4384,11 

Bulqari 

22711 

11,73 

11,74 

0,57 

7,94 

1516 

10,65 

11,90 

0,2900 

3513,70 

Intek 

1870 

0,97 

0,96 

0,61 

20,56 

229 

0,79 

1,00 

0,0850 

335,78 








24,70 

29,67 

0,4300 

820,97 

Buongiorno Spa 

6572 

3,39 

3,38 

-0,18 

-13,86 

491 

3,37 

4,01 

- 

304,99 

Intek r nc 

2655 

1,37 

1,37 

-0,58 


52 

1,25 

1,40 


20,81 


131 

0,07 

0,07 

-0,89 

42,49 

19637 

0,05 

0,09 

0,0155 

41,10 

una soluzione Dwdm in 

Buzzi Unicem 

48891 

25,25 

25,32 

2,84 

17,22 

976 

21,12 

25,25 

0,4000 

4164,43 

Interpump 

15783 

8,15 

8,09 

-0,81 

18,56 

364 

6,88 

8,85 

0,1500 

651,43 


925 

0,48 

0,47 

1,22 

3,20 

142848 

0,45 

0,49 

0,0070 

3920,98 

grado di incrementare la 

Buzzi Unicem r nc 

35112 

18,13 

18,27 

2,99 

23,73 

169 

14,52 

18,30 

0,4240 

736,56 

Intesa Sanp. r nc 

10615 

5,48 

5,48 

-0,18 

-2,72 

19956 

5,15 

6,03 

0,3910 

5111,91 


853 

0,44 

0,44 

2,16 

12,95 


0,39 

0,45 

0,0076 

59,93 

capacità trasmissiva dei 

1.600 km di cavi in fibra 
già esistenti. 












Intesa Sanpaolo 

11157 

5,76 

5,75 

0,17 

-1,15 

117711 

5,25 

6,24 

0,3800 

68275,85 

Sias 

24670 

12,74 

12,75 

-0,28 

12,73 

453 

11,28 

12,86 

0,1500 

1624,48 












Invest. e Svii. 

576 

0,30 

0,30 

-1,40 

26,12 

2259 

0,20 

0,34 

0,0361 

72,05 

c 











Sirti 

5114 

2,64 

2,65 

-0,08 

24,05 

229 

2,13 

2,70 

1,0000 

586,24 












Ipi Spa 

12433 

6,42 

6,44 

1,37 

-19,31 


6,09 

8,09 

0,5000 

261,87 

C. Artigiano 

8204 

4,24 

4,23 

-0,98 

13,81 

115 

3,56 

4,28 

0,1635 

603,33 

3 

Smurfit Sisa 

4686 

2,42 

2,46 

-1,40 

-6,99 

9 

2,31 

2,65 

0,0100 

149,07 

C. Bergam. 

74372 

38,41 

38,29 

-0,80 

25,98 

2 

30,49 

41,02 

1,0500 

2370,93 

Irce 

6655 

3,44 

3,43 

0,12 

17,62 

68 

2,88 

3,98 

0,0200 

96,68 

Snai 

16067 

8,30 

8,30 

0,76 

26,30 

477 

6,20 

8,34 

0,0387 

969,41 

Swisscom si aspetta 
di ottenere un risparmio 
dei costi di 330 milioni 
di franchi svizzeri, 268,1 

C. Valtellinese 

22242 

11,49 

11,49 

-1,27 

8,60 

1169 

10,44 

11,98 

0,4000 

1229,79 

■sagro 

15289 

7,90 

7,93 

0,41 

3,61 

19 

7,40 

8,63 

0,3000 

138,57 

Snam Rete Gas 

8980 

4,64 

4,63 

-0,17 

6,92 

20790 

4,27 

4,89 

0,1900 

9072,68 

Cad It 

22161 

11,45 

11,40 

-1,70 

24,32 

11 

9,13 

12,30 

0,2900 

102,78 

It Holding 

3450 

1,78 

1,75 

-2,01 

14,52 

3269 

1,42 

1,78 

0,0258 

438,15 

Snia 

306 

0,16 

0,16 

-0,82 

-7,81 

4127 

0,15 

0,19 

0,0487 

111,42 

Cairo Comm. 

73230 

37,82 

37,68 

-1,13 

-13,34 

4 

37,82 

50,56 

2,5000 

296,29 

ItWay 

15151 

7,83 

7,81 

0,10 

7,92 

9 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,57 

Snia wlO 

114 

0,06 

0,06 

0,69 

-27,61 

277 

0,06 

0,08 



Caltagir. r nc 

18606 

9,61 

9,60 

0,24 

21,56 

1 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,74 

Italcementi 

46780 

24,16 

24,12 

0,71 

11,39 

461 

21,51 

24,64 

0,3600 

4279,16 

Socotherm 

21394 

11,05 

10,99 

-1,83 

-12,95 

146 

10,93 

12,72 

0,0800 

425,94 

Caltagirone 

18743 

9,68 

9,72 

0,87 

21,47 

8 

7,97 

9,72 

0,0800 

1048,25 

Italcementi r nc 

29137 

15,05 

15,14 

1,57 

11,99 

474 

13,40 

15,79 

0,3900 

1586,53 

SogefI 

14152 

7,31 

7,29 

-0,25 

24,18 

142 

5,74 

7,31 

0,2000 

829,75 

milioni di dollari, entro i 

Caltagirone Ed. 

12117 

6,26 

6,26 

-0,18 

-1,23 

76 

6,12 

6,60 

0,1000 

782,25 

Italmobiliare 

199842 

103,21 

103,30 

1,21 

27,83 

21 

79,22 

103,21 

1,4500 

2289,46 

Sol 

11378 

5,88 

5,90 

-0,37 

23,60 

6 

4,73 

6,10 

0,0680 

532,95 

prossimi cinque anni 
grazie a un piano di 
ristrutturazione. Lo ha 

Cam-Fin. 

3594 

1,86 

1,86 

-0,32 

28,89 

306 

1,44 

1,92 

0,0300 

682,43 

Italmobiliare r nc 

150158 

77,55 

77,65 

2,01 

19,23 

36 

64,05 

77,60 

1,5280 

1267,41 

Sopaf 

1345 

0,69 

0,69 

-0,96 

-5,87 

760 

0,68 

0,76 

0,0620 

292,89 

Camparl 

14929 

7,71 

7,72 

0,29 

1,89 

623 

7,38 

8,17 

0,1000 

2238,98 












Sorin 

3776 

1,95 

1,97 

-0,05 

15,86 

2150 

1,55 

2,00 


915,24 

Capitana 

15223 

7,86 

7,80 

-0,45 

8,59 

99758 

6,25 

7,98 

0,2200 

20413,62 

J 











Stefanel 

6275 

3,24 

3,25 

0,15 

5,06 

30 

3,08 

3,79 

0,0400 

175,65 

Carraro 

15659 

8,09 

8,11 

0,67 

91,05 

625 

4,13 

8,09 

0,1250 

339,65 

Jolly H. 

48523 

25,06 

25,02 


1,09 

44 

24,71 

26,40 

0,0500 

501,20 

Stefanelr 

10340 

5,34 

5,34 


25,32 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,53 

detto l'ad Carsten 

Cattolica Ass. 

85486 

44,15 

44,00 

-0,43 

-2,13 

91 

43,77 

48,07 

1,5500 

2092,32 

Juventus FC 

3596 

1,86 

1,86 

-1.12 

3,92 

149 

1,77 

1,94 

0,0120 

224,57 

STMicroelectr. 

29487 

15,23 

15,01 

0,93 

7,89 

35332 

13,84 

15,26 

0,3000 


Schloter. I risparmi 

risulteranno 

principalmente 

Cdc 

11319 

5,85 

5,87 

0,15 

-11,85 

11 

5,35 

6,81 

0,5600 

71,70 























Celi Therap 

7398 

3,82 

3,81 

-0,10 

-30,38 

435 

3,81 

5,54 

- 


K 











T 











Cembre 

17341 

8,96 

9,09 

2,22 

42,86 

75 

6,27 

10,33 

0,1500 

152,25 

Kaitech 

813 

0,42 

0,43 

5,30 

4,71 

6139 

0,40 

0,51 


37,53 

Tarqetti S. 

13635 

7,04 

7,06 

1,23 

26,29 

116 

5,51 

7,04 

0,1400 

132,95 

Cementir 

21721 

11,22 

11,20 

-0,51 

62,67 

187 

6,78 

11,29 

0,1000 

1785,01 

Kme Group 

1424 

0,74 

0,74 

0,28 

26,41 

1877 

0,53 

0,76 

0,0230 

509,84 

Tas 

38540 

19,90 

19,81 

-1,03 

-8,99 

6 

19,90 

27,24 

1,7500 

35,27 

dall'integrazione tra le 

Cent. Latte To 

9085 

4,69 

4,71 

1,90 

6,15 

34 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,92 

Kme Group rsp 

1609 

0,83 

0,84 

1,87 

46,73 

561 

0,53 

0,84 

0,0408 

47,55 

Telecom 1. Media 

614 

0,32 

0,32 

0,44 

-11,79 

2724 

0,31 

0,36 

0,1643 

1044,96 

attività mobili e di rete 

Chi 

1971 

1,02 

1,01 

-0,39 

20,05 

813 

0,78 

1,20 


132,50 

KME Group w09 

821 

0,42 

0,43 

-0,21 

5,76 

42 

0,36 

0,44 



Telecom Ita Med. r nc 

544 

0,28 

0,28 

-1,75 

-18,88 

93 

0,28 

0,35 

0,1679 

15,45 

fissa e altre innovazioni 

Ciccolella 

11844 

6,12 

6,10 

0,38 

152,77 

19 

2,42 

7,89 

0,0516 

73,40 












Telecom Italia 

4202 

2,17 

2,17 

0,28 

-5,98 

131026 

2,09 

2,43 

0,1400 

29036,22 

tecnologiche. La società 

Cir 

5784 

2,99 

2,98 

0,13 

17,09 

1663 

2,55 

3,21 

0,0500 

2338,20 

L 











Telecom Italia r 

3383 

1,75 

1,74 

-0,11 

-9,42 

26897 

1,72 

2,02 

0,1510 

10527,63 

Class 

4546 

2,35 

2,34 

-1,64 

80,87 

295 

1,30 

2,55 

0,0100 

240,76 

La Doria 

4755 

2,46 

2,46 

0,24 

3,37 

16 

2,32 

2,59 

0,0400 

76,14 

Tenarie 

33647 

17,38 

17,26 

-1,18 

-9,31 

5171 

15,63 

19,38 

0,1730 


aveva già annunciato 

Cobra 

17711 

9,15 

9,13 

1,04 

20,36 

107 

7,39 

9,85 

- 

192,09 

Lavorwash 

5263 

2,72 

2,72 


33,04 

84 

2,00 

3,35 

0,0200 

36,24 

Tema 

5358 

2,77 

2,77 

0,14 

6,59 

5500 

2,51 

2,80 

0,1300 

5534,00 

che avrebbe tagliato 
posti di lavoro e avviato 
un rimpasto nel 
management in seguito 

Cofide 

2695 

1,39 

1,39 

-0,14 

25,41 

1232 

1,11 

1,41 

0,0150 

1001,14 

Lazio 

771 

0,40 

0,40 

-0,62 

-2,21 

58 

0,39 

0,42 


26,96 

Tiscali 

4901 

2,53 

2,57 

3,22 

-0,43 

7703 

2,42 

2,84 


1074,19 

Credmn 

23975 

12,38 

12,11 

-1,11 

13,51 

1426 

10,91 

12,38 

0,3500 

3485,23 

Linificio 

6254 

3,23 

3,22 

4,51 

3,43 

528 

2,91 

3,32 

0,0300 

89,30 

Tod's 

124250 

64,17 

64,34 

-1,47 

3,78 

150 

61,83 

69,99 

1,2500 

1950,89 

Cremonini 

4994 

2,58 

2,58 

-0,04 

6,57 

186 

2,42 

2,83 

0,0800 

365,75 

Lottomatica 

61961 

32,00 

31,93 

-0,25 

1,01 

764 

28,51 

33,78 

0,7900 

4848,40 

Trevi 

25857 

13,35 

13,47 

1,78 

38,47 

313 

9,26 

13,35 

0,0250 

854,66 

Crespi 

2356 

1,22 

1,21 

-2,51 

34,00 

137 

0,91 

1,41 

0,0350 

73,02 

Luxottica 

48930 

25,27 

25,23 

-0,63 

7,67 

1047 

22,98 

25,69 

0,4200 

11659,07 

Trevisan Comet. 

15529 

8,02 

8,04 

0,15 

146,39 

178 

3,23 

8,02 

0,0700 

220,54 

Csp 

4699 

2,43 

2,41 

-1,63 

73,98 

452 

1,33 

2,69 

0,0500 

80,72 

M 

Maffei 











Txt e-solutions 

37205 

19,21 

19,17 

-0,05 

2,69 

2 

18,00 

20,93 

0,4000 

50,40 

all'acquisizione da 3,1 
miliardi di Fastweb. 

Clivet, leader 
europeo nella 

D 











6440 

3,33 

3,35 

5,95 

28,67 

516 

2,51 

3,33 

0,0510 

99,78 

u 

UBI Banca 











D'Amico 

7224 

3,73 

3,72 

0,57 


374 

3,51 

3,87 

- 

559,46 

Management e C 

1762 

0,91 

0,91 

-0,16 

-1,47 

308 

0,90 

0,95 


496,40 

41823 

21,60 

21,60 

0,09 

3,30 

2025 

20,44 

22,56 

0,8000 

13805,55 

Dada 

35577 

18,37 

18,47 

1,93 

11,55 

68 

16,38 

18,53 


295,77 

Marezzi Group 

21235 

10,97 

11,00 

0,70 

14,28 

78 

9,23 

11,07 

0,2300 

1121,18 

Uni Land 

1078 

0,56 

0,55 

0,53 

-14,18 

4891 

0,53 

0,69 

0,0050 

544,42 

Danieli 

36661 

18,93 

19,03 

0,59 

21,85 

89 

13,24 

19,68 

0,0800 

774,01 

Marcolin 

6111 

3,16 

3,20 

9,75 

53,20 

3654 

2,06 

3,16 

0,0290 

196,11 

Unicredito 

13767 

7,11 

7,04 

-0,51 

5,24 

254767 

6,55 

7,65 

0,2400 

74109,12 

climatizzazione con un 

Danieli r nc 

24937 

12,88 

12,89 

0,38 

32,79 

67 

8,45 

13,12 

0,1007 

520,63 

Mariella Burani 

50498 

26,08 

25,95 

-1,18 

28,92 

465 

19,74 

26,27 

0,3400 

779,99 

Unicredito r 

14274 

7,37 

7,36 

0,82 

11,41 

77 

6,62 

7,64 

0,2550 

160,02 

fatturato di 105 milioni, 
ha stretto un accordo 
con Agis/Anec per la 

Data Service 

11691 

6,04 

5,98 

-2,00 

77,71 

198 

3,34 

6,87 

0,5200 

30,30 

Marr 

16210 

8,37 

8,36 

-0,35 

15,96 

63 

7,04 

8,58 

0,3600 

556,95 

Unipol 

5667 

2,93 

2,90 

-0,48 

6,59 

10624 

2,75 

3,08 

0,1200 

4274,96 

Datalogic 

12640 

6,53 

6,53 

0,12 

-3,16 

100 

6,14 

6,94 

0,0600 

415,54 

Marzotto 

7718 

3,99 

3,99 

0,10 

17,51 

99 

3,34 

4,04 

0,0800 

281,91 

Unipol priv 

5164 

2,67 

2,64 

-0,75 

7,93 

6060 

2,47 

2,77 

0,1252 

2399,29 

De' Longhi 

9385 

4,85 

4,86 

-0,14 

10,08 

139 

4,23 

4,91 

0,0600 

724,63 

Marzotto r 

7668 

3,96 

3,96 


13,14 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,04 












Dea Capital 

7579 

3,91 

3,91 

0,15 

21,74 

168 

2,93 

4,05 


399,85 

Marzotto r nc 

7673 

3,96 

3,96 

0,15 

18,62 

5 

3,27 

4,11 

0,1400 

9,88 

V 











fornitura di 

Digital Bros 

12599 

6,51 

6,50 

0,57 

64,19 

76 

3,96 

7,29 

0,0800 

91,82 

Mediaset 

15595 

8,05 

7,99 

-1,16 

-11,79 

17849 

8,05 

9,50 

0,4300 

9513,61 

V.d. Ventaglio 

1630 

0,84 

0,84 

0,51 

-13,62 

402 

0,78 

0,98 

0,0700 

76,58 

climatizzatori a 7.400 

Digital M. Techn. 

140670 

72,65 

72,35 

0,01 

35,59 

47 

52,88 

76,50 

- 

820,22 

Mediobanca 

34531 

17,83 

17,74 

-0,56 

-1,29 

4346 

16,04 

18,36 

0,5800 

14580,42 

Valentino F.G. 

66588 

34,39 

34,24 

-0,72 

11,37 

321 

30,11 

36,75 

0,6500 

2548,52 

aziende che operano 
nel campo dello 
spettacolo. Il gruppo 

Dmail Gr. 

24368 

12,59 

12,62 

4,64 

21,88 

249 

9,49 

13,68 

0,1020 

96,28 

Mediolanum 

12427 

6,42 

6,39 

-0,34 

3,22 

3856 

5,81 

6,77 

0,1150 

4677,72 

Vemer Slb. 

1326 

0,69 

0,69 

1,08 

14,40 

380 

0,60 

0,78 

0,0516 

66,87 

Ducati 

2947 

1,52 

1,52 

-1,42 

66,45 

1790 

0,85 

1,57 


488,09 

Mediterr. Acque 

12080 

6,24 

6,21 

-0,70 

63,50 

151 

3,82 

6,54 

0,0400 

478,44 

Vianini 1. 

7249 

3,74 

3,75 

-0,27 

12,60 

6 

3,16 

3,98 

0,0500 

112,71 












Meliorbanca 

8901 

4,60 

4,59 

-0,78 

20,97 

259 

3,72 

4,88 

0,1300 

580,43 

Vianini L. 

24486 

12,65 

12,72 

1,98 

33,52 

8 

9,36 

13,09 

0,1200 

553,86 
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Mid Ind Cap wlO 

1975 

1,02 

1,06 

6,20 


16 

0,99 

1,36 



Vittoria 

27981 

14,45 

14,12 

-3,89 

17,93 

71 

11,88 

14,94 

0,1600 

440,06 

Clivet, che ha sede a 

Ed. Espresso 

7253 

3,75 

3,74 

-0,50 

-10,08 

1300 

3,75 

4,25 

0,1600 

1627,08 

Mid IndusUv Cap 

46470 

24,00 

24,00 

-0,41 


15 

23,25 

25,05 

- 

91,20 












Belluno e negli ultimi sei 
anni ha climatizzato più 
di 800 multisale, ha da 

Edison 

4322 

2,23 

2,23 

1,22 

7,57 

2087 

2,03 

2,28 

0,0480 

10450,52 

Milano Ass 

12944 

6,68 

6,71 

0,27 

7,84 

2515 

6,12 

7,36 

0,3000 

2951,19 

w 











Edison r 

4107 

2,12 

2,13 

0,47 

-6,56 

64 

2,12 

2,55 

0,0780 

234,57 

Milano Ass r nc 

12681 

6,55 

6,60 

-0,14 

6,94 

129 

6,12 

7,33 

0,3200 

201,32 

Warr Intek 08 

501 

0,26 

0,26 

-0,81 


116 

0,25 

0,30 



Edison w07 

2469 

1,27 

1,27 

1,20 

-3,56 

75 

1,13 

1,37 



Milano Ass w07 

1570 

0,81 

0,81 

-1,87 

29,84 

226 

0,60 

0,96 














Eems 

11565 

5,97 

5,93 

0,14 

2,66 

416 

5,54 

6,48 


251,66 

Mirato 

17978 

9,29 

9,27 

-1,34 

5,68 

58 

8,66 

9,43 

0,3000 

159,70 
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poco aperto una nuova 

Ei.En 

67750 

34,99 

34,94 

-1,08 

26,14 

6 

27,72 

35,94 

0,5500 

165,74 

Mittel 

11757 

6,07 

6,05 

-0,25 

6,62 

145 

5,62 

6,93 

0,2400 

400,75 

Zucchi 

7247 

3,74 

3,70 

-1,36 

24,73 

9 

3,00 

3,93 

0,0300 

91,24 

filiale in Germania. 

Eiica 

9683 

5,00 

4,96 

-1,37 

-10,95 

47 

4,70 

6,63 

0,0400 

316,68 

Mondadori 

14874 

7,68 

7,69 

-0,52 

-3,41 

874 

7,68 

8,65 

0,3500 

1992,94 

Zucchi r nc 

7673 

3,96 

3,93 


14,04 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,58 
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La moglie di Shevchenko, l’ex modella 
americana Kristen Pazik, indicata come 
la «responsabile» per il trasferimento del 
marito dal Milan al Chelsea, ha cambiato 
idea, e augura a Sheva un futuro 
rossonero. «Lo vedrei bene con Ronaldo» 
ha detto al settimanale “Chi”. 




IN TV 


■ 10,45 SkySport2 

Basket, Milano-Varese 

■ 11,15 Sport Italia 

Calcio, River-Estudiantes 

■ 12,25Rai3 

Si gira 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Leicester-Ospreys 

■ 14,00 La7 

Vela, Louis Vuitton Cup 

■ 15,10 Rai3 


Calcio kj«mniRaì1 


90° Giro d'Italia 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Pineto-Milano 


■ 18,00 SkySportI 

Calcio, Barcellona-Arsenal 

■ 19,00 RaiSportSat 

Pallanuoto, Recco-Brescia 

■ 20,25 SkySport2 

Basket, Siena-Cantù 

■ 20,25 RaiSportSat 

Volley, Pesaro-Jesi 

■ 20,30 Rail 

Calcio, Milan-Liverpool 

■ 21,30 Sport Italia 

Calcio, Montevid.-Cucuta 

■ 22,45 Rail 

Un mercoledì da campioni 





■ Stevie G, l'uomo di Istanbul, 
il capitano dei Reds, Tanima 
del Liverpool, al secolo Ste¬ 
ven Gerrard. Inutile na¬ 
scondersi, è lui il giocato¬ 
re simbolo della squadra 
che questa sera cercherà 
di beffare il MUan una se¬ 
conda volta nella finale 
di Champions League. 

Nato nel Merseyside, a 
Whiston, il 30 maggio 
del 1980, è cresciuto nel¬ 
le giovanili del Liverpool, 
respirando l'erba, U fan¬ 
go e l'aria di Anfield 
sin dai suoi primi erti¬ 
ci. Esordisce in Pre- 
miership 18 dicem¬ 
bre del 1998 e da al¬ 
lora non ha più la¬ 
sciato il Liverpool si¬ 
no a diventarne sim¬ 
bolo e capitano. La 
maglia numero 8 è la 
sua e dopo la finale di 
Istanbul, quando in 
molti lo davano par¬ 
tente verso lidi econo¬ 
micamente più remu¬ 
nerativi, Stevie G ha det¬ 
to: «Come potrei mai 
pensare di lasciare il Liver¬ 
pool dopo una notte del 
genere?». Una notte da so¬ 
gno per i Reds, una notte da 
incubo per il Milan. Centro¬ 
campista centrale è conside¬ 
rato tra i migliori Interpreti 
del molo al mondo, il suo 
saper dettare i tempi alla 
squadra ne farmo un 
leader nato, capace di 
andare in gol sia di 
testa che con tiri 
letali per po¬ 
tenza e pre¬ 
cisione. 

Non c'è 
giocato¬ 
re che 
meglio 
di lui pos¬ 
sa incarna¬ 
re lo spirito 
di Anfield. 

Con lui in 
campo i Reds 
hanno vinto 2 
FA Cup, 2 coppe di 
Lega, 2 Community Shield, 2 
supercoppe d'Europa, una Cop¬ 
pa Uefa e una Champions Lea¬ 
gue. Gerrard proviene da una fa¬ 
miglia che ha sempre tifato Li¬ 
verpool. A differenza di Micha¬ 
el Owen, Robbie Fowler e Jamie 
Carragher, tutti, attuali ed ex, fa¬ 
mosi giocatori dei Reds che era¬ 
no tifosi deU'Everton, Stevie G è 
stato un ragazzo della Kop, U set¬ 
tore del tifo storico del Liverpo¬ 
ol. A Istcmbul, nel 2005, è stato 
decisivo realizzando il gol 
dell'1-3 che riportò in partita i 
Reds e spingendo la squadra si¬ 
no alla strepitosa rimonta. Non 
era tra i primi cinque rigoristi, 
ma la Champions l'ha alzata lui 
insieme al premio di miglior 
giocatore della manifestazione 
e al terzo posto nel Pallone 
d'Oro di quell'anno. Gerrcird è U 
passato, il presente e il futuro 
del Liverpool, è la storia di 10 
trofei alzati in soli sei anni. Sta¬ 
sera vuol portare sul prato dello 
stadio Olimpico lo spirito di An¬ 
field, perché chi non c'è stato 
non può capire... «You'll never 
walk alone», camtala ancora Ste¬ 
vie G. Francesco Caremani 


GERRARD II capitano 
guidò la rimonta a Istanbui 

Fin da giovane 
testa e cuore 
solo per i Reds 


KAKÀ Merito suo 
li «risvegiio» della squadra 

L’asso brasiliano 


cosi vicino 


al Pallone d’Oro 


Tutto sembra 
pronto per in¬ 
coronare 
Kakà. E tutti 
si aspetta¬ 
no che sia 
lui a guida¬ 
re U MUan 
alla rivinci- 


speranza, U sostituto di Sheva, 
OUveira, una tragedia, U quarto 
posto in Ccimpionato molto lon¬ 
tano e U cammino di Cham¬ 
pions incerto. 

L'unico che sistematicamente 
si salvava era, appunto Kakà. È 
grazie al brasiliano se la squadra 
non ha perduto del tutto i suoi 
automatismi. E piano piano i ri¬ 
sultati si sono visti. «Complice» 
di tutto questo è anche Ancelot- 
ti: il sor Carletto ha sempre pun¬ 
tato sul brasiliano, andando 
contro al suo presidente che vo¬ 
leva (anzi, imponeva) due pun¬ 
te più Kakà. L'aUenatore rosso¬ 
nero, al contrario, ha resistito ri¬ 
tenendo che la squadra fosse 
più equilibrata con una punta 
sola. E, in questo modo, Kakà 
più libero di muoversi e di in¬ 
ventare. 

I risultati parlmo chiaro e gara 
dopo gara la squadra è cresciuta 
fino ai gioielli del brasiliano in 
semifinale contro il Manche¬ 
ster: due strepitosi gol in Inghil¬ 
terra e un altro sotto il diluvio 
di Sm Siro. Tre reti che Thanno 
portato anche in testa alla classi¬ 
fica dei capocannonieri di 
Champions con 10 reti (U re¬ 
cord di 14 è dell'olandese Van 
Nistelrooy e del brasiliano Alta- 
fini): tutte «carte» che in caso di 
vittoria della Coppa candidereb¬ 
bero Kakà ad alzàie il Pallone 
d'Oro a dicembre. Nonostante 
in squadra ci siano giocatori co¬ 
me Pirlo, Seedorf e, soprattutto, 
capitan Maldlni che a trentotto 
anni gioca la sua ottava finale 
di Champions League. 

Alessandro Ferrucci 


Champions League, ultimo atto 
Milan-Liverpool ad Atene 
Ancelotti: «Non è una rivincita» 


ta, o «sempli¬ 
ce» vittoria contro gli 
inglesi del Liverpool. Di solito 
queste responsabilità capitano 
sui veterani del gmppo pronti a 
mettere in campo un'energia ca¬ 
librata dall'esperienza invece, a 
soli 25 anni e con in squadra rm 
nutrito numero di senatori, toc¬ 
ca al brasiliano guidare i rosso¬ 
neri contro i Reds. 

Un molo che Kakà si è guada¬ 
gnato sul campo partita dopo 
partita: specialmente quest'an¬ 
no, con il fardello della penaliz¬ 
zazione e le gambe pesanti dei 
compagni reduci dal Mondia¬ 
le, è stato uno dei pochi (spes¬ 
so l'unico) a traghettcìre il Mi¬ 
lan verso lidi più sereni. A 
metà anno, irifatti, a Mila- 
neUo non si respirava quel¬ 
l'aria di serenità spesso de¬ 
cantata dalla dirigenza mila¬ 
nista: Ancelotti era in biU- 
Seedorf 
contestato, 
il ritor- 
\ no di 
■, Sheva 
una 


IL FATTO Manette per sette capi della curva. Minacciavano la società: o ci date i biglietti o causeremo incidenti 

Ricatti al club: arrestata cupola degli ultra rossoneri 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


Niente agevolazioni su biglietti per le pen¬ 
tite e articoli del merchandising? E allora 
ti faccio squalificare il Ccimpo. Questo, in 
estrema sintesi, il ricatto portato avcmti 
da sette capi ultrà rossoneri (con il soste¬ 
gno di ciltti tre) finiti in carcere su ordi¬ 
nanza del gip milanese Federica Centon- 
ze. Tra le persone arrestate c'è anche Gio¬ 
vanni Capelli, classe 1948, storico capo 
della tifoserie rossonera, meglio noto 
con il soprannome di "Bcirone". 
L'inchiesta, inizialmente portata avcmti 
dalla procura di Monza, era iniziata subi¬ 
to dopo il ferimento di un ultrà rossone¬ 
ro, Leonardo Avignano, colpito a Sesto 
San Giovanni, nei pressi del centro com¬ 
merciale Vulcano, con diversi colpi di pi¬ 
stola alle gambe. Le indagini hanno fatto 
subito emergere le lotte interne che divo¬ 
rano la tifoseria rossonera da quando è 


sfato sciolto (in modo ancora poco chia¬ 
ro) lo storico grappo della «Fossa dei leo¬ 
ni». 

Il vuoto che si è creato ha spinto gli arre¬ 
stati a farsi sotto, per scalare posizioni. 
Tra i più attivi c'ermo i due pluripregiudi- 
cati Giancarlo Lombardi e Mario Diana, 
che avevano immediatamente creato il 
grappo «Guerrieri Ultias», divenuto in 
breve tempo, e con metodi intimidatori 
e violenti, la banda padrona della curva. 
«Commandos Tigre» e «Brigate Rossone¬ 
re», che avevano l'egemonia, dopo breve 
tempo ermo state costrette a cedere il 
controllo ai nuovi capi o ad «entrare in 
società» con loro. 

La curva rossonera diventava così il luo¬ 
go di faide e regolamenti di conti (con re¬ 
lative tregue e alleanze) che vedevano 
coinvolti personaggi più legati alla mala¬ 
vita (e mche ad alcune famiglie mcifiose) 
che al tifo. Tanto da attirare l'attenzione 


degli investigatori e di alcuni magistrati, 
preoccupati per una situazione sempre 
più esplosiva e sempre meno sotto con¬ 
trollo. Niente di politico negli scontri e 
nelle violenze che da mesi hanno segna¬ 
to la vita della curva rossonera (come tal¬ 
volta accade tra gli ultrà) ma soltanto la 
sete di potere e di guadagni derivante dal¬ 
la gestione del business legato ai taglian¬ 
di d'ingresso (ottenuti in omaggio o co¬ 
munque prima comprati a prezzo di co¬ 
sto e poi rivenduti al dettaglio), dalla ge¬ 
stione dell'organizzazione delle trasferte 
dei tifosi, dalla vendita di articoli del mer¬ 
chandising (magliette, cappelli, gadget e 
qucmt'altio) e dagli aiuti economici per 
la realizzazione delle coreografie. 

Tra gli affari più redditizi in curva c'era 
anche lo spaccio ed uno degli arrestati, 
Davide Maarouf, aveva in casa più di 
mezzo chilo di hashish, che poi avrebbe 
smerciato allo stadio. 


Gli inquirenti, attraverso le intercettazio¬ 
ni, sono riusciti a leggere gli sms con cui 
gli arrestati si mettevano d'accordo per 
dare inizio alla "torciata", vale a dire al 
lancio di razzi in direzione di giocatori o 
tifosi avversari, con conseguente multa 
per il club (come puntualmente avvenu¬ 
to) o addirittura squalifica del campo per 
responsabilità oggettiva. Il Milan così, 
per evitare problemi, preferiva trovare 
un accordo. L'ultimo tentativo di estor¬ 
sione è datato 10 maggio 2007 ed ha co¬ 
me obbiettivo i biglietti per la finale di og¬ 
gi contro il Liverpool. Capelli e Lombcir- 
di si presentano in sede «chiedendo insi¬ 
stentemente un congruo numero di bi¬ 
glietti per la finale; al sostanziale diniego 
della società, i due manifestavano il pro¬ 
prio disappunto lasciando trasparire che 
avrebbero potuto intraprendere possibili 
contromisure». Adesso dovrarmo pensa¬ 
re solo a come uscire dalla galera. 


■ di Franco Patrizi 


Tcdmente tattici da apparire 
due skipper impegnati in 
Coppa Arnerica. In queste ul¬ 
time ore dal match, Benitez e 
Ancelotti, concentrano le lo¬ 
ro maggiori energie a sviare 
le domande, a confondere le 
acque, a lanciare proclami e a 
tenere alta la tensione negli 
spogliatoi senza, però, esaspe¬ 
rare gli animi. Perché da habi¬ 
tué di match importanti, tut¬ 
ti e due salmo benissimo che 
la gara va giocata con ore 
d'anticipo per acquisire il 
maggior vantaggio psicologi¬ 


co possibile. Così Carletto An¬ 
celotti non svela chi scende¬ 
rà in campo tra Guardino e 
Inzaghi e a chi gli chiede, per 
l'ennesima volta, se la gara di 
questa sera va letta come una 
rivincita, risponde: «La tinaie 
di Istanbul non c'entra, due 
anni fa era un'altra storia. 
Questa è un'altra avventura». 
Poi, con una punta di orgo¬ 
glio e una dose di provocazio¬ 
ne, Ancelotti tira fuori l'orgo¬ 
glio Nazionale e a un giornali¬ 
sta che gli chiede se le tre se- 
mitinaliste inglesi in Cham¬ 


pions rendono il calcio bri¬ 
tannico U migliore del mon¬ 
do, risponde: «La Premier Le¬ 
ague si awicina molto, però i 
campioni del mondo riman¬ 
gono gli italiani, almeno tino 
al 2010. Anche Kakà è d'ac¬ 
cordo...». Attaccante brasilia¬ 
no che è anche al centro dei 
pensieri di Benitez, anche se 
il tecnico spagnolo cerca di 
dissimulare: «Noi dobbiamo 
solo pensare a fare il nosfro 
gioco. Gioccire futti insieme. 

Non avremo l'ossessione di 
marcarlo; diciamo che terre¬ 
mo sotto controllo la sua zo¬ 
na». Questa sera le risposte... ► 


SuperPippo in campo 
Attenzione a Crouch 

L’unico dubbio che ancora 
rimane è quello relativo alla 
punta: Inzaghi o Guardino? Più 
probabile II primo (Glia 
entrerebbe nella ripresa); per II 
resto la formazione sembra 
decisa: DIda; Oddo, Mesta, 
Maldlni, JankulovskI; Gattuso, 
PIrlo, Ambrosinl; Seedorf;, Kakà 
e Inzaghi. Il Liverpool si 
dovrebbe schierare con questi 


uomini: Reina; FInnan, 

Carragher, Agger, Rllse; 

Gerrard, Mascherano, Alonso, 
Kewell; Crouch, Kuyt. 

Il solo precedente ufficiale è la 
finale dell’edizione 2004/05 della 
Champions League, giocata II 
25 maggio 2005 a Istanbul. A 
conquistare II trofeo furono gli 
Inglesi che rimontarono nel 
secondo tempo lo svantaggio di 
3 gol e vinsero poi al rigori. Per 
questo la finale di stasera per II 
Milan ha II sapore della rivincita. 


Le formazioni 


finale 
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Pie^li trionfa, Noè in rosa 
E il Giro dei veterani 

Santuario della Guardia, lo scalatore precede Di Luca 
Simoni c’è. Leader il corridore più vecchio (38 anni) 


di Laura Guerra 


LA VITTORIA a Leonardo Piepoli, la maglia 
rosa al più anziano del gruppo Andrea Noè e 
un avanzamento degli uomini di classifica. È 
finita così la 10/a tappa del Giro d’Italia che 
transitando dalle 


ascese del Passo del 
Biscia ed il Campi 
portava la carovana 

da Camaiore alla dura arrampica¬ 
ta al Santuario di Nostra Signora 
della Guardia, 250 lunghi krn am¬ 
mirando i colori intensi del mare 
ed ancora una volta le bellezze del¬ 
la nostra terra. Ma è stata anche la 
frazione che ha messo in crisi l'ex 
maglia rosa Marco Pinotti che fi¬ 
no all'ultimo l'ha onorata strin¬ 
gendo i denti nella sofferenza del¬ 
la salita. La scalata, però, ha mo¬ 
strato anche quanto il cossiddetto 
"killer" Danilo Di Luca abbia le 
gambe buone per aspirare alla ma¬ 
glia rosa, ha scoperto un giovane e 
pericoloso Schleck e ha lasciato 
ammirare la trappola della Sau- 
nier Duval formata da Piepoli, Si- 
moni e Piccò. Dal km 72 a 27 dal 
traguardo, il Giro è caratterizzato 
dalla fuga di Losada, BaUani, Par¬ 


rà, Hincapie, Dupont e Ardila Ca- 
no, questi ultimi due, però, sul¬ 
l'ascesa del Campi si staccano e 
vengono riassorbiti dal plotone ti¬ 
rato da Liquigas e Lampre mentre 
Pinotti inizia a dar segni di cedi¬ 
mento. Ad affrontare gli ultimi 9 
km della scalata al Santuario, con 
picchi aU'll per cento, dunque, si 
presentano in 4 con V di vantag¬ 
gio, margine minimo che spinge 
Pana aU'aUungo. Ma Di Luca non 
riesce a stare fermo ed ai 5.5 km 
dalla fine si lancia all'inseguimen¬ 
to, lo raggiunge ma poi capisce il 
troppo anticipo dell'azione e rien¬ 
tra nel suo gmppo ormai ridotto a 
pochi ma ottimi corridori come Sa- 
voldelU, Sella, GarzeUi, Noè, Popo- 
vych, Cunego e i 3 della Saunier. 
Un km dopo si lancia Piepoli, ri¬ 
sponde Schleck poderosamente 
ma non abbastanza per prendere 
il comando. A 2 km dalla fine Di 
Luca ci riprova, affonda il pedale e 
salta Schleck, dando però il via an¬ 
che a Simoni, lanciato da Piccò 
mentre GarzeUi comincia a cedere 
e la magUa rosa è già staccata a ol- 


Ordine d’arrivo 

1. L. Piepoli.in6h19’07” 

2. D. Di Luca.a 18” 

3. A. Schleck. a 27” 

4. G. Simoni. a 32” 

5. R. Ricco. a 41 ” 

6 . P. Savoldelli. st 

7. D. Cunego.a 43” 

8 . F. Pellizotti. a 45” 

9. Y. Popovych. a 52” 

10. A. Noè. st 


tre 2', poi 4'32 al traguardo. AUe 
spaUe del trentino. Piccò e Savol- 
deUi arrivano appaiati con Cune¬ 
go a pochi metri. «Sono febee di 
aver preso la magUa rosa a 38 an¬ 
ni, la considero un premio alla car¬ 
riera» ha detto Noè «in 15 anni di 
professionismo ho vinto poco e 
aiutato tanti corridori. Arrivare og¬ 
gi aUa rosa era quasi una missione 
impossibUe». Ma U suo capitano 
Di Luca, 8° neUa generale a 2'58, 
gU ha ricordato: «domani sarà co¬ 
munque a disposizione. Siamo feb¬ 
ei per Noè, ora dovremmo control¬ 
lare la corsa ma la squadra correrà 
comunque per me: anche oggi ho 
dimostrato un'ottima condizio¬ 
ne». «Siamo qui per Simoni e b no¬ 
stro obiettivo era rendere la gara 
dura» ha detto il vincitore PiepoU 
«mi ha dato lui il via per la vitto¬ 
ria». Ed è proprio Simoni che con¬ 
clude: «Ora ne vedremo deUe bel¬ 
le». Oggi, 198 km per velocisti da 
Serravalle Scrivia a Pinerolo. 


Classifica generale 

1. A. Noè.in 46h06’09” 

2. M. Bruseghin. al’08” 

3. D. Arroyo. a I’15” 

4. F.Vila. a1’38” 

5. E. Petrov. a1’48” 

6 . E. Sella. a2'04” 

7. S. Yakovlev. a 2’06” 

8 . D. Di Luca. a 2’58” 

9. M. Pinotti. a3'11” 

10. J. Rubiera. a3’22” 



Leonardo Piepoli sullo strappo del Santuario Nostra Signora delta Guardia Foto di Remo Mosna/Ansa 


GiNo D’Italia 


In attesa dì altri esami 


lai per la seconda volta II novantesimo Giro d'Italia 
ha proposto un tappane che per la sua lunghezza e le 
sue difficoltà evocava i ttagitd del passato, cosa di mio 
gradimento essendo contrario a un ciclismo moderno 
in massima parte composta da gare inferiori ai 200 
chilomeùi. Non pa' niente anche il et Ballerini 
condivide il mio pensiero. Meno corse, in sostanza e 
più impegni che servono a completare la resistenza 
degli atleti. Al contrario i caletrdari in vigore soffocano 
la vitalità del gruppo, vedere per aedere i numerosi e 
vergognosi ritiri che si registrano dal mese di giugno in 
poi. Insomma, rimpiango i tempi in cui i pedalatori 
offrivano un rendimento costante per l'intera stagione. 
Cosa ci hanno insegnato i Bartali e i Coppi e più 
avanti gli Adorni e i Gimondi? Che per distinguersi da 
marzo a ottobre è necessaria un'attività intelligmte, 
surrogata da ottimi allenamenti e da una vita serena. 
Purtr oppo una larga parte dei corridori di oggi non 


rispetta le regole fondamentali andando a letto verso la 
mezzanotte, parlottando con i loro direttori sportivi 
tramite il telefono, eccetera, eccetera. Per giunta si 
avverte la mancanza di buoni dirigenti. Nella stanza 
dei bottoni è di casa l'affarismo che ha prodotto il 
canao del doping, l'UCI, vale a dire la massima 
autorità ciclistica, governa con ipiedi e non con il 
cervello e saranno guai se non troveremo i personaggi 
capaci di portare ordine nel disordine. Qui giunto 
voglio esprimere un affettuoso saluto a Marco Pinotti, 
il gregario che dopo una strenua difesa ha ceduto la 
maglia rosa. Un altro gregario di provata fede, il 
trentottenne Andrea Noè, si è portato al comando della 
classiflca, ma aldilà del successo di Piepoli ha 
impressionato Danilo Di Luca, ottimo secondo con un 
significativo vantaggio su Cunego. Bene Simoni, bravo 
Piccò, feimo restando che pei' saperne di più dovremmo 
aspettare altri esami e altri confronti. Gino Sala 


In breve 


Vela, Louis Vuitton Cup 

• Annullata regata di ieri 

A causa del maltempo è 
stata annullata la 7® regata 
di semifinale tra New 
Zealand e Desafio. Oggi il 
nuovo tentativo. 

Giudice sportivo 

• Stangata sul Bologna 

Il presidente Alfredo 
Cazzola è stato inibito fino 
al 30 novembre per la 
plateale protesta di sabato 
scorso in occasione della 
gara casalinga col Brescia. 
La società è stata punita 
con un’ammenda di 15 
mila euro. Sono stati anche 
squalificati i rossoblù 
Bellucci (2 turni, ammenda 
di 3.000 euro e nuova 
diffida), Torrisi (2 turni e 
ammonizione) e Filippini 
(un turno). 

Romano 

• Fifa: record non valido 

Secondo la Federazione 
internazionale Romano ha 
segnato «solo» 928 gol e 
non mille. 

Calciopoli 

• De Santis nega tutto 

L'ex arbitro (condannato a 
4 anni per Calciopoli 1) 
davanti a Borrelli contesta 
la veridicità delle 
intercettazioni telefoniche e 
l’accusa di aver posseduto 
una scheda telefonica 
svizzera di Moggi: «Non ho 
telefonato a Moggi e 
Fabiani, e non ho mai 
ricevuto in regalo sim 
svizzere da nessuno». 

Basket, garaS dei quarti 

• Siena e Roma avanti 

Siena-Cantù. 91-60 

Roma-Napoli.83-58 

Milano-Varese. 62-71 

V. Bologna-Biella ..104-102 
Siena e Roma si 
affronteranno in semifinale. 
Milano e Bologna 
conducono la serie 2 - 1 . 


nbiità 



archivio line 


Tutte le edizioni del giornale di Gramsci 
dal 1924 ad oggi, incluse quelle clandestine, 

raccolte per la prima volta in un archivio on-line. 
Da oggi a tua disposizione. 


Conoscere il passato è l'unico modo 
per costruire un futuro migliore 
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Per saperne di più visita il nostro sito: 


www.unita.it 


Per i primi 200 abbonati all'Archivio de l'Unità, 
in regalo il libro "Le opere, antologìa di tutti gli scritti" 
o il CD- ROM "Quaderni del carcere" 

































































Le Chiavi 
DEL Tempo 

Falcone 
e Borsellino 

di Giommaria Monti 


oggi il libro 

con l’Unità a € 6,90 in più 


IN SCENA 


_ ^ 

mercoledì 23 maggio 2007 


Le Chiavi 
DEL Tempo 

Falcone 
e Borsellino 

di Giommaria Monti 


oggi il libro 

con l’Unità a € 6,90 in più 



orfait 


ELTON JOHN NON FARA LO SHOW A VENEZIA 
IN ITALIA SUONERÀ SOLTANTO A LUCCA 

Elton John ha annullato il tour europeo dello show «The Red 
Piano Tour» presentato a Las Vegas: il 5 e 6 giugno doveva suonare 
in piazza San Marco a Venezia, poi, alla Porta di Brandeburgo a 
Berlino, Mosca, a Versailles presso Parigi, Siviglia. I rappresentanti 
del cantante inglese hanno spiegato d'aver cancellato le date 
perché il promotore del tour non poteva garantire lo show creato 
per festeggiare i suoi 60 anni, e i 40 di attività 
musicale. Viceversa, Elton e la sua band 
confermano le date europee dei loro concerti 
per così dire più normali: unica data italiana, il 
10 luglio al Sanbitter Summer Festival di Lucca. 



UNA SERATA GENOVESE PER UMBERTO DINDI 
LO CANTANO GINO PAOLI, REVERBERI... 

Il 24 maggio di cinque anni fa scomparve una delle voci più 
calde dei cantanti italiani, quella di Umberto Bindi. Domani alle 
20.30 nella sala Aldo Trionfo di Genova il Teatro della Tosse 
Fondazione Luzzati ha organizzato una serata con musicisti dai 
registri e stili diversi che interpretano brani di Bindi, tra cui tre 
inediti. Gino Paoli, che dell'artista era amico, è l'ospite d'onore 
dell'appuntamento intitolato «Il mio concerto» ideato dall'attore 
fiorentino del Teatro della Tosse, Paolo Fabbri. Tra gli altri, 
vedrete U musicista Gianfranco Reverberi, della «storica» scuola 
genovese, U cantautore Giorgio Calabrese, il genovese Gnu 
Quartet (tra jazz, folk, classica) e molti altri. Tel. 010 2487011. 


CANNES «Death proof» è un al¬ 
tro omaggio ai film di formazione 
che il regista si sciroppava in te¬ 
nera età. Sberle sangue e cattive¬ 
rie: questa è la storia di tre don¬ 
ne che riescono a piegare un fe¬ 
roce killer di ragazze. Lui è Kurt 
Russel ma stavolta le prende... 

B di Alberto Crespi / Cannes 





ccolo qua, Quentrn Ta¬ 
rantino: un po' stempia¬ 
to, terribilmente adrena-. 

Unico, iper-attivo. UnoV 
di quei bambini vivaci 
che non si fermano mai., 

Death Proof scende in concorso a Cannes e si por¬ 
ta appresso tutte le contraddizioni che lo perse¬ 
guitano fin dalla nascita: il film, come ormai san¬ 
no anche i sassi, nasce come «capitolo B» di un 
dittico aperto da Planet Terror, diretto da Robert 
Rodriguez. Un «doublé bUl», un doppio program- 



Da sinistra ie attrici Rose McGowan e Tracie Thoms con Quentin Tarantino aita conferenza stampa a Cannes per «Death Proof» Ap Photo/Jeff Christensen 


SEX-CASSONET 

Fatalità: Clouseau 
violato da un pitbull! 

B di Alberto Crespi 


C i mancavano solo quelli di Venezia: così, ol¬ 
tre alle pulci, «les italiens» hanno portato a 
Cannes anche le «scoasse» - poetico termine 
veneziano che indica la monnezza, protagonista as¬ 
soluta di questa nibrìca. Lo sbarco in Costa Azzurra 
della Serenissima Imperò dato a Sarkò e Clouseau, i 
nostri eroi xenofobi, un'idea folgorante: realizzeran¬ 
no al largo della Croisette una versione adattata del 
Mose, un sistema di dighe mobili che avrà il compito 
di dragare gli acaeditati. Dall'anno prossimo saran¬ 
no esclusi da Cannes tutti coloro che ospitamparas¬ 
siti, tutti coloro che parlano italiano, bitti coloro che 
hanno cognomi italiani (quindi Tarantino, appena 
annunciato come «padrino» della retrospettiva sul 
western all'italiana, si attacca), e sopiattutto tutti co¬ 
loro che hanno un cognome di 7 lettere che comincia 
per «R» e finisce per «I», sono ministri della Culbua 
in Italia e annunciano leggi sul cinema che poi non 
si fanno (a meno che nel frattempo le abbiano fatte, 
ma chi ci aede?). Il gigantesco progetto sulMose an- 
ti-italiens non distoglie comunque Sarkò e Clouseau 
dagli obiettivi immediati: l'indagine sulle pulci conti¬ 
nua, e il sospettato principale è ora il pitbull con il 
quale limona Asia Argento nel film «Go-Go Tales» 
di Abel Ferrara. Per indagare, Clouseau è penetrato 
nella suite di Asia al Carlton, ma mal gliene ha in¬ 
colto: il pitbull era lì, che lo aspettava, e lo ha posse¬ 
duto ripetutamente per tutta la notte. Ieri si tnormo- 
rcrva che le «fesses», le chiappe, di Clouseau potreb¬ 
bero essere dichiarate patrimonio dell'Unesco. 


Tarantino re del dnema bambino 


ma come si usava nei «pidocchietti» deUa nostra 
infanzia intitolato Grindhouse (termine gergale 
che indica proprio i cinema di provincia e per il 
quale «pidocchietto» sarebbe una simpatica tra¬ 
duzione). Sia Tarantino che Rodriguez si sono di¬ 
vertiti a «mimare» il cinema iper-commerciale de¬ 
gli armi '70. Tarantino, in particolare, ha riciclato 
la forma dello «slasher movie» - un sotto-genere 
dell'horror, con kfiler feroci, morti a dozzine e 
ambientazione mrale - mescolandola con le eroi¬ 
ne aggressive e formose aUa Russ Meyer. Kurt Rus¬ 
sell è un pazzo che gira la provincia americana a 
bordo di un'auto blindata («a prova di morte», 

Russel gira in un’auto 
corazzata uccidendo 
donne indifese, finché 
incontra tre ragazze 
che fanno ie stuntman 
in un set poco distante 


B / Cannes 


I film sulla malattia sono un sotto-genere 
ad alto rischio. Soprattutto, paradossal¬ 
mente, quando raccontano storie vere: 
altissimo è il rischio del ricatto emotivo, al¬ 
tissima la possibilità che il giudizio estetico 
debba fare i conti con il rispetto etico della 
persona «raccontata». Per questo Lo scafan¬ 
dro e la farfalla, girato in Francia dall'ameri¬ 
cano Julian Schnabel, fa gridare al miraco¬ 
lo: perché è un bel film, di altissima qualità 
visiva, e perché la terribile vicenda di 
Jean-Dominque Bauby è narrata con un ma¬ 
gico equilibrio di realismo e di leggerezza. 
Al punto che il film, qua e là, strappa persi¬ 
no qualche risata. 

Lo scafandro e la farfalla, il libro di Bauby 
uscito nel '97 in Francia, è stato un caso edi- 


appunto: «death proof») inseguendo e ucciden¬ 
do donne indifese. Ma un bmtto giorno (bmtto 
per lui) va a disturbare tre ragazze tutt'altro che in¬ 
difese, tre stunt-girls di Hollywood che starmo gi¬ 
rando un film nei paraggi. Dopo un'ora abbon¬ 
dante di dialoghi lunghissimi e spesso estenuan¬ 
ti, parte un'ultima mezz'ora dedicata a un inse¬ 
guimento d'auto travolgente, alla fine del quale 
le donzelle conciano per le feste il loro persecuto¬ 
re. Inutile dire che nella sequenza campeggia la 
bravura di Zoe Bell, una neozelandese che recita 
sullo schermo per la prima volta ma che è una 
delle più famose cascatrici di Hollywood («dop¬ 
pia» sempre Urna Thurman nelle scene pericolo¬ 
se, quindi si può dire che ha girato una buona me¬ 
tà di M/BiH...). 

Ieri, in conferenza stampa, una giornalista del¬ 
l'Uzbekistan ha ringraziato Tarantino: «Il suo 
film mi ha fatto passare la paura». Certo, le don¬ 
ne che menano sono protagoniste del festival, 
dalla Asia Argento di Boarding Gate (il film di As- 
sayas) alla studentessa cinese, venduta come mo¬ 
glie/schiava, del magnifico Montagna cieca di Li 
Yang. Ma leggere in chiave femminista la cinefi¬ 
lia di Tarantino è eccessivo: Death Proof è gioco 


toriale. Bauby era redattore capo di una po¬ 
tentissima rivista di moda. Modaiolo a sua 
volta, sposato con tre figli, pieno di donne, 
simpatico, vincente: finché un giorno, men¬ 
tre accompagnava il figlio a teatro, un ictus 
non lo ha trasformato in un vegetale. 
Risvegliatosi dal coma, Bauby scoprì di esse¬ 
re completamente paralizzato: riusciva a 
muovere solo la palpebra dell'occhio sini¬ 
stro. 11 cervello, però, era sanissimo: tanto 
che Bauby, imparando un codice basato sul¬ 
la palpebra (un battito di ciglia vuol dire 
«sì», due «no»), riuscì a comunicare e addi¬ 
rittura a dettare il libro di cui sopra. 

Siamo di fronte, come vedete, a un ca¬ 
so-Welby: senza però la variante tutta italia¬ 
na dell'accanimento terapeutico e delle 
squallide polemiche pseudo-religiose. An¬ 
che perché, purtroppo, Bauby morì un an- 


sul cinema aU'ennesrma potenza, ai confini del 
videogame, «lo ho passato la gioventù a vedere 
film - ha raccontato Tarantino - e quando mi ca¬ 
pitava di amarne uno dovevo subito rivederlo 
4-5 volte di fila. È grazie al cinema di genere degli 
anni '70 che ho voluto diventare un regista. Dea- 
tir Proof è 0 mio omaggio a quel cinema». Un 
omaggio super-filologico: pensate che il film pre¬ 
vede già, fin dalla prima copia uscita dai laborato¬ 
ri, i salti di fotogramma e le righe suU'mquadratu- 
ra. In altre parole Tarantino ha «rovinato» il film 
prima ancora che uscisse, realizzando un'opera¬ 
zione vintage di grande raffinatezza; U dittico pre- 


In conferenza stampa 
un giornalista dice: 
Tarantino io sa che 
mi hanno chiesto 
dei soidi per poteria 
intervistare? Geio... 


no dopo essersi risvegliato dal coma, a 43 
anni. Nel film lo interpreta il francese Ma- 
thieu Amalric, con abnegazione pari al ta¬ 
lento. In realtà, gran parte del film è girato 
«in soggettiva»: vediamo il mondo attraver¬ 
so gli occhi di Bauby, e sentiamo i suoi pen¬ 
sieri (con l'espediente della voce fuori cam¬ 
po) che spesso sono francamente buffi; a co¬ 
minciare, per dirne una, dagli apprezzamen¬ 
ti su infermiere e dottoresse con tanto di 
rammarico per essere immobilizzato... 
L'aspetto più sorprendente del film è pro¬ 
prio la tenacia con la quale sopravvive lo spi¬ 
rito di Bauby, che rifiuta di farsi commisera¬ 
re e rimane il simpatico gaglioffo che era pri¬ 
ma dell'ictus. 

Julian Schnabel, il regista, è un newyorkese 
apprezzato nel mondo soprattutto per i suoi 
quadri (attualmente a Roma c'è una sua mo- 


vedeva, tra un episodio e l'altro, anche dei falsi 
trailer di film immaginari, girati per l'occasione. 
Purtroppo Grindhouse, nella sua forma originale, 
è andato talmente male negli Stati Uniti che i pro¬ 
duttori hanno deciso di scorporarlo, mandando 
Tarantino a Cannes e Rodriguez, a sentir loro, a 
Venezia (ma Venezia lo sa?) e distribuendo in Eu¬ 
ropa i due film separati. Tarantino ha ribadito ieri 
che «il vero Grindhouse è quello intero, con i due 
episodi, un'esperienza da vivere con il pubblico: 
ed è un peccato che si potrà vederlo così solo in 
dvd», ma subito U produttore Harvey Weinstem, 
con l'arroganza da padrone del vapore, è interve¬ 
nuto in conferenza stampa (dove non era previ¬ 
sto) a spiegare che «i due film, nelle versioni più 
lunghe, sono più belli e potrete apprezzare per in¬ 
tero U talento dei registi. E poi così Quentin è qui 
a Cannes mentre Venezia è pazza del film di Ro¬ 
driguez» Sarà. Altro momento poco simpatico, 
quando un giornalista ha preso la parola e ha det¬ 
to: «Mister Tarantino, sa che per intervistarla ci 
hanno chiesto i soldi?». Tarantino è ovviamente 
cascato dalle nuvole, ma la cosa, se confermata, 
avrà un seguito: la produzione, o l'ufficio stam¬ 
pa, dovranno dare spiegazioni. 


stra, a Palazzo Venezia). È un artista a tutto 
tondo che ha esordito nel cinema con un 
film «a tema», la biografia del pittore Jean 
Michel Basquiat; successivamente ha diret¬ 
to Before Night Falls, in concorso a Venezia 
2000. Il raffinatissimo gusto visivo sul quale 
è costraito Lo scafandro e la farfalla era, per 
così dire, scontato; per nulla scontato, inve¬ 
ce, che Schnabel padroneggiasse così bene 
la materia narrativa e che azzeccasse tutti gli 
strumenti cinematografici per raccontarla: a 
cominciare dal battito di ciglia che diventa, 
oltre che il modo di comunicare di Bauby, 
anche il battito ritmico del montaggio, la ra¬ 
gione di vita del film stesso. 

Se la giuria riuscirà a vederlo con ciglio 
asciutto (non è facile). Lo scafandro e la farfal¬ 
la è una potenziale Palma d'oro. 

al.c. 


Schermo colle 


Punto 

zero 

Enrico Ghezzi 

B igger than film (7). A un certo punto 
vuoi sfuggire alla tua fisicità stordita, 
alla chiacchiera cinefila sudata delle 
attese di massa. Dopo una di queste, al sole per 
Tarantino: Death Proof (Titolo bellissimo, 
metafilmico come pochi altri; il cinema, 
ricordava in CigaretteBums Carpenter (del quale 
qui Tarantino si ricorda tantissimo) è sempre «a 
prova di morte», solo scrupoli e paure ci 
proteggono dalla voglia di verificare). Irrisorio 
sublime godimento immortale, tra 
anacronismi e dissesti di classifiche. Non 
proiezione ma mutazione. Un istante sei la 
curva del sedere di una giovane nera stupenda 
che spunta da un lembo di pantaloncino 
danzando la sua danza al jukebox, un 
momento dopo sei listanza l'energia la potenza 
che la filma, poi riconosci il tuo autoritratto 
nella cattiveria di kurtrussell exbambinodisney 
exsnakepliskin, infine ti trovi macchina in una 
macchina, automobile in un congegno che si 
automuove con carburante di solo cinema, un 
ultrapetrolio, sedimento estremo di forme di 
vita millenarie e eoniche archiviate in un 
minuto di film, saltando dallo scratch di una 
pellicola annisessanta al telefonino che squilla 
e scrive sms nel presente. Solita geniale retorica 
epica ironica tarantiniana. Nichilismo sfrenato 
quindi più attento, guidando un veicolo senza 
freni, verso il Vanishing Point /PuntoZeio 
(grande film di Sarafian debitamente citato). 
Macchina infernale il cinema (ammonisce 
anche il corto della Campion), per come 
propone di sparire nel paradiso del vedere. Del 
resto, l'autentico del cinema (se davvero 
interessa) è vivere la vita degli altri. «Incredibile 
shrinking man» rimpicciolisco di proiezione in 
proiezione, non annullandomi ma 
sperimentando il nuUa, pronto a passare 
attraverso la grata puntiforme della pura 
trasparenza cinematica che ci fa non sparire ma 
dire: io sono una sparizione. A prova di vita. 


VISTO DAL CRITICO «Lo scafandro e la farfalla» di Schnabel racconta la sopravvivenza di un uomo del tutto immobilizzato tranne... 

Abbiamo intrawisto una palma d’oro appesa a un battito di ciglia 
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Un principe tutto mio 

Paige (Julia Stiles) studia medicina 
e la sua maggiore aspirazione è 
girare il mondo e fermarsi dove 
serve l’opera di un medico. Un 
giorno, però, conosce Eddie, un 
giovane straniero proveniente dalla 
Danimarca, Dopo un primo 
momento di indifferenza, lei cede 
alle lusinghe dell’amore e scopre 
anche che il suo bello è un 
principe ereditario. Ora, dovrà 
prendere una decisione... 

21.10 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Martha Coolidge 

Usa 2004 


Correva l’anno 

Quando Mussolini prende il 
potere, nel 1922, dichiara di voler 
rispettare tutte le fedi religiose. 
Nell’anno della marcia su Roma 
nel partito fascista ci sono ben 
ottocento ebrei, anche in posti di 
responsabilità. Come si è arrivati, 
però, al Regio Decreto n. 1728, 
firmato dal re Vittorio Emanuele 
III nel 1938, le cosiddette Leggi 
Razziali, che iniziano a perseguire 
gli ebrei in Italia? 

23.35 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“La difesa della razza: il fascismo 
e gii ebrei” di Francesco Linguiti 


L’infedele 

L’inferno della Nigeria, ricca di 
petrolio ma disperata e violenta: 
un avvertimento per il nostro 
futuro? Se ne discute oggi nella 
tribuna di Gad Lerner. Con lui in 
studio, Carmine Curci, direttore di 
“Nigrizia”, Leonardo Maugeri, 
direttore strategie Eni, Massimo 
Alberizzi del “Corriere della Sera”. 
Lerner, inoltre, intervista lo 
scrittore pakistano Mohsin 
Hamid, autore del libro “Il 
fondamentalista riluttante”. 

21.30 LA7. AHUALITÀ. 

con Gad Lerner 


Tre di cuori 

L’infermiera Connie viene lasciata 
dalla sua compagna Ellen proprio 
nel momento in cui si era desica a 
presentarla ai suoi parenti, il 
giorno del matrimonio della 
sorella. Sceglie allora di farsi 
accompagnare da Joe Casella, un 
accompagnatore professionista. 
Avendo alcuni problemi, Joe viene 
ospitato da Connie che lo induce 
a conquistare Ellen per poi farla 
tornare da lei... 

23.15 RETE4.CDMMEDIA. 

Regia: Yurek Bogayevicz 
Usa 1994 


Programmazione H 








RAI UNO 

RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

@LA7 

06.05 ANIMA GOOD NEWS. 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

06.00 TG La7/METEO. 

Rubrica 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

06.30 IL CAFFÈ DI CORRADINO 

06.20 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5. 

“Le bombe fumogene”. 

OROSCOPO. Conduce Susanna 

06.10 STAN HOOPER. Telefilm. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

MINEO. Attualità 

06.25 PESTE E CORNA E GOCCE 

08.00 TG 5 MAniNA. 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

Schimperna 

“Ritorno a Waterford Falls”. 

Rubrica 

08.05 SCRITTORI PER UN ANNO 

DI STORIA. Rubrica. 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica. 

10.00 TRE MINUTI CON MEDIA- 

TRAFFICO. 

06.30 TG1. 

10.00 TG 2 / NOTIZIE. Attualità 

08.20 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.30 LA GRANDE VALLATA. 

08.55 LEO & BEO. Miniserie. Con 

SHOPPING. Televendita 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

06.45 UNOMAniNA. Attualità. 

TG 2 ACHAB, LIBRI IN ONDA. 

Rubrica. 

Telefilm. “Gli stivali di Tom 

Sabrina Fenili, Marco Columbro. 

10.05 HAZZARD. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. 

All’interno: 07.00 TG1 

Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Barkiey”. 

Regia di Rossella Izzo 1“ parte 

“Il male minore”. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

10.55 FINALMENTE SOLI. 

“Picnic a sorpresa”. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG1/TG1 CINEMA. 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

PRIMA. Rubrica. 

“Un lavoro extra”. 

Situation Comedy. “La recita”. 

Con Tom Wopat, John Schneider 

09.30 LIVING FAMOUSLY. 

09.00 TG1 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Conduce Pino Strabioli 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Documentario 

09.30 TG 1 FLASH 

Conducono Giancarlo Magali!, 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

Conduce Fabrizio Trecca. 

Monti. 

Conduce Paolo Del Debbio 

10.25 ALLA CORTE DI ALICE. 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Con Emanuela Talenti 

11.25 SQUADRA MED - IL 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telefilm. Con Cara Pifko 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Frizzi, Elsa Di Gali. 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

13.00 STUDIO SPORT News 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Rubrica. Conduce Alessandro 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG 3./RAI SPORT NOTIZIE. 

“Black-out d’amore”. 

Telefilm. “Lezioni di respirazio¬ 

15.00 DUE GEMELLE ON THE 

Telefilm. “Breaking Bread”. 

Di Pietro. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

12.25 SI GIRA. Rubrica 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

ne”. Con Rosa Blasi, Patricia 

ROAD. Film (USA, 2002). 

Con Roma Downey 

All’interno: 11.30 TG 1 

cura di Luciano Onder 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

Soap Opera 

Richardson 

Con Ashiey Olsen, Mary-Kate 

12.30 TG LA7. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Olsen. Regia di Steve Purcell 

12.55 SPORT 7. News 

Conduce Antonella Clerici. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

AII’interno:TGCOM. News 

13.00 LE INCHIESTE DI PADRE 

13.30 TELEGIORNALE 

Milo Infante 

“Buone vancanze”. 

Rita Dalla Chiesa 

13.00 TG 5 / METEO 5. 

18.00 RAVEN. Situation Comedy. 

DOWLING. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

14.00 TG REGIONE/TG 3. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

“Il primo giorno di lavoro”. 

“The Priest Killer Mystery”. 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.00 FORUM. Rubrica. 

14.10 CENTOVETRINE. 

Con Raven-Simone, 

Con Tom Bosley 

Con Caterina Salivo All’interno: 

17.10 STREGHE. Telefilm. 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 WOLFF - UN POLIZIOnO A 

Teleromanzo. 

Orlando Brown 

14.00 VELA. Louis Vuitton Cup. 

14.45 INCANTESIMO 9. 

“Il principe dei ladri”. 

15.10 CICLISMO. 90 Giro 

BERLINO. Telefilm. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

18.30 STUDIO APERTO. 

Semifinali, (dir.) 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

17.50 ANDATA E RITORNO. 

d’Italia. 11“ tappa: Serravalle 

“La febbre del lotto”. 

show. Conduce Maria De Filippi. 

19.00 TRE MINUTI CON MEDIA- 

17.00 1 CACCIATORI DEL MARE. 

Conduce Caterina Salivo 

DocuElctlon. 

Scrivia - PInerolo. (dir.) 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.10 CUORI TRA LE NUVOLE. 

SHOPPING. Televendita 

Documentario 

16.15 LA VITA IN DIREHA. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

Ail’interno: IL PROCESSO 

16.20 LA VEDOVA AMERICANA. 

Serie Tv. Con Alissa Jung 

19.05 LOVE BUGS3. 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Attualità. “Quest’anno”. 

18.10 RAITG SPORT. News 

ALLA TAPPA. Rubrica 

Film (USA, 1992). Con Marcello 

17.00 TG5 MINUTI. 

Situation Comedy. 

Telefilm. 

16.50 TG PARLAMENTO. 

18.30 TG 2. 

18.10 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Mastroianni, Shirley MacLaine 

17.05 IL MAMMO. Situation 

Con Emilio Solfrizzi, 

“Gli Aenar”. 

Rubrica 

19.00 LA SPOSA PERFEHA. 

Gioco. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Comedy. “Baci”. Con Enzo 

Giorgia Surina 

Con Scott Bakula 

17.00 TG 1 

Reai Tv 

Conduce Sveva Sagramola 

19.30 L’ANTIPATICO. Attualità. 

lacchetti, Natalia Estrada 

19.40 LA VITA SECONDO JIM. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

17.15 LA VITA IN DIREHA. 

19.50 PILOTI. Situation Comedy. 

18.20 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Maurizio Belpietro 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

Situation Comedy. “Il bastone”. 

Telefilm. 

Con Michele Cocuzza 

Con Enrico Bertolino, 

Conduce Sveva Sagramola 

19.55 SIPARIO DEL TG 4. 

Opera. 

Con James Belushi, 

“1 segreti”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Max Tortora 

19.00 TG3/TG REGIONE. 

Rotocalco 

18.45 1 CONTRO 100. Quiz. 

Courtney Thorne-Smith 

Con David James Elliott 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30/IO MINUTI. 

20.00 TGIRO. Rubrica 

20.20 POIROI Telefilm. 

20.00 TG 5 / METEO 5. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7. 

20.30 CALCIO. Uefa Champions 

21.05 LA SPOSA PERFEHA 

20.20 BLOB. Attualità. 

“Indagine a domicilio”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Telefilm. 

20.30 ono E MEZZO. Attualità. 

League. Finale: Liverpool - 

VITA DA SUOCERA Reality 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.05 IL COMMISSARIO COR- 

VOCE DELLA TURBOLENZA 

“Motivi di famiglia”. Con Chuck 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Mllan. Da Atene, (dir.) 

Show. Conducono Roberta 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

DIER. Telefilm. “Scommessa 

Conducono Ficarra, Picone 

Norris, Clarence Gyliard 

Ritanna Armeni 

22.45 UN MERCOLEDÌ DA 

Lanfranchi, Cesare Cadeo 

21.05 LA SQUADRA 8. Serie Tv. 

mortale”. Con Pierre Mondy, 

21.10 UN PRINCIPE TUnO MIO. 

21.00 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 

CAMPIONI. Rubrica di sport. 

23.45 TG 2. 

“Spazzature” 

Bruno Madinier 

Film commedia (USA, 2004). 

Telefilm. “Insolito sospetto”. 

Conduce Gad Lerner 

00.15 TG 1 - NOTTE 

23.55 BALLS OF STEEL. Gioco. 

23.00 TG 3. 

23.10 1 BELLISSIMI DI RETE 4. 

Con Julia Stiles, 

“Sensitiva”. Con William 

23.35 MARKEHE - TUHO FA 

00.45 TG 1 CINEMA. Rubrica 

Con Marco Mazzocchi 

23.05 TG REGIONE. 

23.15 TRE DI CUORI. Film com¬ 

Luke Mably. 

L. Petersen, Marg Helgenberger 

BRODO IN TV. Show. 

00.55 APPUNTAMENTO AL 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. 

media (USA, 1994). Con William 

Regia di Martha Coolidge 

22.50 KILLER INSTINCI Telefilm. 

Conduce Piero Chiambretti 

CINEMA. Rubrica 

01.25 REPARTO CORSE. Rubrica 

Attualità 

Baldwin, Kelly Lynch. 

23.30 MATRIX. Attualità 

“Tredici anni”. Con Johnny 

01.05 TGLA7. 

01.00 SOnOVOCE. Rubrica 

01.55 ALMANACCO. Rubrica. 

23.35 CORREVA L’ANNO 

Regia di Yurek Bogayevicz 

01.20 TGSNOHE. 

Messner, Kristin Lehman 

01.30 VELA. Louis Vuitton Cup. 

01.30 MAGAZZINI EINSTEIN- 

02.05 APPUNTAMENTO AL 

SPECIALE FASCISMO. 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

METEO 5. Previsioni del tempo 

23.45 THE INSIDE. Telefilm. “Il 

Semifinali, (replica) 

APPUNTI SUL DOCUMENTARIO 

CINEMA. Rubrica 

Documenti. “La difesa della 

Rubrica 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

pre-giustiziere”. Con Rachel 

04.00 OnO E MEZZO. Attualità. 

D’ARTE. Rubrica. “Gli esordi: 

02.15 NESSUNO ESCLUSO 

razza. Il fascismo e gli ebrei” 

01.55 SPRING COLLECTION. 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Nichols, Jay Harrington 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Luciano Emmer” 

Miniserie. 

00.25 TG 3 

Musicale 

Tg Satirico (replica) 

00.40 STUDIO SPORT News 

Ritanna Armeni (replica) 


Satellite 


QICV 

CINEMA 1 

14.00 NORTH COUNTRY - 
STORIA DI JOSEY. Film 
drammatico (USA, 2005). 
16.15 VALIANT. Film animazione 
(GB, 2005). Regia di 
Gary Chapman 
17.35 PAPARAZZI. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Cole Hauser Regia di 
Paul Abascal 

19.25 CAMPUS CONFIDENTIAL. 

Film Tv commedia (USA, 
2005). Con Christy Carison 
Romano. 

21.00 BE COOL. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con John Travolta. 

23.05 EXTRA LARGE. Rubrica di 
cinema. “I fantastici 4” 

23.25 I FANTASTICI 4. 

Film fantastico (USA, 2005). 
Con Ioan Gruffudd. 


QKV 

CINEMA 3 

14.15 IL.CORAGGIO DELLA 
VERITÀ. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Dentei 
Washington. Regia di Edward 
Zwick 

16.40 DUE PER UN DELIHD. 

Film giallo (Francia, 2005). 

Con Catherine Frot. Regia di 
Pascal Thomas 

18.35 HDLLYWDDD FLASH. 

Rubrica di cinema 

18.50 SCELTA D’AMORE - LA 
STORIA DI HILARY E VICTOR. 

Film sentimentale (USA, 

1991). Con Julia Roberts. 

21.00 THE CALIFORNIANS - IL 
PROGETTO. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Noah Wyle. 
22.45 ECCEZZZIUNALE... 
VERAMENTE. Film comico 
(Italia, 1982). Con Diego 
Abatantuono. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 LA BESTIA NEL CUORE. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Giovanna Mezzogiorno. 
Regia di Cristina Comencini 

16.20 GODO NIGHT, AND GODO 
LUCK. Film drammatico (USA, 
2005). Con David Strathairn. 
Regia di George Clooney 

18.50 PIANO 17. Film thriller 
(Italia, 2005). Con Giampaolo 
Morelli. Regia di Manetti Bros. 

21.00 FUORI ORARIO. Film 
commedia (USA, 1985). Con 
Griffin Dunne. 

Regia di Marlin Scorsese 

22.50 IRREVERSIBLE. Film 
azione (Francia, 2002). 

Con Monica Bellucci. 

Regia di Gaspar Noe 

00.30 SPECIALE: OPERAZIONE 
MANIA SCANDALO AL CINE¬ 
MA. Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

15.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

15.45 LE SUPERCHICCHE. 

16.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY Cartoni 

17.15 XIAOLIN SHOWDOWN. 

17.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

18.05 LOONATICS UNLEASHED. 

18.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

19.50 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.20 BEN 10. Cartoni 

20.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 
21.10 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
21.35 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.50 BATMAN. Cartoni 

22.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

22.40 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.55 I GEMELLI CRAMP. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 JULES NEL PERICOLO. 

Doc. “La foresta africana” 

14.00 STUNT MAN. 

Documentario 

15.00 PESCA ESTREMA. 

Doc “Una buona pesca” 

16.00 MISSIONE STUNT. 

Documentario 

16.30 QUINTA MARCIA. 

Documentario 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc 
“Sbadigliare è contagioso?” 
18.00 LA SPIA. Documentario 
19.00 COSTRUnORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario 
20.00 PETROLIO E SUDORE. 
Doc “Witch Queen negli 
cibissì” 

21.00 L'ULTIMA ORA. Doc 

“Dirottamento a Marsiglia" 

22.00 SOPRAVVIVERE A 
KATRINA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX 2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show. 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY Musicale. 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DOWNLOAD. Musicale 

16.30 INBOX 2.0. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX 2.0. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

19.30 CARICO E SCARICO. 
19.45 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale 

22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Con Linus 

23.30 I LOVE ROCK'N'ROLL. 

Musicale. 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

IIIIJI 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

J t''' 

Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni con sviluppo di 
addensamenti pomeridiani sulle aree alpine. 

Centro e Sardegna: velato sulla Sardegna; sereno o poco 
nuvoloso sulle regioni peninsulari; nubi sottili su Toscana e Lazio. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
temporanee velature. 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con sviluppo di 
addensamenti pomeridiani a ridosso dei rilievi. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
con addensamenti cumuliformi pomeridiani. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni con 
locali addensamenti. 


I 



Situazione: generali condizioni di stabilità sulle regioni italiane, con 
deboli infiltrazioni di aria fresca ed instabile solo su parte dell'arco 
alpino. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 -7.20- 8.00 - 9.00- 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 15.00 
- 17.00 - 18.00- 19.00 -23.00 - 
24.00 - 1.00 -2.00-3.00 -4.00- 
5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT, di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH'IO. 

10.06 QUESTIONE DI BORSA. 

10.16 IL BACO DEL MILLENNIO. 

11.05 ITALIAN EXPRESS 

11.45 PRONTO SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI 

AFFARI. 

12.36 LA RADIO NE PARLA. 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE. 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I 
LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 

16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 

16.30 SPECIALE 90 GIRO D'ITALIA 
18.32 GR 1 RADIOEUROPA NEWS 

18.38 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 

23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR 2:6.30 -7.30 -8.30- 10.30 -12.30- 
13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30 
-21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02 


07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
SIAMO SE STESSI 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

12.10 NESSUNO È PERFEHO. 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI. 

13.42 VIVA RADI02. 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
GLI SPOSTATI. 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri. 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

18.00 CATERPILLAR. 

19.52 GR SPORT. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.32 CATERSPORT 

22.50 VIVA RADI02. 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 1 0.45 -13.45 - 1 6.45 
-18.45 -22.45 - 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT. 

16.00 STORYVILLE: THE FUGS 
18.00 LA VIA DISIGERICO. 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. 

20.00 L’ARCHIVIO DELLA CANZONE 
NAPOLETANA “01 MARÌ - STORIA E 
STORIE DELLA CANZONE 
NAPOLETANA” 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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CANNES A «Un cer- 
tain regard» il berline¬ 
se Thalheim ha mo¬ 
strato «Alla fine arriva- 


Turisti nel lager, l’assedio della banalità 


no i turisti»: dolorosa 
inquadratura su rituali 
che tolgono valore alla 
memoria della Shoah 
attraverso un soprav¬ 
vissuto e un giovane 


■ di Gabriella Gallozzi 

inviata a Cannes 



1 giovane cine- _ 
ma tedesco / 
continua a stu-\ ^ 
pire, anche da 

Cannes. Ieri la vera sorpresa è 
arrivata da un coetaneo di Flo- 
rian Henckel von Donnersmar- 
ck, classe 1974, rivelatosi con 
Le vite degli altri: è il berlinese Ro¬ 
bert Thalheim che ha portato 
nelle sezione «Un certain ré- 
gard» Am Ende kommen Tauri- 
sten («Alla fine arrivano i turi¬ 
sti»), un film straordinario che 
mette sul piatto un tema con¬ 
troverso, delicato e tanto più 
pericoloso» in tempi di revisio¬ 
nismo, come quello del «busi¬ 
ness della memoria», o ancora 
quello della retorica destinata a 
far perdere ogni valore alla me¬ 
moria. 

Se in Italia lo scrittore Alessan¬ 
dro Pipemo ha scatenato la po¬ 
lemica tirando in ballo le «sco¬ 
laresche sgambettanti» in visi¬ 
ta ad Auschwitz, nel suo film 
Thalheim assesta il tiro arrivan¬ 
do al cuore profondo e umano 
della questione. E lo fa a partire 
dalla sua esperienza personale. 



I protagonisti di «Aita fine arrivano i turisti» 


quando da giovane studente 
universitario è stato «spedito» 
ad Auschwitz per svolgere il ser¬ 
vizio civile, al fianco di un an¬ 
ziano sopravvissuto al lager 
che, come alcuni altri allora, vi¬ 
veva nel memoriale per offrire 
testimonianze ai visitatori del 
museo. Qui arriva Sven, il prota¬ 
gonista, che subito deve con¬ 
frontare con questa sorta di «di¬ 
lemma», come spiega il regista: 
«Da una parte lo stupore per 
tutti questi bus carichi di turisti 
che si fermano sul luogo dei cri¬ 
mini nazisti e si tarmo le foto 
sotto alla scritta "Arbeit macht 
frei”. Dall'altra la consapevolez¬ 
za che visitare questo luogo è 
necessario perché non finisca 
nell'oblio». 

Eccolo allora Sven aggirarsi per 
la cittadina polacca che in gran 
parte di questo vive. Affronta le 
battute violente dei ragazzi di li 
pronti a schernirlo per la sua na¬ 
zionalità: «un tedesco eh? Che 
sei venuto a fare, a vedere dove 
lavorava tuo padre?». E poi, so¬ 
prattutto, le difficoltà di stabili¬ 
re un rapporto col vecchio Krze- 
mlnski (lo straordinario Rys- 
zard Ronczewki, maschera tra¬ 
gica dei fUm di Wajda), un uo¬ 
mo solitario, burbero, difficile, 
sopravvissuto allo sterminio ed 
ora testimone vivente di quell' 
orrore. Il vecchio passa le gior¬ 
nate restaurando le valigie de¬ 
gli ebrei deportati, esposte nelle 
vetrine del memoriale e facen¬ 
do conferenze per quelle ster¬ 
minate scolaresche, spesso così 
distratte da non avere neanche 
una domanda da fare. «Anche 
lei aveva il numero tatuato?» 
chiede uno al termine di una le¬ 
zione. «Sì, certo lo avevamo tut¬ 
ti», risponde Krzeminski. Ma i 
ragazzi non sono soddisfatti, 
vogliono vedere. Il vecchio con 
gesto dolente si scopre il brac¬ 


cio e subito tutti loro gli si fan¬ 
no addosso. «Certo, però, è così 
sbiadito: non si vede quasi nul¬ 
la» ribatte un ragazzo. «Non ho 
mai provato a farmelo di nuo¬ 
vo», risponde secco Krzemin¬ 
ski. Sono le umiliazioni quoti¬ 
diane che deve sopportare per 
la sua volontà di testimoniare. 
Umiliazioni costanti che riceve 
anche da coloro che sono ti a te¬ 
nere in piedi il museo, quando 
lo interrompono bmscamente 
durante uno straziante ricordo 
evocato nel corso di una com¬ 
memorazione. O quando deci¬ 
dono di levargli di mano il suo 
unico impegno, le valigie, per¬ 
ché invece di «restaurarle le ri¬ 


ti regista; «I 
turisti arrivano 
e si fanno la 
foto, ma si deve 
vedere il lager 
per ricordare» 


para», eliminando cosi i segni 
del tempo e della «tragedia» ne¬ 
cessari all'«esposizione». Sven 
segue tutto questo attonito, fi¬ 
no a decidere di sostenere in 
ogni modo la «missione» del 
vecchio. Ma sarà troppo tardi: 
«Che si vedano Schindler's List, 
io me ne vado», dirà Krzemin¬ 
ski al ragazzo deciso a trattener¬ 
lo. Allora anche Sven sceglierà 
di abbandonare Auswhwitz, 
salvo poi tornare sui suoi passi 
proprio una volta arrivato alla 
stazione, davanti all'ennesima 
scolaresca in gita, convinto 
che, nonostante il business, no¬ 
nostante l'indifferenza della re¬ 
torica, la memoria vada tenuta 
in vita. 


SOLIDALI La Campion 
Wenders, Van Sant e altri 

Otto registi 
in un film 
per i paesi poveri 

■ Un film collettivo contro il 
debito del Terzo mondo. La no¬ 
tizia rimbalza da Cannes, dove 
l'altro giorno si sono incontrati 
alcuni degli autori coinvolti nel 
progetto: Win Wenders, Gus 
Van Sant, Jan Kounen, Jane 
Campion, Abdenahmane Sis- 
sako. GU altri sono Sean Penn, 
GasparNoè, più un ottavo cine¬ 
asta ancora da coinvolgere. 

Il fUm, messo in piedi dai due 
produttori francesi Marc 
Obéron e Lissandra Haulica, 
comprenderà otto cortometrag¬ 
gi, uno per ciascun autore, della 
durata di circa un quarto d'ora. 
Il genere è Ubero: fiction, docu¬ 
mentario, digitale o peUicola. E 
i temi sono dei più vari. Jerin 
Kounen gira in Perù per parlare 
deUa possibiUtà di migUorare la 
salute deUe donne. Noè, in Afri¬ 
ca, affronterà il dramma dell'Ai¬ 
ds. La Campion ha scelto il pro¬ 
blema deU'acqua potabile in Au- 
straUa. Wenders, che inizierà a 
girare il mese prossimo tra BerU- 
no e l'Africa, quello del micro¬ 
credito. E ancora, Gus Van Sant 
si occuperà della mortalità in¬ 
fantile; Sean Penn dell'educazio¬ 
ne; Sissako deUa povertà e della 
fame. 

L'ottavo argomento è queUo 
deU'uguaglianza fra i sessi, le pa¬ 
ri opportunità, insomma. Argo¬ 
mento che aveva scelto a suo 
tempo Robert Altman coinvol¬ 
to nel progetto prima deUa sua 
scomparsa. 

ga-g. 


FESTIVAL II regista cinese 
sarà presidente della giuria 

Zhang Ymou 
guiderà i giurati 
di Venezia 

■ Il regista cinese Zhang Yi- 
mou sarà il presidente della giu¬ 
ria intemazionale deUe sessan- 
taquattresima mostra di Vene¬ 
zia. Lo ha deciso il Cda deUa 
Biennale, presieduto da Davide 
Croff, accogliendo la proposta 
del direttore della mostra Mar¬ 
co MùUer. E siccome riconono 
i 75 anni deUa manifestazione, 
la giuria sarà composta tutta da 
registi. L'annuncio è stato dato 
ieri a Cannes. 

Zhang Yimou è il cineasta che 
ha vinto il più alto numero di 
premi della storia deUa mostra: 
quattro volte in concorso, due 
Leoni d'oro, nel '92 con La sto¬ 
ria di Qiu yu e nel '99 con Non 
uno di meno, un leone d'argen¬ 
to nel '91 con Lanterne rosse, ol¬ 
tre a una Coppa Volpi a Gong 
Li per La storia di Qiu yu. 

Il regista è nato nella RepubbU- 
ca Popolare Cinese a Xìan (pro¬ 
vincia dello Shaanxi) nel 1950. 
FigUo di un ufficiale dell'eserci¬ 
to di Chiang Kai-Shek (la fami¬ 
glia venne per questo «epura¬ 
ta» durante la Rivoluzione Cul¬ 
turale), a 18 anni dovette inter¬ 
rompere gli studi per andare a 
lavoare nei campi e in una fab¬ 
brica. Il suo prossimo film di 
Zhang Yimou è un kolossal sto¬ 
rico, La città proibita, tragedia 
epica ambientata nella Cina 
della dinastia Tang, che vede 
come protagonisti Gong Li 
l'hongkonghese Chow Yun 
Fat. Il fUm uscirà nelle sale in 
Italia il 25 maggio. 


FICTION Va in onda su Fox (piattaforma Sky) ed è quanto di meglio: buona sceneggiatura, ottimi interpreti. Al centro, il set imperituro e impietoso di una fiction 

Papi, santi, divise, preti nun ve regghe chiù: fortuna che c’è «Boris» 


di Roberto Brunelli / Segue dalla prima 



Un fotogramma dalla fiction sulla fiction «Boris» 


E invece delle solite quattro 
o cinque facce (sempre, 
sempre le stesse), un cast 
eccellente, che fa invidia a pro¬ 
duzioni ben più sostanziose. In¬ 
vece dell'Italia soporifera, rassi¬ 
curante e sempre più agghiac¬ 
ciantemente rosea, un ritratto 
sghembo, paradossale e - nelle 
pieghe di una comicità figlia del¬ 
la migliore stagione di Avanzi - 
soavemente feroce. E soprattut¬ 
to: niente Rai, niente Mediaset. 
Il tam-tam lo sa, da poco più di 
un mese picchia sui naufraghi 
della tv, e forse voi lo sapete: è 
su Fox, canale 110 di Sky, che va 
in onda Boris. Che, a suo modo, 
è diventato un piccolo «caso» 
della televisione tricolore: pro¬ 
dotta dalla WUder, è il primo 
«sceneggiato» che nasce «den¬ 
tro il satellite», ed è la cosa mi¬ 
gliore si possa vedere nel picco¬ 
lo schermo, in quanto a fiction 
italiana. 


È ben girato, Boris, è dissemina¬ 
to di idee, è scritto con lucida in¬ 
telligenza: forse non a caso non 
troverete mai niente del genere 
sulle refi generaliste. Un po' an¬ 
che perché la classica (e, se con¬ 
dotta con onestà, difficilissima) 
operazione del «film nel film» è 
forse troppo sofisticata per i di¬ 
rettori di rete di Viale Mazzini e 
di Cotogno Monzese: eccovi al¬ 
lora le bizzarre vicende di una 
troupe al lavoro sul set di Gli oc¬ 
chi del cuore 2, astrusa soap-ope¬ 
ra fatta intenzionalmente coi 
piedi, vicende che alla lunga ri¬ 
mandano a modelli illustri e 
molto nobili come Effètto Notte 
di Truffaut sul fronte cinefilo e 
come i Monthy Python su quel¬ 
lo della comicità televisiva. 

Ed eccovi, in più, una sana inie¬ 
zione di (disperato?) sarcasmo 
che volteggia da un personag¬ 
gio all'altro, da una ripresa all'al¬ 
tra di questo stralunato set, un 


sarcasmo che è completamente 
assente ciltrove nel piccolo scher¬ 
mo e che però è molto più ade¬ 
rente, ahnoi, al nostro tormen¬ 
tato presente, a maggior ragio¬ 
ne se si considera che Boris è 
una presa di giro dell'attitudine 
molto itcdica a fare le cose nel 
peggiore dei modi possibili. 

«A me questo lavoro va benissi¬ 
mo: ti chiedono di lavorare po¬ 
co e male e ti pagano bene», di¬ 
ce il direttore di fotografia della 
sua vita sul set, mentre il regista 
René sogna di tornare al cinema 
«con quella sceneggiatura sco¬ 
moda», ma in realtà ben felice 
di rimanere alla plancia di co¬ 
mando di questa soap nella qua¬ 
le «oggi si prevedono tre primi 
pimi: in due sei di buon umore, 
in uno basito». «Sei un bravo re¬ 
gista», gli dice il delegato di pro¬ 
duzione interpretato «con quel¬ 
la faccia un po' così» da Anto¬ 
nio Catania: «Abbastanza para¬ 
culo e sapresti pure girare: ma 
perché non hai uno straccio di 


protezione politica?». 

Insieme a lui, troviamo nel cast 
di Boris (che è il nome del pescio¬ 
lino rosso portafortuna della 
troupe) attori bravi come Pietro 
Sermonti, Caterina Guzzanti, 


Ninni Bmschetta, Francesco 
Pannofino, CciroUna Crescenfi- 
ni, qualche volta delle «guest 
star» come Cecilia Dazzi, Vale¬ 
rio Mastandrea o Luisa Ranie¬ 
ri... tutti volti che normalmente 


s'aggirano qua e là nel vasto e ge¬ 
neralmente triste mondo dello 
sceneggiato tricolore (da Carabi¬ 
nieri à Medico in famiglia passan¬ 
do da Ris all'infinito...), ma che 
mai come qui hanno l'occasio¬ 


ne di muovere le espressioni ol¬ 
tre il minimo consentito delle 
usuali produzioni correnti. 
Certo, c'è anche chi osserva che 
l'unico prodotto vagamente in¬ 
novativo nel panorama della fic¬ 
tion italicina invece di viaggiare 
suUe proprie gcimbe viva sulla 
decadenza del genere. Ma, co¬ 
me si suol dire, è infinitamente 
tortuosa, lunga e lastricata di da¬ 
nari (e di dolori) la strada che 
conduce a prodotti meraviglio¬ 
samente obliqui e diabolica¬ 
mente ben congegnati come i 
telefilm americani dell'ultima 
generazione, i vari Dr House o 
Lost o Grey's Anatomy che dir si 
voglia, oppure a capolavori asso¬ 
luti come il tedesco Helmut di 
Edgar Reitz. 

Intanto, con generosità e un mi¬ 
nimo di gratitudine, ossigenia¬ 
moci il cervello con Boris (se ave¬ 
te la parabolica, ga va sans dire... : 
sennò attaccatevi alla Sposa per¬ 
fetta, estrema frontiera di una tv 
sempre più classista). 



inchiesta continua. 


Dopo «Uccidete la democrazia!» 

il nuovo film di Beppe Cremagnani e Enrico Beaglio 


«Gii imbrogiioni» 


« 


in edicola con i libri di diario 


9t 


CLIIMBROGLIOflI 







I libri dtiafio 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Cento chiodi 

Un giovane professore 
deirUniversità di Bologna ha 
inchiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteea con enormi 
ehiodi che rieordano quelli della 
croee di Cristo. 11 gesto simboleggia 
il passaggio dalla vecchia alla nuova 
vita: ricercato dai carabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amicizia con la comunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita semplice. 

di Ermanno Olmi drammatico 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 

di Sydney Pollack documentario 


Le vite degli altri 


Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna e 
attrice, Crista Maria Sieland (Martina 
Gedeck) sono sotto il controllo di una 
spia della Stasi, la Polizia si Stato. A 
quasi venf anni dalla riunificazione 
della Germania il film racconta la 
disperazione delle persone vittime, 
durante gli anni del socialismo, della 
logica del sospetto. Oscar 2006 come 
miglior film straniero. 

di F.H. von Donnersmarck drammatico 


Salvador 26 anni contro 

Salvador Puig Antich, studente di 
Barcellona e militante nel gruppo 
rivoluzionario Movimiento Ibèrico 
de Liberaciòn, fu arrestato e 
giustiziato con la garrota sotto la 
dittatura di Franco con l'accusa di 
aver ucciso un poliziotto. Era il 12 
marzo 1974. Questo il racconto del 
disperato tentativo della sua 
famiglia, dei suoi compagni e dei 
suoi avvocati per evitare 
l'esecuzione: l'ultima nella storia 
della Spagna franchista. 

di Manuel Huerga drammatico 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

di Robert De Niro drammatico 


Number 23 

Dalla commedia al dramma 
passando per il pulp-thriller. Walter 
Sparrow (Jim Carrey), 
accalappiacani, dopo essere stato 
morso da un cane inizia ad accusare 
un profondo malessere. A riposo per 
qualche giorno comincia a leggere 
un libro intitolato "The Number 23". 
Walter si convince che la storia del 
detective Fingerling (interpretato 
sempre da Carrey), ossessionato dal 
numero 23, sia la confessione di un 
assassino e va alla ricerca 
dell'autore. 

di Joel Schumacher thriller/horror 


Voce del verbo amore 

A volte lasciarsi è più difficile che 
continuare a stare insieme. Ugo e 
Francesca, entrambi architetti, sono 
sposati e hanno due figli di 9 e 7 
anni. Quando entrano in crisi 
decidono di separarsi, anche se per 
la presenza dei bambini continuano 
a vedersi e a frequentarsi. Ugo 
inizia una relazione con la giovane 
Matilda, Francesca comincia ad 
uscire con un suo amore del 
passato: la gelosia per i rispettivi 
nuovi amori riavvicinerà i coniugi. 

di Andrea Manni commedia 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

SalaA 90 _ Riposo 

SalaB 30 Riposo 


S Admiral piazzaVetbano, 5 Tei. 068541195 

Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 5) 


S Adriano Multisaia piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




lo, l'altro 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5) 

Sala 2 

162 

Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5) 

Sala 3 

356 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:45-17:50-21:00 (E7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-19:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5) 

SalaB 

244 

Zodiac 

16:00-19:30-22:30 (E 5) 

Sala? 

258 

Spider-Man 3 

14:50-17:30-20:15-22:55 (E 5) 

Sala 8 

95 

L'uomo dell'anno 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5) 

Sala 9 

95 

Spider-Man 3 

16:00-18:40-21:30 (E 5) 

Salalo 


Rreach - L'infiltrate 

15:20-17:45-20:30-22:45 (E 5) 


1 Alcazar via Merry Dei vai, 14 Tel. 065880099 

La vie en rose 16:30-19:00-21:30 (E 5) 


1 Alhambra 

Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 




Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16;00-l g;l o-22:l 5 (E 4,5) 

Sala 2 

200 

Zodiac 

16:00-19:10-22:15 (E 4,5) 

Sala 3 

135 

Le vite degli altri 

16:30-20:00-22:30 (E 4,5) 


Alphaviile vlaB. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai contini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5) 


Sala 2 

200 Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 5) 


Andromeda via Mattia Battlstlnl, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16 ; 00 -l 9;00-22:l 5 (E 6,5) 

Sala 2 

220 

The Number 23 

16:30-18:30 (E 6,5) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 

Notturno Bus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 5 

119 

Rreach - L'infiltrato 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

SalaB 


Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


Riposo 


Ass.labirinto Muitisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




Frank Gehry creatore di sogni 

20:30-22:30 (E 3,5) 

SalaB 


Lezioni di volo 

20:30-22:30 (E 3,5) 

SalaC 


Il piacere e l'amore 

20:30-22:30 (E 3,5) 

^ Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19;15-22;30(E5) 

Sala 2 

505 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21;00(E5) 

Sala 3 

140 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 4 

140 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 5 

140 

Zodiac 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

SalaB 


Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 5) 


Azzurro Scipioni via degli ScIplonI, 82 Tel. 0639737161 


SalaChaplin 100 The Queen - La regina _ 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

CIHERASSEGNA _ 18:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20;00-21;00(E5,00;Rld.3,00) 


S Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Sala 1 580 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei monde 


10;30-13;40-16:50-20:00-22;50 (E 5,5; Rid. 5) 


Sala 2 

350 

Zodiac 

11:00-16:00-19:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Liscio 

10:30 (E 5) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

12:30-15:45-19:00-22:00 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Notturno Bus 11;00-13;15-15:30-18:00-20:20-22;30(E5,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Spider-Man 3 

10:30-14:00 (E 5) 



Mio fratello è figlio unico 

16:40-18:45-20:40-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo l5;30-l8;45-22;00 (E 4) 

Sala 2 

288 

Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 4) 

Sala 3 

198 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio,24/B Tei. 068554210 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo l5;30-l8;50-22;00 (E 4) 

Sala 2 95 Spider-Man 3 

17:00-19:45-22:30 (E 4) 

S Cineclub Detour via Urbanla, 47 /a Tei. 064872368 

CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tei. 067824167 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Muitiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei monde 

16:00-19;20-22;30(E6;Rid. 3,9) 


Salai 

144 

Le vite degli altri 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:00-18:20-21:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:50-22:10 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 4 

171 

Zodiac 

16:15-19:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Mio fratello è figlio unico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

SalaB 

446 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17;00-20;l o (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Spider-Man 3 

15:00-18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Notturno Bus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 

Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17;40-2l ;00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 


S Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tei. 
0672294260 

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Cineplex Gulliver via delia Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del monde 

15;20-18.50-22.20 (E 5; Rid. 3) 


Saia 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:40-18:10-21:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Zodiac 

15:10-18:40-22:10 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Spider-Man 3 

15:30-18.30-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Prey 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Notturno Bus 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:00-18:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


L'uomo dell'anno 

14:45-17:20-19:55-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Breach - L'infiltrato 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 


Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

S Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via vibio Mariano, 20 Tei. 063326071 0 

Salai 

267 

Prey 

18:00-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

167 

Epic Movie 

18:30-20:30 (E 5) 



Maradona, la mano de DlOs 

22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Voce del verbo amore 

18:00-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 

90 

Mr. Bean's Holiday 

18:00 (E 7; Rid. 5) 



Le conine hanno gli occhi 2 

20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

S Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


La tela di Carlotta - Charlotte Web 

17:00 (E 4) 

S Dei Piccoli Sera via delia Pineta, 15 Tei. 068553485 


L'estate di mio fratello 

19:00-20:45-22:20 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai viale delie Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Centochiodi 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Rubilo valerlo, 63 Tei. 0671588058 



Riposo 

Dorìa via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 



15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Mio fratello è figlio unico 16;00-18:10-20;20-22;30(E 5; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

La vie en rose 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

4 minuti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 3 

Centochiodi 15:20-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 5) 

Sala 4 

Le verità negate 

16:20-18:30-20:30-22:40 (E 5) 

Embassy via /Vitonio Stoppanl, 7 Tel. 068070245 


L'uomo dell'anno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Empire \iiaie Regina Margherita, 29Tel. 068417719 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Eurcine via LIszt, 32 Tei. 065910986 


Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 5) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Sala 4 

La vie en rose 

16:45-19:50-22:30 (E 5) 

Europa corsodi Italia, 107/ATel. 0644249760 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 



15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Face Addict 

18:15-20:15-22:15(E5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


La vie en rose 

16:45-19:50-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Le ferie di Licu 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala! 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Gaiaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 



15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 3) 

SalaMercurb 

Epic Movie 

16:30-18:30 (E 3) 


Le colline hanno gli occhi 2 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; RId. 3) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giuiio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 5) 

Sala 2 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Greenwich via G.B. Bodonl, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Le vite degli altri 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 5) 

Sala 2 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:40-18:50-22:00 (E 5) 

Sala 3 

Centochiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del monde l5;30-l8:45-22;00 (E 5) 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

S Intrastevere vicolo MofouI, 3/a Tei. 065884230 


Zodiac 

16:30-19:30-22:20 (E 5) 

Sala 2 

33 Mio fratello è figlio unico 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 3 

114 Cronaca di una fuga > Buenos Aires 1977 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Sala 2 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

17:00-19:50-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

King Multisaia via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 5) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Lux Eleven Massacluccoll, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18;00-2l :00 (E 6) 

Sala 2 

Breach - L'infiltrato 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6) 

Sala 3 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 6) 

SalaB 

Epic Movie 

16:30-20:30 (E 6) 


Le colline hanno gli occhi 2 

18:30-22:30 (E 6) 

Sala 7 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:40 (E 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

16:00-19.00-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 


In memoria di me 

16:15 (E 2) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17.30-20:45 (E 7; RId. 5) 

Sala 5 

Salvador - 26 anni contro 

18:10-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

Centochiodi 16:30-18:30-20:50-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Lezioni di volo 

16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5) 


The Number 23 

23:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Spider-Man 3 

16:00 (E 7; Rid. 5) 


L'uomo dell'anno 

18.30-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Sala 2 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 5) 

Metropolitan via dei Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli) 

15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Sala 2 

148 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:45 (E 5) 

Sala 3 

94 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-l 8:45-22:00 (E 5) 

Sala 4 

148 Zodiac (V.O) (Sottotitoli) 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

S Mignon vlaVIterbo.ll Tei. 068559493 

Salai 

105 4 minuti 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 

320 Quello che gli uomini non dicono 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Missouriportuense via Bomboni, 25 Tei. 0655383193 

Salai 

Edmond 

22:45 (E 5) 


Spider-Man 3 

17:30-20:20 (E 5) 

Sala 2 

L'ombra del potere - The good shepherd 17:30-21:00 (E 5) 

Sala 3 

La masseria delle allodole 

16:15-18:20-20:30 (E 5) 


The lllusionist 

22:35 (E 5) 

Sala 4 

Tutte le donne della mia vita 

16:30-18:30-20:45 (E 5) 


300 

22:30 (E 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21 .00 Questa sera si recita a soccEno di 
Luigi Pirandello. Regia di Elisabetta Villaggio 

AGORÀ-SALAB 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Domani ore 2t .00 Ditegu sempre di si di E. De 

Filippo. Regia di Carlo Tozzi 

ARCIUUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Sabato ore 20.30 II cielo sopra Trastevere di e 
con G. Castellani 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Freddo e "Cyrano 2020". Di Va¬ 
lentina Fratini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMUt D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153 - Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Domani ore 21.30 Tragedie in due dattute di Achil¬ 
le Campanile. Regia di Riccardo Cavallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Domani ore 21.00 Buonasera (varietà di fine sta¬ 
gione) di e con Gigi Proietti 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 La distanza necessaria scritto e 
diretto da Pino Grossi 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


Oggi ore 21.00 Sole nero diretto e interpretato 
da Giulio Stasi 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Iena Ridens scritto e diretto da 

Paola Calassi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 2t .00 Drgasmo e Pregiudizio con Diego 
Ruiz e Fiona Bettanini 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 The J. Prino Show con Gianfranco 

Pbino 

DELL'ANGELD 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Tarò, Peppino e la Malafemmena con 
Francesco Toppo. Regia Antonello Avallone 

DELL'OROLDGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Quando ci si può fermare di Giusep¬ 
pe Roselli 


DELL'QRDLQGID - SALA QRFED 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'QRDLQGID SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 La Filanda: Emma Bovary era mia 
MADRE di Cristina Mascitelli, con Anna Teresa Fu- 
geni 

DELL'QRDLQGID SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Le affinità elettive da Wolfang 
Goethe. Drammaturgia e regia di llaria Testoni 

DELLA CDMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Italià - Germanm 4 à s di R. Felli 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore n.d. Là fàttoru degù animàu di George 

Orwell. Regia di Pietro Dattola 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISED 

via Nazionale, 183 F - Tel. 064882114 
Oggi ore 17.00 Le Nozze di Figaro con Tullio So- 
lenghi. Regia di Matteo Tarasco 


ETITEATRD QUIRIND 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna agronamenti sta- 
GiGNE zooT-zoos rionovo dei vecchi abbonamenti 
fino al 20 luglio 

ETI TEATRD VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Domani ore 21.00 Arrevuoto Scampia "Napoli se¬ 
condo movimento/ tlbu sotto tiro". Da Alfred Jar- 
ry 

EUCLIDE 

piazza Fuclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FUUAND (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca regia R. Siclari 

FLAUtND (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FDNDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FDNTANDNESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 


FURID CAMILLD 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Venerdì ore 21.00 Spaventapasseri di Fausto 

Mechilli 

GHIGNE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GRAN TEATRD 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECD 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Caoaret "Il Musical". Regia di 

Saverio Marconi, con Michelle Hunziker 

ILVASCELLD 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 in Sala Uno II Gabbuuio di Anton 
Cechov. Regia di Giancarlo Nanni 



























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnità 


mercoledì 23 maggio 2007 


S Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tei. 066861068 


Sala A 

260 La vie en rose (V.O) (Sottotitoli) 

16:30-19:15-22:00 (E 5) 

SalaB 

93 Breach - L'infiitrato (V.O) (Sottotitoii) 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


4 minuti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16;30-l 9:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:40 (E 5,5) 

Sala 3 

Breach - L'infiitrato 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 4 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tei. 063227559 


Sala 5 

135 

Zodiac 

16:00-19:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 

135 

Prey 

15:30-17:50-20:30 (E 5,50) 

Sala? 

133 

Breach - L'infiitrato 

15:00-17:20-20:10-22:30 (E 5,50) 


Spider-Man 3 15:00-17:20-20:10-22:30 (E 5,50) 


S Warner Village Moderno piazza deiia Repubbiica, 45 Tei. 0647779202 


Salai 

147 

Zodiac 16:00-19:10-22;15(E7,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Spider-Man 3 15:40-18:50-22:10 (E 7,50) 

Sala 3 

446 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

15:00-18:30-22:00 (E 7,50) 

Sala 4 

130 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


14:00-17:30-21:00 (E 7,50) 


Saia 5 194 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

14:30-18:00-21:30 (E 7,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 


Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo l5:30-l9:00-22;30 (E 5,5) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

14:40-17:50-21:10 (E 5,5) 

Sala 3 

Mio frateiio è figiio unico 

15:00-17:40-20:20-22:40 (E 5,5) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo l7;00-20;30 (E 5,5) 

Sala 5 

Spider-Man 3 

15:20-18:30-21:40 (E 5,5) 

Sala 6 

io, i'aitre 

15:40-17:50-20:10-22:20 (E 5,5) 

Sala? 

Zodiac 

15:10-18:40-22:00 (E 5,5) 


Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17.30-21:00 (E 5,5) 


Sala 9 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 14:30-18;00-21:30(E5,5) 

Salalo 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16;05-l 9:35 (E 5,5) 

Salali 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:35-20:05 (E 5,5) 

Sala 12 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:05-18:35-22:05 (E 5,5) 

Sala 13 

Notturno Bus 

14:35-16:55-19.15-21:55 (E 5,5) 

Sala 14 

Spider-Man 3 

16:15-19:25-22:45 (E 5,5) 

Sala 15 

Le coiiine hanno gii occhi 2 

16:05-18:25-20:45-22:55 (E 5,5) 

Salale 

L'uomo deii'anno 

14:25-17:05-19:45-22:25 (E 5,5) 

Salai? 

The Number 23 

18:05-22:35 (E 5,5) 


Epic Movie 

18:05-22:35 (E 5,5) 

Sala 18 

Spider-Man 3 

15:55-19:05-22:15 (E 5,5) 


L'estate di mio fratello 18:10-19:40-21:10-22:40 (E 5.5; Rid. 4,5) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Le vite degii aitri 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 5) 

Sala 2 

Breach - L'infiitrato 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 3 

Centochiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Rotei a cinque steiie 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 5) 

1 Rivoli 

Via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



L'ombra dei potere - The good shepherd 17:30-20:45 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Roxy Muitisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Mio frateiio è figiio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE4,5) 

Smeraldo 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 4,5) 

Topazio 

Rotei a cinque steiie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Zaffiro 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:30-l 9:30-22:30 (E 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Prey 

17:00 fE4,5) 


L'ombra del potere - The good shepherd 19:00-22:00 (E 5) 


S Stardust Village Eur vìaDiDecima,72Tel.0652244119 


Stari 

135 

Zodiac 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Star2 

409 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:20-22:40 (E 5) 

Star 3 

181 

Spider-Man 3 

17:10-20:00-22:45 (E 5) 

Star 4 


Spider-Man 3 

16:00-18:45-21:30 (E 5) 

Star5 

219 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:20-20:40 (E 5) 

Staro 

119 

Notturno Bus 

16:00-18:20-20:35-22:50 (E 5) 

Star? 

198 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:50 (E 5) 

Star 8 

90 

Breach - L'infiltrato 

16:10-18.25-20:40-22:55 (E 5) 

Tìbur D'Essai vìa degii Etmschi, 40 Tei. 064957762 

Salai 


Le vite degli altri 

17:30-20:05-22:40 (E 5) 

Sala 2 


Diario di uno scandalo 

15:45 (E 5) 


Mie fratello è figlio nnico 18:20-20:30-22:40 (E 5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

Perfect stranger 20:30-22:30 (E 4) 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-18:45-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 


Sala 2 


L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Breach - L'infiltrato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Prey 

16:30-18:15-20:15-22:30 (E 4,5) 

Sala Rossa 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16 : 00 -l 9;00-22:00 (E 4,5) 

Sala Verde 


Spider-Man 3 

16:30-19:15-22:00 (E 4,5) 

^ Ucl CInemas Marconi viaEnricoFermi ,161 Tei. 065565902 

Salai 

320 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 




15:00-18:45-22:30 (E 5,50) 

Sala 2 

133 

L'uomo dell'anno 

15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5,50) 

Sala 3 

133 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17.30-21 :l 5 (E 5,50) 

Sala 4 

133 

Spider-Man 3 

15:00-18:15-21:30 (E 5,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Saia Magnum600 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-19:30-22:30 fE 4) 

Sala Medium 300 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-21:00 fE4) 

SaiaMiniiìiuiìil 80 

Breach - L'infiltrato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Saia Minimum 2 80 

Spider-Man 3 


17:00-20:00 (E 2,5) 



Notturno Bus 


22:30 (E 2,5) 

Multisela Astoria Tei. 069831587 

Salai 

300 

Shooter 


17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

90 

Le colline hanno gli occhi 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 4) 

S Multisela Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 

292 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:00-22:00 fE 4) 

Sala 2 

147 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-20:30 fE 4) 

Sala 3 

147 



Riposo 

Sala 4 

143 

Zodiac 


17:00-19:45-22:30 fE 2,5) 


• Bracciano 


S Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo _ 18:30-22:30 

Sala 2 170 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:10 

• Campagnano Di Roma 
S plendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 
Ariston Tei. 069700588 


Le colline hanno gli occhi 2 _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


De Sica 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

Fellini 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 fE 4) 

Mastroianni 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE 2,5) 

Rossellìni 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

Sergio Leone 

Zodiac 

16:00-19:30-22:30 fE 4) 

Tognazzi 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Troisi 

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5) 

Visconti 

Breach - L'infiltrato 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

• Fiano Romano 

S Cineplex Feronia via Milano, 15 Tei. 0765451 249 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:00-18:30-22:00 (E 5,5) 

Saia 2 

Breach - L'infiltrato 

15.00-17:30-20:00-22:30 fE 5,5) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

17.00-20:00 fE 5,5) 

Sala 4 

Spider-Man 3 

15:00-18:00-21:00fE 5,5) 

Sala 5 

L'uomo dell'anno 

15:00-17:30-20:00-22:30 fE 5,5) 

Sala 6 

Prey 

15:45-18:00-20:15-22:30 fE 5,5) 

Sala? 

Zodiac 

15:00-18:30-22:00 fE 5,5) 

Sala 8 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:00-l 9:30 (E 5,5) 

Sala 9 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 fE 5,5) 

Salalo 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7:30-21 ;00 (E 5,5) 

• Fiumicino 

S Ugc Cine Gite'Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tei. 899788678 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 



13:30-17:00-20:30 fE5,5; Rid. 3,9) 


Breach - L'infiltrato 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 fE 5,5; Rid. 3,9) 


The Number 23 

13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 fE 5,5; Rid. 3,9) 


The Number 23 

15:00-17:10-19:20-21:35 fE5,5; Rid. 3,9) 


Spider-Man 3 

14:30-17:15-20:00-22:45 fE5,5; Rid. 3,9) 


L'uomo dell'anno 

15:20-17:40-20:00-22:20 fE 5,5; Rid. 3,9) 


Le colline hanno gli occhi 2 



14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 fE 5,5; Rid. 3,9) 


Mio fratello è figlio unico 1 3:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; RId. 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 



16:15-19:30 fE5,5; Rid. 3,9) 


Spider-Man 3 

14:00-16:45-19:30-22:20 fE 5,5; Rid. 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del monde 

_ 14:15-17:30-21:00 (E 5,5; Rid. 3,9) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del monde 

_ 15:45-19:05-22:20 (E 5,5; Rid. 3,9) 

Svalvolati on thè read 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9) 
Spider-Man 3 _ 1 3:25-16;1 0 - 1 8:55-21:45 (E 5,5; Rid. 3,9) 

Nottnmo Bus 13;30-15;45-18;00-20;15-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9) 


lo, l'altro 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 fE 5,5; Rid. 3,9} 

L'ombra del potere - The good shepherd 


15:15-18:30-21:50fE 5,5; Rid. 3,9} 

Spider-Man 3 

15:00-17:50-20:40 fE 5,5; Rid. 3,9) 

Prey 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 fE 5,5; Rid. 3,9) 

Voce del verbo amore 14:20-l 6:20-20:20 (E 5,5: Bid. 3,9) 

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Bum 


18:10-22:35 fE 5,5; Rid. 3,9} 

Epic Movie 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 fE 5,5; Rid. 3,9) 

Zodiac 

13:25-16:25-19:25-22:25 fE 5,5; Rid. 3,9) 

Pirati dei Caraibi 3 

1 - Ai confini del mondo 


15:15-18:30-22:00 fE 7,5; Rid. 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

1 4:45-18;00-21;30 (E 5,5; Rid. 3,9) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panlzza, 5 Tel. 069420479 



Pirati dei Caraibi 3 ■ Ai confini del mondo 16:00-19:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Sala 3 

Zodiac 

16:00-19:00-22:00 fE5) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 fE 5) 

Sala 5 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 fE 5) 

Sala 6 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:25-22:35 tE5) 

Supercinema piazza dei Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 fE 5) 

Sala 2 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 tE5) 

• Genzano Di Roma 

S Cynthianum viale Mazzini, 9 Tei. 069364484 

Blu 

Notturno Bus 

18:00-20:15-22:30 fE4,5} 

Verde 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:30 (E 4,5) 

S Modernissimo via Cesare Battisi, 10/12 Tei. 069364484 


Spider-Man 3 

18:00-21:30 (E 4,5) 

• GROnAFERRATA 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tei. 069411664 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 4) 

Sala 2 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 4) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:30 fE 4) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tei. 0774306 I 

SalaAl 

Notturno Bus 

16:20-18:20-20:40-22:50 fE 5) 

Sala A3 

Prey 

16:30-18:30-20:40-22:40 tE5) 

SalaAS 

Zodiac 

17:00-20:00-23:00 tE5) 

SalaA7 

Spider-Man 3 

17:00-20:40 fE 5) 

SalaA9 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:30-22:40 (E 5) 

SalaB2 

Breach - L'infiltrato 

16:00-18:10-20:30-22:40 fE5) 

SalaB4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo I8:l0-2t:30 (E 5) 

Sala B6 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:30 fE 5) 

Sala B8 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:40-22:00 (E 5) 

SalaBIO 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7:30-20:40 (E 5) 


• 

Ladispoli 



Lucciola Tel. 099222698 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:45-21:30 tE5) 

• 

Manziana 



Quantestorie Tei. 0669962946 



Salvador - 26 anni contro 

19:00-21:30 (E 2,5) 

• 

Monterotondo 



Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-21:45 fE3) 

Sala 2 II colore della libertà - Goodbye Befana 

17:30-19:30-21:30 (E 2,5) 

• 

Palombara Sabina 



Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 

Riposo (E 6) 

Teatro 2 L'aria salata 

20:00-22:00 fE6) 

• 

Pomezia 



Multiplex La Galleria via delia Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala! 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Breach - L'infiltrato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 4 

Epic Movie 

16:30-18:30 (E 4,5) 


L'uomo dell'anno 

20:30-22:30 (E 4,5) 


Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 4,5) 

Sala 6 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:00 (E 4,5) 

• Tivoli 

GiUSeppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Saia Adriana 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Intrigo a Berlino 

18:00-21:00fE 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

La vie en rese 

19:30-21:30fE 2,5) 

SalaB 

Quello che gli uomini non dicono 

19:40-21:40 fE4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 4) 

SalaGassiìiann 

Stay Alive 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

Sala Sordi 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:15-22:30 fE4) 

Sala Votate' 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 fE 4) 

S Fiamma via Guido Nati, 7 Tet 069633147 


Riposo 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 4) 

Sala 2 

Notturno Bus 

18:00-20:00 fE 4) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:00 (E 4) 

Sala 3 

Zodiac 

17:00-20:00-22:30 fE4) 

Sala 4 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 2,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:30 fE 4,5) 

Sala 2 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 4,5) 

Sala 3 

Epic Movie 

16:30-18:30 fE 2,5) 


Le colline hanno gli occhi 2 

20:30-22:30 fE 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:30 (E 4,5) 


Sala 2 Prey 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5} 


Provincia di Latina 


• Formia 


S Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

L'uomo dell'anno 


18:10-20:20-22:30 fE4) 

Sala Fellini 

Zodiac 


17:00-19:45-22:30 fE4) 

Sala Gassman 




Prey 


18:10-20:20-22:30 fE4) 

Sala Mandova 

Spider-Man 3 


17:00-19:45-22:30 fE 4) 

SalaMonicelli 

Breach - L'infiitrato 


18:10-20:20-22:30 fE 4) 

Sala Risi 

Le coiiine hanno gii occhi 2 


18:10-20:20-22:30 fE4) 

Sala Sordi 

Mio frateiio è figiio unico 


18:10-20:20-22:30 fE4) 

SalaVolontè 

Notturno Bus 


18:10-20:20-22:30 fE 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

16:00-19:00-22:00 fE6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Epic Movie 


19:00-21:30fE 2,5) 

Sala 2 

La vie en rese 


19:00-21:30fE 2,5) 

Sala 3 

Le verità negate 


19:00-21:30fE 2,5) 

Sala 4 

Spider-Man 3 


19:00-21:30fE 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tet 0771548644 




N.P. 

• Terracina 

Arena Pilli' Tel. 0773727500 



Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

S Cinema Teatro Traiano viaTraiano.t 6 Tei. 0773701733 



Riposo (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via dei Rio, 19 Tel. 0773700653 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

17:30-20:30 fE6) 

Sala 2 

Spider-Man 3 


17:00-20:00-22:30 fE 2,5) 

Sala 3 

Notturno Bus 


17:00 fE 5,20; Rid. 2,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

19:00-22:00 fE6) 

Sala 4 

Breach - L'infiitrato 

16:30-18:30-20:30-22:30 fE 2,5} 


Teatri 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Le false confidenze di Marivaux. 
Regia di Toni Servino; 

Oggi ore 22.15 Ero purissima scritto e diretto da 
Eleonora Danco 

IMANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 Cose di Casa di Paola Tiziana 

Cruciani. Regia di Rodolfo Laganà 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Un mostro di nome Alexandra di 

Massimo Mele. Regia Mario Prosperi 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Per me come se fosse di Peppino 
De Filippo, con F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Addio al Nubilato di Francesco 
Apolloni. Con Veronika Logan 


SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.15 Non mi sentivo tra amici di G. Rossi 
e C. Romanelli 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Napoleone a Sant'Elsna (La der- 
nière salve). Traduzione e regia Ennio Coltorti 

STUDIOUNO stabile DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELU 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Mercurv Fur di Philip Ridley. Re¬ 
gia di Carlo Emilio Ledei 


TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore n.d. Cosi fan tutti Scuole e Associazioni 
del Municipio Roma XIII 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Cielo tagliato di Gianni Guardigli. 
Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Lunedi ore n.d. Proiezione del film "Buon comple¬ 
anno Mr. Grape" 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 


via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore n.d. Itauan Renaissance ExposmoN mo¬ 
stra - evento World Tour 2007 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 11.00 in Sala Piccola II gaho con gu 
suvAu con Pietro Marchiori 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

Oggi ore 21.00 lo non ti salverò dall' "Ifigenia" di 

Euripide 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 II viaggio scritto e diretto da Nini 
Ferrara 

verde 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 


vrrroRiA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


musica 


accademia FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesul e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AuorroRio di via della conciliazione 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Domani ore 21.00 Orchestra Roma Sinfonietta vi¬ 
olino solista e maestro concertatore Marco Serti- 
no 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILU 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 20.30 Orcrestre des Champs-Elvsées 
"Tancredi. Opera in forma di concerto". Direttore 
Renè Jacobs 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POU 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 
Oggi ore 15.00 in Sala Medaglioni Lezione Concer¬ 
to "L'evoluzione della forma sonata da Scarlatti a 
RaveI". Con la prof .ssa Elisabetta Pacelli 

INTERNATIONAL CHAMRER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 09.00-17.00 Prevendita biguetu per la 
stagione estiva alle Terme di Caracalla 




































































































































































































































































































































SULLA FRANCIGENA verso 
Canterbury, da Fontaine sur 
Coole ad Arras: pellegrinaggio 
su un tratto francese dell’anti¬ 
ca via che collegava San Pie¬ 
tro all’Inghilterra insieme al¬ 
l’équipe di un programma di 
RadioTre 

■ di Stefania Scateni 


ORIZZONTI 


I grandi dmiteri 
sotto i papaveri 


EX LIBRIS 


Non si viaggia per 
addobbarsi di esotismo e di 
aneddoti, come un albero 
di Natale, ma perché la strada 
ci spiami, ci strigli, 
ci renda simili a quelle 
salviette consunte che ci 
allungano con una scaglia 
di sapone nei bordelli... 

Nicolas Bouvier 
«Il pesce scorpione» 



n mare d'erba, si potrebbe dire con una frase fat¬ 
ta. In realtà U paesaggio predominante della re¬ 
gione francese Champagne è una piatta distesa 
infinita di campi coltivati, un mare grafico com¬ 
posto da enormi blocchi di colore, rettangoli di 
diverse sfumature di verde - scuro se è grano, 
chiaro se è orzo, verde salvia per la colza - che ta¬ 
gliano l'orizzonte in sintonia perfetta con le 
proporzioni della sezione aurea per fare spazio 
a un uniforme cielo grigio. Camminare nella 
Champagne è come entrare in una foto di Fran¬ 
co Fontana. Campi abitati solo dai corvi e da 
qualche falco in cerca di cibo. Chilometri qua¬ 
drati di cereali che si attraversano come un de¬ 
serto. Ogni tanto, invece di un'oasi, si prean¬ 
nuncia un paesino, tetti alti e giardinetti curati, 
case francesi dai giardini all'inglese abitate solo 
dai cani che abbaiono ai pellegrini che passa¬ 
no. Dopo la calma e la fissità del verde appena 
attraversato, avvistare un centro «abitato» è un 
gradito diversivo. Ma nel nostro caso ha un sa¬ 
pore inquietante, perché delude l'attesa di una 
qualche presenza umana grazie alla quale reset- 
tare lo sguardo. Nessuno. Non c'è un'anima. 
Qui, nel profondo nord est della Francia, si pen¬ 
sa ai romanzi di Stephen King e alle Sùude blu di 
William Least Heat Moon. Si pensa, cioè, alla 
provincia americana. Eppure siamo nella terra 
del vino frizzante più famoso del mondo (ma le 
vigne, dove saranno?), delle cattedrali gotiche, 
di Carlo Magno, di Giovarma d'Arco, à Robe¬ 
spierre, di Napoleone, di Abelardo... e di Sigeri- 
co. 

Se ho attraversato queste terre, insieme al com¬ 
pagno di cammino Alessandro Carmavò, è per 
ripercorrere parte del viaggio che Sigerico se¬ 
gnò, intorno all'anno 990, di ritorno da Roma 
dopo aver ricevuto l'investitura di Arcivescovo 
di Canterbury dal Papa. Questo lungo tratto «al¬ 
l'estero» della via Francigena è il cammino del¬ 
la terza edizione del programma quotidiano di 
Rai RadioTre, da tre anni appuntamento conso¬ 
lidato con il «radiopellegrinaggio» sulle antiche 
vie della spiritualità d'Qccidente e di Oriente, 
partito - letteralmente - il 21 aprile scorso dal 
passo del San Bernardo, che si concluderà ve¬ 
nerdì a Canterbury. La formula, ormai collauda¬ 
ta, prevede cinque coppie di conduttori che rac¬ 
contano per cinque settimane in diretta il loro 
cammino a piedi, dalle 18 alle 18,45. La tappa 
percorsa insieme al collega Carmavò del Corrie¬ 
re della Sera, penultima delle cinque settimane 
di cammino, ci ha portato da Fontaine sur Coo¬ 
le (Champagne) a Arras (Pas-de-Calais). 

Gran parte del tratto francese della Francigena 
non è segnato (Sigerico scrisse in un foglio solo 
le tappe, i luoghi nei quali si fermò a dormire); 
le regioni attraversate da questa strada non so¬ 
no attrezzate con ostelli e posti di ristoro a prez¬ 
zi contenuti, né gli autoctoni sono abituati ad 
aver a che fare con i pellegrini. Lungo il cammi¬ 
no abbiamo incontrato sei pellegrini di Reggio 
Emilia disperati perché neanche le chiese apri¬ 
vano loro le porte per farli dormire. Il paesag¬ 
gio, inoltre, è profondamente cambiato dal 
990 a oggi (dove ora attraversiamo sterminati 
campi coltivati c'erano foreste) e il progresso ha 


In diretta 


-• 


Venerdì alla meta, e c’è anche 
il ministro dei Beni Culturali 

«Abbiamo camminato verso ovest, 
alla volta di Santiago, verso sud, dalla Val di 
Susa a Roma, verso est fino alla tomba di 
San Giovanni. Questo è l’anno del Nord. La 
meta è Canterbury, fin dal Medioevo 
destinazione di pellegrini. Lì fu vescovo 
Sigerico, al cui diario dobbiamo una 
descrizione accurata della via Francigena, 
percorso storico che affrontiamo per la 


seconda volta. Nel 2005 II tratto Italiano, la 
Francia nel 2007. SI può e forse si deve fare 
la radio anche dalla strada, camminando, 
con pochi mezzi oltre quelli della moderna 
telefonia». Così II direttore del programmi di 
RadIoRal, Sergio Valzanla, Introduce nel 
web (http://www.radlo.ral.lt/radlo3/ 
lavladisigerlco/) Il terzo cammino di 
Radiotre, La via di Sigerico, In onda In 
diretta dal 21 aprile tutti I giorni dalle 18 alle 
18,45. Coinvolta, ogni settimana, una 
coppia di camminatori-conduttori: Lorenzo 


Sganzinl e Guido Bolaffi, Antonio Bozzo e 
Paola Scarsi, David Biondino e Linda 
Brunetta, Alessandro Cannavò e Stefania 
Scateni, Pietro Grossi e Sergio Valzanla. 
Venerdì, l’arrivo alla meta, Canterbury. 
Insieme ai pellegrini anche Francesco Rutelli 
percorrerà l’ultimo tratto della via 
Francigena. «È un itinerario che ha 
un’enorme ricchezza storica e culturale, per 
questo intendiamo valorizzarla perché sia 
modello di altri percorsi culturali», ha detto il 
ministro. 



orgoglio ci mostra il suo «champagne del pelle¬ 
grino»), abbiamo visitato città medioevali e ca¬ 
stelli abbandonati, visto splendide cattedrali go¬ 
tiche, chiesette, resti archeologici e faggi miste¬ 
riosi che invece di itmalzarsi verso il cielo si av¬ 
voltolano su se stessi formando delle cupole di 
foglie. Abbiamo ascoltato storie di miracoli e di 
re, di santi, cavalieri e dame, abbiamo letto nu¬ 
merosi capitoli del romanzo della vita, un ro¬ 
manzo di pietra narrato dalle statue e dalle gar- 
golle sulle facciate delle abbazie. E abbiamo cal¬ 
pestato un territorio che, come una torta mille¬ 
foglie, stratifica e conserva la memoria del pas¬ 
saggio della storia e dell'uomo, dai romani a og¬ 
gi, paesaggi segnati defila mano della natura e 


bianco con un papavero rosso. Papaveri rossi so¬ 
no disseminati dappertutto, sotto forma di po¬ 
sacenere, ombrelli, segnaUbri e cartoline nei ne¬ 
gozi della zona. «Perché tutti questi papaveri?», 
chiedo alla signora che sta alla cassa. «Perché so¬ 
no stati gli unici fiori a crescere sui campi si bat¬ 
taglia». Qui c'era la linea del fronte. I boschi 
conservano ancora le trincee scavate tra il 1914 
e il 1918. La Terra metabolizza le sue ferite: ora 
quelle fosse dove i soldati combattevano, vive¬ 
vano e morivano assomigliano a letti asciutti di 
mscelU. Ma ci vuole tempo. «Ci vorranno anco¬ 
ra sei-settecento anni perché questo territorio 
sia bonificato», ci dice la guida della Cave du 
Dragon (la Caverna del Drago), antiche cave di 


dallo Chemin des Dames. Solo il primo giorno 
l'esercito francese perse 40mila uomini; duran¬ 
te l'intera battaglia le perdite francesi furono cir¬ 
ca lóOmila (80.000 quelle tedesche). In queste 
tene sono morti un milione e settecentomila 
soldati. «Fu un vero e proprio choc anagrafico - 
aggiunge la guida -, interi paesi erano scompar¬ 
si e con essi i loro abitanti, le città rase al suolo. 
Un paesaggio lunare, da fine del mondo, usciva 
dalla guerra. Le città vennero riformate unendo 
i sopravvissuti, abitanti di paesi diversi. In ogni 
metro quadro di teneno giacevano 400 obici. 

A Perenne l'antico castello merovingio ospita 
dal '92 l'Historial de la Grande Guerre, un mu¬ 
seo trilingue (francese, tedesco e inglese) dedica- 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 

La «guerra civile» 
in tutte le salse 


G uerra civile, uso e abuso Si 

intitola A ferro e a fuoco. Lagiierra 
civile europea 1914-1945 il libro 
dello storico Enzo Traverso, in uscita per il 
Mulino. Tre «guerre» al suo interno: di 
classe, tra fascismo e antifascismo, e tra 
illuminismo e romanticismo. Troppa 
carne al fuoco. E non ci persuade l'uso di 
un concetto inflazionato: «guerra civile». 
A cucire l'insieme. Manca, ci pare, 
l'essenziale: il conflitto interstatale e 
imperiale. Nel mondo via via globalizzato 
apertosi nel 900. Certo che l'innesco è 
nelle lotte sociali, nelle idee, nella lotta per 
gli spazi vitali e di mercato. Ma alla fine è 
la dimensione statale-globale che straccia 
e dirime la «tela» di un cosmopolitismo 
senza regole, dal 1914 al 1945. Dentro ci 
sono anche le «guerre civili», a monte e a 
valle. Ma enfatizzare quel concetto è 
ideologico. Infatti, oltre a richiamare Ernst 
Nolte e i suoi equivoci «revisionistici» 
sulle vere cause dei fascismi (colpa dei 
«rossi») ridà credito postumo a un vecchio 
adagio leninista: «trasformare la guerra 
imperialistica in guerra civile». E dà 
manforte, senza volerlo, a tanti equivoci 
sulle «guerre di civiltà». Rischio reale, da 
non usare però come concetto 
passe-partout. 

Il min i Zdanov Si stupisce Pierluigi 
Panza sul Corsera perché VUnitàtll 
Riformista avrebbero preso a «punto di 
riferimento» il critico d'arte Francesco 
Bonami, severo con Guttuso e assertore 
dell'arte come «idea» e non « legata» alla 
tecnica e al lavoro. Si svegli Panza! Persino 
Togliatti pensava che l'arte alfine avesse 
una sua autonomia. E da secoli ormai su 
l'Unità l'arte come «realismo sociale 
impegnato» è moneta scaduta (semmai 
ebbe corso esclusivo). L'«autocritica» a cui 
ci si invita - termine zdanoviano - 
dovrebbe farla Panza. Troppo stregato da 
luoghi comuni (ammuffiti). Che non 
legge l'Unità, e neanche II Riformista. 
L'elogio del demiurgo Poi però, il 
giorno dopo queste notazioni sull'arte di 
Panza, sempre sul Corsera arriva l'elogio 
del Mussolini protettore delle arti da parte 
—r _> di Ernesto Galli Della Loggia: 

B «cose... che dopo di lui nessun 
governante democratico ha 
saputo dire con un'intensità...». 

■ Qwio, il demiurgo totalitario 
H puntava sull'estetico, di cui 

B intuiva potenza e molo. Curioso 

che un liberale come Della Loggia 
avverta così acutamente il fascino 
di certe cose... 


La regione della 
Champagne 
è una distesa 
infinita di campi 
coltivati: ma le vigne 
dove sono? 



Una terra dilaniata 
dalla Prima Guerra 
Mondiale e che ora 
ospita distese 
di croci bianche 
monumenti alla pace 


fatto la sua parte nel cancellare l'antica strada 
con edifici, asfalto, ponti, laghi artificiali e pae¬ 
si. Indispensabile una guida (il fidato montana¬ 
ro svizzero Jean-Pierre BUsex), esperte guide lo¬ 
cali e l'assistenza di uno staff eccezionale che ci 
ha reso possibile il cammino, composto da 
Chiara Galli, Giovarma Savignano e Maurizio 
Lepri. 

Da privilegiati, quindi, abbiamo attraversato 
campi e foreste, paesi e distese di vigne {vive- 
mentle vigne! e lo champagne!, che qui produ¬ 
cono egregiamente anche molti piccoli produt¬ 
tori, compresa la nostra guida Francois che con 


da quella dell'uomo. 

E se i piccoli paesi di campagna abbandonati 
harmo sollevato una qualche inquietudine, 
nulla è paragonabile allo sgomento che suscita, 
superato la Champagne ed entrati in Picardie, 
la vista di ciò che la guerra ha lasciato su queste 
terre. Ettari ed ettari di croci bianche - i morti 
della Prima guerra mondiale -, file e file di nomi 
sulle pareti delle cappelle, memoriali, «monu¬ 
menti» ai caduti in ogni paesino, musei, e obici 
che ancora spuntano dal teneno, nei campi ara¬ 
ti, nelle buche scavate dai muratori. Ogni luogo 
di memoria è segnato da un piccolo cartello 


calcare che sia i tedeschi che i francesi usarono 
alternativamente come rifugi. Le grotte si trova¬ 
no a venti metri sottoterra, sopra si snoda lo 
Chemin de Dames (la Strada delle Dame), no¬ 
me lezioso per un luogo tenibile, che si trovava 
nel settore del fronte occidentale tenuto dalle 
tmppe francesi e che fu teatro di sanguinose 
battaglie tra il '16 e il '18. La più tremenda e 
scandalosa fu la Seconda battaglia deU'Aisne, 
che ebbe luogo fra il 16 e il 25 aprile 1917.11 ge¬ 
nerale Nivelle, dopo aver accumulato ingenti 
forze, lanciò sconsideratamente l'attacco alla li¬ 
nea tedesca che si stendeva sul crinale percorso 


to alla vita dei civili e dei soldati tra il 1914 e il 
1918. Conserva ed espone 50mila oggetti d'uso 
quotidiano. Simulacri di un'esistenza «norma¬ 
le» nonostante le granate, il fango, il freddo, i 
fucili e i proiettili. Un'installazione che piace¬ 
rebbe a Christian Boltanski, dove il pettine, il 
tubetto del sapone da barba, la baionetta, la 
sciarpa di lana, l'elmetto, i bottoni, le scarpe, la 
gavetta, la vanga, il badile, il vermifugo, il man¬ 
dolino, la gamba di legno, le stampelle, la mac¬ 
china fotografica, la lampada per l'alfabeto 
morse, i guanti, le posate da campo hanno pari 
dignità. 


Vicino Arras, città della regione Pas-de-Calais, 
c'è il più grande cimitero militare dell'Artois, 
Nòtre Dame de Lorette. Le pareti della grande 
cappella contengono a stento i nomi dei morti 
dei quali è segnata solo la data di morte; il terre¬ 
no intorno, 31 ettari, ospita 53.662 soldati fran¬ 
cesi, 19.998 soldati non identificati, un belga, 
un romeno, 64 mssi e 28 inglesi. Remi, Charles, 
Joseph, Raoul, Jean, Femand, Etierme, Gusta¬ 
ve, Henri, Eugéne, Narcisse, Léonard, André, 
Lucien, Victor... provate a elencare, ad alta vo¬ 
ce, ottantamila nomi. È un ottimo rimedio con¬ 
tro la guerra. 
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ANNIVERSARI Nel¬ 
l’anno carducciano 
una serie di saggi e 
raccolte rileggono la 


«Indigesto» Carducci, anche ai clericali 


figura e le opere di un 
protagonista della no¬ 
stra letteratura. Parla 
William Spaggiari, cu¬ 
ratore di un’antologia 
delle sue poesie 

■ di Roberto Carnero 



ella memoria scolastica degli Ita¬ 
liani, non c'è forse poeta più 
"indigesto" di Giosuè Carducci. 
Almeno un tempo era così: intere 
sue poesie date da studiare a me¬ 
moria, dalle scuole elementari in 
poi. Negli ultimi decenni, però, la 
sua presenza si è affievolita anche 
sui manuali scolastici e se prima 
Carducci veniva studiato per la 
(presunta?) qualità della sua poe¬ 
sia, oggi, al massimo, viene ricor¬ 
dato per il valore di testimonian¬ 
za storica che hanno i suoi testi. 
Carducci moriva cent'anni fa (U 
16 febbraio del 1907). Era, allora, 
all'apice della gloria e della fama, 
consacrate, l'armo prima, dall'at¬ 
tribuzione del Nobel per la lettera¬ 
tura. Questa ricorrenza del cente¬ 
nario della morte può forse servire 
come occasione per rileggerne 
l'opera, senza quei pregiudizi che 
ne comprometterebbero una valu¬ 
tazione serena. Ci aiutano a farlo 
alcuni libri appena usciti o di im¬ 
minente pubblicazione. Segnalia¬ 
mo innanzitutto un volume di in¬ 
quadramento biografico: Giosuè 
Carducci. Scrittore, politico, massone 
di Aldo Alessandro Mola (Bompia¬ 
ni, pp. 576, euro 12,50), in cui l'au¬ 
tore spiega come Carducci sia sta¬ 
to, insieme con Vittorio Emanue¬ 
le 11 e Giuseppe Garibaldi, il «Mae¬ 
stro» della Terza Italia, dal Risorgi¬ 
mento alla prima guerra mondia¬ 
le. 11 tutto aU'insegna di quell'ap- 
partenenza massonica alla luce 
della quale Mola interpreta la pre¬ 
senza e l'opera carducciana nel 
suo insieme. Marco Veglia ha cu¬ 
rato invece una nuova edizione di 
un'opera di cui Carducci fu a suo 
tempo promotore: Letture del Risor¬ 
gimento italiano (Bononia Univer¬ 
sity Press, pp. 544, euro 40,00), 
che il poeta pubblicò nel 
1895-1896. Una raccolta di scritti 
patriottici di diversi autori (da 
Giannone ad Alfieri, da Settembri- 



Giosue Carducci 


LA CURIOSITÀ Memorabile quella di Felice Andreas! 

Dalle vignette al cabaret: quante parodie 
contro il vate della Terza Italia 


C arducci è uno dei poe¬ 
ti più parodiati della 
letteratura italiana. 11 
motivo è presto spiegato: «11 
suo mondo irrimediabilmen¬ 
te bloccato nell’Ottocento», 
afferma William Spaggiari, 
«ha fatto di lui un facile bersa¬ 
glio. 11 vate della Terza Italia 
per più di quarant'cinni ha 
esercitato una vera e propria 
dittatura culturale dalla sua 
cattedra all'Alma Mater, che 
assomigliava a un pulpito lai¬ 
co. Possiamo dire che non 
c'era questione pubblica su 
cui non intervenisse e non 
esprimesse una sua opinio¬ 
ne: un po' come quei mini¬ 
stri o quei segretari di partito 
che, al giorno d'oggi, devo¬ 
no rilasciare la loro brava di¬ 
chiarazione quottdiana, non 
importa su cosa, basta pcirla- 
re». 

Lo studioso ricorda come, 
per questi motivi, già ai suoi 
tempi il poeta fosse di fre¬ 
quente oggetto di una satira 
caricaturale di tipo iconogra¬ 
fico. Come le vignette del ce¬ 
lebre disegnatore Nasica (no¬ 
me d'arte di Augusto Maja- 
ni): in una di esse vediamo 
Carducci ritratto con una fol¬ 
ta barba, lunga e nera, dalla 
quale spuntano tutti i suoi 


avversari politici; in un'altra 
lo vediamo a braccetto della 
regina Margherita, lei alta e 
bionda, lui piccolo e scuro. 
Ma la parodia non è finita 
qui. La consacrazione scola¬ 
stica di Carducci ha prodotto 
ulteriori attacchi. Come quel¬ 
li di Giampaolo Dossena, 
che ha provato a riscrivere 
«al contrario» intere poesie. 
Così T'amo, apio bove è diven¬ 
tata T'odio, o empia vacca, 
mentre L'albero a cui tendevi / 
la pargoletta mano è stata ri¬ 
scritta come L 'erba onde ri trae¬ 
vi / il grosso tuo piedone, e via 
verseggiando. Anche il tea¬ 
tro e addirittura il cabaret 
non harmo mancato di ride¬ 
re alle spalle del povero Car¬ 
ducci. L'attore torinese Felice 
Andreasi - scoperto dallo 
scrittore Giovanni Arpino e 
collega, suUe scene, di Enzo 
Jannacci, Lino Toffolo, Co- 
chi e Renato - è rimasto cele¬ 
bre per come recitava, sfot¬ 
tendo, una delle poesie car¬ 
ducciane più bolse di retori¬ 
ca: Piemonte. La declcimava 
con uno spiccato accento pie¬ 
montese, esagerato a bella 
posta: «u le dentate e sssintil- 
lanti vette, / salta il camoss- 
sio, tuona la valanga...». 

r. carri. 


ni a Garibaldi). 

Per quanto riguarda i testi carduc¬ 
ciani, varmo segnalate due impor¬ 
tanti uscite. La prima: un'antolo¬ 
gia di Prose scelte (Bur, pp. 450, eu¬ 
ro 11,50) a cura di Emilio Pasqui- 
ni (che, docente di Letteratura ita¬ 
liana all'Università di Bologna, oc¬ 
cupa oggi la cattedra che fu di Car¬ 
ducci), con una corposa selezione 
di saggi, interventi, discorsi pub¬ 
blici e politici. Pagine vigorose e 
delicate al tempo stesso, che svela¬ 
no, a sorpresa, uno scrittore lonta¬ 
nissimo dagli stereotipi. Da Feltri¬ 
nelli è invece in uscita un volume 
dìPoesie (pp. 176, euro 7,00), acu¬ 
ra di WMam Spaggiari, professo- 


convegno 


Si apre oggi a Bologna (ore 
15,30, aula magna di Santa 
Lucia, Alma Mater) un 
convegno di 4 giorni su Giosuè 
Carducci. Tra i relatori, oltre a 
William Spaggiari (che parla 
nell’articolo qui a fianco della 
sua edizione delle poesie), 
sarannno presenti alcuni tra I 
nostri maggiori Italianisti: tra gli 
altri, Ezio Raimondi, Andrea 
Battistini, Giuseppe Nava, 
Fabrizio Frasnedi, Niva 
Lorenzini, Marco A. Bazzocchi, 
Emilio Pasquini. 


Laureato alla Normale a soli 21 anni 
E poi senatore, dalla parte di Crispi 

GIOSUÈ CARDUCCI nasce a Valdicastello (Lucca) nel 1835 e morirà a 
Bologna nel 1907. Trascorre la giovinezza in Maremma e poi inizia gli 
studi a Firenze. Nel 1853 entra alla Scuola Normale di Pisa, dove si laurea 
in Lettere a soli 21 anni. Inegnanei licei, per poi passare successivamente 
all'Università di Bologna. Intanto aveva iniziato una fitta attività poeti¬ 
ca, che durerà ininterrotta fino alla morte. Tra le sue raccolte di versi ricor¬ 
diamo: Juvenilia, Levia gravia. Giambi ed epodi. Rime nuove. Odi barbare. Ri¬ 
ine e ritmi. Con questa produzione si afferma quale il più importante poe¬ 
ta italiano del secondo Ottocento e, nel 1906, riceverà il Nobel per la let¬ 
teratura. Nel 1890 era stato nominato senatore e in politica sosterrà Cri¬ 
spi. Importanti i suoi studi critici su Petrarca, Poliziano, Parini e altri auto¬ 
ri della nostra letteratura, e l'intensa produzione epistolare. r. carn. 


quanto mai combattivo, sempre 
sulla breccia, sempre pronto a po¬ 
lemizzare con i moderati, con il 
trasformismo parlamentare e, ne¬ 
gli anni '60, quando la "città eter¬ 
na" era ancora tutta del Papa, con 
la pmdenza di chi non era tanto si¬ 
curo di voler prendere Roma». 

C'è una poesia del 1871, intitolata 
Canto dell'Italia che va in Campido¬ 
glio, in cui il poeta commenta con 
sarcasmo la prima visita del re a 
Roma, che avviene nottetempo 
solo dopo tre mesi dalla breccia di 
Porta Pia. Una cautela per non esa¬ 
cerbare le reazioni del Papa e della 
nutrita fazione clericale. 11 poeta 
invita le oche del Campidoglio a 


Fu giacobino 
in gioventù 
e poi monarchico 
ma sempre iaico 
e oppositore 
dei trasformismo 


re di Letteratura italiana aU'Uni- 
yersità Statale di Milano. 

È proprio con Spaggiari che voglia¬ 
mo interrogarci sull'attualità di 
questo poeta così controverso. In¬ 
nanzitutto per le sue posizioni po¬ 
litiche: prima, in gioventù, perva¬ 
so di spiriti giacobini, repubblica¬ 
ni e demoaatici (nel 1863, a 28 
anni, scrive il violento Inno a Sata¬ 
na), poi, in età matura, sostenito¬ 


re ufficiale della monarchia sabau¬ 
da (al 1878 data l'ode A/Za Regina 
d'Italia). «In realtà», spiega Spag¬ 
giari, «la sua non fu, come in mol¬ 
ti harmo creduto, una involuzio¬ 
ne. A rileggere l'opera di Carducci 
nella sua interezza, si scopre la coe¬ 
renza di un percorso politico. 11 po¬ 
eta, a un certo punto, si rende con¬ 
to che nel contesto post-unitario 
la monarchia è Tunica istituzione 


in grado di costituire un elemento 
di stabilità per il Paese. Ma Carduc¬ 
ci, pur avendo attenuato certi slan¬ 
ci giovanili, rimane laico e anticle¬ 
ricale sino alla fine, ammiratore di 
Mazzini e Garbaldi, molto più che 
di Cavour. Ancora negli anni '80 
scrive i sonetti di fa Ira, dove di¬ 
fende i valori della Rivoluzione 
francese anche negli esiti più 
cmenti. Dunque un Carducci 


C’è un Carducci 
per certi versi 
innovatore, anche 
se costretto in 
vecchie metriche 
e retoriche 


non fare chiasso, affinché il cardi¬ 
nale AntoneUi, segretario di Stato 
di Pio LX, non si accorga della pre¬ 
senza del sovrano: «Deh, non fa¬ 
te, oche mie, tanto mmore / che 
non senta AntoneUi». In una poe¬ 
sia precedente, scritta nel '68 e in¬ 
titolata Per Eduardo Corazzali (un 
giovane patriota morto in seguito 
alle ferite riportate a Mentana), 
era giunto addirittura a pronun¬ 
ciare una sorta di "scomunica lai¬ 
ca" indirizzata al Papa, Todiato 
Pio IX, ostacolo aUa conquista di 
Roma: «Trionfa nel tuo splendido 
San Piero, / o vecchio prete infa¬ 
me. /(...) Di sangue, mira, U tuo ca- 
Uce fuma; / e non è quel di Cristo. 
/ Ahi, d'itaUche vene è sangue 
schietto, / nobile sangue e caro! / 
(...) Te da la pietà che piange e pre¬ 
ga / (...) io scomunico, o prete». 
«Al di là di una certa retorica lega¬ 
ta al tempo», afferma Spaggiari, 
«questo Carducci poUtico è queUo 
che oggi merita di essere ricorda¬ 
to: difensore della laicità dello sta¬ 
to contro le ingerenze deUa Chie¬ 
sa». Per questo la scelta di poesie 
in uscita da Feltrinelli privUegia la 
dimensione pubblica deUa poesia 
carducciana. «Perché», aggiunge 
il curatore, «nelTintervento politi¬ 
co si risolve gran parte della fisio¬ 
nomia intellettuale di Carducci, 
polemista e poeta». E, cercando di 
non peccare di anacronismo, van¬ 
no però segnalate le ragioni di 
una sua possibile attualità in que¬ 
sti tempi di insopportabile prota¬ 
gonismo sulla scena politica italia¬ 
na delle gerarchie vaticane. 

Ma c'è anche il Carducci intimo, 
privato, quello che parla d'amore 
o di morte (a partire dalla serie dei 
suoi lutti familiari). Un ambito 
nel quale troviamo, anche qui, 
prove di una certa modernità. 
Spiega Spaggiari: «Un testo come 
0 celeberrimo Pianto antico, in cui 
l'autore piange la morte del figlio¬ 
letto Dante, è assai moderno nel 
tramare un canto funebre sul me¬ 
tro di una canzonetta anacreonti¬ 
ca, normalmente utilizzato per ar¬ 
gomenti frivoli: piegando, così, 
gli istituti metrici tradizionali a va¬ 
lenze fortemente caratterizzate in 
senso nuovo. E una poesia di amo¬ 
re e abbandono come Alla stazio¬ 
ne in una mattina d'autunno è per¬ 
vasa da una sensibilità simboli¬ 
sta». Del resto Carducci era autore 
aperto alla cultura europea: letto¬ 
re di Baudelaire, traduttore di Hei¬ 
ne, per le sue poesie conosciuto e 
tradotto all'estero. Certo, rimane 
la veste vecchia di un bagaglio les¬ 
sicale, metrico e retorico di stam¬ 
po classico, per cui, aggiunge Spag¬ 
giari, «la sua produzione è subito 
invecchiata rispetto a quella di Pa¬ 
scoli o anche di D'Annunzio». 
Ma, forse, per le ragioni che abbia¬ 
mo detto, un piccolo sforzo di let¬ 
tura si può farlo. 


LA POLEMICA Tra classifiche letterarie, titoli «condivisi» e parole perdute da salvaguardare 

Ma la memoria d’Europa è roba da hit-parade? 


M di Massimo Arcangeli 


E stata costruita l'Europa 
delTeconomia e della 
politica, ma esiste 
un'Europa della letteratura? Esiste 
cioè una piccola biblioteca condi¬ 
visa nella quale i cittadini europei 
possano ritrovare una comune 
identità anche sul piano delle 
emozioni?». Si apriva così un arti¬ 
colo di Simonetta Fiori apparso su 
Repubblica il primo maggio scorso 
e dedicato a un'iniziativa promos¬ 
sa dalla Facoltà di Scienze Umani¬ 
stiche dell'Università La Sapienza. 
L'iniziativa è consistita nel consul¬ 
tare tre grandi atenei di dodici pae¬ 
si europei chiedendo loro di ri¬ 
spondere a sedici domande del ti¬ 
po: «Quali sono i trenta autori e le 
trenta opere europee che ritenete 
più importanti, escludendo quelli 
della vostra nazione?» «Quali so¬ 
no i dieci maggiori autori del No¬ 
vecento del vostro paese?» «Quali 
gli scrittori, sempre novecente¬ 
schi, più trasgressivi e ingiusta¬ 
mente sottovalutati?». 

La biblioteca condivisa come la 
memoria condivisa più volte ri¬ 
chiamata da Carlo Azeglio Ciam¬ 


pi nel suo settennato: la blindatu¬ 
ra nel canone come Tincatena- 
mento a un ricordo collettivo che 
non può darsi, che non può esiste¬ 
re. È un catalogo diverso, precisa il 
promotore dell'iniziativa, Rober¬ 
to AntoneUi, dal «canone occiden¬ 
tale» di Harold Bloom, fortemen¬ 
te viziato da filoangloamericani- 
smo; affonda le sue radici nella co¬ 
mune matrice classica, ricono¬ 
scendo a Omero, Ovidio, VirgiUo 
il molo di spicco che meritano; 
non dà scampo ai suoi detrattori, i 
quaU, negandolo, dicono «una 
sciocchezza, perché si vogUa o me¬ 
no oggi già esiste. Basti guardare 
la classifica dei bestseller: è anche 
queUo un canone, fondato però 
non suUa qualità delle opere ma 
sul consumo». 

11 problema però è proprio que¬ 
sto. Mi limito a focalizzarlo ricor¬ 
rendo alTironia ma senza la mini¬ 
ma forzatura: dal momento che il 
canone (quello, sia pure consumi¬ 
stico, dei libri più venduti) ce lo ab¬ 
biamo ogni giorno sotto gli occhi, 
perché mai scandalizzarsi se ne ap¬ 
plichiamo il modello al nostro 


passato europeo stilando una bel¬ 
la classìfica dei sommi scrittori e 
di quelU più sfigati («ingiustamen¬ 
te sottovalutati») e anticonvenzio- 
naU, o, per essere à la page, più «tra¬ 
sgressivi» (da Joyce a Kafka)? Un 
autentico paradosso: l'effimera 
auctoritas classificatrice deUa socie¬ 
tà dei consumi, che avanza da 
qualche anno inarrestabile col 
suo esercito di hit-parade da vetri¬ 
na, giustifica l'istanza di perennitas 
ispiratrice di una «dotta» operazio¬ 
ne di recupero della nostra memo¬ 
ria letteraria europea. 

Non molti anni fa Sebastiano Vas¬ 
salii, in una guida tutt'altro che 
amena e dal titolo fin troppo elo¬ 
quente (Il libro delle classifiche), 
compiva un'operazione analoga: 

Un’iniziativa 
deii’università 
La Sapienza 
e un «dizionario» 
deii’antico 
castigiiano 


tra i dieci libri più belli mai scritti 
(dimenticata, bontà sua, la Com¬ 
media dantesca e l'intera produzio¬ 
ne shakespeariana) metteva una 
qualsiasi edizione di fine '800 del 
Dizionario illustrato Larousse; e al 
primo posto, prima ancora del- 
VOdissea di Omero. Un diziona¬ 
rio: un repertorio alfabetico che, 
in quanto tale, ingabbia e mortifi¬ 
ca la varietà e la complessità del re¬ 
ale; prefigurazione deU'lnfemo 
per la perma maudite di José Berga- 
mln, luogo deputato di un'alfabe¬ 
tizzazione generale e progressiva 
che opererebbe nella vita dell'uo¬ 
mo «come una paralisi generale e 
progressiva del pensiero». Un di¬ 
zionario: quello che vorrebbero in 
un certo senso rifondare le due 
gloriose istituzioni spagnole che 
hanno chiesto ai volenterosi di 
adottare una delle tante parole ca- 
stigUane depennate dai vocabola¬ 
ri, in quanto uscite dall'uso; non 
solo per sottrarle alla tomba del¬ 
l'oblio, ma per difendere una iden¬ 
tità nazionale minacciata daU'an- 
gloamericanismo imperante e dai 
micidiali effetti del politicamente 
corretto. 

A un'Europa sempre più fram¬ 


mentata al suo interno parrebbe ri¬ 
spondere così un'Europa che ripie¬ 
ga su se stessa e sulle proprie mace¬ 
rie (la classicità); e se la prima co¬ 
nosce, ed è ormai costretta a rico¬ 
noscere, l'esistenza di nuovi mar¬ 
gini (non più ai suoi confini ma 
nel cuore stesso delle sue città) e si 
scopre ormai declinante, l'altra 
quei margini vorrebbe invece ri¬ 
muoverli, armotando su un taccu¬ 
ino un po' ingiallito i nomi dei 
buoni, coraggiosi, incompresi cari 
vecchi scrittori europei e delle pa¬ 
role che non si usano più. 

Passi, se è per rendere un servizio 
alla nostra memoria. Ma il sospet¬ 
to è che lo sbandieramento, nel 
nome di un'Europa comune (o 
condivisa), di anacronistiche bat¬ 
taglie di retroguardia e di giudizi 
di valore «agonistici» mutuati dal¬ 
la società dei consumi siano le 
due facce di una stessa medaglia: 
più che un'operazione da taccui¬ 
no una rincorsa mediatica al¬ 
l'agenda setting, costi quel che co¬ 
sti. Che si tratti dei grandi della let¬ 
teratura europea, delle parole a ri¬ 
schio d'estinzione o dell'orsetto 
Knut salutato da frotte di visitato¬ 
ri allo zoo di Berlino. 


ALESSANDRIA Biennale al via 
con l’opera di Luciano Sampaoli 

«Kurt Godeb> 
apre Scienza 
e Letteratura 

■ L'opera musicale Heir Wanan. 
La musica di Godei inaugurerà og¬ 
gi alle 19 a Valenza la Biermale di 
Scienza e Letteratura Cavalcare la 
luce che si svolgerà fino a venerdì 
tra Alessandria e San Salvatore 
Monferrato. Si tratta di una tra¬ 
scrizione in note del teorema del¬ 
l'incompletezza di Kurt Godei, 
tormentato genio matematico 
amico di Einstein insieme al qua¬ 
le si rifugiò negli Usa per sfuggire 
alle leggi razziali. Alla Biennale si 
confronterarmo scienziati, poeti 
e studiosi sul rapporto tra la lette¬ 
ratura e la scienza. Sono previste 
lezioni magistrali di Rita Levi 
Montalcini, di Umberto Eco, Pier¬ 
giorgio Odifreddi, Carlo Sini, 
Giorgio Barberi Squarotti, Clau¬ 
dio Bartocci, Franco Contorbia, 
Paolo Orvieto, Nelo Risi, Andrea 
Zanzotto, Lionello Sozzi e Cesare 
Vasoli. Da segnalare la lezione di 
Zanzotto sui «possibili rapporti 
tra scienza e poesia». L'iniziativa 
si svolge sotto l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica. 


LUTTO Morta a 86 anni 
la celebre antropoioga 

Mary Douglas 
i simboli 
e la società 

■ L'antropologa inglese Mary 
Douglas, celeberrima studiosa dei 
fenomeni simbolici, è morta nella 
sua casa di Londra, in seguito ad 
un tumore, all'età di 86 anni. Au¬ 
trice di una ventina di libri tradot¬ 
ti in dieci lingue (in italiano nove 
titoli sono pubblicati da U Muli¬ 
no, uno da Einaudi e un altro da 
Feltrinelli), Douglas ha indagato i 
fenomeni simbolici neU'intento 
di mostrare i collegamenti esisten¬ 
ti tra l'universo simbolico e gli al¬ 
tri aspetti del sistema sociale e cul¬ 
turale. 11 saggio che le dette noto¬ 
rietà intemazionale fu Purezza e pe¬ 
ricolo (1966), in cui svelava le dina¬ 
miche sul «patto sociale» su cui si 
regge una comunità. Mary Dou¬ 
glas era nata in Italia, a San Remo, 
il 25 marzo 1921, dove i genitori 
avevano fatto tappa ritornando a 
Londra dalla Birmania, Tr i suoi ti¬ 
toli come / simboli naturali, Antro¬ 
pologia e simbolismo, R mondo delle 
cose. Oggetti, valori, consumo. Que¬ 
stioni di gusto. Rischio e colpa e Cre¬ 
dere e pensare. 






































ADERISCI 


ADERISCI 


COMITATO 

j=i:][ rt:» i.A i.L-nitiJ': SUI. 
Lll lU Di IN riiKlii-i 


SINISTRAR0SSDVERCE.COM 

TEi.ì02'^03977e 



mercoledì 23 maggio 2007 



COMMENTI 


COMITATO 

J=i:][ I^ILM I..A I.L'HitiJ': SUI. 
Lll ID Di iMiiKliiìi 


SINISTRAR0SSDVERCE.COM 

TEi.TCI2■^039776 



«Dalli allo straniero»: 

su che deriva 

sta calando l’Italia? 

Cara Unità, 

è preoccupante la deriva sicuritaria che sta 
prendendo piede in Italia. Ghetti cinesi, spo¬ 
stamento dei campi nomadi, spostamento 
delle prostitute dalla strada (quello che non 
vediamo, non esiste) e un generale «dalli al¬ 
lo straniero» fomentato dai media. Dimenti¬ 
chiamo che si tratta di persone che stanno 
contribuendo in modo consistente a ripiana¬ 
re i nostri conti pubblici e privati: penso ai 
mezzi pubblici della provincia che non so¬ 
no più in rosso perché gli stranieri li utilizza¬ 
no in massa pagando il biglietto, mentre fi¬ 
no a qualche anno fa erano spesso vuoti; 


penso alle scuole che sono aperte grazie ai fi¬ 
gli di immigrati, e così gli insegnanti non 
hanno perso il posto di lavoro; penso ai dato¬ 
ri di lavoro e ai proprietari di immobili fati¬ 
scenti che affittano (rigorosamente in nero 
e a cifre astronomiche - prendere o lasciare) 
case destinate alla demolizione; penso a tut¬ 
ti gli immobiliaristi che guadagnano milio¬ 
ni vendendo le case agli immigrati (e che sia¬ 
no troppo piccole rispetto agli assurdi stan¬ 
dard abitativi che la legge impone per un ri¬ 
congiungimento familiare, lo si scoprirà 
troppo tardi); penso a tutte le tasse che gli 
immigrati pagano come tutti noi e che aiuta¬ 
no il ripianamento del nostro bilancio; pen¬ 
so all'assoluta vergogna del nuovo sistema 
di prenotazione di appuntamenti tramite 
poste che, neU'indifferenza più assoluta e in 
cambio di circa 72 euro a persona offre un 
servizio che definire fallimentare è un eufe¬ 
mismo (ma poste spa continua allegramen¬ 
te a guadagnarci centinaia di migliaia di eu¬ 
ro); penso a tutti gli uffici pubblici dove per¬ 
sonale incompetente è incapace agli utenti 
stranieri ciò di cui hanno bisogno, costrin¬ 
gendoli a girare come trottole da un ufficio 
all'altro. Ho letto nella più totale costerna¬ 
zione la decisione del sindaco di Roma Vel¬ 
troni di spostare i campi nomadi fuori città. 
Eppure rUe ha espresso una forte condanna 


nei confronti della politica abitativa che 
l'Italia «offre» a Rom e Sinti. E il governo ita¬ 
liano si è ufficialmente impegnato a cambia¬ 
re. Forse dovremmo tutti cambiare punto di 
vista, guardando l'altro per quello che è: 
una persona come noi. 

Maria Rosaria Baldin 

Cogne, Rignano & co: 
cari telegiornalisti 
un pudore... 

Cara Unità, 

voi giornalisti della carta stampata, non po¬ 
treste dire una parola amichevole a certi col¬ 
leghi della televisione, affinché non si tuffi¬ 
no con tanto ardore su vicende di cronaca 
come se fossero squisite torte al cioccolato? 
Un po' di pudore, e forse qualche scmpolo 
in più, e un po' di moderazione, non guaste¬ 
rebbero davvero. Esaurite le trasmissioni di 
approfondimento (o di sprofondamento... 
nella melma?) sulla vicenda del bimbo mas¬ 
sacrato a Cogne, ora stanno nutrendo pin- 
guamente i loro programmi, della vicenda 
sui bimbetti di Rignano Flaminio. E tra una 
chiacchiera e l'altra di accusati e accusatori, 
avvocati, pisicologi (vanno di moda in TV), 
e persino di giudici (ma partecipano gratuita¬ 
mente o sono pagati?), meravigliose teneris¬ 


sime riprese di bimbetti (scrupolosa censura 
sul volto ovviamente) con grembiulino e zai¬ 
netto, tenuti per mano dai genitori, che si av¬ 
viano fiduciosi verso la scuola, oppure esco¬ 
no dalla scuola, oppure giocano nella scuo¬ 
la. Bravi giornalisti senza dubbio. E se qual¬ 
cuno passa da Rignano, e vede un bimbetto, 
non può fare a meno di chiedersi: uno degli 
abusati? E se vede una signora: una delle ma¬ 
estre indagate? Un bel servizio al paese e...al 
Paese. Grazie. 

Renato Pierri 

I parenti della Rai 
la sorella di Zanda 

Ho letto la lettera del senatore Zanda a propo¬ 
sito della sorella che lavora alla Rai, pubblica¬ 
ta qui ieri, ma non ho capito che cosa voglia 
da me. Egli domanda «se l'intenzione di Tra¬ 
vaglio era quella di indicare casi di nepoti¬ 
smo in Rai»: no, bastava leggere l'articolo per 
comprendere che Tintenzione era di ricorda¬ 
re a Berlusconi che aUa Rai lavorano molti pa¬ 
renti di Vip, ma in Mediaset ancora di più. 
Zanda mi invita a «non confondere situazio¬ 
ni molto diverse tra loro», perché alcuni pa¬ 
renti celebri «sono stati assunti in Rai per le 
loro capacità professionali e non per le pres¬ 
sioni di un loro parente»: se avesse letto l'arti¬ 


colo, saprebbe che non ho mai parlato di 
«pressioni», mentre ho scritto: «Naturalmen¬ 
te l'essere parenti non esclude l'essere bravi. 
Anzi, ce ne sono parecchi di bravi». Aggiun¬ 
go che di gente brava ce n'è parecchia anche 
fuori dalla Rai, ma non riesce a entrare per¬ 
ché non ha santi in paradiso. Zanda conclu¬ 
de associandomi a una fantomatica «campa¬ 
gna di antipolitica» e invitandomi a una 
«scmpolosa verifica preventiva di notizie e 
informazioni». È proprio quel che ho fatto 
prima di scrivere l'articolo. Del quale infatti 
lo Zanda non ha smentito una sola parola. 

Marco Travaglio 

lo, cristiano, chiedo: 
facciamo una manifestazione 
a favore dei Dico 

Cara Unità, 

sono cristiano. Ma dopo le parole di ieri di 
Bagnasco, perché non provare a organizzare 
una pacifica e gioiosa manifestazione a Ro¬ 
ma prò dico? 

dott. Carnesalli 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Sagome 


Fulvio Abbate 

Aiuto, c’è la Brambilla 


D a qualche settimana, colpa 
mia, leggo le notizie sui 
giornali e non mi raccapezzo, 
quasi fossimo giunti a un punto 
di non ritorno. Non è tanto la 
gravità o il semplice paradosso 
di certe notizie a lasciarmi 
sbalordito o addirittura senza 
strumenti - metti, il problema 
dei rifiuti in Campania che 
sembrerebbe irrisolvibile o 
magari lo scandalo dei privilegi 
dei super-dirigenti e molto altro 
ancora che comprende anche il 
quadro politico intemazionale, 
e qui penso al ritorno della 
violenza in Libano - leggo e mi 
sento appunto inerme. 

Indifeso. Così indifeso, da 
riuscire a stento a scorgere i torti 
e le ragioni, le responsabilità e le 
possibili soluzioni necessarie, 
visto che sovente c'è di mezzo il 
vivere civile, la coesistenza, la 
possibilità di realizzare un 
presente possibile. Ho detto 
presente, visto che nella 
situazione data accermare al 
futuro mi sembrerebbe un puro 
azzardo. Potrà sembrare 
singolare, trattandosi di 
questioni assai periferiche che 
attengono a un condominio a 
suo modo privato qual è il 
partito di Silvio Berlusconi, ma 
fra le cose che hanno aggiunto 
stupore allo sgomento c'è stata 
la quasi investitura di Michela 
Brambilla a possibile futuro 
leader, o comunque dirigente 
eminente, di Forza Italia. E 
dunque, per estensione, a 
candidato premier. Ribadisco, 
nelle mie perplessità non c'è 
alcun velo di biasimo o 
riprovazione, e neppure di 
denuncia (circa i meriti e la 
statura del personaggio) bensì 
soltanto stupore allo stato 
primario. Owero, detto in 
soldoni, se le cose stanno così 
rinuncio a impegnarmi nell'arte 
della comprensione. Mi dedico 
ad altro. Scelgo il tepore di un 
hobby a caso: canottaggio o 
collezione di soldatini, fa lo 
stesso. La rivelazione, l'avvento 
di Michela Vittoria Brambilla 
nel mare magnum della grande 
politica mi dà le vertigini. E il 
punto non riguarda tanto il 
«Chi è mai questa signora?», 
riguarda piuttosto l'effetto 
sorpresa, ovvero «Che vorrà mai 
dire? Che c'è dietro?» E qui si 
aprono le cataratte del 
paradosso, nel senso delle 
immense possibilità consentite 
alla fantasia. 

Segue l'osservazione del 
soggetto in questione, dove, 
assodato l'estro di Berlusconi, 
non si può fare a meno di 
notare una sorta di colpo di 
teatro, di spettacolo, forse 
addirittura di bagagUno. Meglio 
ancora: l'apoteosi della 
secolarizzazione delle classi 
dirigenti. L'unico caso di 


investitura che non abbia 
bisogno di ulteriori imprimatur, 
nonostante i mugugni di coloro 
che ritenevano d'essere già in 
ballo per la successione e lo 
scettro azzurri, ma anche di 
quegli altri che reputano, sì. 
Forza Italia un partito 
monocratico, dadaista e 
decisamente particolare, ma 
nello stesso tempo 
s'interrogano sulle singole 
competenze. Magari così: 
«Servirà pure a qualcosa aver 
mangiato pane e politica?» 
Insomma, nonostante 
l'antipolitica tante volte 
brandita proprio da Berlusconi 
come una mazza da baseball è 
possibile che debba andare così? 
Parlo in questo modo, cercando 
di immaginare le perplessità dei 
titubanti, degli scettici, di coloro 
che potrebbero sospettare che si 
tratti di una modalità 
d'investitura degna di un 
redivivo Caligola, proprio lui, 
l'imperatore romano che 
impose di far senatore il proprio 
sauro. Per capriccio. O 
piuttosto, cosa ancora più 
meravigliosa, per convinzione 
netta. 

Ne conseguono altre 
considerazioni: siamo al delirio 
di onnipotenza o piuttosto alla 
soluzione ottimale? Della rossa 
(di capelli) Michela Vittoria 
Brambilla, figlia industriale dei 
profilati metallici, fin qui 
sappiamo che si tratta di una 
imprenditrice: 

«commercializziamo human 
food e pet food», e poi che ha 
esordito gestendo una 
salumeria nella milanese via 
Montenapoleone. Poi che ha in 
curriculum una fascia da miss e 
la firma di alcuni programmi 
delle reti già Fininvest. Infine la 
cura de «I Circoli della Libertà», 
l'invisibile vivaio 
berlusconiano. 

Decisamente poco per chi 
ragiona muovendo dai vecchi 
parametri politici, dove 
l'antracite, la grisaglia, le 
occhiaie dei sottosegretari 
consumati nella compilazione 
dei decreti legge erano un 
brevetto di garanzia, è invece 
tutto, se non ancora di più, in 
un mondo dove l'idea di una 
necessaria «scuola quadri» si 
confonde con le selezioni per 
qualche reaUty. Un modus 
generandi tipico appunto delle 
circumnavigazioni mentali, 
talvolta perfino azzeccate, del 
Cavaliere. 

Se questa è la prassi, è proprio il 
caso di dire che al fotofinish ha 
vinto davvero Caligola, 
quell'imperatore no, che non 
era fuori di testa, era piutosto un 
genio precursore. Sono io 
semmai che non mi 
comprendo più. 

f.abbate@tiscali.it 


Partita a rimpiattino sui Dico 


Andrea Benedino 
Anna Paola Concia 



1 di là delle letture superficiali che 
molti, sia a destra che a sinistra han¬ 
no dato dell'articolo di Piero Fassino 
sulle unioni civili, se stiamo al meri¬ 
to delle cose scritte, esso ha il pregio 
quanto meno di costringere nuova¬ 
mente la politica italiana tutta ad un 
confronto non ideologico, ma nel 
merito dei contenuti delle diverse 
proposte in campo. Anzi, il merito 
principale di quest'operazione sem¬ 
brerebbe proprio quello di sfidare 
quelle forze che si oppongono ai Di¬ 
co in maniera aprioristica ed ideolo¬ 
gica a tirar fuori uno straccio di pro¬ 
posta su cui confrontarsi, evitando 
di nascondersi dietro a formulette ge¬ 
neriche come «sono problemi risol¬ 
vibili col diritto comune» o «basta 
una piccola modifica del codice civi¬ 
le», che sono sufficientemente ambi¬ 
gue per voler dire tutto e al tempo 
stesso nulla. 

Perché il vero problema è appunto 
questo: sono armi ormai che le forze 
del centrosinistra, e i Ds in primis, 
hanno provato ad avanzare nel di¬ 
battito politico delle ragionevolissi¬ 
me e moderatissime proposte di me¬ 
diazione con l'obiettivo di dare final¬ 


mente riconoscimento giuridico ai 
diritti delle coppie etero ed omoses¬ 
suali conviventi, ma ciascuna di que¬ 
ste proposte si è sempre schiantata 
contro un muro di opposizioni ideo¬ 
logiche. Questo fu il destino dei 
Pacs, una proposta che contribuì in 
modo indiscutibile a portare al cen¬ 
tro del dibattito politico la questione 
delle famiglie di fatto, che seppe dive¬ 
nire il simbolo di una nuova batta¬ 
glia di civiltà, ma che proprio per 
questo divenne il bottino di guena 
da conquistare nei giorni della sait- 
tura del programma dell'Unione da 
parte di quelle forze più direttamen¬ 
te riconducibili all'influenza della 
Conferenza episcopale italiana. Non 
importava il merito della proposta, 
ma ciò che essa evocava nell'immagi¬ 
nario collettivo. E da parte degli stes¬ 
si che ne ottennero lo scalpo, per pa¬ 
radosso si affermò che chi si oppone¬ 
va ai Pacs non era di per sé contrario 
a riconoscere dei diritti alle coppie 
conviventi (giammai!), ma che c'era¬ 
no «ben altri» modi per risolvere il 
problema. 

Temiamo che lo stesso destino abbia 
colpito anche gli ancor più moderati 
Dico, approvati dal governo a febbra¬ 
io in seguito a una mozione del Parla¬ 
mento che faceva seguito ad un epi¬ 
sodio che è bene non dimenticare se 
si vuole affrontare questa discussio¬ 
ne con piena cognizione di causa: la 
minaccia dei senatori teo-dem della 
Margherita di votare contro la Finan¬ 
ziaria se fossero rimaste in piedi le 


norme che estendevano alcuni ele¬ 
mentari diritti successori ai convi¬ 
venti. Anche qui un'opposizione pu¬ 
ramente ideologica. Il risultato è sta¬ 
to però quello di aver suscitato un 
sussulto di autonomia nel mondo 
del cattolicesimo democratico (l'im¬ 
pegno di Rosy Bindi, la lettera dei 60, 
il documento di Alberigo..) che ha 
trasformato in questi ultimi mesi i 
Dico nel simbolo dell'incontro possi¬ 
bile tra culture politiche diverse. È 
per questo che abbiamo il sospetto 
che l'obiettivo di Piazza San Giovan¬ 
ni fosse, più ancora che contrastare il 
merito di quel disegno di legge, quel¬ 
lo di abbattere quel simbolo. 

Ecco perché ci sentiamo a disagio 
quando Fassino evoca il dialogo con 
quella piazza o la «mano tesa» a Pez¬ 
zetta. Perché non d può essere dialo¬ 
go sereno e costruttivo con chi vuole 
usare la forza della piazza per schiac¬ 
ciare i diritti dei più deboli. Con chi 
avanza una finta disponibilità al dia¬ 
logo in totale malafede per dire sem¬ 
pre e comunque no su tutto. Perché 
quando si vuole costruire una legge 
per estendere dei diritti a chi ne è pri¬ 
vo, è innanzitutto con coloro che re¬ 
clamano quei diritti che va imbasti¬ 
to un dialogo, più che con chi quei 
diritti non fi vorrebbe in alcun mo¬ 
do riconoscere. Non foss'altro che 
per il fatto che questi cittadini, in pri¬ 
mis le lesbiche e i gay italiani, sono 
ormai arrivati a un punto di esaspera¬ 
zione e di non sopportazione verso 
rma politica che usa le loro vite co¬ 


me carne da macello per imbastire al¬ 
leanze, armare guerre sante e regola¬ 
re conti che nulla hanno a che fare 
con le loro esistenze. Dicevamo del 
«benaltrismo» che caratterizzò l'op¬ 
posizione ai Pacs e che si è ripropo¬ 
sto intatto nell'opposizione ai Dico: 
anche in questo caso gli organizzato- 
ri del Family Day, almeno apparente¬ 
mente, non hanno voluto pronun- 
dare un no assoluto al riconoscimen¬ 
to dei diritti delle coppie conviventi, 
affermando che c'erano «ben altri» 
modi però rispetto ai Dico per risol¬ 
vere il problema. E allora, se interpre¬ 
tata come una sfida a scoprire final¬ 
mente le carte, quella di Fassino è 
rma sfida che può, anzi deve essere 
raccolta. Citiamo le sue parole: «La 
disponibilità a discutere soluzioni di¬ 
verse dai Dico muove da punti in 
ogni caso per me ininunciabili: qua¬ 
le che sia lo strumento adottato, i di¬ 
ritti riconosciuti devono essere gli 
stessi previsti nel disegno di legge Di¬ 
co; devono essere uguali sia per chi 
convive in coppie eterosessuali che 
omosessuali; e devono essere fonda¬ 
ti su un atto che abbia valore legale 
per consentire a quei diritti di essere 
certi, esigibili e, in caso di contenzio¬ 
so, opponibili a terzi». E per quanto 
riguarda l'elenco dei diritti Fassino è 
ancora più preciso: «Assistere in 
ospedale la persona con cui si convi¬ 
ve da armi; poterla visitare in carce¬ 
re; subentrare nella titolarità di un af¬ 
fitto quando la convivenza si inter¬ 
rompe 0 il convivente muore; usu¬ 


fruire di forme parziali di reversibili¬ 
tà previdenziale e di ereditarietà; te¬ 
nere conto dell'esistenza di un vinco¬ 
lo di convivenza per la regolarizzazio¬ 
ne di un convivente extracomunita¬ 
rio: sono tutele e prerogative che 
rma società moderna e civile deve sa¬ 
per riconoscere». 

Ci permettiamo di aggiungere un al¬ 
tro punto: si eviti per cortesia lo stiu- 
mento degli atti notarili, perché ciò 
introdurrebbe un'odiosa (fisaimina- 
zione sociale verso chi non può cer¬ 
to permettersi spese di questo tipo. 

A questo punto la palla passa al fron¬ 
te del Family Day: scoprano le carte, 
tirino fuori le proposte di legge, se ne 
harmo, perché il tempo delle parole 
è finito. E lo stesso vale per i teo-dem 
che con tanta determinazione ci 
harmo portati al punto in cui siamo. 
Altrimenti si vada al voto in Parla¬ 
mento al più presto su una proposta 
limpida e comprensibile, di modo 
che possa essere finalmente chiaro a 
tutti chi vuole davvero estendere 
nuovi diritti in questo paese e chi li 
vuole ostinatamente negare. Perché 
l'ultima cosa di cui abbiamo bisogno 
è che si imbastisca l'ermesima incon¬ 
cludente partita a rimpiattino sulla 
pelle degli omosessuali italiani, l'en¬ 
nesima mediazione al ribasso che 
sancirebbe la fine definitiva di ogni 
tipo di dialogo tra il futuro Partito 
Democratico e una vasta parte della 
società civile italiana. 

"Portavoce nazionali Gayleft, 
oonsulta Igbt Ds 


Lo scandalo e il silenzio 


Luigi Cancrini 

Segue dalla Prima 

N el 1962, con la Crimen Solli- 
citationìs, Roma dette indi¬ 
cazioni ai vescovi del mo¬ 
do un cui doveva essere trattato il 
problema dei preti pedofUi. Riser¬ 
vandone la conoscenza al Tribuna¬ 
le Ecclesiastico e obbligando tutti i 
fedeli, colpevoli, vittime e fami¬ 
glie delle vittime, a mantenere il se¬ 
greto nei confronti delle autorità 
civili su quello che era accaduto. 
La pena era, per chi avesse violato 
questo segreto, quella della scomu¬ 
nica. Nel 2001, pur non parlando 
più di scomunica, la Congregazio¬ 
ne per la difesa della fede presiedu¬ 
ta dall'attuale Papa ribadì queste 
indicazioni in una fase in cui le de¬ 
nunce per pedofilia da parte di pre¬ 
ti cattolici raggiungevano negli 
Stati Uniti il numero di 4.500. Pre¬ 
senti praticamente in tutte le dio¬ 
cesi (secondo il comitato formato 
da cattolici e non cattolici che ten¬ 
tò di saperne di più «in modo en¬ 
demico e non epidemico»), men¬ 
tre un numero purtroppo molto al¬ 
tro di casi simili veniva registrato 
in Irlanda, in Brasile e in tanti 
(troppi) paesi del mondo. Motiva¬ 


ta dal bisogno di difendere l'imma¬ 
gine della Chiesa, questa posizio¬ 
ne ha aeato da sempre problemi 
gravi per le autorità civili incarica¬ 
te di indagini in questo settore. Il 
giudice americano che ha chiesto 
l'estradizione di preti che erano 
stati comunque perseguiti e che si 
erano rifugiati all'estero, in Vatica¬ 
no, racconta nel video di come le 
sue richieste venivano rinviate al 
mittente senza che le buste fossero 
state aperte. Il giornalista che ha se¬ 
guito le tracce degli abusati ha in¬ 
contrato ed intervistato persone 
che si erano portati il loro segreto 
nel cuore per decine di armi. Rovi¬ 
nandosi la vita nel tentativo di tro¬ 
vare un perché a quello che era lo¬ 
ro accaduto. Fidarsi di un prete, su¬ 
birne la violenza, essere costretti al 
silenzio, vederlo ripetere impune¬ 
mente con altri le violenze che ave¬ 
va fatto a lui o a lei. 

C'è davvero un nesso fra la scelta 
di diventare prete e il rischio di 
commettere crimini di questo ti¬ 
po? Gli studi sulla organizzazione 
psicologica delle persone che met¬ 
tono in opera comportamenti pe¬ 
dofili dimostra che si tratta di per¬ 
sone che hanno avuto da sempre 
problemi con la loro sessualità. 
Chi ha tendenze perverse reagisce 


spesso da giovane con una inibi¬ 
zione totale degli interessi sessuali. 
Fare il prete significa, in alcuni di 
questi casi, darsi una giustificazio¬ 
ne alta per un problema che an¬ 
drebbe risolto in tutt'altro modo. 
Fobie del sesso e problematiche 
collegate al tentativo di reprimer¬ 
lo o efi controllarlo sono assai diffu¬ 
se nell'ambito della educazione 
cattolica e propongono un am¬ 
biente particolarmente favorevole 
per persone con questo tipo di pro¬ 
blemi. Capaci spesso di mantene¬ 
re una astinenza faticosa ma mes¬ 
se in crisi, in altri casi da quella che 
un prete intervistato e condanna¬ 
to chiama «la forza irresistibile e 
quasi inconsapevole» da cui le sue 
condotte finivano per essere deter¬ 
minate. Mi è capitato spesso di par¬ 
lare con dei sacerdoti del modo in 
cui il controllo sulle vocazioni sta 
cominciando a prendere in consi¬ 
derazione questo tipo di proble¬ 
ma. Quello che è stato fatto finora, 
tuttavia, non è servito a molto se i 
fatti sono quelli di cui siamo co¬ 
stretti a parlare oggi. Con conse¬ 
guenze terribili anche per i preti 
più drammaticamente combattu¬ 
ti tra bene e male perché il suicidio 
di molti di loro, più o meno pub¬ 
blicamente accusati, è spesso la 


prova più evidente del come la pe¬ 
dofilia sia una condanna per chi la 
mette in opera oltre che per chi la 
subisce. 

La più tenibile di tutte le storie rife¬ 
rite nel video è quella del bambi¬ 
no di cinque anni sedotto da un 
parroco trasferito in un piccolo pa¬ 
ese del Brasile più povero dopo 
che aveva abusato in più sedi di 
più minori. La promessa era stata 
quella di dargli lezioni di chitana. 
Quando il bambino parlò e la sto¬ 
ria fu conosciuta la zia che inutil¬ 
mente aveva tentato di protestare 
con le autorità ecclesiastiche e che 
non poteva permettersi di avere 
un avvocato perché viveva in con¬ 
dizioni di totale povertà fu dura¬ 
mente discriminata da tutta la co¬ 
munità locale. Ridicolizzato dai 
suoi compagni che lo chiamava¬ 
no «fidanzata del parroco» il bam¬ 
bino diceva solo di voler morire 
ma nessuno fece nulla fino a quan¬ 
do, alcuni anni dopo, il diario del 
parroco, venuto per caso nelle ma¬ 
ni di altri inquirenti, non fornì par¬ 
ticolari allucinanti sulle strategie 
che lui aveva stabilito di seguire 
per sedurre dei bambini «orfani e 
poveri». 

Sta neU'immagine di questo bam¬ 
bino l'accusa più terribile per quel¬ 


la Chiesa che avrebbe dovuto con¬ 
tinuare a dire con Gesù «lasciate 
che i pargoli vengano a me». 
Un'accusa dura ma seria rivolta a 
delle procedure che non possono 
più essere mantenute. Un Papa e 
un clero che tanto si scandalizza¬ 
no o dicono di scandalizzarsi per 
divorzio, aborto e coppie di fatto 
dovrebbero avere la forza di rico¬ 
noscere un errore grossolano e por¬ 
vi riparo. Pubblicamente e con 
chiarezza. Accettando l'idea per 
cui i comportamenti pedofUi fan¬ 
no male a chi ne è vittima e ha di¬ 
ritto ad essere protetto e risarcito 
prima che sia troppo tardi. Ma ac¬ 
cettando anche l'idea che il prete 
che abusa dei bambini è una perso¬ 
na che ha U diritto ed il dovere di 
curarsi. Proteggerlo è un modo di 
fare del male a lui, agli altri bambi¬ 
ni che avranno la sfortuna di in¬ 
contrarlo e alla Chiesa intera. Ge¬ 
sù, da cui tutti abbiamo ancora 
tanto da imparare, sottolineava 
quanto siano importanti e necessa¬ 
ri gli scandali. L'augurio è che quel¬ 
lo proposto dal video della Bbc 
non sia soffocato, oggi, da chi si 
preoccupa più o meno strumental¬ 
mente o scioccamente per l'imma¬ 
gine della Chiesa invece che dei 
bambini. 
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il senso di ingiustizia che ci cir¬ 
conda, lo smarrimento davanti 
al primato di ogni interesse par¬ 
ticolare. E la latitcìnza della poli¬ 
tica. Anche quando rivendica 
grottescamente il suo primato. 
O al contrario, perfino, il suo es¬ 
sere in prima fila a fare polpette 
deU'interesse generale branden¬ 
do princìpi o ideologie che, alla 
resa dei fatti, mandano lo stesso 
suono delle monete Mse. 

Ladies & Gentlemen, a voi il ca¬ 
so Parmalat. A voi un caso para¬ 
digmatico deUo stato deUa giu¬ 
stizia nel nostro paese. Di un pa¬ 
ese dove ogni giorno si sente pcir- 
lare dei diritti del mercato. Delle 
sue regole. Della sua trasparen¬ 
za. DegU interessi legittimi degli 
azionisti e dei risparmiatori. De¬ 
cine di migliaia di persone truffa¬ 
te in allegria e in sostanziale im¬ 
punità. Con la decisiva compli¬ 
cità di uffici e sportelli bancari 
che consigliavano riservatamen¬ 
te e «in virtù del nostro rapporto 
fiduciario» di comprare Cirio, 
Parmalat e bond argentini, e mi¬ 
ca solo singolarmente ma an¬ 
che tutti insieme. Anzi: più era¬ 
no anziani i risparmiatori e più 
insistente si faceva il consiglio 
di un bel pacchetto tutto com¬ 
preso. 

Ecco a voi dunque le sembianze 
di un sistema che, forse ormai 
senza colpe personali di alcuno, 
protegge con naturalezza i mal¬ 


fattori. Lo scontro in aula tra la 
procura milanese e i difensori 
dei risparmiatori nel processo 
per aggiotaggio che ha come re- 
trotena la Grande Bancarotta 
parmigiana, è la spia del para¬ 
dosso che si è consumato: la tra¬ 
sformazione della «giustizia mi¬ 
nima» nella «giustizia massima 
possibile». 11 rispetto inisorio 
delle aspettative di risarcimento 
e di punizione come alternativa 
alla beffa più totale e assoluta. 
Eravamo stati facili profeti nel 
dire che l'eredità peggiore degli 
anni berlusconiani sarebbe sta¬ 
ta quella morale. E così è. 11 di¬ 
scredito della politica - meglio: 
di tutto ciò che è pubblico - ci ro¬ 
vina addosso proprio per l'effet¬ 
to devastante degli atti di gover¬ 
no di chi guida e sobilla l'antipo¬ 
litica da più di un decennio. Ma 
anche per altro, ammettiamolo. 
Anche per l'incapacità dell'altro 
schiercimento di stagliarsi cristal¬ 
linamente diverso all'orizzonte. 
Lo scandalo Parmalat maturò in 
un contesto politico dai contor¬ 
ni sfuggenti, e che in ogni caso 
il centrodestra non visse come 
«suo», tanto che ci si gettò a cor¬ 
po morto per ergersi a moralizza¬ 
tore del mercato, a Catone me- 
diatico, appena dopo avere li¬ 
cenziato l'indecorosa legge sul 
falso in bilcincio. Furono baglio¬ 
ri ipocriti. Perché poi le leggi ber- 
lusconiane offrirono a quello 
stesso scandalo e ai suoi protago¬ 
nisti ogni riparo. Uno dopo l'al¬ 
tro, con un'attività legislativa 
condotta per mano, passo dopo 
passo, a garantire impunità tota¬ 
le eli premier e ai suoi amici. Pri¬ 
ma le norme sul patteggiamen¬ 
to, accarezzate alla Camera tin¬ 
che dall'opposizione. E poi la Ci- 


rieUi, con i suoi tempi di prescri¬ 
zione scolpiti a riassumere plasti¬ 
camente la filosofia di un'intera 
legislatura. E infine, a maggio¬ 
ranze pcirlamentari Ccimbiate, 
giunse Findulto, un indulto mai 
visto nella storia di alcun paese 
avanzato. La grande festa era 
completa. 

Non c'è dubbio. Il discredito del¬ 
la politica nasce da una sfiducia 
secolare verso il potere, intrec¬ 
ciata con un altrettanto secolcire 
servilismo. Poiché nessuno più 
del servo sa, per esperienza diret¬ 
ta, che il potere non ha etica o 
moralità. E tuttavia se scontia¬ 
mo ancora nel Duemila un qua¬ 
lunquismo atavico, è anche per¬ 
ché esso si nutre ogni giorno di 
ciò che vede, della nausea susci¬ 
tata da tanta quotidianità, della 
penuria di esempi grandi e visi¬ 
bili. Si nutre del senso dell'ingiu¬ 
stizia e della percezione di un 
vuoto di princìpi. Che cosa pos¬ 
sono pensare decine di migliaia 
di rispcirmiatori (sottolineo: de¬ 
cine di migliaia di persone - di 
cittadini, di elettori - in un col¬ 
po solo!) quando vedono che i 
loro risparmi sono senza effetti¬ 
va tutela, che i sacrifici che mol¬ 
ti di loro hanno fatto sono stati 
irrisi e malmenati, non solo per¬ 
ché si sono trovati sul proprio 
cammino manipoli di lestofcin- 
ti, ma anche perché la giustizia 
non funziona, perché anzi la 
giustizia è stata accomodata -fal¬ 
so in bilancio, patteggiamento, 
CirieUi, indulto- alle esigenze 
dei truffatori anche con qual¬ 
che iniquo patto trasverscile tra i 
partiti? Ricorderanno, quelle de¬ 
cine di migliaia di persone, la 
scientifica trafila delle leggi ber- 
lusconiane? Si ingegneranno di 
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fare la differenza tra il prima e il 
dopo, darcinno un nome alle 
macerie morali o non vedranno 
solo le macerie e in mezzo alla 
polvere confonderanno gli uni 
e gli altri in una condanna senz' 
appello? 

Dire questo non significa inco¬ 
raggiare il qualunquismo. Ma 
capirne le radici e, per quanto 
possibile, aiutare a prevenirlo. 
Così come aiuta a prevenirlo -lo 
voglicimo dire?- il sapere parlare 
seriamente di sicurezza o delle 
inefficienze della pubblica am¬ 
ministrazione o delle lottizzazio¬ 
ni selvagge o delle riproduzioni 
cUentelari delle dinastie o delle 
candidature dei pregiudicati. Il 
maremoto sale. E non basta asse¬ 
condare i teneni di discussione 
prediletti (quelli sì) dal qualun¬ 
quismo: una Camera sola, di¬ 
mezzare i parlamentari ecc. Biso¬ 


gna passare dalla superficie agli 
strati profondi. Se il parlamento 
attuale, con le sue due Camere, 
con i suoi numeri pletorici, aves¬ 
se comunque fatto buona politi¬ 
ca suUa giustizia, se si fosse po¬ 
sto il problema dei diritti diffusi 
di un'economia di mercato, se 
avesse rappresentato il senso del¬ 
le istituzioni e delle leggi agli oc¬ 
chi di chi veniva truffato o (per 
usare una parola da bar) deraba- 
to dei suoi averi, oggi esso avreb¬ 
be altro prestigio. E avrebbe con¬ 
tribuito ad arginare un poco 
questo umore à rivolta che sale 
dalle viscere, dagli istinti, ma 
che ha radici nella realtà vissuta, 
nelle ragioni dei fatti. In fondo 
dev'esserci un motivo se oggi a 
riscuotere meno fiducia del par¬ 
lamento restano solo loro, le 
banche. 

WWW. nandodallachiesa. it 


La risposta all’antipolitica? E il Partito democratico 


Silvana Amati* 

U n partito nuovo per un 
secolo nuovo. È questo 
che un numero vastissi¬ 
mo di iscritti ai Democratici di 
sinistra ha scelto di costruire, ri¬ 
conoscendo in Piero Fassino il 
primo referente e garante del 
progetto ed è proprio per que¬ 
sto che in molti si è convinti 
che la direzione politica di Irie- 
ro, nel percorso costituente ed 
oltre, non è e non sarà una va¬ 
riabile indipendente ai fini del 
buon risultato finale. 

Al di là di ogni aspettativa il no¬ 
stro popolo ha risposto al con¬ 
fronto interno con una parteci¬ 
pazione non comparabile con 
altre esperienze di partiti italia¬ 
ni ed europei, dimostrando co¬ 
sì a tutte e tutti che la scelta del 
nuovo non nasceva dai cosid¬ 
detti apparati, ma, era frutto 
della più vasta discussione pos¬ 
sibile oggi. Dobbiamo vantare 
questo risultato, assieme aUa 
passione vera espressa al con¬ 
gresso di Firenze, sia per l'ogget- 
tività del suo valore, sia per evi¬ 
tare che i tanti, troppi, che ne 
hanno letto la forza, tentino in¬ 
giustamente di ridimensionar¬ 
lo, facendo prevalere ancora 
una volta le insidie deU'antipo- 
Utica. 

Ecco l'antipolitica, una pratica 
di confine, fincilizzata a mette¬ 
re in discussione la politica, 
che dà sostanza aU'esistenza di 
tutti. Mi riferisco principalmen¬ 
te all'antipolitica quale forma 
di populismo, sia di destra, ma 
consistentemente anche di si¬ 
nistra, che maschera, in manie¬ 
ra invasiva, attraverso l'infor- 
mazione mediatica, le derive 
cesaristiche ed autoritarie fino¬ 
ra inesorabilmente marginate, 
come a giugno quando, ed è be¬ 
ne che ce se ne ricordi tutti, è 
stato bocciato dal popolo il pre¬ 
sidenzialismo assoluto della de- 
volution. 

Dopo tangentopoli abbiamo 
assistito ad una vera e propria 
distorsione delle dinamiche 
politiche. 

Sono mutati i luoghi e le forme 
dell'agire collettivo. Approfit¬ 
tando del vuoto di mediazio¬ 
ne, scaturita dalla crisi della po¬ 


litica è stato teorizzato un nuo¬ 
vo sistema politico che andas¬ 
se oltre i partiti, ipotizzando 
un nuovo modello di rappre¬ 
sentanza, che, scardinando i 
partiti, scardinasse la rappre¬ 
sentanza. Ecco che, con echi 
anche insospettabili, qualcuno 
ha lasciato intendere che la de¬ 
mocrazia italiana per funziona¬ 
re efficientemente avrebbe do¬ 
vuto liberarsi di un insopporta¬ 
bile diaframma costituzionale, 
i partiti politici, posto tra gover¬ 
nati e governanti. 

Ecco la personalizzazione della 
competizione elettorale con il 
crescente peso della politica 
spettacolo, democrazia del 
«gradimento», segnato dal mo¬ 
lo egemone dei media e dalla 
progressiva riduzione dei citta¬ 
dini in teleutenti. 


questi fatti e questi segnali, che 
non vanno sottovalutati so¬ 
prattutto per i rischi di involu¬ 
zione plebiscitaria del sistema, 
cui queste operazioni mirano. 
Se il privilegio per l'ideologia 
aveva caratterizzato la moder¬ 
nità, antipolitica, materialità e 
populismo segnano la deriva 
insita neUa filosofia postmoder¬ 
na, caratterizzata daU'indeboU- 
mento del pensiero e dell tra¬ 
monto dei bagliori illuministi¬ 
ci. 

Ecco la fondcinte ragione per 
cui abbiamo scelto di impe¬ 
gnarci per un partito nuovo, in 
un secolo nuovo. Un partito di 
donne e uomini, stmtturato e 
radicato nei territori, generoso 
con i giovani, non solo attivo 
al momento elettorale, caratte¬ 
rizzato dalla cultura di governo 


Penso all’antipolitica quaie forma 
di popuiismo, sia di destra, ma 
anche di sinistra, che maschera 
derive cesaristiche ed autoritarie: 
è a questo vuoto che deve dare 
risposte ii nuovo partito 


Con l'irrompere del pensiero 
debole, via via, si è tentato di 
sostituire quella che era stata la 
mediazione politica dei partiti 
con la immedesimazione istin¬ 
tiva e spontanea tra governan¬ 
ti e governati. 

L'antipolitica ha tentato di atte¬ 
nuare nel popolo italiano il va¬ 
lore della sua origincile identità 
costituzionale, della sua storia, 
del suo passato con il sistemati¬ 
co ridimensionamento del si¬ 
gnificato costituzionale dell'an¬ 
tifascismo, con l'introduzione 
strumentale del revisionismo 
storico, che, bisogna dire, è sta¬ 
to scandaloscimente subito sen¬ 
za reagire da ampi settori della 
politica cui spettava invece il 
dovere morale e storico di reagi¬ 
re. 

In ricordo deU'ultimo impe¬ 
gno di Dossetti, sceso in cam¬ 
po già nel 1994, nella notte co- 
stituzioncile berlusconicina, ri¬ 
tengo opportuno richiamare 


dei suoi rappresentanti, un par¬ 
tito per battere l'antipolitica e 
rispondere alle vere esigenze 
delle persone. 

Per un secolo nuovo. 
Chiunque oggi voglia parteci¬ 
pare attivamente aUa vita poli¬ 
tica è nato nel secolo scorso, e 
in quella cultura, in quella 
scuola, in quella università si è 
formato. Tutti abbiamo co¬ 
scienza dei limiti, delle contrad¬ 
dizioni, ma anche delle conqui¬ 
ste di quella cultura. Sarà una 
sfida beila aprire e rinnovare, 
non escludendo nessuno, ma 
includendo tutti quelli che 
con noi condividano la funzio¬ 
ne storica che, con il pairtito de¬ 
mocratico, vogliamo esercita¬ 
re. I tempi sono cambiati e noi, 
proprio in rispetto alla nostra 
storia e per l'idea della politica 
che abbicimo, ci poniamo il 
problema di governare ad un li¬ 
vello più alto le nuove contrad¬ 
dizioni. Serve una partecipazio¬ 


ne democratica rafforzata, ge¬ 
neratrice di programmi e leggi 
condivise, che affrontino dav¬ 
vero e diano le risposte possibi¬ 
li ai problemi minori e maggio¬ 
ri del nostro tempo. 

Quando FU dicembre scorso 
abbiamo riunito a Roma, sotto 
il simbolo dell'Ulivo, i rappre¬ 
sentanti delle città delle provin¬ 
ce, delle Regioni, sapevamo 
che quello era un livello essen¬ 
ziale di elaborazione per la do- 
mcinda di cambiamento che in¬ 
veste il Paese e che con esso bi¬ 
sogna saper rispondere unita¬ 
riamente aUe richieste delle per¬ 
sone, percorrendo la strada del¬ 
la innovazione, evitando le re¬ 
sistenze conservatrici, gli im¬ 
pulsi tecnocratici, le insidie del¬ 
la antipolitica. La rete dei co¬ 
muni è una risorsa, mai un pro¬ 
blema, così come sono una ri¬ 
sorsa le nostre province e le Re¬ 
gioni. 

Oggi si vive una fase complessa 
in cui i cittadini sentono il pe¬ 
so delle contraddizioni che la 
globalizzazione porta in casa 
nostra, anche nei caratteri più 
minuti e quotidiani. La sicurez¬ 
za, la casa, la questione deU'in- 
quinamento, il tema del tra¬ 
sporto pubblico locale, gli inve¬ 
stimenti per le reti infrastruttu¬ 
rali, si tengono insieme e preve¬ 
dono una collaborazione posi¬ 
tiva nella decisione tra Gover¬ 
no Centrale e Governi dei terri¬ 
tori, primi referenti delle citta¬ 
dine e dei cittadini. Anche 
quando a marzo abbiamo riu¬ 
nito le nostre amministratrici 
sapevamo di dare valore ad un 
livello essenziale di rete, quella 
delle buone pratiche di chi go¬ 
verna il territorio, attivate a da¬ 
re risposte concrete aUe tante 
domande di futuro del Paese. 
AUa fine della settimana ci at¬ 
tende un importante appunta¬ 
mento elettorale, tanti comuni 
e 7 province Eindranno al voto 
amministrativo. Ecco un'altra 
occasione per vantare i risultati 
del nostro buon governo loca¬ 
le e per progettare città e pro¬ 
vince più attente alla questio¬ 
ne ambientale, più inclusive 
con i nuovi cittadini, più pron¬ 
te costruire un nuovo modello 
di weUare, che guardi agU an¬ 


ziani come una risorsa, e piu a 
misura di bambini e di adole¬ 
scenti. In questi anni è cambia¬ 
to il mondo ed anche U quadro 
su cui si è formata Fesperienza 
deUa sinistra. Resta però U biso¬ 
gno, Fanima del sociaUsmo, di 
pensare un mondo diverso, 
più giusto, più umano, di lotta 
contro gU egoismi sociaU e le di¬ 
scriminazioni di classe, di raz¬ 
za, di religione. 

Per questo abbiamo scelto di 
costruire il partito nuovo, pro¬ 
prio perché, orgogliosi della no¬ 
stra storia e lontani dallo smar¬ 
rire le antiche ragioni, voglia¬ 
mo imprimere il segno della si¬ 
nistra e dei suoi valori alla con¬ 
temporaneità. 

Vogliamo costruire un grande 
Paese dove la Carta Costituzio¬ 
nale sia finalmente rispettata 
nei valori fondanti che fino ad 
oggi hanno funzionato non a 
freno, ma a difesa del sistema 
democratico e applicata, senza 
colpevoli reticenze, dal diritto 
al lavoro, aUa difesa dei diritti e 
delle opportunità per tutte e 
per tutti. 

"Senatrice, responsabile 
nazionale dipartimento affari 
regionali e autonomie locali ds 


Fenomenologia 
della Juventus 


Oliviero Beha 

C uriosamente, proprio nel 
giorno in cui il club più 
amato e seguito dagli ita¬ 
liani, naturalmente la Juventus, 
tornava in serie A con tre giorna¬ 
te d'anticipo, un leader della staz¬ 
za di Massimo D'Alema stigmatiz¬ 
zava in un'intervista la crisi della 
politica e «il rischio di essere tra¬ 
volti come la Prima Repubblica» 
(sintesi da titolo di prima pagi¬ 
na). Sembrerebbero due fenome¬ 
ni polarmente opposti, il calcio 
che va avanti e rinasce nei simbo¬ 
li della Vecchia Signora che ha pa¬ 
gato il suo debito con un anno in 
serie B, e la politica che invece va 
indietro,misurata su parametri 
cronologici pre-Tangentopoli. 
Strano, nel Paese in cui tutto si tie¬ 
ne e addirittura si sovrappone e si 
intrica, due direzioni separate e 
contrarie per due fattori di massa 
come il fattore C di calcio e il P di 
politica, essendo il K di comuni¬ 
sta almeno momentaneamente 
in soffitta: una novità epocale 
una dissociazione così per un Ita¬ 
lia che da un pezzo mischia farra¬ 
ginosamente i due fattori,alme- 
no fin da quando Berlusconi li ha 
meravigliosamente identificati 
in una sola persona. Lui. 
Vediamo se le cose stanno come 
appaiono.La Juventus in A dopo 
una stagione all'inferno (Rirn- 
baud e Deschamps insieme) sem¬ 
brerebbe soltanto la purificazio¬ 
ne di una colpa, quella del caso 
Moggi, Giraudo, arbitri pilotati 
ecc. Se è stata usata come capro 
espiatorio per far appunto espiare 
il peccato di inattendibilità, im- 
presentabOità e raggiro del tifo 
credulone del calcio nel suo com¬ 
plesso - come sostegono alcuni-, 
adesso non si dovrebbe far altro 
che prendere atto che la pena è 
stata scontata. Che alla Juve ope¬ 
raia ha fatto bene giocare con 
FArezzo e il Crotone, che si è lar¬ 
gamente meritata lo scudetto dei 
rincalzi, che è stata una sorta di te¬ 
stimonial del rinnovamento, dal 
vertice del club passando per il 
tecnico e i giocatori, fino ai tifosi 
che haimo seguito ovunque la 
squadra di calcio italiana per ec¬ 
cellenza pagando un prezzo che 
non ritenevano giusto di dover 
pagare, non in solitudine perlo¬ 
meno. 

Sì, a voler fare gli schizzinosi (cFiie- 
dere per esempio al Bologna, 
ndr.), ci sono stati episodi, rigori, 
arbitraggi che hanno fatto pensa¬ 
re a nulla di nuovo sotto il sole e 
nel pallone, ma in definitiva tut¬ 
to ciò è stato archiviato come fi¬ 
siologia di un calcio che invece, 
nelle incFiieste di un armo fa e in 
quelle che si preannunciano con 
la Procura di Napoli e di nuovo 
con la giustizia sportiva di Borrel- 
li, sembra più che patologico nel¬ 
le sue intollerabili (?!?) magagne. 
Adesso è come se le cose fossero 
andate a posto dopo un armo al 
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condizionale.Toma in A la Juven¬ 
tus e il caldo si normalizza di nuo¬ 
vo, giacché il solo fatto di leggere 
il nome «Juventus» nei tabellini 
della B era uno shock (positivo o 
negativo) per tutti. Con FInter, la 
Roma, U MUan e le altre, adesso il 
parterre principale si ricompone. 
Ma come si ricompone? Con gli 
stessi criteri di prima dello scop¬ 
pio di Calciopoli, oppure suUa 
spinta di una rifondazione affida¬ 
ta al solo purgatorio della Juven¬ 
tus come attestato di un pallone 
riverniciato? 

Che cosa è successo fn questo an¬ 
no che faccia pensare seriamente 
a un rirmovamento sostanziale 
del mondo rotondolatrico, dei 
suoi vertici, della sua base, dei 
suoi arbitri ecc.? Sono cambiate 
le figure dirigenziali del pallone o 
solo quelle della Juventus? 
Vediamo: presidente della Feder- 
calcio è oggi un uomo dabbene 
come Giancarlo Abete, vice seco¬ 
lare di uno come Franco Carraro 
per U quale lo scandalo ha funzio¬ 
nato da congegno di espulsione 
da un potere cui era rimasto ab¬ 
barbicato sempre e comunque. 
Dunque Abete o sapeva tutto,di- 
co tutto quello che sapeva Carra¬ 
ro intercettazioni aUa mano, op¬ 
pure non si era accorto di niente. 
Quale delle due ipotesi è foriera 
di migliori prospettive per il futu¬ 
ro? Presidente della Lega Profes¬ 
sionisti è Antonio Matarrese, e 
qui non voglio aggiungere altro. 
Invece, alla Juve gU Eredi hanno 
cambiato integralmente faccia al 
Consiglio di Amministrazione. 
Niente più Giraudo e Moggi, an¬ 
che se nei loro confronti non c'è 
stata alcuna azione penale come 
minacciato un anno fa, anche se 
fi manager attuale, il direttore 
sportivo Alessio Secco, si è lascia¬ 
to sfuggire nella gioia del trionfo 
m serie B una ammissione esplici¬ 
ta straordinaria,da serie A,e cioè 
che si sente regolamente con 
Moggi. Circostanza peraltro fin- 
pUcitamente nota a tutti gli addet¬ 
ti ai lavori. Del resto in questo cal¬ 
cio Moggi è il più bravo di tutti,e 
lo rimane. In questo calcio. In un 
calcio in cui anche ieri hanno 
continuato ad arbitrare fisclrietti 
assai chiacchierati, come del re¬ 
sto è accaduto per Fintiera stagio¬ 
ne di A e di B. 

Verrebbe da concluderne che 
l'unica vera novità è che la rivolu¬ 
zione rotondocratica è già finita, 
simboleggiata dalla Juventus fin¬ 
ché è stata in B, e adesso ci si sta 
apprestando a completare una re¬ 
staurazione cui mancava appun¬ 
to solo il ritorno della Vecchia Si¬ 
gnora: dico sul grande palcosceni¬ 
co del fattore C, U settore più poli¬ 
tico del paese se misuriamo la po¬ 
litica in base al comvolgimento 
emotivo e razionale (in senso 
stretto, applicato esclusivamente 
a questa materia) del popolo trico¬ 
lore: non abbiamo sempre sospi¬ 
rato «magari gU italiani si occu¬ 
passero di scuola e sanità con la 
stessa passione con cui fremono 
per la posizione in campo di Ca- 
moranesi», per dire? 

Se le cose starmo così, a grattar via 
la vernice in superficie, non è poi 
tanto distante l'allarme di D'Ale¬ 
ma su una politica a ritroso, in cri¬ 
si profonda,onusta di privilegi e 
di diritti e percepita come tale, e 
senza rispetto alcuno per i doveri, 
una politica nella quale solo ora a 
grande richiesta popolare fiocca¬ 
no le istanze di indagine su spese 
e sprechi (cfr.Bertinotti e 1 questo¬ 
ri della Camera). 

Vuoi vedere che nel calcio come 
in politica a lanciare alti lai sono 
gU stessi,e gli stessi che ci hanno 
condotto fin qui, per paura che i 
buoi scappino mentre a un'oc¬ 
chiata appena un po' attenta le 
staUe sovrapposte di C e P paiono 
già desolatamente vuote? E nel 
frattempo davvero questo discor¬ 
so non c'entra nulla con la Juven¬ 
tus osannata di nuovo fn serie A 
«come se niente fosse (stato)»? 
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2 6 


MAGGIO 


Arci Birthday Night 

Festa Concerto ore 20.00 
Stazione Leopolda, Viale Fratelli Rosselli 
ingresso gratuito 

> Ivan della Mea 

> I Nomadi 

> Gerardo Alfonso 

> Badarà Seck con Mauro Pagani - "Farafrique" 

> Frankie Fli-Nrg 

> Mi casa es Sonica - live set Ellen Ripley + dj set 
Ninja e Max Casacci 

> Maffia Sound System 

> Tarickl.. .ed altri ospiti a sorpresa 


GIOVEDÌ 24 MAGGIO 

Apertura della Mostra 

Da soli non si può... Solidarietà, 
cultura, diritti, cittadinanza 

Ex Convento delle Leopoldine, Piazza Tasso n.6 

ore 16.00 Inaugurazione 

ore 17.00 Incontro pubblico alla Sala Vanni, 

Piazza del Carmine n. 14 

con il Presidente della Camera Fausto Bertinotti, 
il Presidente della Regione Toscana Claudio Martini, 
il Presidente Nazionale delFArci Paolo Beni, 
il Presidente delLArci Toscana Vincenzo Striano, 
il curatore della mostra Luigi Martini, Arrigo Diodati 
fondatore e Presidente onorario Arci. 

Con il patrocinio della Camera dei Deputati. 

VENERDÌ 25 MAGGIO 

Alle origini dell’Arci: 
cultura solidarietà e civismo 
nella tradizione associativa 
italiana 

Convegno di studi storici suH'Associazionismo 

Palazzo Medici Riccardi (Sala Luca Giordano), 
sede della Provincia di Firenze, Via Cavour I 


DOMENICA 27 MAGGIO 

Arci 1957-2007: Cinquant’anni 
per la Pace, la Cultura, i Diritti 

ore lO.OO Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio, 
Piazza della Signoria. Saluto del Sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici. Interventi di rappresentanti delle 
istituzioni, politici, intellettuali, esponenti del mondo 
della cultura e dello spettacolo, dirigenti delLArci di ieri 
e di oggi. 

DOMENICA 27 E LUNEDÌ 28 MAGGIO 

Ampliare lo spazio pubblico 
per reinventare la democrazia: 
Elementi per un Mondo Diverso 

Incontro internazionale promosso con Euraiat 

Sala Arci, Piazza dei Ciompi, Il 



con il patrocinio: Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Ministero delle Politiche Giovanili e Attività Sportive - Ministero della Solidarietà Sociale - 
UPl, Unione delle Provincie Italiane - ANCl, Associazione Nazionale dei Comuni Italiani - Comune di Firenze - Provincia di Firenze - Regione Toscana 




